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Ma la sinistra 
deve ritrovare 
la via dell’unità 

Finito il pentapartito: adesso governo di 
garanzia e referendum - Augurio alla Jotti 

ROMA iln questo giorno molto significativo della storia 
attuale del nostro paese permettetemi che lo rinnovi il piu 
vivo augurio alla compagna Nilde Jottu Con queste parole, 
seguite da un lungo applauso, Alessandro Natta ha avviato 11 
suo intervento conclusivo alla Conferenea per l'Università 
Un discorso che ha combinato giudlel sulla situazione politi* 
ca Immediata e considerazioni di Indirizzo sulla materia ape* 
olflca del convegno La decisione di Cosslga segnala di per 
sé, che non vi ;sono piu le condizioni per ricostituire il penta* 
partito È da Questa assodata realtà che deriva la proposta 
comunista di un governo di garanzia fondato su un intesa 
programmatica per la parte restante della legislatura 
Ma seguiamo, nelle sue parti essenziali il ragionamento 
del segretario del Pel All'origine della crisi attuale e della 
difficoltà di ogni solurlone — dice il segretario del Pel — non 
vi é soltanto una disputa di potere, che è pur giunta ad un 

G unto avvilente Questa stessa disputa di potere sarebbe sta* 
i già riassorbita o comunque non sarebbe giunta a manlfe* 
stazioni di tale acutezza, se la coalizione di governo avesse 
nel suo insieme manifestato la capacità di dominare l proces* 
Il nuovi di fronte a cui si tro* 
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«Il Papa lo dica 

Le consultazioni: I In Cile si violano 

dalla Jotti ieri = 

Craxi, De e Pei I diritti 1101301 » 

Ciriaco De Mita ripete: «li ieader dei Psi Dure parole contro Pinochet del vescovo di Punta Arenas, che 
inaffidabile per la stessa democrazia» accoglierà il PonteHce nella,città più militarizzata del paese 


ROMA — Nilde Jotti el Quirlnele dopo rincontro con Cotsipe 


Nilde Jotti ha iniziato Ieri li suo difficile compito di «esplora* 
trlce». ricevendo in mattinata Craxi e nel pomeriggio le dele* 
gazioni democristiana e comunista, guidate da De Mita e 
Natta Domani riprenderà il giro di consultazioni, per con» 
eluderlo martedì Mercoledì potrebbe riferire a Cossiga Non 
si esclude l’eventualità che chieda al capo dello Stato ancora 
qualche giorno, se nei frattempo dovesse aprirsi uno spira» 
gito per la sopravvivenza della legislatura Ma intanto, fra le 
macerie del pentapartito continua a tirare un forte vento 
elettorale De Mita ha sferrato un violentissimo attacco con» 
tro li segretario socialista, giudicandolo «inaffidabile per la 
stessa democrazia* Immediata la replica dell’iAvantiU, che 
dà a De Mita dei «{M-ovocatore* L'organo del Psi, a questo 
punto, ritiene al situazione «molto critica* c minaccia ritor¬ 
sioni nelle giunte locali Sullo sfondo, resta il braccio di ferro 
tra De e Psi sul governo che dovrebbe gestire eventuali ele¬ 
zioni anticipate j 


PASAh^LLA E OEREMiCCA A PAQ 2 


Dal nostro inviato 

PUNTA ARENAS — Vescovo Oonzalez, che 
cosa dirà al Papa durante la cerimonia so¬ 
lenne di sabato prossimo nella città più mlll* 
tarlzzata del Clic? «Devo pensarci bene, non 
1 ho ancora scritto Ma sarà un discorso con¬ 
tro qualsiasi corsa al riarmo, contro la cultu¬ 
ra militare, In nome dell’affermazione defi¬ 
nitiva di una cultura di pace In questi luoghi 
si doveva fare la guerra con TArgentlna, da 
qui è partita l'iniziativa di mediazione Ma 
non basta firmare un trattato Dobbiamo 
lottare per l'integrazione dei popoli Non so 
ancora bene che cosa dirò ma sarà soprattut¬ 
to un discorso per sollecitare il Santo Padre a 
parlare lui* 

E II Papa dirà qualcosa di chiaro nei suoi 


sei giorni cileni? 81 schiererà contro il regi¬ 
me? La visita, fino a un mese fa, sembrava 
sprofondata nell apatia e nella burocrazia 
diplomatica Ora la partita è riaperta. Il Pa¬ 
pa saprà essere aH’altezza di quello che la 
maggioranza del popolo cileno si aspetta? «Io 
credo che parlerà, qualcosa deve dire SuU’e- 
sillo, sulla tortura, sulle violazioni dei diritti 
umani Dovrà essere critico parlando al gio¬ 
vani. a questi giovani che non hanno speran¬ 
za di futuro, parlando ai lavoratori, che non 
vedono riconosciuti 1 più elementari diritti. 
Parlerà, sono sicuro, e dopo la visita io scon¬ 
tro con 11 regime, la repressione, si faranno 
più duri e violenti Non sarà un anno facile» 

Maria Giovanna Magltt 


l INTERVISTA AL VESCOVO OONZAIEE A PAG B 


va la nostra società 

Finché ha retto una abba¬ 
stanza favorevole conglun- , 
tura Internazionale è stato i 
possibile mimetizzare o con- | 
tenere le tensioni presenti | 
nei pentapartito ma poi so- i 
no riemerse le irrisolte defl- | 
clenze strutturali e I falli¬ 
menti di una politica, la di¬ 
soccupazione di massa, 
rampllarsi del dlsllvello tra 
Nord e Sud una sempre piu 
ingiusta distribuzione dei 
reddito 

S di qui che é venuto Pina- 
sprirsi dei contrasti di potere 
e 11 loro Intrecciarsi con le 
questioni di fondo della con¬ 
cezione dello sviluppo e della 
prospettiva sociale e politica 
Non vi é nel pentapartito sol¬ 
tanto un contrasto sul temi 
referendari, che pur sono di 
decisiva portata, non c'è ac¬ 
cordo sulla politica scolasti* 
ca* sulla riforma previden¬ 
ziale, sulle politiche fiscali, 


L'Umtà mi ha chiesto se 
tacevo una <ilchlaras!one sul 
fatto che alla Jotti è stato ar¬ 
rida (0 da 1 preslden te Cosslga 
Vlnearlco di formare il go¬ 
verno Ho risposto che, per 
principio, non facevo dlchla- 
raslonl al telefono, e sempre 
o quasi sempre mi rifiuto di 
farne MI sembra che ben di 
rado sia possibile esprimere, 
fn pochi secondi, un pensiero 
reale Tutti 1 nostri pensieri 
chiedono tempo Come d ov¬ 
vio, Il fatto mi ha rallegrato 
molto comeéovvio, mi sem¬ 
bra di un'estrema importan- I 
sa che In un momento cosi 1 
difficile della crisi, cosi ar¬ 
duo e complicato. Il presi¬ 
dente Cosslga abbia chiama¬ 
to la «fotti una donna, e una 
donna comunista è la prima 
volta che succede, nella sto¬ 
ria della Repubblica Qui 


sulla materia istituzionale, e | tutto appare nuovo, insolito. 


Insomma quasi su nulla Imprevisto, e forse si tratta 
La crisi è Iniziata nella pri- di qualcosa che potrà sclo- 
mavera dell'anno scorso La g/iere felicemente una situa- 
proroga concessa a Craxi, none per molti aspetti Inso- 
nel luglio dell'Oe, mascherò, tubile Alla televisione, ab- 
ma non compose la crisi, e blamo risto la Jotti figura 
anzi l'aggravò per molti delicata e rraglle, In mezzo a 
aspetti, a partire dalla Inco- tutti quegli uomini Io non 
stltuzlonalità di quei patto sono femminista o meglio 
che stabiliva un governo a non condivido del fcmmlnl- 
termine per scrittura privala smo. ì Idea che ìe donne 
e senza nessuna autorizza- nosempreeeomunouest 
alone del Parlamento In rJorl agl! uomini Non 
luogo di una ricerca reale sento di condividere qui 


no sempre e comunque supe¬ 
riori agli uomini Non mi 
sento di condividere questa 


sulle vie di soluzione delle idea razzista con tutte le mie 

S randl questioni nazionali, forze la rifiuto Penso che II 
a prevalso lo spirito di un razzismo In ogni sua forma 
esasperato tatticismo Non è sla cosa spregevole e orribile 


S randt questioni nazionali, 
a prevalso lo spirito di un 
esasperato tatticismo Non è 
pensabile una coalizione 
senza intesa su una questio¬ 
ne enorme come quella del- 
i'ammtnlstrazlone della giu¬ 
stizia e della sua crisi Ma è 
anche vero che la De non po¬ 
se tempestivamente una 

a uestlone di governo quando 
ue degli alleati scelsero la 
via referendaria, anziché 
quella della proposta ieglsla- 
tìva o degli atti di governo E 
così pure non vi può essere 
una coalizione che non defi¬ 
nisca una politica energeti¬ 
ca ma su questo punto non 
si volle cercare un accordo 
tra 1 cinque alleati neppure 
nel luglio dello scorso anno 
Noi non abbiamo mal detto 
che alle richieste popolari, 
presentate attraverso i refe¬ 
rendum. non si possa dare 
una risposta legislativa ciò , 
che non è ammissibile sono . 
le risposte pasticciate, o peg- , 
glo ancora gli espedienti In¬ 
gannevoli Ecco perché ci 
slamo opposti in materia 
energetica ad una soluzione 
che non definiva alcuna scel¬ 
ta politica ed abbiamo rlte- ; 
nulo necessaria quella con- I 
sultazlone popolare di cui ' 
avevamo avvertito ed Indi¬ 
cato reslgenza, sta pure in 
modi diversi La nostra | 
preoccupazione va al di là 
delle stesse materie pur così 
importanti se si discredita¬ 
no eli istituti delia democra¬ 
zia è I Immagine stessa della ; 

(Segue in penultima) 


Il Pei per 
l’Università: 
più 

democrazia 
e autonomia 


I miei 
i^iisìerì 
dì donna 


di NATALIA 
GINZBURG 


Penso che ogni persona 
umana debba essere giudi¬ 
cata In se stessa nel bene e 
nel male, Indipendentemen¬ 
te dal sesso e dalla specie cui 
appartiene TXittaWa una 
donna in quel momento su 
quello schermo dove di soli¬ 
to, quando vengono date no¬ 
tizie politiche, appaiono 
spettacoli lugubri, mi sem¬ 
brava una casa finalmente 
lieta 

Tuttavia mi sono tenuti In 
mente, riflettendo su questo 
evento felice alcuni pensieri 
Da quando sono diventata 
parlamentare senza meriti 
politici perche personalmen¬ 
te non ne possiedo nessuno 
mi é accaduto di accorgermi 
che cl sono nel Partito co¬ 
munista molte donne dotate 
d Inte/hgenra politica di 
chiarezza e di concretezza e 
soprattutto di una forte 
energia vitale E Inoltre to¬ 
talmente prive di cinismo di 


quel cinismo che é, nella vita 
politica Italiana, uno degli 
aspetti più tristi e più sordi¬ 
di Queste donne potrebbero 
rendere migliori le sorti del 
nostro paese, se a vesserò più 
spazio, e Invece spazio in ve¬ 
rità ne hanno poco Non vo¬ 
glio nominarle, perché sono 
molte, e l'elenco sarebbe lun¬ 
go Da quanto le ho cono¬ 
sciute, ho avuto sempre la 
sensazione che potrebbero 
agire, nella vita politica, qonr 
maggiore forza e magihre 
I Impegno degli uomini, ma 
, vengono per solito emargi¬ 
nate, e delegate a occuparsi 
unicamente di problemi 
femminili MI sembra som¬ 
mamente Ingiusto Del pro¬ 
blemi femminili, dovrebbero 
Invece occuparsi uomini e 
donne Insieme Alle donne 
dovrebbero essere aperti 
senza limiti tutti gli spazi 
della vita politica e la loro 
presenza nei centro della vi¬ 
ta politica dovrebbe essere 
da tutti accolta come un fat¬ 
to ovvio e naturale di cui 
I nessuno avesse a mostrare 
stupore Ho parlato qui delle 
donne comuniste però ho In 
mente anche altre donne, 
che pure mi è accaduto di co- 
I noscere negli ultimi anni, e 
I per le quali provo una prò- 
I fondo ammirazione trovan¬ 
dole serie, Ubere generose 
coraggiose e leali dirò un 
nome solo, a me vivamente 
caro Tina AnseJml 


Forse già consegnato agli uomini dei servizi segreti italiani 

Arrestato il fascista DeHe Ghiaie? 




stragi era in Venezueia 


,« notizia delia sua Cfatuu confermata solo afficiosamente - Era latitante da 17 anni • Ha lavorato per la 
la e per 1 governi militan del Sudamerica - Dovrebbe essere processato per Bologna e piazza Fontana 


ROMA ^ Stefano Delle 
Ghiaie, Il terrorista nero ri¬ 
cercato da 17 anni, forse non 
è più «ucce! di bosco* Sareb¬ 
be stato arrestato, sembra 
venerdì, tn un paese suda¬ 
mericano. con ogni probBbl- 
ìltà U Venezuela Per ora non 
si conoscono molti particola¬ 
ri sulla sua catture (che fino 
a (eri sera non ha avuto con¬ 
ferme ufficiali), sembra però 
che Delle Ghiaie sta stato ar¬ 
restato per Iniziativa o co¬ 
munque In collaborazione 
con I nostri servir! di sicurez¬ 
za. a cui sarebbe già stato af¬ 
fidato Pare anche che Delle 
Ghiaie, al momento della 
cattura, fosse in possesso di , 
numerosi ed Interessanti do- { 
cumentl Non dovrebbero In | 
ogni caso sorgere particolari 
difficoltà per un suo pronto 
rientro In Italia Ita Vene¬ 
zuela e Italia esiste. Infatti. ! 


un trattalo di estradizione ~ 

firmato a Caracas il 23 ago¬ 
sto del 1930, che dovrebbe 
garantire la consegna dei 
neofascista 

Se ciò risponde al vero lo 
potremmo quindi vedere 
presto nell'aula delia Corte 
d'assise di Bologna, che sta 
processando gli autori ed 1 
mandanti della strage del 2 
agosto '60 Delle Ghiaie è ac¬ 
cusato dal giudici del capo¬ 
luogo emiliano di aver fatto 
parte. Insieme al suoi fidi di 
Avanguardia nazionale, ad 
altri terroristi neri, al capo 
della P2 e ad alcuni ufficiali 
del Sismi, di un'associazione 
sovversiva occulta che I ma¬ 
gistrati definiscono «sponsor 
politico* dell’eccidio della 
stazione 

Non è l’unico processo che 
lo attende In Italia li 30 lu¬ 
glio dello scorso anno li giu- Stsfsno Delie Chleie 


dice istruttore di Catanzaro i 

10 ha rinviato a giudizio, in¬ 
sieme a Massimiliano Fachi- 
nl,perla strage de) 12 dicem¬ 
bre del '69 alla Banca dell'a- 
grtcoltura di Milano 

Stefano Delle Ghiaie, che 
ha bO anni, è da tempo uno 
del personaggi di spicco del¬ 
l’eversione di destra, noto so¬ 
prattutto per i suol oscuri le¬ 
gami con esponenti del ser¬ 
vizi segreti, che più volte gli 
hanno garantito l’impunità. 

11 suo nome è entrato nelle 
cronache sin dal 1962, quan¬ 
do subisce una condanna, la 
prima, ad un anno di carce¬ 
re, per apologia di fascismo 
Negli anni successivi si met¬ 
terà In luce come picchiato¬ 
re, stazionando davanti alle 
scuole armato di bastone e 
collezionando perciò più di 
una denuncia. 

Ma questo non é che l'ini¬ 


zio Col trascorrere degli an¬ 
ni Stefano Delle Ghiaie, so¬ 
prannominato «Caccola» per 
la sua bassa statura, acqui¬ 
sta un peso sempre crescente 
nell'eversione nera Braccio 
destro del principe nero Ju- 
nlo Valerlo Borghese lo af¬ 
fianca nel tentativo di golpe 
del 1970 

Fondatore di «Avanguar¬ 
dia nazionale» fugge dall'Ita¬ 
lia nel 1970, poco prima di 
deporre al processo per la 
strage di piazza Fontana per 
confermare l’alibi di un suo 
amico, Mario Merlino, che fu 
proprio da lui Infiltrato nel 
circolo anarchico di Roma 
«22 marzo», quello a cui face¬ 
va capo Pietro Vatpreda. 

Per 17 anni ilusclrà a 

Giancarlo Parciaccanto 
(Segue in penultima) 


«La morte di mìo marito? 
I servizi segreti sanno» 

La vedova Giorgìerì spiega 
il «giallo» dì due libanesi 


«Quei boss troppo amato» 
La Tv sovietica racconta 

Tanti notabili al funerale 
dì un uomo morto in carcere 


ROMA — Nell assassinio del 
generale Lido Olorglerl da 
parte delle Brigate rosse 
non tutto è chiaro limpido 
Inequivocabile È la moglie 
dell alto ufficiale la profes¬ 
soressa Giorgia Pellegrini a 
sollevare alcuni dubbi c ad 
esprimere tutta una serie 
angosciosa di domande alte 
quali perora non è riuscita 
a trovare risposte Lo ha fat¬ 
to In una lunga Intervista a 
•Famiglia Cristiana» e poi ri¬ 
spondendo ad una serie di 
domande del nostro giorna¬ 
le «Icf non voglio accusare 
nessuno — ha detto la pro¬ 
fessoressa Pellegrini — ma è 
mio dovere capire e cercare 
la verità Mio monto aveva 
parlato di una vicenda che lo 
no riferito al giudice inqui¬ 
rente doti Sica In poche pa¬ 
role si tratta di questo due 
uomini gli avevano teso un 
agguato nel dicembre scor¬ 
so ma erano stali presi 
Quella volta mio marito ave 
va una macchina di scorta I 
due attentatori erano stati 
Immobilizzati e arrostati 
Erano a cavalcioni della 
stessa moto utilizzata nel- 
l agguato successivo quello 
mortale l due — continua la 

Wladimlro Settimelli 

(Segue in penultima) 
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ROMA — La vedova del generala Giorgleri all uscita dal Poh 
clinico dopo aver fatto visita a Pertlni 


Oli noatro corrlapondonta 

MOSCA — «Estranei» è U ti¬ 
tolo Nella lunga fila di per¬ 
sone che segue II funerale si > 
vedono solo i piedi, ai raJIen- \ 
ty, che calpestano la neve I 
delle strade di Rostov sul 
Don II morto viene seppelli¬ 
to nel cimitero piu impor¬ 
tante. nel viale principale 
chiamato «via della Gloria» 
a fianco degli eroi della 
Grande Guerra Patriottica 
Tra ìe circa 150 persone che 
seguono la bara e tra la deci¬ 
na di oratori che pronunce- 
ranno I discorsi funebri pri¬ 
ma dell inumazione vi sono 
dirigenti locali del partito 
dirigenti Industriali ed eco¬ 
nomici della regione e II cor¬ 
teo funebre è scortato da 
agenti della milizia Sul son¬ 
tuoso monumento funebre 
c'è scritto «Ad un uomo di 
straordinaria umanità dogli 
amici e compagni di lavoro» 
La sorpresa giunge solo al 
momento di rispondere alla 
domanda principale chi è 11 
defunto? 

SI chiamava Budnizki) e 
ricopriva, fino a poco tempo 
fa. la carica di assessore re¬ 
gionale ai commercio Solo 
che è morto In carcere men¬ 
tre scontava una pena a 15 
anni per furto della proprie 
tà statale corruzione abuso 
di potere e varie ed eventua¬ 


li La storia comincia da qui 
Lo stupore e lo scandalo a 
Rostov sono enormi La Lf- 
teraturnaja Gazeta pubblica 
a gennaio, una corrispon- i 
denza da Rostov a metà | 
strada fra lo sbalordito e 1 In¬ 
dignato Come è possibile 
che una fetta cosi importan¬ 
te deli élite dirigente della : 
città abbia avuto 1 Impuden- j 
za di tributare cosi sfacciata- | 
mente 1 estremo omaggio ad | 
una persona che la legge ha | 
riconosciuto essere un po ' 
tenie criminale? Nel corteo 
funebre c erano membri del¬ 
la direzione regionale c citta 
dina del partito c erano uo¬ 
mini di spicco della direzione 
economica del Soviet locali 
delia polizia della magistra¬ 
tura perfino 

Forse che Budnlzkl) è sla¬ 
to la vittima di un errore 
giudiziario^ Chissà** La sua 
linea difensiva — e quella del 
cinquanta complici che con 
lui f ir no portati In tribuna¬ 
le n» ‘85 (tre del quali con- 
dannii alia pena capitale) 
— è stata proprio questa SI 
racconta che al momento 
della sentenza Budnlzkl) ap¬ 
parisse molto contento si 
aspettava di peggio Lavora 
re nel setto: e commerciale 
così cercarono di discolparsi 
è pressoché Impossibile sen 
za commi ttere infrazioni piu 


o meno gravi della legge 
Tutti lo sanno Solo che que¬ 
sta gente pare ne avesse ap¬ 
profittato non poco per ac¬ 
cumulare Ingenti ricchezze e 
una potenza politica che nel 
caso di Budnlzkl] si è pro¬ 
lungata perfino dopo la sua 
morte Fino al punto da «co¬ 
stringere» coloro che aveva¬ 
no fruito del suol favori a 
esporsi tn pubblico, a i ender- 
gll 1 estremo omaggio 
•Vlen voglia di gridare a 
piena voce — scriveva sulla 
Llteraturnaja Oazeta ViadI 
mlr Fomln — attenzione! 
Sono all attacco! MI sembra 
perfino che essi abbiano vo¬ 
luto seppellire non Budnlzkl] 
ma tutto ciò che di nuovo 
cresce nella nostra vita In 
sostanza che essi abbiano vo¬ 
luto seppellire noi» «Estra¬ 
nei» dunque ma anche — 
come hanno scritto le Izve- 
sUja — mollo vicini «attorno 
a noi* Vengono In mente le 
dure parole di Qorbaclov al 
Plenum di gennaio sulla 
corruzione e degenerazione 
delle coscienze che la palude 
stagnante dell Indifferenza e 
deli assenza di controlli de¬ 
mocratici ha prodotto In cer¬ 
ti ambienti del potere Ma 

Giulietto Chiesa 

(Segue m penultima) 


Biella, un’altra ragazza 
violentata in caserma 

Ancora una terribile storia di violenza carnale consumata In 
una caserma del carabinieri Sotto accusa è un maresciallo 
della stazione di Mongrado, In provincia di Biella. A denun¬ 
ciarlo sono stati altri due carabinieri II processo inizierà 
giovedì ma l’episodio risale a un anno fa. A PAa • 

Domani Signorello dal giudice 
per lo scandalo delle Usi 

Domani a mezzogiorno U sindaco di Roma, U de SlEnoreilo, 
comparirà davanti al giudice per la vicenda delle Usi romane 
mal rinnovate nei comitati di gestione II sindaco è stato 
Indiziato di interruzione di pubblico servizio e omissione di 
atti d’ufficio Intanto la giunta tenta di tamponare le conse¬ 
guenze del nuovo scandalo A PACL 6 

L’emergenza acqua 
durerà almeno due mesi 

La Lomelllna è una zona a rischio Ormai quasi tutte le falde 
acquifere sono Inquinate L'emergenza durerà almeno due 
mesi Molti l disagi e intanto rischia di saltare la campagna 
del riso Forte denuncia del Pel Occorrono subito venU mi¬ 
liardi per avviare l primi interventi straordinari II parere 
degli esperti A PAa 7 

Egeo, la bufera è passata 
Tensione tra Atene e Ankara 

La tempesta sembra essere passata ma sull’Egeo restano nu¬ 
vole cariche di tensione La nave «Slmlk» per ora resta nelle 
acque territoriali turche con la sua scorta di guerra. Grande 
attenzione alla crisi viene dedicata dagli Usa dopo la chiusu¬ 
ra ordinata da Papandreu della base americana di Nea Ma- 
krl 

SERVIZI DI ANIELLO COPPOLA E SERGIO COQQIOLA A PAG. % 

«L’Italia adesso è più ricca, 
ma chi produce e chi incassa?» 

I nuovi dati suU’economla italiana, che rivalutano il prodot¬ 
to lordo degli ultimi anni aggravano ie responsabilità della 
poUllca del pentapartito, che ha penalizzato l lavoratori, pj'o- 
duttorl di questa ricchezza, senza saperla investire in un mi¬ 
glioramento strutturale del «sistema Italia» lispetto agli altri 
partner industriali 

UN ARTICOLO DI EUGENIO PEGGIO A PAG IQ 
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Le azioni della Fiat 
e il salvataggio Imi 


La Borsa 
truccata 
dì Agnelli 


Lo otloni della Fiat hanno 
conosciuto In queste settima^ 
ne una sensibile ripresa, che si 
é però arrestata negli ultimi 
giorni II titolo ordinario dalle 
12 200 lire, si é rivalutato fino 
a 12 775 per calare alta chiu¬ 
sura di venerdì a 12650 L'in¬ 
terpretazione che v'ote/ifieri si 
lascia correre ò che ancora 
una volta viene da Torino la 
ventata di aria nuova e balsa¬ 
mica capace di restituire fidu¬ 
cia a un mercato percorso da 
molte inquietudini, a una nu- 
Irita platea di risparmiatori 
smarrita di fronte a una cadu¬ 
ta dei corsi che sembrava vo¬ 
ler implacabilmente segnare 
Questo 1987 «La Fiat rilancia 
la Borsa» ha titolato la «Stam¬ 
pa» 

La spiegazione di questo 
confortante fenomeno, anche 
nell'analisi di coloro che si 
mostrano più entusiasti per la 
nuova performance del grup 
po Agnelli, non può tuttavia 
prosc/ndere dal faro riferì 
mento all'annuncio di una ini- 
idattva in corso che riguarda 
una parte motto rilevante del 
I capitale della Fiat In sintesi 
si tratta di questo Uno dei piu 
importanti istituti di credito 


una iniziativa per rastrei/are 
dal mercato una quota assai 
consistente di aiioni delia so¬ 
cietà torinese Sono i titoii che 
fino all'ottobre scorso erano 
in possesso deila finantiaria 
libica Lafico Questo pacciiet- 
to azionarlo (il 12% circa del¬ 
l'Intero capitale della Fiat) 
era, secondo gli Agnelli in 
mani poco sicure e comunque 
tali da compromettere seria¬ 
mente i rapporti con indispen¬ 
sabili partner della società, 
soprattutto americani SI 
chiese agli uomini di Qheddafi 
di cederlo e questi accettaro¬ 
no di farlo per la cifra di 4 300 
miliardi, circa 16 OOO lire per 
ogni azione ordinaria Un 
preuo folle ma gli Agnelli si 
dichiararono pronti a pagarlo 
Ed é convinzione diffusa che 
nei giorni precedenti il con¬ 
tratto ai siano dati da fare in 
Borea per far salire le quota- 
Mionl in modo tale da poter 
oresenlare la richiesta dei li- 
oici in linea con la situazione 
del mercato 

L’accordo si concluse dun¬ 
que a quelle condizioni Un 
terso dei titoli ceduti dalla La- 
' fico fu rilevato direttamente 
; dal padroni della Fiat grasie a 
un prestito concesso loro da 
I Mediobanca a un tasso di fa- 
, vare (il 2,5%) Gli altri due 
I tersi furono offerti sui merca- 
I ti interno e internazionale at¬ 
traverso una rete di Istituti fi¬ 
nanziari dei quali erano capi¬ 
tila la stessa Mediobanca e ia 
tedesca Peulscbe Bank 

Così partì quella che fu de¬ 
finita la •più colossale opera¬ 
zione finanziaria mai messa 
In atto in Europa» Ma nono¬ 
stante ia straordinarietà dei- 
l'a/fare per diversi mesi i suoi 
protagonisti fecero sfoggio 
della più grande tranquilìità 
Non c’era ragione di dubitare 
dei dirigenti delia Fiat quando 
cominciarono a vantare nel 
loro nuovo asionariato i nomi 
più prestigiosi del capitalismo 
mondiale la Ibm, grandi fondi 
americani, e via dicendo 

Mentre dunque, stando a 
quanto ci veniva raccontato, 
era in pieno svolgimento la 
corsa alle banche del consor¬ 
zio per comperare le azioni a 
16000 lire, accadde però un 
latto curioso Alla Borsa di 
Milano i titoli cominciarono a 
scendere In pochi mesi arri¬ 
varono a perdere quasi tl 25 % 
del loro valore Trascinandosi 
dietro, come è naturale quan¬ 
do al tratta di un titolo che da 
solo rappresenta quasi il i J% 
del capitale globale quotato, 
tutti ^li altri valori del listino 

C'era qualcosa che non an¬ 
dava Non tutto quello che ci 
facevano sapere dell'affare 
andava probabilmente preso 
perorocolato EInfattì Quel¬ 
le che per alcune settimane 
sono state solo delle indiscre- 
tJoni, sussurrate dagli addetti 
al lavori, sono ora diventate 
pubbliciie ammissioni Ma si 
scopre che non slamo di fronte 
a veniail omissioni, a qualche 
difficoltà, a Inevitabili intral¬ 
ci, a fastidiose imprevidenze 
si tratta di ben altro Un diri¬ 
gente della Fiat ha la&:iato in¬ 
tendere che ie azioni ancora 
non collocate forse non sono 
tutti i 3miia miliardi iniziali, 
ma poco ci manca In altre pa¬ 
role ci viene ora comunicato 
che pochissima gente ha com¬ 
perato, in /talia e all'estero, le 
azioni Fiat a 16 mila lire Sono 
tutte, 0 quasi, rimaste nelle 
cassefortì delle banche che si 
erano incaricate di distribuir 


Politica e organizzazione: un tema del congresso che si apre martedì a Rimini 

La terza autorifbnna del Psi 


le Molti istituti, non riuscen¬ 
do a smaltirle, hanno cercato 
di piazzarle in Borsa provo¬ 
cando inevitahilmente II ri¬ 
basso del loro valore e la con¬ 
seguente depressione di tutto 
il mercato Hanno alla fine do¬ 
vuto desistere Se le sono tenu¬ 
te Non vogliono però conti¬ 
nuare a farlo in eterno, nmet- \ 
tendoci tanti quattrini Se pe¬ 
rò tornasse loro in mente di ' 
metter/e in circolazione sa¬ 
rebbe un vero disastro 
E a questo punto arriva il 
progetto dell imi Come sia 
articolato non si sa È stato 
solo annunciato Quello che è 
certo ò che, con un complicato 
meccanismo finanziario, ha lo 
scopo di togliere per parec¬ 
chio tempo dal mercato que¬ 
sta massa di azioni rilevando¬ 
la dalle banche del consorzio 
A che prezzo, a quali condizith 
ni e con che vantaggi per Pi¬ 
mi * Per ora é un mistero 
Oro, ricapitolando, le cose 
che sappiamo sono queste Gli 
Agnelli accettano di compera¬ 
re le a.'ionl dei libici a J6miia 
lire i una Viene orchestrata 
una straordinaria campagna 
promozionale per convincere I 
risparmiatori che quelle azio- 


lire L'operazione si risolve 
però In un fiasco colossale 
Clii compera a quel prezzo ci 
rimette in pochi mesi un quar¬ 
to dei SUOI soldi È vero che 
por un terzo quelle azioni ie 
acquistano direttamente gli 
Agnelli ma loro in realtà le 
ottengono a un prezzo di favo¬ 
re grazie al generosissimo 

S resino concesso da Medio- 
anca (che ó pubblica) Per 
'■ molli mesi sono però in pochi ! 
a sapere come stanno real¬ 
mente le cose Chi ha In mano ' 
azioni 0 lo compera, della Fiat 
come anche dello altre socie¬ 
tà, finisce per perdere soldi e 
parecchi, a causa dei inecca< 
nismi innescati dalla •opera- 
sione finanziarla del secolo» 
messa in piedi dalla società 
torinese Quando ormai la 
frittata è fatta, non è più ri¬ 
mediabile e se ne stanno ac -1 
corgendo tutti, ecco che s’a-' 
vanza un altro portatore d'ac -1 
qua pubblico, rimi Solo l'an¬ 
nuncio di un suo provvidenzia¬ 
le intervento provoca un’im¬ 
mediata inversione di tenden¬ 
za Parte una nuova campa¬ 
gna pubblicitaria li rispar¬ 
miatore crede forse di non 
aver capito bene e timida¬ 
mente si riaffaccia La Fiat 
vede di nuovo richiesti i suoi 
titoli, •salva» la Borsa e può 
prepararsi a nuovi gemali 
•colpi» finanziari T\ittavia ie 
recentissime nuove difficoltà 
del titolo dimostrano che non 
basta la propaganda per risol¬ 
vere il problema Un interven¬ 
to alla fine si imporrà ’’ 

Noi non sappiamo quanto, 
in questa storia, sia del tutto 
lecito, attribuibile cioè alle 
ferree leggi di un mercato che 
a nessuno consente di esser un 
J^bbeo, 0 quanto ci sia invece 
di discutibile anche sotto il 
profilo di comportamenti pe 
nalmenteperseguibili Questo 
ce lo devono dire le autorità di 
governo, che finora non hanno 
aperto bocca Per quanto ci ri¬ 
guarda vorremmo solo far 
presente che non troviamo so¬ 
stanziali differenze tra quello 
che è successo in questi mesi e 
quello che ricordiamo di altri 
momenti caldi della Borsa 
quando a dominare gli alti e 
bassi del mercato erano uomi 
ni che SI chiamavano Sindona 
e Calvi Certo i tempi sono 
cambiati si fa tutto molto più 
in grande, modi e strumenti 
per prendere per il bavero i 
•pesci piccoli» SI sono fatti più 
sofisticati e potenti E forse il 
risultato finale non consisterà 
in uno di quei crolli, così tipi¬ 
camente italiani che congela¬ 
no per anni la fiducia degli in¬ 
vestitori Anche perche — e 

J fuesta é una noviti degna del- 
a massima attenzione — que¬ 
sta volta i gran fuochisti del 
mercato hanno le spalle dav¬ 
vero molto ben coperte Con 
loro giocano migliala di mi¬ 
liardi di capitale pubblico 
prima di Mediobanca e ora 
dell'Imi Come dire che se 

B ‘8 brillante impresa non 
in modi catastrofici ciò 
h si deve solo al fatto che gli 
interessi della Fiat vengono 
ormai identificati con linte 
resse pubblico lout court E 
quindi niente e nessuno ha il 
diritto di risparmiarsi 
GII Agnelli assistono a tutto 
con benevolenza Un loro por 
tavoce ha dichiarato che ri¬ 
spetto agli ultimi avvenimenti 
il gruppo si pone in atteggia 
mento di •spettatore interes¬ 
sato, ma non protagonista» 

Edoardo GardumI 


ROMA —• Con quale Idea di 
partito I socialisti arrivano 
a) prossimo congresso di Ri- 
mini? L'inlerrogatlvo può 
apparire del tutto marginale 
rispetto ai formidabili di¬ 
lemmi che 11 Psl viene a tro¬ 
varsi dinanzi, nel pieno di 
una crisi destinata probabil¬ 
mente a segnare la fine di un 
Intero ciclo politico Eppure 
non è cosi Non è un caso In¬ 
fatti, che, sullo sfondo di un 
dibattito congressuale, sci¬ 
volato in fretta senza reali 
motivi di Interesse, l'-au- 
torlforma- del partito sia di¬ 
ventata runico luogo di ana¬ 
lisi critica, quasi il metro 
esclusivo delle insufficienze 
che si lamentano 
Il partito, le sue strutture, 
il suo modo di essere — que¬ 
sto, come è noto, l’assunto — 
non sarebbe stato all'altezza 
del risultati raggiunti dal Psl 
nella guida de) governo E 
proprio da qui trarrebbe ori¬ 
gine lo scarto tra l consensi 
attribuiti a Craxt c l consensi 
che II partito socialista crede 
di poter raccogliere, anche 
nell'eventualità di una con¬ 
sultazione elettorale 
Lo stesso presidente del 
Consiglio, In un editoriale 
dedicato al congresso su 
«Mondo operalo», ha soste¬ 
nuto che II Psl «troppo spesso 
si è dlscostato» — chissà 
quando -> dalle linee di azio¬ 
ne del governo Mentre un 
partito moderno dovrebbe 
compiere «grandi mediazio¬ 
ni* tra lo Stato e i «clUadinl 
tutti», in altre parole puntare 
al consenso «attraverso ope¬ 
re di giustizia generale, di In¬ 
teresse generale, di progres¬ 
so, di modernizzazione, di cl- i 
viltà* La deficienza del par- 
tito contrasterebbe con i 
«nuovi c Importanti processi 
riformistici», anzi con r*er- 
fettlvo processo riformatore» 
che 11 governo, secondo le . 
Tesi congressuali, avrebbe 
mosso In moto «in tutti I 
campi» G questo carenza ò 
tanto plu grave in quanto al è 
manifestata proprio mentre 
«Il riformismo. Il rlnnovo- 
mento, la modernizzazione 
hanno in tutto U paese II con¬ 
senso di vBstUslml strati so¬ 
ciali • 

È troppo facile rilevare la 
strumentalltà di questo ino¬ 
pinato e sommarlo recupero 
delle plu classiche teorie del 
partito, riscoperto come por¬ 
tatore dell'tlnteresse genera¬ 
le» Tuttavia, anche so stru¬ 
mentali, queste affermazioni 
sono tl riflesso di una altale¬ 
na politico-culturale, sinto¬ 
mo di un Incertezza di fondo, 
dietro l'ottimismo di faccia¬ 
ta Lacrltlcadelleconcezlonl 
tradizionali del partito fu, 
Infatti, uno del luoghi fon¬ 
danti del nuovo corso socia¬ 
lista, fino al punto da fornire 
una sorta di alibi culturale a 
comportamenti disancorati 
da qualunque Interesse che 
non fosse quello di parte 

Ma. appunto, perciò, è uti¬ 
le richiamare l'attenzione 
sull'analisi dolio stato del 
partito che l socialisti pro¬ 
pongono alla viglila del loro 
congresso Plu che attraver¬ 
so le declamazioni sul rifor¬ 
mismo. di cui sono pervase le 
Tesi, dal documento sulla 
«autorlformai si può risalire 
ad alcuni nodi delia politica 
del Psl, cosi come sono per¬ 
cepiti dagli stessi socialisti 
Un «quaderno» deirufflclo 
documentazione e analisi del 
Pei offre molti materiali e 
spunti di riflessione su que¬ 
sto tema di attualità 

La pagella che 11 docu¬ 
mento sulla «autoriforma» 
presenta al congresso è pes¬ 
sima Si sostiene che II parti¬ 
to ha «subito un processo di 
logoramento» (come tutto 
ciò che «non si trasforma e 
non si adegua») 

Il partilo c «Inadeguaio» 
come modello e «perde colpi 
nel funzionamento», «debole» 
è il suo «Insediamento nelle 
Istituzioni della società civi¬ 
le*, è «gracile» li suo rapporto 


SALERNO — Nonostante 
la guerra aperta dichiara¬ 
ta dalla Democrazia cri¬ 
stiana di De Mita, la giun¬ 
ta laica e di sinistra al Co¬ 
mune di Salerno si raffor¬ 
za Anche l'unico rappre¬ 
sentante della lista civica, 
Erlberto Manzo, ha aderito 
alla coalizione garantendo 
cosi, con li suo voto, la 
maggloranza(26 seggi) nel¬ 
la saia del Marmi del Mu¬ 
nicipio L'Intesa tra PCI, 
PsI.Psdl.Prl «verdi» e lista 
civica e stala raggiunta 
l'altra sera proprio mentre 
si diffondeva la notiza del¬ 
l’annullamento da parte 
del Comitato regionale di 
controllo (Corcco) dell’ele¬ 
zione della giunta per un 
vizio di forma II sindaco 
Vincenzo Giordano (Psl). 
la cui elezione è stata Inve¬ 
ce convalidata dal Coreco, 
ha già provveduto a ricon¬ 
vocare per domani matti¬ 
na 11 consiglio comunale 


Per Craxi Pimputato 
è il partito, scopre 
che è un po’ prussiano 

Una critica che tenta di scaricare le contraddizioni della politi¬ 
ca socialista e mostra le improvvisazioni culturali di un decennio 








Verona 1984, una ( 


«con Interessi molteplici che 
si organizzano nella sfera so¬ 
dalo, economica, professio¬ 
nale 0 culturale è •Inade¬ 
guato* n«) «sostenere e indi¬ 
rizzare grandi movimenti di 
opinione intorno a Impor¬ 
tanti temi di riforma e di 
cambiamento» 

A queste gravi «disfunzio¬ 
ni» si fanno risalire gli stessi 
«processi degenerativi» che 
•hanno costituito una delle 
angustie di questi anni», cer¬ 
te logiche della vita interna e 
•gli ìnicrcssl che premono 
sul partito*, rischiando di 
coinvolgerlo In «quel som¬ 
merso della politica che co- 


1 «aione delie Fiere dove ei è evolto H 43* conflreeeo eoeieiiete. In elto Bettino Creai 


Delegazione 
Pei guidata 
da Natta 


Alessandro Natta guiderà la 
delegazione del Pei che parte¬ 
ciperà ai lavori del 44* Con¬ 
gresso del Psi 

Con Natta ci saranno i pre¬ 
sidenti dei gruppi parlamen- 
leri Ugo Pccchioh e Renato 
Zangherl, Emanuele Macaiu¬ 
so, della direzione, Luciano 
Guerzonl, anch’egli della dire¬ 
zione e segretario regionale 
dell’Emilia Romagna, e Alfon¬ 
sina Rinaldi, del Comitato 
centrale 


stitulsce una delle questioni 
morali • politiche della de¬ 
mocrazia» 

Su questo sfondo preoccu¬ 
pante si registra una «atte¬ 
nuazione» dello «sialo di di¬ 
ritto» nel partito, mentre un 
«crescente fenomeno di liti¬ 
giosità fa da contrappunto , 
alla sua sostanziate unità po¬ 
litica» E insieme crescono «1 
fenomeni di burocratismo e 
di alterazione degli aspetti 
quantitativi e della traspa¬ 
renza del tesseramento» 
Tanto è vero che, alla viglila 
del congresso, non si e in : 
grado di conoscere II reale I 
numerodegll Iscritti mentre ^ 


sarebbero 530mlla secondo | 
•Mondo operaio», l’agenzia 
Adnkronos ne accredita 
589mlla È una piccola spia 
anche questa del groviglio di 
problemi Insoluti e dello sta¬ 
to di Ingovernabilità demo¬ 
cratica del partito (E caduta 
nel vuoto la singolare deci¬ 
sione, lanciata da Claudio 
Martelli nell’83. di riportare 
la situazione sotto controllo 
inviando direttamente da 
Roma le tessere contrasse¬ 
gno ad ogni singolo Iscritto) 
Ma ciò che colpisce ne) do¬ 
cumento sulla •autoriforma» 
è l'assenza di una qualunque 


spiegazione del fenomeni de¬ 
nunciati con tanta crudezza, 
ma isolati dal contesto delle 
scelte politiche e culturali 
compiute lungo un decen¬ 
nio 

Tralasciando 1 precedenti 
più lontani, c'è da ricordare 
che )'«autoriforma» venne 
decisa fin dal congresso di 
Palermo dell’81 I) compito 
di promuoverla fu delegato 
al Comitato centrale Ma 
venne riesumata solo nel¬ 
l’autunno dell’83, a pochi 
mesi dal successivo congres¬ 
so di Verona E anche allora 
la critica allo stato del parti¬ 
to fu assunta come chiave 


per spiegare il modesto In¬ 
cremento elettorale e lo scar¬ 
to col «ruolo politico» svolto 
dal Psi Ora quella critica 
viene ripresa In termini qua¬ 
si Identici L’unica spiegazio¬ 
ne è la fatale Involuzione di 
ogni organismo che «non si 
trasforma e non si adegua» 
Ma, in verità, proprio II 
modo di essere de) partito, la 
sua vita interna hanno subi¬ 
to una radicale trasforma¬ 
zione e un •adeguamento» 
Ed è difficile sostenere che 
tali mutamenti non abbiano 
risposto agli Impulsi della 
nuova leadership, anche se, 


Il ministro ha vinto di misura un travagliato congresso regionale socialista 

E nel Veneto De Miclielis non è più re 

Ha raccolto una maggioranza del 53% e solo grazie all’alleanza con la sinistra - Gli si rimprovera la frettolosa 
omologazione delle giunte locali al pentapartito che alla Regione in particolare ha dato pessima prova 


Dal noatro inviato | 

VICENZA — In un hotel di questa | 
ciUà, che per un tempo solidissima ' 
roccaforte de (lo è ancora, ma con 
segni di smottamento). Il Psl veneto 
è andato In frantumi Un partilo so¬ 
cialista potente nel corridoi delle 
pubbliche amministrazioni (al go¬ 
verno In moltissimi enti locali, a Ve¬ 
nezia In particolare) e sulla moquet¬ 
te del maggiori Istituti di credito del¬ 
la regione, non è riuscito a chiudere 
il suo congresso mediando tra le sue 
•anime» (la parola -corrente- non 
viene usata) tradizionali, quella del 
ministro De Mlchells e dell ex sinda¬ 
co della città lagunare Mario Rigo, e 
le nuove forze emergenti — le pro¬ 
vince — sempre meno disposte ad 
accettare l vecchi spartiacque E co¬ 
si al momento dell'elezione, il nuovo 
segretario regionale. Luigi Covolo. 
demlchcllslano di ferro, è stalo ap- 

f ilaudito solo da una meta delia pla¬ 
ca congressuale l'altra quella degli 


insoddisfatti, se ne era andata pochi 
minuti prima sbattendo la porta 
Non si amano, tanto plu ora che U 
fronte degli opposltoil allo strapote¬ 
re del ministro veneziano nella re¬ 
gione è riuscito a contarsi nel vari 
congressi di federazione E proprio 
In quella sala di Vicenza, alcune con¬ 
ferme sono arrivate De Mlchells 
sembra non avere plu 1 numeri per 
decidere, nel suo partito, chi deve 
andare a letto e chi no, se 11 suo Covo- 
Io (vicentino d’origine, ex sindacali¬ 
sta) è passato si, ma con una mag¬ 
gioranza strappata con le unghie. Il 
53% e non tutta del ministro Anzi, 
proprio alla luce della composizione 
della maggioranza che ha eletto 11 
nuovo segretario. I suol nemici han¬ 
no deciso di brindare di quel 53%, 
solo 29 punti sono di De Michelts, éil 
altri sono piovuti dalla sinistra che 
da qualche tempo s'i trasfomata In 
alleata Quindi, dicono ora quelli 
deU'altro fronte, nel Veneto De Mi- 


chelis controlla appena il 29% del | 
partito, una sciocchezza rispetto alle | 
percentuali passate Brindano per- I 
ciò, ma a denti stretti perché comun¬ 
que ha vinto lui e perché, alla viglila 
del congresso, in molli speravano 
davvero di farcela a compiere U sor- ' 
passo, Io speravano nel Veneto e prò- i 
babf Imente più d’uno anche a Roma 
Dalla tribuna del congresso sulla : 
testa de) ministro sono piovute non ; 
poche critiche 0)1 hanno rimprove¬ 
rato di essere il primo responsabile 
di una drastica e infelice omologa- 
: zlone delle alleanze di governo locali 
' sul modellino nazionale dei penta- 
j partito. Io accusano soprattutto di 
I aver liquidato frettolosamente l'e- 
I sperlenzQ delle giunte di sinistra a 
Venezia, svenduta In cambio dell'in¬ 
gresso del Psl nel governo regionale 
accanto a una De pachidermica e au- 
tosufflcicnte Una lunga serie di at¬ 
tacchi che tuttavia non si sono fer¬ 
mati a De Mlchells ma sono arrivati 


a deporre una lapide sulla strategia 
Impostata sui pentapartito, fallita o 
improduttiva al punto da venir bol¬ 
lata proprio al suo livello regionale 
•Resto dell'avviso — ha detto Zanel¬ 
la, uno del «tribuni» della piccola ri¬ 
voluzione interna — che in Regione 
si opera male», »è stato giusto — ave¬ 
va detto Rigo — estendfere a tutte le 
giunte 11 pentapartito? Oppure dob¬ 
biamo ritrovare le nostre origini di 
partito di sinistra?» 

Per II momento si Interrogano, in 
attesa del congresso nazionale (dove 
si spera che non si limitino a fare la 
stessa cosa) In ogni caso «mi pare 
chiaro — commenta Cesare De Pic¬ 
coli, segretario regionale dei Pel ve¬ 
neto — che l) Psl non è riuscito a far 
vivere come una "novità’ l’esperien¬ 
za del pentapartito e anzi questa 
"novità’' è sempre più contracfdltto- 
rla e politicamente sfasata» 

Toni Jop 


Salerno, adesso 
la nuova giunta 
ha la maggioranza 


con all'ordine del giorno la > 
nomina di dieci assessori ' 
SI avvia cosi con II regolare 
lavoro amministrativo la 
giunta che rappresenta 
detta novità storica nella 
vita della città, governata 
fin da dopo la Liberazione 
dalla De 

Con l’Ingresso nella 
maggioranza II consigliere 
della lista civica otterrà 
anche un incarico ossesso- 
rialc, la nuova giunta sarà 
pertanto così composta 
quattro assessori sociali¬ 
sti, quattro comunisti, due 
repubblicani, un socUde- 


mocratlco cd un civico 
Ieri mattina Intanto una 
delegazione del Pel, guida¬ 
la dal segretario della Fe¬ 
derazione, Vincenzo De 
Luca, si è recata dal Pre¬ 
fetto per richiamare ad un 
comportamento imparzia¬ 
le Il rappresentante desi¬ 
gnato dalla Prefettura nel 
Comitato di controllo II 
Pel, Infatti, In seguito al- 
l’ann^Itamento della deli¬ 
bera presenterà una de¬ 
nuncia alla Procura della 
Repubblica per abuso di 
potere 


Alla tribuna 
di Rìmìni 
«parata 
di stelle» 


ROMA — Oltre al già an¬ 
nunciato recital de) tenore 
Luciano Pavarotti, nel corso 
delle sei giornate di congres¬ 
so socialista, a Rlmlnl, si 
svolgerà anche un'esibizione 
di Vittorio Gassman L'atto¬ 
re sarà accompagnato da Ot¬ 
tavia Piccolo c darà vita In¬ 
sieme con lei a uno <ìpettaco- 
lo nel corso del quale reciterà 
brai 1 di autori vari dedicati 
all ex presidente della Re¬ 
pubblica. Sandro Pcrtlni 1 
programmi, l'organizzazio¬ 
ne. idati complessivi dell'as- 
sisc nazionale socialista sa¬ 
ranno presentati domani nel 
corso di una conferenza 
stampa, che Vincenzo Balza¬ 
no terra nella cittadina ro- 


Autonomia 
impositìva, 
Gloria scrive 
ai Comuni 


ROMA — È stato appena ap¬ 
provato al Senato il decreto 
sulla finanza locale (il testo è 

f lassato ora alla Camera) con 
uUe le sue lacune e I suoi 
limiti, e II ministro del Teso¬ 
ro, Oorla. torna alla carica 
con la sua proposta di auto¬ 
nomia impositìva non me¬ 
glio specificata (e che fin qui 
si è Identificata con provve¬ 
dimenti estemporanei, tipo 
Tasco). Lo ha fatto stavolta 
con una lettera inviata a tut¬ 
ti 1 slndaci del comuni meri¬ 
dionali Il documento termi¬ 
na con un invito al slndaci a 
•formulare utili consigli» 
Ma a Oorla basterebbe a 
: questo proposito rileggersi i 
I numerosi documenti del- 
; l'Ancl 


Militari, 
Finìzìatìva 
del Pd in 
commissione 


ROMA — A proposito della 
riunione di giovedì scorso In 
Commissione difesa della 
Camera, sul trattamento 
economico del militari. Enea 
Cerquettl, capogruppo del 
Pel nella comissTone, ha af¬ 
fermalo -Non è vero che tl 
Pel sarebbe soddisfatto delle 
nuove proposte del ministro 
Spadolini Di queste II grup¬ 
po del Pel ha preso soltanto 
atto e, nello stesso tempo, ha 
controproposto formalmen¬ 
te come propri emendamenti 
tutte le richieste della rap¬ 
presentanza centrale dei mi¬ 
litari (Cocer) Infatti, in as¬ 
senza di un potere contrat¬ 
tuale di questo organo, non 
c'è altro modo di farne valere 
le ragioni» 


certo, i’improvvisiziono cul¬ 
turale, cui si è dato In questi 
anni ampio diritto di cittadi¬ 
nanza. ha impedito di mette¬ 
re nel conto tu t( le conse¬ 
guenze degenerativo che ne 
sarebbero derivate 
Secondo Qactnno Arfò, la 
«vera grande riforma» Craxi 
l’ha operata proprio sul par¬ 
tito, «omogeneizzando la sua 
cultura nella semplicistica 
Ideologia della fine delle 
Ideologie, in un pragmati¬ 
smo Inteso come leoriyznrlo- 
ne del fatto compiuto», c In¬ 
staurando nella vita interna 
•una monolitica compattez¬ 
za Intorno al suo capo, la cui 
autorità è legittimata da una 
reale, incontrastata Investi¬ 
tura plebiscitaria di base» 

Se questo giudizio viene 
da un oppositore della ge- 
, stione craxlanu, è corto co¬ 
munque che al vecchio patri¬ 
monio storico-culturale non 
si è sostituito, a distanza di 
un decennio un quadrodl rl- 
I ferimento II documento at¬ 
tuale sulla «autoriforma» In 
fondo constata questo punto 
di approdo 

Modellato per sfruttare a 
tutu I livelli il cosiddetto po¬ 
tere di coalizione, cioè la sua 
funzione determinante nella 
formazione di diverse o op¬ 
poste maggioranze, il partito 
ha spostato drasticamente il 
suo asse nell'«inscdlamenta 
istituzionale» Il rapporto 
con rostcrno è stato affidato 
all’inserimento nel sistema 
delle comunicazioni di mas¬ 
sa, con l'occhio rivolto so¬ 
prattutto od un'area di «con¬ 
senso da immagine» Questo 
ha accelerato 11 deperimento 
di ogni struilura/ionc del¬ 
l'insediamento sociale, con¬ 
tribuendo a rendere sempre 
più Incerti t referenti della 
politica socialista, sotto le 
ambigue insegne delia «mo- 
dernizzaztone» La vita Inter¬ 
na, priva di linfa, è degrada¬ 
ta, si è spenta la discussione 
politica, sopraffatta dalla di¬ 
sciplina gerarchica Basta 
pensare che l'Assemblea na¬ 
zionale non è stata convoca¬ 
ta neppure per discutere i 
documenU congressuali E lì 
suggello è affidato alla mer 
tafora proposte al congresso 
per l'•autorlforma> passart 
da) modello dell’armata 
prussiana a quello deU'ar- 
mata napoleonica 
Tutto ciò contribuisce a 
spiegare l'inquietudine della 
viglila congressuale, mentre 
a) cospetto di uno crisi politi¬ 
ca radicalo, l'uso estremo del 
•potere di coaUzlono» sembra 
rimbalzare contro II Psl, pro¬ 
ducendo una confusa vibra¬ 
zione dell'immagine c ren¬ 
dendo piu aleatori i consensi. 
Tanto plu che quella con¬ 
figurazione del partito e la 
sua reale condotta politica 
hanno prodotto nel corpo 
elettorale un forte ricambio, 
che però non sembra andare 
nella direzione voluta di una 
più ampia rappresentanza 
del «celi emergenti» Non esi¬ 
stono ricerche analitiche sul¬ 
la nuova composizione del¬ 
l’elettorato del Psl, ma dft un 
recente studio socialista, che 
include gli ultimi risultati 
delle amministrative dell'85, 
risulta un’ulteriore «meri- 
dlonallzzazlone» e una cre¬ 
scita maggiore nelle zone a 
basso reddito, con tratti per 
alcuni versi paralleli a quelli 
dell'elettorato democristia¬ 
no Non ha trovalo dunque 
conferma l’idea che la mobi¬ 
lità dell'cleUorato socialista, 
a differenza di quello comu¬ 
nista e de, in una società per¬ 
corsa da forti processi di mo¬ 
dificazione e scomposizione 
del tradizionale assetto delle 
classi, privilegi il Psl come 
•veicolo del processi di novi¬ 
tà» E sta qui, nella mancata 
acquisizione dei consensi 
sperati, il vero assillo sociali¬ 
sta che si scarica ancora nel¬ 
la mitica «autoriforma» 

Fausto Ibba 


Inserito 
pace-maker 
a Paolo 
Bufalìni 



ROMA -- 11 compasno Paolo 
BufaUm, presideme doHu Con\ 
nnssione centrale rii rontroUo, 
ricoverato per una cnni bradi 
cardica, è stato soitopostr. ieri 
ad impianto di pace maker de 
finitivo da parte del doti Maa 
simoSanimi Lmiervuntoèfa 
hcementa riuscito e il compn 
gno Bufalini e m via di pronto 
ristabihmenta 
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■Uincarko 
alla lotti 


L’«Avanti!» replica: «Provocatore» 
Silenzio del leader Psi - Domani 
riprendono le consultazioni 


«Craxi inanMaHe 
per la democrazia» 

Adesso De Mita spara a zero 



La giornata di Nilde dotti - Nello studio installato 
un circuito tv interno • Craxi: «Mi dispiace che 
l’“Avanti!” non abbia messo una tua foto in prima» 


Fasci di rose rosse 
per i'«espk)ratrice» 
E oggi rincontro 
con Sandro Fortini 


ROMA —■ Nilde Jotti ha avvialo ieri il suo 
difficile compito di lesploratrice* Ma al* 
torno a lei, tra te macerie del pentapartito, 
continua a tirare un forte vento elettorale 
Il presidente della Camera, a mezzogiorno, 
ha visto Craxi e, nel pomeriggio, De Mita e 
Natta (il segretario del Pel era accompa* 
gnato dal due capigruppo parlamentari, 
Zangheri e Pecchloll) Domani riprenderà 
le consultazioni» per concluderle martedì 
Forse mercoledì mattina salirà al Qulrlna* 
le per riferire a Cosslga potrebbe chieder* 
gli ancora qualche giorno, se nel frattempo 
dovesse aprirsi anche solo uno spiraglio 
che lasci intravedere la possibilità di salva* 
re la nona legislatura 
Com'è noto, l'unica proposta In circola¬ 
zione è quella comunista per un «governo 
di garanzia», rilanciata Ieri da Natta Un 
governo, cioè, che consenta II regolare 
svolgimento dei referendum e guidi il pae¬ 
se sino alla scadenza naturale della legisla¬ 
tura Su quale base parlamentare potrebbe 
poggiare un esecutivo con queste specifi¬ 
che caratterlslichc? Il riferimento potreb¬ 
be essere l'arco di forze a favore delie con¬ 
sultazioni popolari e contro le elezioni? Se¬ 
condo Il capogruppo del Pel alla Camera, 


Renato Zangheri, «appare improbabile una 
coalizione dove si trovino fianco a fianco 
liberali e demoproletari» Comunque ag¬ 
giunge. 1) mandato conferito ella Jotti deve 
rappresentare un «primo passo verso 1 u- 
scita dalla formula pentapartlta» E in ogni 
caso, la sua missione «deve portare ad un 
nuovo incarico pieno» 

È chiaro che il presidente tìoila Camera 
dovrà verificare innanzitutto se in Parla¬ 
mento esista davvero una maggioranza 
' contrarla alle eiezioni anticipate se in¬ 
somma quanto è stato dichiarato in sede 
ufficiale corrisponda alle vere intenzioni 
j CIÒ che vuote De Mita, oramai lo si capisce 
I se dall'Imminente congresso socialista non 
verranno robusti segnali di ripensamento. 

I se Craxi non cederà sullo svolgimento dei 
' referendum, meglio il ricorso alle urne 
! A dire II vero. Il segretario democristiano 
I non sembra nemmeno attendere le assise 
I dal Psi SI sente già in campagna elettora¬ 
le Come interpretare altrimenti, le canno¬ 
nate che continua a sparare contro U verti¬ 
ce di via del Corso? L'ultima è proprio di 
ieri «Slamo arrivati al punto In cui si perde 
la pazienza — ha detto chiudendo a Ocno¬ 
va l'assemblea del quadri liguri del suo 


I partito — In questa crisi è colpevole chi, ' 
: non mantenendo gli impegni, si è dimo- , 
strato inaffidabile non solo per ta De, ma | 
I per la stessa democrazia del paese» 

Ma se De Mita punta diritto dlle urne, 
Craxi che cosa vuole? Uscendo dallo studio ; 
I della Jotti, non ha rilasciato dichiarazioni, 

! rinviando tutti al congresso di RiminI In 
compenso, qualcosa 1 ha detta uno dei suoi ^ 
I piu stretti collaboratori, il sottosegretario 
j Giuliano Amato l'incarico conferito da 
Cosslga al presidente della Camera è un 
fatto «piu che positivo» sul plano politico e 
Il «passo piu corretto» su quello Istituziona¬ 
le Tuttavia, per Amato «almeno In questa 
legislatura è difficile immaginare soluzio¬ 
ni di governo diverse dal pentapartito» e 1 
referendum su giustizia e nucleare sono 
«Indispensabili per mettere in condizioni 
chi governa di fare le scelte giuste» 

Dunque, se li Psi si ostina a chiudere gU 
occhi di fronte all'evidenza (il falUmeiuo 
del pentapartito) ed esclude ripensamenti 
sul referendum, la conclusione sembrereb¬ 
be una sola anche Craxi vuole le elezioni 
D’altra parte, )'<AvantU». replicando a De 
Mita, parla di un'«aggressione senza prece¬ 
denti al Psi» e tale da «determinare certa¬ 
mente situazioni molto critiche per la coa¬ 


lizione, anche a llveiio locale» Come se non 
bastasse, il segretario democristiano viene 
definito dall'organo socialista un «provo¬ 
catore» e un «imprudente» 

Restano gli altri tre partiti della dlsclol- 
ta coalizione, Pri, Pii e Psdl La Jotti non 
ha ancora ricevuto le loro delegazioni I 
liberati non parlano. 1 socialdemocratici 
neppure Ma per Spadolini, adesso l'unico 
problema sembra essere quello di fare in 
modo che I ««tnque» giungano all'appunta¬ 
mento elettorale «nelle condizioni di mino¬ 
re divisione» 

Se questo quadro dovesse essere confer¬ 
mato nel prossimi giorni, dlftlcilmenle la 
crisi potrebbe avviarsi verso uno sbocco 
positivo E in questo caso, l’interrogativo a 
cui rispondere sarebbe quello relativo ai 
governo che dovrebbe gestire le elezioni 
Ma potrebbe nascerne anche un secondo 
quando votare, dopo il 14 giugno, data del¬ 
la celebrazione del referendum? 

«Tutte le forze che si sono espresse per t 
referendum si alleino e garantiscano che i 
referendum si effettuino veramente, dimo¬ 
strando la loro reale buona fede», dice Pie¬ 
tro Polena, segretario delia Fgci 

Giovanni Fasanolla 


Psi: questo 
incarico? 
Sì, d’accordo 
però... 



Da «la del Corso vengono dichiarazioni sod- _ 

disfatte ma anche qualche notazione irritata ciaudi. M.rt.iii 


ROMA — Ma Insomma che 
pensa davvero li partito so¬ 
cialista dell’incarico conferi¬ 
to da Cosslga alla Jotti? Co¬ 
me io valuta politicamente? 
C'è davvero una qualche irri¬ 
tazione? L'interrogativo è 
spuntalo. IcglUlmumentc, 
già dopo la prima dichiara¬ 
zione al Claudio Martelli, ve¬ 
nerdì aera Polemizzando 
con Ciriaco De Mita aveva 
definito ironicamente come 
un «capolavoro strategico» 
del segretario de dopo 4 anni 
di «buon governo» craxlano 
li conferimento dell incanto 
alla «massima personalità 
dell opposizione» facendo 
così suonare «campane a 
mono per il penlapartlto» 
Difficile non leggere in que¬ 
ste parole un certo dispetto 
verso la dicislone di Cosslga 
e un mandalo generalmente 
segnalato come un «fatto 
storico» E Craxi è d accordo 
con li suo «vicario»? L (neon- 
trodl ieri mattina tra Craxi e | 
Nilde Jotti è stato — secondo ■ 
tutte le fonti — senz altro 
cordiale Di pIu non si è po¬ 
tuto sapere Il presidente del [ 
Consiglio dimisalonarlo si è , 
infatti trincerato dietro un 
riserbo di granito riman | 
dando ogni valutazione alla 
relazione che leggerà marte¬ 
dì al congresso nazionale del 
suo partito a Rlmlni 
Chi Invece ha già parlato 
chiaro è stato il parlamenta¬ 
re socialista Dino Fellsttu 
secondo 1) quale «è difficile 
non vedere» nella decisione 
di Cosslga «1 incidenza deter¬ 
minante che il parlilo comu¬ 
nista ha nell attuale sistema 
di elezione indiretta del capo 
dello Stato* In soldonl, per 
Feilsettl (che evidentemente 
ha delle istituzioni un idea 
da mercato dell usato) Cos- 
alga avrebbe gentilmente ri¬ 
cambialo Il voto positivo del 
comunisti nel suol confronti 
Giacomo Mancini ascolta 
con pazienza il cronista che 

S U legge al telefono la frase 
( Feirsetil trasmessa dalle 
agenzie, poi commenta sar 
castico 'Sa òdi Reggio Emi¬ 
lia anche lui* Mancini si di 
ce Invece •felicissimo» che la 
scelta sla caduta sulla Jotti 
•Finisce un elemento di di¬ 
scriminazione che — contro 
ogni norma coatltuzionalt — 
durava da 40 anni C è con¬ 
trarietà nel partito? Non so 
Non direi Non mi risulta 
Anche perché non ho parlato 
con nessuno» 

«No non vedo perplessità 
nel partilo socialista» dice 
dal canto suo da Torino 
Giuseppe La Ganga E spie¬ 
gando perché forse ne con¬ 
ferma qualcuna «Cosslgu 
mica ha detto alla Jotti di 
formare un governo le ha 
iolo dato mandalo di acctr 
lare se t shte o no una mag¬ 
gioranza in Parlamento» 
Quindi ogni noiplcsslià sa¬ 
rebbe ingìustlikala sostiene 
La Ganga li quale tuttavia 


I non rinuncia ad aggiungere 
«Come del resto sarebbe sba¬ 
gliato, da parte di altri, cari¬ 
care la vicenda di un eccesso 
di enfasi» 

Tra gli uomini della sini¬ 
stra socialista, ormai alla vi¬ 
gilia del congressodi Rlmlni 
non si nega che le parole di 
I Martelli e Fellaetli lascino 
I trasparire irritazione e fasti¬ 
dio Ma si parla di posizioni 
«oersonall» del vlcescgreta- 
! no che sarebbe «Intento a 
I conservarsi un'immagine 
autonoma dal leader, del 
I quale a volte riporta corret- 
i lamente 11 pensiero e a volte 
I no» Equantoa Fcllsetti vlc- 
I ne liquidato come scarsa- 
I mente rappresentativo Quel 
I che è certo — affermano di¬ 
rigenti assai vicini a Signori- 
I le — è che )a nostra compo- 
I ncnte vede nell atto di Cossi- 
I ga da una parte un positivo 
1 riconoscimento della leglttl- 


I mità istiturlonnle del Pel e 
' dall altra una spinta oggetti¬ 
va ad accelerare 1 tempi per 
I costruire una sinistra di go 
j verno Tantoché al congres¬ 
so di Rlmlni la proposta sa¬ 
rà di una «legislatura costi¬ 
tuente della sinistra» 

Lu senatrice Elcna Marl- 
nuccl, socialista e prosldonte 
della Commissione della 
presidenza del Consiglio per 
la parità del diritti uomo- 
donna ha espresso dal canto 
suo un plauso convinto alla 
decisione del capo dello Sta 
to Ha parlato di «Inizio di 
una nuova era» «Sono entu¬ 
siasta delta scelta — ha detto 
— perché Nilde Jotti e cor 
retta ha una grande onestà 
Inlellelluale e svolgerà il 
compito affidatole con at¬ 
tenzione e professionalità* 




Cirlaoo Oe Mita 

ROMA — «C allora ci vedia¬ 
mo lunedi Forianl Io ora 
me ne vado a giocare una 
bella partita» Una partita? 
«Certo amico mio A carte» 
Sono da poco posiate le sei 
del pomeriggio e in piazza 
Montecitorio Ciriaco De Mi¬ 
ta saluto cosi il presidente 
del suo partito L Incontro 
della delegazione de con Nil¬ 
de Jotti è appena finito E 
nonostante la serenità di De 
Mila che riparte alla volta di 
Nusco non è brezza ma bu¬ 
fera Il vento che soffia dalla 
De «Non è uno spettacolo 
edificante quello di chi sot¬ 
toscritto un patto sostiene 
di non conoscerlo di fronte 
alle telecamere» aveva tuo¬ 
nato Ciriaco poche ore prima 


La De resta 
aguwdare 
e punta 
ane eiezioni 

L’incontro con il presidente incaricato 
«Non facciamo maggioranze diverse» 


parlando a Genova E da) 
momento che Craxi. oltre 
che mentitore, sarebbe an¬ 
che «Inaffidabile per la stessa 
democrazia del paese», che 
cosa può aver proposto mai 
la delegazione de 
aU’»esploratorc» Jotti? j 

«Abbiamo ricapitolato al ' 
presidente della Camera la j 
sostanza delle nostre posi- j 
zlonW. ha spiegato De Mita ' 
dalia Irlbunetta della sala ' 
della Lupa E qual è questa ; 
sostanza? Che se si è al pun¬ 
to In cui si è la responsabili- . 
tà la porla il Psi E se si è In | 
un vicolo che pare cieco è 
perché il problema vero sta ! 
In «una maggioranza che ! 
non regge piu e nell assenza 
di un altra che la sostitui¬ 
sca» Insomma latto di mor- I 


I comunisti romani spiegano: 
ecco perché siamo contenti 

Affollato «attivo» dopo una tempestiva serie di riunioni neile sezioni e «volantinag¬ 
gi» nei quartieri - Tante le telefonate giunte in federazione la sera deU’incarico 


ROMA — E come 1 ha presa quel polito 
logo di massa insieme acuto e appas¬ 
sionato che vive e lavora (volontaria¬ 
mente) nelle sezioni comuniste? Nel sa¬ 
lone Petroselll della federazione roma 
na dei Pel tutto esaurito Ieri sera per 
1 assemblea di mllllanli con Goffredo 
Bellini e Gerardo Chlaromonte sulla 
crisi Toma obbligato naturalmcnlt 
1 Incarico esplorativo a Nilde Jotll 

E un po 11 momento di sintesi di due 
mezze giornate di stranv mobilitazione 
e singolare dibattito nel segno della 
novità «straordinaria novità- dIeeBet 
lini Introducendo la sua analisi E «sa 
sta risonanza» In un partilo eh vede In 
quest occasione comunque Intaccata 
la antica discriminazione verso 1 coma 
nisti 

La prima reazione del popolo comu¬ 
nista di Roma (riassunto cd emblema 
del popolo comunista) ha questa conno 
tazlono Forse qualcuno I altra sera 
avrà pure esagerato ma corno non ca 
pire — pur facendo la doverosa «tara* 
alla legittima emozione — le parole di 
quel vecchio compagno che — mi rac 
conta Michele Mela della segreteria — 
Intervenendo «a caldo* all assemblea di 
venerdì sera delle orgariLzazionl di fnb 
brlca della zona Sud é giunto persino a 
ricordare 1 «giorni gloriosi* del 45’ 

Tanto telefonate In federazione p( r 
capire discutere decidere una strie di 
assemblee volantinaggi contatti con la 


gente che serv ono anche a migliorare e 
• ralfrcddare* la capacita di analisi e la 
lucidità politica di una complessa e 
grande organizzazione di partito Alla 
sezione di Albcrone (quartiere popolare 
sulla via Appla) — racconta 11 segreta- 
I no Roberto Morassuttl la notizia è 
I arrivata col itlegiornalc «E subito as 
: sicme al! orgoglio alla soddisfazione ni 
I Si nso clcilu nov ita si c fatta sU’ada ~ 

I dice — locls usslone sul limiti di qucl- 
I ivncaruo sulle clift collx politiche sul 
I c ìntiin di lolt i ihc in o{.nl e iso oc 
I corre iinprlmcri alle nostre Iniziative 
I ptr usure in modo positivo dalla gab 
I b a orimi In frantumi del pcntaparti- 
I to* 

Che fare? «Parlare dei problemi della 
girle* suggerisce Ornctlo Stortlni se¬ 
gretario a Trastevere et e ieri mattina 
con 1 tomp Igni della sezione è stato a) 
mercato di "sun Cos maio «Quel merca¬ 
to é una spc c IP di cale Idostoplo di ceti 
di orlenlamcnii di strati sociali do 
vunque abbiamo trovato la v< rifu idul 
la grande popolarità di MIdc Jotti della 
diftus i fiducia — 1 1 ha datola gente ~ 
rulla sua effuion..» c Impirzinhti E 
abbiamo persino dovuto calmare le at 
que di un e nlusi csrno fin troppo acceso 
pe r In fasi nuova che» molli hanno visto 
aprirsi Al nu ri ito l< pm ftlltl é gl 
sto questo le rmint filici — erano le 
donne Genti anziana ci ha voluto an 
che ricordare che li Jotti é una dtllc 


i rappresentanti della Resistenza» 

I Pino Fingitore segretario della sezlo- 

: ne di San Basilio altra borgata popola- 
j re caposaldo della forza elettorale co- 
! munlsta ha passato la mattinata In un 
: altro «volantinaggio» al mercato «La 
j gente vede I incarico alla Jotti come un 
elemento di chiarezza il discorso è su¬ 
bito passato ai problemi piu gravi e 
j drammatici hanno detto che c è biso 
gno di risolvere le cose di ogni giorno la 
disoccupazione giovanile al di là del 
V uoti discorsi sulle formule e gli schle- 
nmenti» 

Nel cuore di San Lorenzo altra anti¬ 
ca roccoforte di sinistra Gianfranco 
Cirillo la notizia 1 ha portata e 1 ha di 
scussa con gli artigiinl marmisti di via 
dei Reti c con le donne del mercato «Da 
noi la ricordano bene la conoscono per¬ 
sonalmente con Togliatti la JoUi ven¬ 
ne a Inaugurare la sezione subito dopo 
la guerra» 

L ultima parola a una donna Elcna 
Marzi segretaria di una scrionc del 
centro la «Olilo Monti» «Stavomo te¬ 
nendo un dibattito sull Aids MI ha tele- , 
fonalo un compagno anziano da casa E | 
lo ho dato I annuncio In assemblea Ap- I 
plausi entusiasmo quel tanto in piu di j 
entusiasmo perché la nostra c una se | 
..ione piena di donne» i 

Vincenzo Vaglie 


te del pentapartito E però 
chissà se nella De sono tutti 
d’accordo con lui Piu indie¬ 
tro rispetto a De Mita, ecco II 
cauto Forianl rldiscendere le 
scale dopo il colloquio col 
presidente Jotti La pensa 
anche lei come 11 segretario? 
Crede anche lei che sla arri¬ 
vato Il momento di sparare a 
mitraglia sui) ex alleato so¬ 
cialista’ Si sa che Forianl 
Don la pensa cosi E infatti 
non svicola «Nella polemica, 
nella schermaglia politica, 
capita spesso di andare oltre 
U segno Vorrei dire però, 
che stavolta non è capitato 
solo a noi Certo in questi 
giorni la polemica sè fatta 
aspra troppo E le parole, si 
sa a volte sono pietre» 

Parole come pietre E De 
Mita non lesina l sassi men¬ 
tre dalla tribunetta della sa¬ 
la delia Lupa continua I at¬ 
tacco al Psi Segretario — di¬ 
ce qualcuno — che c è da fa¬ 
re per recuperare 11 penta¬ 
partito? E lui, lapidarlo 
«Una cura ricostituente» 
Nessun margine comesi ve¬ 
de E allora De Mita potreb¬ 
be forse essere quella indica¬ 
ta da Cosslga con il conferi¬ 
mento del mandato a Nilde 
Jotll una possibile via d u- 
scita? Lui scuote la testa con 
aria interrogativa Intravve- 
de — Insiste un giornalista ' 

— uno spazio e un ruolo di¬ 
verso per II Pel? «Credo di no I 
Ci può essere un desiderio ' 
una speranza mal desideri e 
le speranze sono infiniti * E| 
affinché sia del tutto chiaro ' 
quel che pensa aggiunge 
■L Incarico esplorativo è sta | 
to affidato a Nilde Jotti in 
quanto presidente della Ca 
mera Un mandato alla Jotll ; 
In quanto esponente comu 
ntsta sarebbe stato diffidi 
mente spiegabile» 

Psi Inaffidabile dunque 
Col Pel confermala 
l-alternatività- E allora’ II' 
partito di maggioranza rela¬ 
tiva non ha piu proposte da 
fare’ «La crisi e diventata ' 
piu difficile — dice Di Mila 

— Alcuni ritengono che pos¬ 
sa esserci una maggioranza 
divtr Ma francamente 
non \ Ha a noi fare mag 
gloranzt diverse da quelle 
proposte agli elettori» E al 
iora Insomma che si cspri i 
mano gli elettori Perché la 
De altre vie da indicare non 

tmbra proprio averne ! 


ROMA — Un enorme fascio 
di fiori Rose Sul bigliettino 
le firme vergate in bleu 
•Amintore e Maria Pia» 
Fanfanl, naturalmente Nil¬ 
de Jotti sorride »Queste si¬ 
stematele nel mio studio» 
dice Sono le 9, e la giornata è 
iniziata da un pezzo Diversa 
dalie altre? Beh, come di fa a 
dire di no E allora vediamo 
com’è andata, raccontiamo¬ 
lo questo primo giorno di 
Jotti V»esploratrice» 

Sarà anche una giornata 
particolare, ma non per la 
colazione, non rinuncia al 
solito cappuccino (caffè Hag. 
naturalmente) Ed eccola, 
NDde Jotti, elegante come 
sempre (vestito grigio perla 
con righine nere trasversali), 
arrivare puntale alla bouvet- 
te di Montecitorio Qualche 
giornalista ravvicina, ma 
stavolta proprio non c’è tem¬ 
po per le quattro chiacchiere 
abituali Tra meno di due ore 
Bettino Craxi sarà qui, e pri¬ 
ma di allora Prima di allo¬ 
ra, c'è da definire con l più 
stretti collaboratori li pro¬ 
gramma delle consultazioni 
(cosa che viene rapidamente 
fatta), da preparare I incon¬ 
tro col presidente del Consi¬ 
glio dimissionario, gii altri 
che seguiranno, e poi, si, ri¬ 
spondere almeno a qualcuna 
delie centinaia di telefonate 
che raggiungono la sua se¬ 
greteria da tutt’Italla 

Compagni di partito, don¬ 
ne, tante donne, dirigenti di 
altri partiti Non può parlare 
con tutti. Nilde l'^esploratri- 
ee> Ma con qualcuno, questo 
si Con Mario Pochetti, per 
esempio, per lunghissimi an¬ 
ni grintoso segretario del de¬ 
putati comunisti, che con la 
•compagna Jotti» duelli cla¬ 
morosi nell'aula di Monteci¬ 
torio eccome se il ha avuti, 
lei su in alto dal seggio della 
presidenza, e lui dal suo 
scranno alla sinistra dell e- 
mlctclo 

E il tempo vola piu in fret¬ 
ta, stamattina Una seconda 
lettura del giornali, ed è già 
l’ora di Bettino Unplanoplu 
giu, stormi di giornalisti at¬ 
tendono al varco U leader del 
PsI Eccolo che arriva, vesti¬ 
to bleu e quella cravatta ros¬ 
sa che chissà se smette mai 
•Sarò muto come un pesce, 
rJnfoderateiearxni Dopo, se 
vorrete offrirmi un caffè • 
Ma dopo parlerà? «Sarò mu¬ 
to come un pesce anche do¬ 
po» E via nel piccolo ascen¬ 
sore 

E dunque 11 faccia a faccia 
in uno studio pieno di piante 
e di fiori Qui ovviamente 
non è cambiato nulla rispet¬ 
to a ieri Solo che li a fianco 
della Jotti, ora c è un moni¬ 
tor tv dal quale li presidente 
potrà sentire e vedere le di¬ 


chiarazioni che 1 leader ren¬ 
deranno all uscita nella sala 
della Lupa «Sono davvero 
rammaricato che 1 ‘Avantli" 
oggi non abbia pubblicato in 
prima pagina una tua foto a 
colori Eppure 1 avevo anche 
chiesto, a Intini », esordisce 
Bettino I! tono è cordiale , 
Cordialissimo, riferiscono 
poi i collaboratori di Nilde 
Jotti, a dispetto di quello un i 
po* risentito usato da Martel¬ 
li 24 ore prima L'incontro 
dura 25 minuti, poi ecco Cra- ' 
xl apparire nella sala della 
Lupa, dire due volte buon- ' 
giorno, non guardare nem- i 
meno 1 microfoni che son U 
proprio per lui, e tirare dritto i 
verso 1 uscita | 

I cronisti lo braccano «Sa¬ 
rò muto come un pesce», ave- I 
va detto Muto proprio non | 
lo è, ma in verità «Mi ricor¬ 
do che al tempi del fascismo, 
sulle porte del barbieri c’era 
scritto qua non si parla di 
politica Capito?» DI più at¬ 
tuale, niente E allora, può 
anche andare 11 presidente \ 
giornalisti hanno capito l’a¬ 
ria, il cerchio si rom^ 

I Pranza, intanto, N ilde Jol- 

I ti E pranza da sola Appena 
I un po' di verdura, e poi frut¬ 
ta, neU'ampio appartamento 
a) secondo plano di Monteci¬ 
torio Negli uffici at piano di 
sotto, 1 suoi collaboratori (1) 
personale della Camera oggi 
si sobbarca lavoro in più, ma 
c'è grande entusiasmo per 
questa giornata particolare 


Il commento 
della Tass 
Echi anche 
in Messico 


ROMA — «L insuccesso di An 
dreotti e l’incarico alla Jotu di 
effettuare consultazioni preli 
mmari dimostrano che la crisi 
assume un carattere prolunga 
to» Lo afferma la Tass in una 
lunga cornspondenza da Ro 
ma L agenzia sovietica rileva 
anche che nella nuova «situa 
zione complessa» i comunisti 
hnnno assunto «una posizione 
chiara e costruttiva» una con 
ferma della vasta eco interna 
atonale suscitata dal conferì 
mento dell incarico alla Jotti 
viene da) Messico 11 piu auto 
revole quotidiano messicano, 
1 «Excelsior» ha pubblicato ieri 
in prima pagina una foto del 
presidente della Camera e nelle 
pagine di lesteri» li titolo a 9 
colonne «Cossiga chiede a una 
comunista di formare un gover 
no» Il giornale sottolineava nel 
commento che «) iniziative de) 
presidente della Repubblica ha 
ora nportnto i comunisti nel 
gioco politico» 


un po' per tutti) già prepara- 
nogll Incontri successivi Te¬ 
legrammi e telefonato, In¬ 
tanto, continuano a piovere 
sulla segreteria E fiori, tan¬ 
tissimi fiori E adesso che lei 
è pronta per i Incontro con ia 
delegazione de, ecco altre ro¬ 
se rosse, stavolta dal comu¬ 
nisti di Milano 

Ore 16 45 Da solo, arriva a 
Montecitorio Mino Marti- 
nazzol), 11 presidente dei de¬ 
putati de «E De Mita, scusa¬ 
te dov’è», domanda at croni¬ 
sti che lo accerchiano Ma c'è 
ia delegazione riunita a piaz¬ 
za del Gesù anche iel do¬ 
vrebbe esser 11 «Macché, io 
all'una ero ancora a Brescia, 
sono arrivato in questo mo¬ 
mento» Un po’ infastidito 
per questo imprevisto Impe¬ 
gno di sabato pomeriggio, 
Martinazzoil si allontano a 
passo veloce Finalmente ar¬ 
rivano gli altri DeMlta.For- 
lanl, Mancino Allora, segre¬ 
tario che effetto fa? «Cosa 
che effetto fa* Esser consul¬ 
tato da un «esploratore» co¬ 
munista De Mita ci pensa 
un attimo, poi borbotta. 
■Beh, l'effetto doveva farlo 
quando si decise di eleggere 
Nilde Jotti presidente della 
Camera» Imbocca le scale e 
via verso lo studio 
deU'«esploratore> Jotti 

XI presidente della Camera 
è già dentro Si alza per rice¬ 
vere gli ospiti, poi qualcuno 
richiude la pesante porta. 
Cinquantaclnoue minuti 
Ora la delegasicne de si pre¬ 
senta nella sala della Lupa. 
De Mita Si aggrappa all asta 
del microfono e scandisce le 
parole Nulla di nuovo a va¬ 
langa contro il Psi 

Stavolta non c'è pausa. 
Nilde Jotti non ha nemmeno 
Il tempo di uscire un attimo 
dal suo studio che Roberto 
De Llsso, capo della sua se¬ 
greteria. ia informa che la 
delegazione comunista è già 
qui No, non è che Natta-, 
Zangheri e Pecchloll siano in 
anticipo É che sono le 16. e 
che l incontro con la De s’è 
protratto forse più del previ¬ 
sto 

E l’uUlma fatica. (Ma cer¬ 
to anche una soddisfazione, 
dopo tante battaglie condot¬ 
te assieme ) Nilde Jotti, 
ora ha davvero finito e può 
concedersi un momento di 
riposo, facendo il punto della 
giornata con l suol collabo¬ 
ratori E soddisfatta del la¬ 
voro svolto Ed una notizia, 
davvero l'ultima della gior¬ 
nata le rallegra la serata I 
contatti hanno avuto buon 
fine Pertlnl, che tanto vole¬ 
va rivederla e parlarle, ora 
può farlo E stamane allora, 
alle IO In punto l’Incontro si 
farà Buona domenica. 

Federico Qeremicca 


A Washington e Parigi 
ritaiia in prima pagina 


Nostro Borvizio | 

ROMA — •Comunista scelta per mediare la 
crisi italiana» Con titoli quasi analoghi il i 
New York Times ~ che pubblica In prima | 
pagina una foto di Nilde Jotti — e l) Washin 
gton Post riferiscono sugli ultimi sviluppi i 
della situazione politica italiana Negli arti | 
coll del loro corrispondenti da Roma 1 due 
autorevoli quotidiani dopo avere sottolinea i 

10 «Il doppio fatto storico» rappresentato dal | 
l incarico affidato per la prima volta ad un 
esponente comunista e ad una donna *co ! 
gllendo di sorpresa 1 parlili» lasciano Inlrav- j 
vedere come probabile 1 ipotesi che «alla fine 

11 presidente della Repubblica Francesco , 

Cosslga sia costretto a sciogliere li Parla- | 
mento e a convocare quelle elezioni anticipa 
te che praticamente tutti l politici Italiani : 
hanno detto di non volere» j 

La Jotti scrive il Washington Post «è stala ' 
scelta perché In quanto presidente della Ca i 
mera del deputati ed esponente dell opposi- | 
zlone comunista non è considerata un po¬ 
tenziale presidente del Consiglio e potrebbe i 
quindi mediare tra I partiti della coalizione | 
in modo obiettivo» ' 

Non meno di quelli americani gli osserva- i 
tori francesi non hanno nascosto Ieri nello- i 
ro primi commenti alla «missione esplorati- I 
va» affidata a un membro del Partito comu 
nista Italiano la loro sorpresa mista ad una | 
acuta curiosità sul senso politico di questa I 
scelta 

Il corrisponderne da Roma di «Liberation» ' 
sottolinea la «prima assoluta» nella storia I 
parlamentare Italiana anzi la «doppia prl« i 
ma» poiché I incaricalo di Cosslga »è comuni- | 
sta cd e donna» | 

Un altro quotidiano il fllosociaìista «Le 
Matin» parla di «colpo di scena» anche se 11 
mandato affidato a Nude Jotti «non sign fica I 


eh essa potrebbe fo-mare un governo» Ciò 
che colpisce «Le Matin» è cheli Pel, fin qui 
marginahz^,alo pur essendo ia seconda for¬ 
mazione politica italiana dopo la De coi SO 
per cento dei suffragi riceve ed accetta «per 
ia prima \oila» di avere un ruolo determi¬ 
nante li questa crisi 

Se U «Figaro* trascura di fornire persino ia 
piu semplice Informazione al riguardo e se 
1 •Humanité» dà una breve notizia di questo 
•fallo senza precedenti in Italia» «Le Monde» 
dedica Invece un Intera colonna all avveni¬ 
mento 

Nell Immediato scrive i'autorcvole quoti¬ 
diano parigino della sera è escluso che 1 in¬ 
caricata di missione «esplorativa» possa 
prendere la testa di un governo ma «le Indi¬ 
cazioni eh essa fornirà al capo dello Stato 
saranno tuttavia capitali per definire 11 cam¬ 
mino da seguire dopo il fallimento del man¬ 
dato affidato a Giulio Andreoitl» Se Inoltri, 
si pensa che la scelta della Jott» per un inca¬ 
rico senza limiti di tempo coincide col -con¬ 
gresso socialista di Rlmlni e le deelsvoul che 
ne scaturiranno, sono determinanti pt r I fra¬ 
gili equilibri politici di questi ultimi anni «la 
decisione di Cosslga appare altamente sim¬ 
bolica e non soltanto perché la scelta è cadu¬ 
ta su una donna» 

Nilde Jotll — osserva ancora «Le Monde» 
— deve rispondere all ingrosso a due do¬ 
mande esiste o no una maggioranza parla¬ 
mentare per consentire lo svolgimento del 
cinque referendum previsti per iT 14 glucno? 
E possibile, come reclamano l comumstr oo- 
ùtitulre un governo di garamta, diretto da 
una personantà neutra, per condurre in por¬ 
to la legislatura? E ti giornale concludo 
«Quali che siano le risposte che Nilde Jotti 
darà al capo della Stato, tt precedenie avr^ 
di per s(. un valore di simbolo» 

















l'Unità - OnATTITI 


DOMENICA 
29 MARZO 1997 


r 


NottrQ ••rvizio 

PARIGI — «Una locomotiva 
a vapore tipo PBcinc*23ì di* 
vora, tra Parigi e Le Havre 
100 franchi di carbone* So 
un macchinista, che guada* 
gna 2 800 franchi al mese, 
•copre lo stesso percorso con 
soli 80 franchi di combustibl* 
le pur rispettando rigorosa* 
mente gli orari, divide con la 
Compagnia l 20 franchi ri¬ 
sparmiati*, IO per lui e 10 per 
la Compagnia Un macchini¬ 
sta avveduto, con una intel¬ 
ligente manutenzione della 
propria locomotiva, rispar¬ 
miando sui carbone e sul lu¬ 
brificante, tpuò realizzare al¬ 
tri 2 000 franchi mensili di 
premi* 

Un «carnet* pieno di anno¬ 
tazioni, una calligrafia mi¬ 
nuta e precisa, un numero 
infinito di osservazioni per¬ 
sonali, corredate da schizzi, 
cifre, nomi, un metodo di la¬ 
voro che sta tra l'informa- 
sione del giornalista, la do¬ 
cumentazione dell'etnogra¬ 
fo, la scienza dell'antropolo¬ 
go e la curiosità del sociolo¬ 
go slamo nel febbraio dei 
1080 e Umile Zola, che ha de¬ 
ciso di scrivere un nuovo ro¬ 
manzo del grande ciclo del 
Rougon-Macquart, vorrebbe 
dargli per quadro quei mon¬ 
do ancora misterioso e affa- 
soinante che è il mondo delle 
ferrovie, fare di questo nuo¬ 
vo romanzo *11 poema di una 
grande linea ferroviaria* E 
si documenta, come sempre, 
con la sua profonda fede nel¬ 
le cose viste, nel vero, per 
giorni e giorni, riempiendo 
un •carnet* dopo l'altro. In¬ 
terrogando 1 direttori della 
Compagnia, t capi stazione, i 
guardiani del passaggi a li¬ 
vello, 1 ferrovieri, consultan¬ 
do tutto ciò che è stato scrit¬ 
to fin II (0 non è molto, ovvia¬ 
mente) sulle ferrovie, respi¬ 
rando l'aria delle stazioni, 
del depositi delle locomotive, 
Impregnandosi tnsomma 
dell'almosfera e del proble¬ 
mi che saranno quelli di Jac- 

a ues Lantler (Il figlio della 
lervalse de «l'Assommoir*), 
oloà del personaggio centrale 
de «La bète humalne* 

Tra febbraio e aprile del 
1080 Emile Zola «vive* la fer¬ 
rovia perché ha In mente di 
sviluppare per tutta la di* 
mensione del romanzo «la 
circolailone di una linea fer¬ 
roviaria come accompagna¬ 
mento della vicenda roman- 
leaoat, perché la storia deve 
procedere «nel ticchettio dei 
telegrafo, nello squillo del 
campanelli delle stazioni, nel 
sibilo delle locomotive, nel 
fracasso del treni che passa¬ 
no » 

Tre meli di levatacce per 
veder partire II rapido delle 
0.80 dalla QareSt Laiare di¬ 
retto a Le Havre, di vieggi 
come passeggero per anno¬ 
tare Il mutare del paesaggio 
ad ogni svolta, i tunnel, I 
ponti, la campagna di Nor¬ 
mandia, la Scine C non gli 
basta Olornallsta scrupolo¬ 
so ohe vuole verificare ad 
una ad una le informazioni 
ricevute (quanti giornalisti, 
soprattutto oggi. Imparereb¬ 
bero qualcosa leggendo que¬ 
sti icarnetsi preparatori di 
tanti romanzi), il io aprile 
decide di compiere quello 
stesso viaggio accanto al 
macchinista, nella locomoti¬ 
va aperta a tutti i venti 
e annota l'occhio fisso sul 
manometro è una delle rego¬ 
lo di vita del macchinista 
Macchinista e fuochista si 
capiscono a gesti, a segni, 
quando è ora di gettare car¬ 
bone nel forno, di «fare un gi¬ 
ro* sulla stretta passerella 
che cinge la macchina lan- 
I data a ottanta chilometri 
I all'ora per mettere olio nel 
cilindri, di pompare acqua li 
macchinista guarda davanti 
a sé, sulla strada ferrata che 
pur conosce a memoria, non 
attraverso II parabrezza ma 
sporgendo fuori dal finestri¬ 
no laterale la testa e II busto 
Per questo porla grandi oc¬ 
chiali, cerchiati di tessuto 
nero, elastico e aderente, che 
gli proteggono gli occhi dal 
fumo e dalla polvere di car¬ 
bone È vestito di un Panta¬ 
lone di velluto a coste, ha un 
maglione nero e un blusone, 
perchè 11 freddo è Intenso 
Se leggete o rileggete «La 
bète humalne* troverete 
queste note, un flumedi note 
sul gesti e gli sguardi del 
macchinista e del fuochista, 
ridotte in due paginette di 
prosa densa e misurata E se 
avete visto i) celebre film di 
Jean Renoir dallo stesso tito¬ 
lo, con Jean Qabin nel panni 
di Jacques Lantler scoprire¬ 
te che II grande regista ha ri¬ 
spettato nel minimi partico¬ 
lari ciò che Zola aveva anno¬ 
tato mezzo secolo prima che 
Jeon Qabin «si muove* den- 


Il «giornalismo» 
dello scrittore, il suo 
metodo di lavoro 



Appunti, osservazioni, materiali 
finora inediti rivelano quale 
ricerca puntigliosa fosse dietro 
le opere del romanziere francese 
Profonda fede nelle cose viste 



Le «inchieste» 
di Zda 



Qui accanto, 
un manIfMto 
dai film 
di flanoir 
tratto 
da al.a bèta 
humaina» 
Sof^a, 
a ainlatra, 
vm partioolara 
dai «Nana» 
di Manat 
a daatra. 
Emda 2ota 


tro la sua «Llson* — Il nome 
femminile della locomotiva, 
perchè II macchinista «ama 
la sua macchina più di sua 
moglie* — come Zolo aveva 
visto muoversi 11 conducente 
della •Paclflc-231* in quel 
lontano 15 aprile 1660 

I -Carnets d enquètes* di 
Emile Zola, un volume di 
quasi settecento pagine pub¬ 
blicato In questi giorni a Pa¬ 
rigi da Plon nella collana 
■Terre humalne* erano ri¬ 
masti Inediti nel •fondi-delia 
Biblioteca Nazionale, mate¬ 
riale di studio per pochi giu¬ 
dicati di scarso Interesse per 
il grande pubblico La loro 
pubblicazione — dovuta alla 
passione di un esporto di Zo¬ 
la Il professor Henri Mltte- 
rand — costituisce dunque 
un avvenimento c una sco¬ 
perta 

In dodici capitoli tematici 
(la suddivisione non è di Zo¬ 
la, ma permette una lettura 
piu agevole di questo im¬ 
pressionante materiale) 11 
romanziere affronta un po 
tutti gli aspetti della società 
francese del suo tempo In 
quella ricerca minuziosa c 
perfino puntigliosa che gli è 
Indispensabile alia prepara¬ 
zione delia sua opera dt scrit¬ 
tore e abbiamo cosi oltre al¬ 
la descrizione del mondo del¬ 
le ferrovie preparatoria co¬ 
me si è detto de «La bète hu¬ 
malne* quella del Grandi 
Magazzini di Parigi che sa¬ 
ranno al centro del romanzo 
•Au bonheur des dames* 
quella dell universo della 


prostituzione d'alto bordo 
per «Nano* eia scoperta del¬ 
le Halles per «Le ventre de 
Paris*, e I quartieri alti, la vi¬ 
ta dei contadini, degli operai, 
del militari e «rinrerno* del 
denaro la Borsa 
Ne esce non soltanto un 
aspetto nuovo di Zola osser¬ 
vatore c commentatore delle 
cose d'ognl giorno, che non 
boda allo stile ma ai fatti, 
giornalista per se stesso e 
tuttavia attento come so do¬ 
vesse riferirne al grande 
pubblico di un giornale ne 
esce soprattutto un quadro 
diretto, vivo palpitante della 
società francese, colta In 
Quella fine di secolo che vede 
il grande sviluppo dell'Indu¬ 
stria delle ferrovie della fo¬ 
tografia del commercio su 
grande scala vigilia del no¬ 
stro secolo c della -bolle epo¬ 
que* E hanno ragione I cura¬ 
tori del libro a parlare a pro¬ 
posito di questi •carnets* di 
un «contributo enciclopedico 
all antropologia culturale 
della Francia* di un docu¬ 
mento che non ha riscontri 
né nella narrativa né nella 
tradizione etnografica 
Abbiamo parlato a lungo 
dell Indagine di Zola nel 
mondo dei ferrovieri se non 
altro per via dell ammirevole 
trasposizione cinemato¬ 
grafica de «La bète humalne* 
fatta da Jean Renoir II gior¬ 
no che Zola decide di scrive¬ 
re «Nana* compie la stessa 
operazione nel mondo delle 
•cocottes* incontra degli 
•esperti* indaga sugli alber¬ 


ghi a ore e su quelli dt lusso, 
I sul bordelli, sulle varie catc- 
I gorle di puttane, da quelle 
che vengono dalla campa¬ 
gna per fare lo donne di ser¬ 
vizio e finiscono sul marcia¬ 
piede, alle «cocottes* di lusso, 
che vanno a letto con duchi e 
baroni, frequentano gli Ippo¬ 
dromi e I teatri di varietà, ce¬ 
nano nel grandi ristoranti, 
esigono la carrozza e preten¬ 
dono «regali* sempre piu co¬ 
stosi 

Indagando sulla prostitu¬ 
zione e sul prostituirsi Zola 
assorbe U linguaggio crudo c 
sboccoto di questo «demi- 
monde* come aveva assunto 
quello del macchinista delle 
ferrovie E si mette a parlare 
di «scopate*, di «arrapamen- 
tl*, di colti, di letti e divani, di 
biancheria Intima e di pose 
lascive come aveva parlato 
di griglie di lubrificanti di 
bielle di caldaie e di mano¬ 
metri 

Ma per «Nana* forse II 
puntiglio è ancora maggiore 
La voce che Zola sta scriven¬ 
do un romanzo sul mondo 
delle prostitute s'é diffusa 
nei salotti Intellettuali di Pa¬ 
rigi e I giornali satirici lo at¬ 
taccano ferocemente in 
quanto scrittore sociale Im¬ 
pegnato, che ama la famiglia 
e che, non avendo mal fre¬ 
quentato nessun altra donna 
che sua moglie e soprattutto 
nessuna donna «di quel tipo* 
non potrà che scrivere un ro 
manzo falso Zola una volta 
tanto si Inalbera e risponde 
sul «Voltaire* che non deve 


rendere conto a nessuno di 
come sta preparando 11 ro¬ 
manzo «Ho visto, ho ascolta¬ 
to» — scrive — e questo deve 
bastare a chi pensa dt sapere 
dov egli è andato e non an¬ 
dato, cos egli ha fatto e non 
fatto con «quelle signore* 

Oggi I ■carnets» sono lì a 
provare che anche stavolta 
Zola ha lavorato sul serio — 
e «sul vivo*, se così si può dire 
— con 1 suol appunti rapidi, 
le sue osservazioni pungenti 
e Impietose Come questa, 
per esemplo, sul ruolo della 
cameriera di una «cocotte* 
d alto bordo, che riceve 1 
clienti nel propri apparta¬ 
menti <E lei (la cameriera) 
che conosce II mondo ma¬ 
schile che pilota gli uomini 
tra le quattro e le sci del po¬ 
meriggio quando la padrona 
riceve C è I amante serio c'è 
I amante del cuore (col qua¬ 
le osserva più avanti Zola, 
•farà una scopatlna rapida 
prima di partire In carrozza*) 
e poi cl sono dieci o dodici 
uomini In attesa Ed è la ca- 
metterà che decide se tratte¬ 
nerli o rinviarli Le stanze 
sono tutte occupate da uo¬ 
mini che aspettano II loro 
turno L Intelligenza della 
cameriera è di evitare che si 
incontrino* 

Altra annotazione Cena 
a! ristorante In pubblico la 
«cocotte* non ammette vol¬ 
garità «La sua grande preoc¬ 
cupazione è di non essere 
presa per una puttana Dl- 
sprezza le «altre* che non lo 
sono AI ristorante cl si ba¬ 


cia ci si prende per la vita 
ma In alto nessuna maialata 
in pubblico* 

Anche per chi abbia una 
conoscenza non relativa deì- 
I opera di Emile Zola questi 
•carnets* sono una scoperta 
oltre che una miniera di In¬ 
formazioni Come nota Jean 
Malaurlc nell Introduzione 
di questo volume 11 solo 
«dossier* raccolto dallo scrit¬ 
tore per la preparazione di 
•Germinai* era piu spesso 
del romanzo che ne derivò 
piu tardi e I insieme di que¬ 
ste note costituiscono una 
testimonianza supplementa¬ 
re della statura umana di 
Cmlle Zola «un maestro di 
coraggio 11 cui esempio va 
meditato in questi tempi di 
dimissione degli intellettua 
li di confusione e di ango¬ 
scia» 

Zola è nato a Parigi nel 
1640, è un «cittadino* rispetto 
al francesi della iPrance pro¬ 
fonde* e se dunque può par¬ 
lare del Grandi Magazzini, 
delle stazioni ferroviarie, de¬ 
gli operai, delle osterie, dei 
quartieri alti e di quelli bassi, 
del vizi e delle virtù di Parigi 
con quella familiarità cui ha 
diritto per nascita, quando 
decidedi parlare del contadi¬ 
ni, della terra di un universo 
che non gli è familiare si 
rende conto di dover andare 
alia scoperta di un nuovo 
mondo Vive già a Médan è 
vero la campagna è davanti 
ai suol occhi ogni giorno ma 
non è ila campagna» della 
grande produzione agricola 
col suoi problemi •smisura¬ 
ti* D'altro canto, anche leg¬ 
gendo Balzac e i libri che 
Balzac ha dedicato alla ter¬ 
ra. egli ha l impressione che ' 
«nessun romanziere, fino ad I 
oggi ha osato scrivere I veri 
drammi del villaggio perché 
nessuno di ossi era In posses¬ 
so di tutta la verità* 

Allora, ancora una volta, 
per raccogliere questa verità 
tutta la verità, viaggia nella 
«Francia profonda* e si stabi¬ 
lisce per qualche giorno ai 
confini della Beauce, Il «gra¬ 
nato dt Francia», là dove la 
grande proprietà gli rivela la 
vita dei contadino-proprle- 
tarto e della sua famiglia, e 
quella del contadlno-senza 
terra che lavora per l’altro 
con la moglie e 1 figli 
Qui frequenta i mercati, 
va da una fattoria all'altra, 
ne misura le dimensioni in 
ettari ne visita le stalle e 11 
numero del capi di bestiame, 
studia le diverse culture, si 
fa raccontare la vita minuta 
di ciascuno E nota *C'è il 
contadino che ha una vacca 
e da due a cinque ettari Se 
non c'è abbastanza da fare In 
casa, sua figlia va a fare la 
donna di servizio in città, o 
la sarta Sono le piu oneste 
perché allevate bene Se ha 
lavoro In casa, resterà conta¬ 
dina e sposerà un contadino 
Al contrarlo, la figlia di un 
contadino che non possiede 
nulla, che lavora per gli altri, 
va a servire In un'altra fatto¬ 
ria e finisce male Diventa 
preda degli uomini di quello 
fattoria resta Incinta* Da 
questo primo tenue filo, na¬ 
sce «La terre* 

Come spiega 11 curatore 
dei volume, Henri MtUe- 
rand. la tecnica dt Zola ro¬ 
manziere — senza mal di¬ 
menticare che vi fu un Zola 
critico d'arte, amico degli 
Impressionisti, come vi fu un 
Zola polemista che toccò 1 
vertici del coraggio coi fa¬ 
moso «J'accuse* In difesa del 
capitano Oreyfus, accusato 
di alto tradimento soltanto 
perché ebreo — era questa 
abbozzare un romanzo nelle 
sue grandi linee stenderne 
la trama e tratteggiarne l 
personaggi e poi, a partire di 
li cominciare l'Inchiesta sul 
loro mondo, il loro ambiente 
sociale, la loro «cultura* spe¬ 
cifica le abitudini i vizi che 
ne possono derivare La fan¬ 
tasia dei romanziere entrerà 
in gioco soltanto dopo nel 
momento della stesura del 
romanzo 

DI qui II carattere autono 
mo di questi «carnets* rispet¬ 
to all'opera compiuta anche 
se ne sono «Il sangue e la car¬ 
ne* Zola •— osserva Mille 
rand — travolto «dall inte 
resse per 1 universo che ha 
deciso di esplorare dimenti¬ 
ca momentaneamente il suo 
progetto di romanziere e no 
ta tutto ciò che gli sembra 
slgniricativo* Per questo e 
grazie a questo abbiamo 
dunque un Zola giornalista e 
sociologo fin qui ignorato 
degno di figurare accanto 
agli altri Zola Incontrati In 
tante precedenti letture Ma 
un Zola ancora e sempre «se 
minatore di tempeste* 

Augusto Pancaldi 


BOBO / di Sergio Stoino 
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LETTERE 

ALL'UNITA' 


Il direttore risponde 


Una cosa sono le radio 
un’altra le televisioni 


Caro direttore 

De Mitu o chi per lui è da tempo all incetta 
di quotidiani di larga informazione e di tutta 
una rete di piccole e medie televisioni e radio 
locali Si prepara ad una campagna elettorale 
alla grande il Partito radicale ha dimostrato 
che con mezzi modesti si può tenere in piedi 
una emmenic che per vari motivi è largamen¬ 
te seguila, attraverso la trasmissione dt con¬ 
vegni, anche non radicali dibattiti parlamen¬ 
tari e congressi di vari parliti 

Da quando è sorta la cooperativa dei soci 
dell (Jniià mi sono spesso chiesto perché non 
ò ancora possibile coagulare attorno all uno c 
al) altro dei nostri compagni una cooperativa 
per una emittente che sia la radio della gente 
e dell alternativa Se avrà fortuna essa potrà 
divenire il primo passo verso la televisione 
dell alternativa Certo occorre per questo in¬ 
tuito e capacità «giornalistiche» piu che con 
formismo ma quante energie ci sono attorno 
a noi non utilizzate*^ 

Un partito che rappresenta il 30% dell elet¬ 
torato non può non avere una sua voce e cor¬ 
rere il rischio di non essere presente nel dibai 
tito di tulli I giorni anche tra chi non può 
comprare più di un giornale Può i Unità lan¬ 
ciare una sottoscrizione tra i compagni e i 
simpatizzanti per una cooperativa di una «vo 
ce del) alternativa» (più laica e disimpegnata 
possibile dalle logiche partitiche) che cerchi 
di aprire un colloquio con la gente le casalin¬ 
ghe 1 giovani 1 pensionati ed i hvoralon 
quando rientrano a casa'> 

Perché il Partilo radicale può destinare 
parte dei fondi pubblici alla radio c noi no'’ 
Non vale la pena di rinunciare a qualche fun¬ 
zionano nelle Federazioni per aprire piutto¬ 


sto un colloquio con la gente rutti i giorni, 
tutte le ore anche con h massaia mentre stira 
o rassetta o con I insonne'’ 

FRANCESCO SCALPATI 

(Napoli) 


Motti lettori ci hanno prospettato questa 
questione E non có dubbio che si tratta di 
una questione sena e importante Compagni 
più esperti di me potrebbero intervenire per 
dare risposte meditate e concrete e mi augu¬ 
ro che Io facciano Voglio qui soltanto avan¬ 
zare qualche rapida considerazione, molto 
personale Credo intanto che bisognerebbe 
operare opportune distinzioni una cosa sono 
le radio un altra le televisioni Per le radio 
I impresa sarebbe certamente molto più faci¬ 
le e del resto giù esiste (anche se si potrebbe 
e dovrebbe ai/argar/a> una rete di iniziative 
democratiche in questo campo, e in mo/le 
parti del Paese Per la televisione, voglio ri¬ 
cordare che qualche anno fa abbiamogli ten¬ 
talo I impresa Ma non ci siamo riusciti in 
qualche caso, siamo andati incontro a disastri 
finanziari in verità le somme che occorrono 
per questa impresa sono a/tissime c (questa è 
per lo meno la mia opinione) al di Aiori delle 
nostre possibilità 

Dobbiamo quindi continuare la nostra bat- 
taglia per un diverso indirizzo della televisio¬ 
ne di Stato e per una regolamentazione legi¬ 
slativa delle tv private (non trascurando il 
lavoro per essere presenti anche in queste ul¬ 
time) Pcrquelchemiriguarda, ilmioeompi- 
to è quello di lavorare perché l’Unità diventi 
veramente un grande giornale d'informazio- 
ne e al tempo stesso un quotidiano di batta¬ 
glia pohtica e culturale del Pu e delia sinistra 
nel suo complesso 


Non basta essere onesti 
per fare bene 
l’amministratore comunista 

Caro direttore 

un nostro convegno, tenutosi ultimamente 
a Grosseto, sulle autonomie locali sulle loro 
funzioni, su) toro futuro mi ha sollecitato a 
sottoporti alcune mie riflessioni, su quale 
funzione e quali caratteristiche debba avere 
oggi un amministratore comunista 

Mi pare che «la questione morale» abbia 
fatto SI che molti nostri amministratori siano 
convinti che una corretta amministrazione e 
i oqestà personale siano le esclusive caratteri¬ 
stiche di un amministraiore eieiio con i voti 
comunisti Vorrei conoscere la tua opinione 
in mento Riconosco che è certamente, nel 
malcostume politico dilagante da Reggio Ca¬ 
labria a Tonno, cosa rimarchevole essere 
onesti, sia nello gestione della cosa pubblica 
che neirambito del privato ma ciò non busta 
certo a giustificare l'operato di un sindaco 
comunista 

li pensarlo ha forse facilitalo il lavoro di 
qualche nostro compagno che di fronte alla 
necessità di un seno e profondo impegno nel 
conoscere, analizzare i problemi concreti dei 
propri amministratori, di fronte alla difricol* 
là di una decisa scelto di campo nella soluzio¬ 
ne da dare a problemi che sfosso hanno an¬ 
che implicazioni politiche e non solo ammmi 
strative, di fronte alla fatica di una politica 
prepositiva di chiaro stampo progressista e di 
sinistra, ha scelto la via certo piu semplice e 
meno impegnativa cioè di amministrare a 
■termini di legge» 

Mi pare anche un po poco per un ammini 
stratorc comunista voler fare politica svento 
landò a destra c a manca la propria probità 
Cosa questa che, pur con i tempi che corrono, 
non dovrebbe essere sottolineata come quali¬ 
tà di gran pregio, ma considerala una condì 
zionc normale 

Mi chiedo veramente che cosa significhi 
oggi essere un amministratore comunista, in 
cosa consistono, seci sono le nostre peculiari¬ 
tà’’ Cosa dovremmo dire a chi non i comuni 
sta perchè voti i nostri candidati di là dei 
solili programmi piu o meno simili piu o me 
no realistici più o meno credibili'’ Che cosa 
c è di originale sul modo di governare dei 
nostri compagni che amministrano cenlinmu 
di piccole e medie città o enti’’ 

Qualche compagno ammimstrjlorc mi ha 
fatto notare che il suo compilo è di ammmi 
strare al di sopra delle parli come se ciò fosse 
possibile come se si potesse amministrare la 
cosa pubblica senza fare politica lo credo che 
questa sia la strada per studiare un problcm i 
per gestirlo mentre fare politica dovrebbe 
significare entrare nel problema farsi parte 
attiva della sua evoluzione del suo sviluppo e 
quindi trovarne la soluzione in termini politi 

Cl 

Sono un cooperatore c ho vissuto in questi 
ultimi anni I esperienza di un indirizzo csclu 
sivamcnic aziendalistico delle cooperative 
Ebbene oggi sia a livello nazionale che nelle 
singole realtà loculi stiamo raccogliendo i 
COCCI dei danni dovuti a un indirizzo che se 
da una parte ha fatto giustizia di gestioni 
sommane e improvvisale dall altra non potè 
va essere I esclusiva molla l anima dell a 
ziendu cooperativa Questa infatti è rappre 
sentala dalla promozione dal solidarismo 
che fjcililuno il rafforzamento e lo sviluppo 
dell idea cooperativistica nel suo insieme c 
questo significa fare politica Per anologiu 
penso SI possa dire che I amministrare puro c 
semplice se pur corretto non è surficiente da 
solo a portare avanti a sviluppare i nostri 
programmi le nostre idee 

don GIUSEPPE DE MARTIS 
(Grosseto) 

Sono sosf.inziM/mente d accordo con le 
considerazioni sviluppate in questa lettera E 
non perché sotfovj/uii m alcun modo la qut 
stione morale Vorrei anzi aggiungere ehc 
non basta nemmeno per i nostri amministra 
lori essere personalmente onesti se poi non si 
riesce i evittrcche le amministrazioni di cui 
fitcij/no parte compiano affi e prendano 
proivcdinunfi thè possono essere ntracciti 
sul piano morale Cé inche da eonsiderure/a 
ntcessiiJ di uni revisione di Icgpi c recoìa 
mentitile oggi espongono in modo pericoloso 
tuffi gli amministraion eomprtsi quelli più 
onesti e rigorosi Ma detto questo ripeto ehc 
le argomentazioni di De Marfis mi sembrano 
giuste Condivido anche gh accenni al movi 
mento cooperativo anche se qui i/ discorso 
andrebbe approfondito c precisato 


Sindacati italiani e 
sindacati sovietici: paragoni 
che non stanno in piedi 

Caro direttore 

leggendo 1 articolo di Oiuliotto Chiesa sul 
congresso dei sindacati dell Unione Sovietica 
ubblicato domenica 23 febbraio mi è sem- 
rato che le critiche sui limiti dt quelle orga¬ 
nizzazioni sindacali potrebbero essere rivolte, 
quasi meccanicamente, ai sindacati itahoni 
(Cgil compresa) 

Esaminiamo allora i punti più rilevanti si 
dice che un sindacato con 140 milioni di 
iscritti «ha visto cadeic progressivamente II 
suo prestigio» E da noi il colo del tessera* 
mento e I risultati dei referendum contrattua¬ 
li ( I /3 i «no») sono forse segno di un aumen¬ 
tato prestigio*’ Più avanti si legge «La strui* 
tura degli apparati sindacali veniva costruita 
nelle istanze di partito» Questa pratica non 
viene seguita anche nel nostro partito’’ 

Si definisce il «ruolo subalterno del sinda¬ 
cati sovietici in Quanto strumento d^Ma linea 
de) partito c della realizzazione dei piani* 
Quanto è costata la politica dei «sacrifici* 
perseguita a sostegno del governo di unità 
nazionale dove non partecipavamo neanche 
al governo’’ 

Per quanto riguarda poi le formqdl demo¬ 
crazia c meglio non fare paragoni È forse un 
segno di democrazia sottoscrivere accordi, 
come ha fatto il compagno Pizzmalo, contro 
la volontà «unanime» dei lavoratori della 
Compagnia del porlo di Genova? É democra¬ 
zia sciogliere rapporti di affiliazione interna¬ 
zionali c aderirne ad altre senza non dico 
chiedere il parere dei propri iscritti, ma nean¬ 
che informarli ’ 

Ma questi confronti risultano impropri 
quando si considerino le profonde differenze 
esistenti che affidano un ruolo oggettiva¬ 
mente diverso alle nostre c alle loro organiz¬ 
zazioni sindacati Basti pensare che in Unio¬ 
ne Sovietica come ci informa lo stesso Chio¬ 
sa nessuno può essere licenziato senza l’aval¬ 
lo del smdac ito Dove i lavoratori eleggono i 
loro dirigenti aziendali Inoltre pur con tutti 
I limiti the SI iitnbuiscono a quella società, 
non VI csisit certamente uno scontro di classe, 
come invece nd nostro Paese che ha visto un 
pauroso urrtiramcnto economico c del peso 
politico dei luvoralori 
Perche ili jr i acc inirsi a ricercare i difetti 
altrui'» Siamo convinti che tutte le difficoltà 
del sind leato derivino d i futlori oggettivi im¬ 
posti dui nostri avversari’ Certamente no 
Anzi iflermiamo continuamente in ogni 
istanza congressuale che bisogna cambinre 
M I su questa questione n isec un j profon¬ 
da conti iddizione Mentre- denunciamo 1 in 
sufficiente c ip icità critica di altn assistiamo 
ad uno spreco im onciudente di autocritiche 
da parte dui massimi dirigenti sindacali che. 
tranne qualche capro espi tiorio mantengono 
indillerenii i loro ineanehi 

GUNCARLO BfLLORIO 
(Bollale Milano) 

M i che modo di ragionare è mai questo'’ 
Vorrei far rior ire 

/) le criiiehc ai sindacali sovietici non sia¬ 
mo noi a rivolgerle (c nemmeno Giuhetto 
Chiesa) ma i lavoratori c i co nunisti sovieti¬ 
ci Ami per essere pu) prveisi / Jituile dire- 
zionc del Peus e Corhaeiov 

2) una diseussione* eriiKu a//interno de) 
movimento sinduale italiano (pirlo deHa 
Cgil) e in corso da anni c nessuno (ne i din- 
genti sindjc ih comunisti ne il mistroeiorna 
le nc il Pei) ha m ii cercato di OitacoTar/a 
J) quale paragone può mai farsi fra un or¬ 
ganizzazione (come la Cgil) che deve sotto¬ 
porre giorno per giorno la sua autorità ai 
consenso c il/a fiducia dei lavoratori (che 
possono anche non iscriversi o non rinnovare 
I iscrizione) e le organizzazioni smdacah so¬ 
vietiche che hanno altre cirattrjristiche e che 
erano divent ite (come dice Gorbaciov) sofo 
uno strumento dello St ito c dei partito^ E 
che paragone pud farsi in questo quadro, fra 
I rapporti fri i\i t Cgi(c qucMi fra il Pcus e i 
sind icdfi sovietivi ’ 

4) errori ci sono si iii 11 sono c ei saranno 
nella vita della il t del Pel Ma questo non 
C entra mente eoo /e dieisiom (discusse e as 
sunie nelle sedi più idonee) per quel ehc n 
guarda I affili izione della i gii ad organizza 
zioni internazionali o la scelta di queì/d che 
fu chiamata (ai tempi dell i sohdanetà demo¬ 
cratica) 1 1 «pohtica dell I ur» e che fu presa, 
autonomamente da un assemblea dt mutilala 
di delegati sindacali 
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rUnità - CRONACHE 


Tonno, U «clan dei catanesi» 
sotto processo per 60 omicidi 
traffico di droga e corruzioni 


TORINO Laula è la stessa che ospitò nel 
nuovo carcere della Vallette, 1 maxlproccssi di 
terrorismo, opportunamente modiricala per 
accogliere un numero ancor maggiore di Impu* 
lati dueeentoquarantadue Alla sbarra da 
martedì, mandanti ed esecutori di una sessart* 
lina di omicidi irriducibili e pentiti apparto 
nenti a quel «clan dei ealanesl* che dagli anni 
Settanta al primi deirottanta vide In guerra le 
famiglie Santapaola e Cursotl, per accaparrarsi 
li controllo del mercato deU'eroina nel Nord* 
Italia Scaturito dairunifleazlone di due dlstin* 
U Istruttorie (una sul fatti specifici, 1 altra sul 
reati associativi) Il ■processone*, come v lene de* 
finito a Palano di giustizia, vanta tra gli Impu* 
tali anche due ■eccellenti* il presidente della 
Corte d'assise di Catania, Pietro Perracchio cd 
Il presidente di sezione della Corte d appello 
della stessa citta, Aldo Rocco Vitale, accusati di 
corruzione per aver ricevutodenaroe beni vari 
In cambio di favori 11 Mraonagglo<hiave resta 
comunque Salvatore Parisi, sicario per conto 
dei Cursotl. catturato a Torino nell'autunno 
dell'84 dim aver firmato il suo ventesimo as* 
sassinlo E lui il super*pentitoche i’it dicembre 
di tre anni fa consentì agli Inquirenti di spicca* 
re oltre trecento ordini di cattura e di ricostruì* 


re sin ni I dettagli piu raccapriorianti la suina 
del «clan* fatta di esecuzioni spieiate con genie 
torturata annegata squartala falciala dai pai* 
lettoni delle lupare segata in due e orrenda* 
mente mutilata Una confessione fiume che 
I ex killer pagò a caro prerro (in una vendetta 
trasversale fu ucciso suo cugino Ignazio Stra* 
no pescivendolo a Catania) ma che apri la 
strada ad altri uomini di punta del «clan* an* 
eh essi decisi a coltaborare F sialo anche accer 
tato che 1 organlzzarione stipendiava i suoi si* 
cari (Parisi riceveva ad esempio 200 milioni 
I anno) provvedeva al mantenimento dei con* 
giunti degli uomini finiti in carcere comprava 
la complicità di chi av rebbe dov uto combattere 
la mafia come II paresciallo dei Carabinieri 
accusato di aver informato i capibastone di al* 
cuni ordini di cattura appena emessi e consen* 
tendo agli interessati di fuggire Tra I capitoli 
piu inquietanti del processo la «strage di San 
Gregorio* un commando assassinò nei pressi 
di Messina tre carabinieri di scoria al detenuto 
Angelo Pavone, che fu fatto evadere per poi 
essere ■giustiziato» Il giudizio dovrebbe durare 
almeno un anno 1 difensori daranno battaglia 
sin dall Inizio sollevando li problema della 
•competenza territoriale* a loro parere tocca a 
Catania e non a Torino celebrare il processo 


Pertini sta bene; 
fìnalmente per luì 
cappuccino e cornetto 

ROM \ — Sandro Pcrtlni sta bene torna a casa Non sara nem 
meno trasferito nella clinica medica per ulteriori accertamenti 
come In un primo momento avevano detto I medici del Policiinl* 
co Umberto I dove è ricoverato da lunedi e dove mercoledì gli è 
stato inserito nel cuore un pacemaker «In considerazione de} 
rapido miglioramento delle condizioni di salute del Presidente 
che fanno prevedere la possibilità della sua dimissione e il rien¬ 
tro a casa — ha annunciato nel pomeriggio il professor Attilio 
Reale il cardiologo della prestigiosa équipe cne ha praticato 
i intervento all illustro paziente — si é ritenuto non piu necessa* 
rio il passaggio in clinica medica* GII esami necessari al con* 
trollo successivo possono essere praticati anche stando a casa la 
permanenza in ospedale non é piu indispensabile La seconda 
giornata di Pertini con li pacemaker (lo stimolatore elettrico 
come si sa ha il compito di regolargli il ritmo cardiaco) è trascor 
sa tranquillamente II Presidente ha fatto finalmente colazione 
con cappuccino e cornetto che preferisce al té e al biscotti Poi ha 
ietto, come sempre, tutti i giornali La sua attenzione ovviamen 
ie é caduta soprattutto sul titoli riguardante la crisi politica in 
corso Ma non ha fatto commenti (oppure se II ha fatti non sono 
I stati riportati) «Non parliamo di politica— ha pregato II profes 
I sor Reale — non è il momento» La stanza del Presidente è piena 
I di rose, soprattutto rose rosse Inviate da amici e ammiratori 
sconosciuti Ieri ^venuto a visitarlo Antonio Ghirelll ma non ha 
potuto vederlo È tornato anche Antonio Maccanico che dal 
primo giorno lo segue senza sosta E senza scoraggiarsi per 1 
, divieti, fuori della porta dell’ex capo dello Stato sosta ormai da 
I sette giorni anche un anziano ammiratore il signor Leonardo 
I Ijinzonc, ilalthargentino «Non voglio dirgli niente —continua 
j a pregare — solo stringergli la mano* 


Cagliari, procuratore 
sotto accusa al Csm 
Ritardò un’inchiesta? 


Dalla nostra redazione 

CtGLIAKI — Dopo gli accertamenti svolti dalla Procura gene¬ 
rale della Corte di cassazione sono state rimesse alta sezione 
disciplinare del Consiglio superiore della magistratura le accuse 
di -negligenza* nei confronti della Procura delia Repubblica di 
Cagliari per la conduzione dell inchiesta bis sullo scandalo delle 
fustelle contraffatte Gli elementi centrali della vicenda sono 
contenuti in un rapporto Inv iato due anni fa a Roma dall allora 
procuratore generale della Repubblica di Cagliari Giuseppe Vii* 
lasanta In seguito al) assoluzione — per sopraggiunta prescri* 
zione — di 19 del 21 imputati coinvolti nel processo Secondo la 
Procura generale di Cagliari nella conduzione dell’Inchiesta — 
nella quak erano coinvolti noti medici e farmacisti cagliaritani 
— SI sarebbero verificali ritardi inammissabili e inguislificati 
da parte deli ufficio della Procura guidato dal magistrato Giu 
seppe Tcstaverdc Per circa due anni gli otti dell inchiesta erano 
stali rimessi all’ufficio incriminato In attesa deiracquisizionc 
di nuovi clementi su richiesta della stessa Procura delia Kepub* 
bilca in seguito alle risultanze del primi interrogatori degli 
imputati Davanti a un cosi lungo silenzio era stato lo stesso 
procuratore generale ad avocare a sé eli atti e a dare impulso 
all inchiesta sfociata il 18 ottobre ISSaneil ordinanza di rinvio 
a giudizio, firmata dal giudice istruttore Mario Mura, per 21 
imputati 11 processo si ero concluso II 17 mareo dell anno succes¬ 
sivo con una sentenza largamente assolutoria a causa del so* 
praggiungere della prescrizione e del provvedimenti di amni* 
stia per la quasi totalità degli imputati 


Olio di colza sui cibi, 
583 morti: domani 
a Madrid il processo 

M \DR1D — Da lunedi 30 e per almeno quattro mesi I presunti 
responsabili della -catena della morte* la vendita cioè di olio di 
colza denaturato che, secondo la pubblica accusa, causò in Spa¬ 
gna la morte di 583 persone e lesionando hreversibilmente la 
salute — in maniera più o meno grave — di oltre 24 000 persone, 
compariranno davanti ai giudici del tribunale di Madrid ce* 
minrerà cosi il «processo del secolo» che già é costato allo Stato 
! — solo per la preprazione — oltre quattro miliardi di lire L’i* 
I stnittoria ò durata sei anni Gli imputati sono 61 di cui una 
decina ritenuti più dirottamente responsabili Tutti sono In li¬ 
berta provvisoria Due sono latitanti La storia dell'lnt4MnilcazÌ(^ 
ne da olio di colza risale al 1980 e al 1981 quando i fratelli Juan 
Miguel e Fernando Beneoecha Calvo proprietari delia società 
Kapsa a San Sebastian (Paesi baschi) importarono dalia Fran* 
ria un totale di un milione centomila chili di olio di colza dena* 
' turalo por uso industriale rivendendone parie ad altre ditte che, 
' dopo averlo raffinato lo vendettero ai pubblico come olio dì 
I semi rommesiibile Pur se al corrente della contraffazione 1 
I responsabili erano convinti — ammette il pubblico ministero — 
I che con il processo di raffinamento I anilina contenuta nell'olio 
I di colza denaturato venisse eliminata prima vittime dell in* 
I tossicazione collettiva apparvero nel maggio 1981 e furono subi* 
to attribuite ad intossicazione alimentare Fu immediatamente 
aperta un’inchiesta giudiziaria Benché il processo si fondi sulla 
tesi che la causa delle intossicazioni fu l'olio di colza denaturate. 

f ili agenti chimici specifici responsabili non sono stali ancora 
iidividiiati Su questo aspetto della vicenda fa leva una dello 
linee della difesa non conoscendosi la causa deU’awelenamen- 
to non SI può imputare nessuno 


Sotto accusa il maresciallo di Mongrando, centro in provincia di Biella 


Giovane violentata in caserma 
Due Co denunciano lo stupro 

Giovedì prima udienza del processo • La ragazza, arrestata per alcuni furtarelli, ha subito violenza neirufficio 
del sottufficiale - Due militari hanno rotto il muro dell'omertà - Il terribile episodio avvenuto un anno fa 


Noitro Mrviiio 

BIELLA — Ancora una terribile sto¬ 
ria di violenza carnale consumata In 
una cosorma del carabinieri Ma sta¬ 
volta. B ribellarsi non è stata solo la 
vittima, una giovano arrestata per 
furto, ma altri carabinieri Hanno 
trovato II coraggio di denunciare 11 
loro superiore, li maresciallo della 
stazione di Mongrando, In provincia 
di Biella giovedì prossimo, davanti 
Ai giudici del tribunale, U marescial¬ 
lo Walter DI Bernardo, sarà proces¬ 
sato per aver violentato nel suo uffi¬ 
cio una rogazza che poco prima ave¬ 
va arrestato per furto 
Il grave episodio risale a circa un 
anno fa. ma è venuto alla luce solo di 
recente, al termine di una rigorosa 
indagine condotta dagli stessi cara¬ 
binieri 1 giornali locali da giorni non 
parlano d'altro A denunciare II ma¬ 
resciallo DI Bernardo sono stati altri 


due miUtarl iPsUmonl della terribile I 
violenza Un piantone hn Infatti rac- j 
contato di aver udito la giovano ur* ' 
lare mentre si trovava nell'ufficio del > 
maresciallo, e l'aveva poi vista pian¬ 
gere e disperarsi per la violenza di i 
cui era rimasta vittima Rinchiusa 
In una cella di sicurezza la ragazza 
aveva chiesto aiuto al piantone, e lo 
aveva pregato di portarle un asciu¬ 
gamano per pulirsi Qucirimmagine 
cosi crudele à forse stata la molla che 
ha spinto li milite a rompere il muro 
dell omertà, denunciando II suo su¬ 
periore Anche un sottufficiale che 
aveva raccolto la confidenza della 
ragazza, ha seguito i esempio del 
commilitone, conformando lo squal¬ 
lido abuso 

Anche la ragazza aveva cercato d) , 
avere giustizia al era rivolta ad un | 
' avvocato di Ivrea, per denunciare la | 
1 violenza subita ma U profealonhta , 
I 1 aveva sconsigliata Dopoladcnun- ' 


ria del due militari i carabinieri 
hanno fatto Indagini, ascoltando 
quindi la vittima, che ha confermato 
e raccontato la violenza subita 
11 maresciallo Di Bernardo — in 
attesa del processo ha lasciato II co¬ 
mando della stazione di Mongrando 
ed è stato assegnato a un altro uffi¬ 
cio a Vercelli — In piu occasioni ave¬ 
va mostrato interesse morboso per la 
ragazza Più volte, Incontrandola, 
aveva fatto pesanti e volgari avan- 
CCS Poi. una sera, l’arrosto per alcu¬ 
ni furtarelli La giovane fu condotta 
da) maresciallo In caserma e rin¬ 
chiusa nel suo ufficio Minacce, in* | 
suiti, parole grosse In pochi minuti 
per l’uomo è stato facile, forte anche 
della divisa, e con lo spettro della pri¬ 
gione. approfittare della ragazza 
L ha violentata Infischiandosene an¬ 
che degli altri militari ohe In un'al¬ 
tra stanza stavano guardando la te¬ 


levisione E dopo la violenza ha sbat¬ 
tuto la ragazza in cella di sicurezza 
Ma, sembra non è riuscito a farla 
franca. Prima il piantone, poi un al¬ 
tro sottufficiale hanno vuotalo 11 
sacco La ragazza ha poi confermato 
al carabinieri che hanno svolto le In¬ 
dagini, la sua tremanda esperienza 
Il racconto, sembra sla stato anche 
avallalo dagli altri militari che quel¬ 
la sera davanti alla Tv hanno senti¬ 
to le grida della vittima 
Per II maresciallo DI Bernardo la 
terribile e precisa ricostruzione della 
violenza non è altro che un racconto 
pieno di bugie della giovane avalla¬ 
to, Inspiegabilmente da altri bugiar¬ 
di militari La parola tocca ora ai 
giudici de) Tribunale di Biella, che 
hanno fissato il processo per giovedì 
due aprile La giovane, ritrovata un 
po di serenità c soprattutto di fidu¬ 
cia ha annunciato che si costituirà 
parte civile 



Dal noàtro corrlapondanta 

RICCIONE - Due Incendi 
nel giro di 24 ore, anticipati 
da messaggi anonimi mi¬ 
nacciosi. In una palazzina 
nell area delio «Sportlng 
club», il locale dell Arcl-gay 
al centro recentemente di ro¬ 
venti polemiche per le di¬ 
chiarazioni dell Associazio¬ 
ne albergatori contraria al- 
l apertura del circolo In en¬ 
trambi 1 casi 1 origine è dolo¬ 
sa 

Il primo Incendio e scop¬ 
piato la mattina di venerdì 
alle 5,40 e ha semtdlstrutto il 

f lano terra dell edificio per 
5 milioni di danni altri 5 si 
sono aggiunti la mattina do¬ 
po alle ^30, nello scantinato ; 
La mano Incendiarla ha col¬ 
pito nonostante la vieiiat)Ba 
del carabinieri che nella not- I 
te tra venerdì e sabato non ' 


Molti danni ma nessun ferito 

«Vi bruceremo» 
Per due volte 
a fuoco circolo 
gay a Riccione 


hanno abbandonato la zona 
Quando 11 fumo ha segnalato 
1 principi d’incendio il locale 
era praticamente chiuso 
Unica presenza quella di un 
giovane di 24 anni, milanese 
ospite e aiutante del circolo, 
che dorme nella palazzina 
presa di mira e che si è sve¬ 
gliato la prima volta In se¬ 
guito ad una esplosione Ha 
pensato alla bomba (le Inda¬ 
gini i hanno escluso) quella 
Domba che alcune telefonate 
anonime aevano segnalato 
sia ai carabinieri sla al ge¬ 
stori del locale la notte del 
venerdì «VI faremo saltare 
per aria* Ben due volte lo 
■Sportlng* è stato setacciato 
dalle forze dell’ordine prima I 
dell'Incendio, la stessa voce è i 
tornata a farsi viva li giorno 
dopo ' 

C un messaggio di eviden¬ 
te stile mafioso Significa la 
prossima volta verrà colpito 


direttamente li locale» — de¬ 
nuncia 1 Arci «Non è nostra 
Intenzione drammatizzare 
ma nemmeno cl pare possi¬ 
bile sottovalutare l’episodio 
Riteniamo pericoloso Incen¬ 
tivare un clima d) caccia alle 
streghe che altri, in occasio¬ 
ni recenti, hanno ritenuto 
opportuno Innescare in pre¬ 
senza di uno spazio di aggre¬ 
gazione associato airArcl- 

^ ?er Franco Orllllnl l’epi¬ 
sodio non può non essere col¬ 
legato alla campagna deni¬ 
gratoria contro! gay Quello 
che tutti auspicano è che si 
tratti di un atto isolato di fol¬ 
lia La città per il momento 
minimizza, compresi I gesto¬ 
ri del locale, in attesa del ru 
sultati delle Indagini II dolo 
è fuori discussione, è stato 
trovato uno straccio Imbe¬ 
vuto di liquido infiammabi¬ 
le I carabinieri non scartano 


alcuna Impotesl Le indagini 
sono state estese anche al¬ 
l’interno del circolo, alle per¬ 
sone che lo frequentano 
Ieri mattina sono stati in¬ 
terrogati Il direttore dello 
•Spoillngi Augusto Pasini e 
li giovane che vi ha trovato 
ospitalità Intanto PArcI na¬ 
zionale e l'Arci-gay stanne 
mettendo in pledluna Inizia¬ 
tiva di sollaarleUt per U 8 
aprile Saranno presenti 1 
parlamentari Franco Plro 
del Psi e Giovanna Filippini 
del Pel Franco OrlltinI stes¬ 
so, a Rimlnt poi il congresso 
socialista L’Invito 6 rivolto 
alla città democratica, alle 
forze politiche e sociali «CI 
pare Importante che Riccio¬ 
ne, in tutte le sue espressio¬ 
ni. manifesti la propria soli¬ 
darietà al clr^'oloi 

CriMin* Oarittoni 



È un Mondrian 
il busto di donna 
ritrovato? 


L’allarme lanciato da Scalfaro getta nuova luce sulle due rapine, ancora di incerta attribuzione 


«Terrorismo a Botogna, segnali di ripresa» 


The Hangue Olanda Questo studio di un busto di donna è 
•tato scoiwrto durante il restauro di un autoritratto di f’ieter 
Mondrian sul retro del dipinto Potrebbe dunque essere opera 
dello stesso artista anche se per il momenio nnn ci sono conferme 
La tela del dipinto e quindi anche questo sei ondo lavoro sono di 
proprietà del museo di The Haugue 


Dalia nostra radaztona | 

BOLOGNA — Terroristi o delln* I 
quentl comuni? Ordinarla amml- ' 
nlstrazlone malavitosa o l’avvio di ' 
una «campagna di autofinanzta- i 
mento»? C terroristi «rossi» o di al¬ 
tra natura, visto che a Bologna è In 
corso il processo per la strage del 2 
agosto? 

Oli Inquirenti per 11 momento 
non sciolgono l dubbi Le Indagini 
sulle due rapine simultanee negli 
ospedali Maggiore c RIzzoU proce¬ 
dono a ritmo sostenuto &l cerca di > 
stabilire anche se possono esistere i 
collegamenti con un terzo colpo 
compiuto nella stessa ora a Bre 
scia, dove 1 banditi si sono imposse- 
satl con tecnica analoga di 9u0 mi¬ 
lioni di stipendi del dipendenti del- 
I Ospedale civile La pista politica, 
dicono In questura, non viene privi¬ 
legiata ma non può essere scartala | 
a priori Nessun criminale comune, i 


osserva qualcuno si scomoda per 
130 milioni (Il bottino del due «col¬ 
pi*). ma non bisogna dimenticare 
che l'obiettivo del rapinatori erano 
le pache di circa tremila tra medici 
e Infermieri del due importanti 
complessi sanitari L tuttavia qua¬ 
le gruppo criminale comune ha bi¬ 
sogno di due azioni contemporanee 
e «spettacolari» come quelle di ve¬ 
nerdì? 

I carabinieri lnv<cc — almeno 
ufficialmente — escludono che I 
rapinatori fossero del terroristi «Le 
modalità della rapina — dice un 
ufficiale — fanno ptnsarc che non 
cl fosse alcuna questione politica E 
poi hanno sparato a un Infermiere 
mentre di solito l terroristi sparano 
alla divisa» Ma forse è proprio que¬ 
sto tragico «errore» che non ha fat¬ 
to rivendicare la doppia rapina 

Intanto le condizioni di Pietro 
Possenti. 1 uomo a cui un colpo di 


pistola ha tranciato un’arteria, si 
sono molto aggravate I medici so¬ 
no stati costretti ad asportargli II 
polmone destro a causa di un gros¬ 
so ematqma L'intervento è durato 
11 ore «E tutt’altro che fuori peri¬ 
colo — dice un sanitario — stiamo 
a vedere come supera queste prime 
48 ore» 

Per tutta la mattina di ieri negli 
uffici della polizia c del carabinieri 
si è svolta una vera e propria pro¬ 
cessione di testimoni circa cin¬ 
quanta persone presenti al Rizzoli 
e al Maggiore a) momento degli as¬ 
salti Sulla base delle loro indica¬ 
zioni gli Inquirenti hanno rico¬ 
struito gli Identikit di due del ban¬ 
diti che, come si ricorderà, hanno 
agito a volto scoperto Un primo 
dato certo è che si tratta di gente I 
venula da fuori Alcune Indiscre- i 
rioni parlano di siciliani o calabre¬ 
si Sono stale ritrovate Ieri, anche 1 


le auto Sono una Fiat «132» e una 
•Ritmo», rubate a Bologna nel gior¬ 
ni scorsi Sono state abbandonate a 
poca distanza dal luoghi delle rapi¬ 
ne 1 banditi probabilmente hanno 
potuto contare sull appoggio di ele¬ 
menti locali 

Che In Emilia Romagna ci sia 
una ripresa della criminalità sia 
politica che comune era già stato 
denunciato alcuni giorni fa In una 
relazione del ministro degli Inter¬ 
ni iNel capoluogo — si legge nella 
relazione — si sono evidenziali 
preoccupanti sintomi di ripresa 
dell’atUvttà eversiva, richiamante- 
si a tematiche proprie delle Brigate 
rosse» 

Scalfaro si riferisce probabil¬ 
mente a una serie di piccoli e perlo¬ 
più» falliti attentati incendiari fir¬ 
mati Fac (Fronte armato comuni¬ 
sta) che hanno colpito trai altro, la 
sede bolognese dell Enea c una fi¬ 


liale della Olivetti I) Fac fece la sua 
prima conmarsa a Bologna esaW 
landò telefonicamente romlcldlo 
di Landò Conti, avvenuto a Flrentte 
nel febbraio '86 Altre telefonate so¬ 
no giunte alle redazioni di quoti¬ 
diani bolognesi In occasione degli 
ultimi due attentati compiuti dane 
Br nella capitale Infine venerdì 
scorso, lo stesso giorno delle due 
rapine, i carabinieri de) nucleo d) 
polizia giudiziaria hanno perquisi¬ 
to sedici tra abitazioni e circoli e 
hanno fermato due giovani por as¬ 
sociazione sovversiva finalizzata a) 
terrorismo Alessandro Lomazzi, 
23 anni e Carla Biano, 27 anni, que¬ 
sti l nomi del due che comunque 
— erano già stati arrestati e suc¬ 
cessivamente scarcerati per lo stes¬ 
so reato nell ambito di un'Inchiesta 
condotta dal giudice istruttore ve¬ 
neziano Mastellon, 

Gigi Mweucei 


Pìccolo Kuwait a Milano, 
petrolio a 15 km dal Duomo 

Cominciata l'estrazione da due pozzi di Noviglio - Una qualità 
ottima - Settemila barili al giorno, ogni anno 60 miliardi 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


MILANO — Milano come 
Dallas II petrolio sotto casa 
ora è una realtà Da qualche 
giorno è cominciata final¬ 
mente l estrazione deir«oro 
nero» da due pozzi di Novi- 
gito E bisogna dire subito 
che é un «oro» preziosissimo 
36 gradi Api una qualità su¬ 
periore a quella dell Arabia 
Saudita. A 13 chilometri da 
piazza Duomo le pompe han¬ 
no cominciato II loro lavoro 
a pieno regime saranno set¬ 
temila borili al giorno, cioè 
poco meno di mille tonnella¬ 
te, per un valore di 165 milio¬ 
ni, che In un anno si tradu¬ 
cono In 350 mila tonnellate 
60 miliardi di lire Oli Im¬ 
pianti hanno Infatti comin¬ 
ciato a funzionare dopo un 
breve periodo di proie che 
avevano consentito al tecnici 
doll’Agip di verificare prima 
Il funzionamento del pozzo 
uno e successivamente quel¬ 
lo del pozzo 4 «Per 11 momen¬ 
to — ci è stalo precisato dal 


tecnici della sotlcU — U 
produzione è limitata peri hè 
11 greggio dopo essere stilo 
separato dal gas c dall acqua 
e aver raggiunto 1 impianto 
di caricamento \ltni ancora 
trasferito alle raffinerie icn 
autobotti» Ma è quasi cirto 
che nel brevi volgeredt alcu¬ 
ni mesi la produzione rag 
giungerà t regimi di norma¬ 
lità In quanto il collettore 
che collega 11 centro raccolta 
di Noviglio con 1 oleodotto di 
San Nazzaro de Borgundl a 
circa 700 metri di distanza è 
già stato cotlaudato cd è 
pronto per esion utili zito 
Comesi è detto II petrolio mi 
lanose con l suoi 3il gradi 
Api è forse migliore dtl pn 
glatlsslmo «oro niro» dtU A- 
rabla Saudita La fast preli¬ 
minare di qucista Importante 
e por certi versi clamorosa 
attività estrattiva risale al 
1981 quando ut termine di 
lunghe e accurate rutrclu 
le trivelle dell Aglp tnUUiro 


no a perforare II terreno in 
località Idinale di Noviglio 
11 primo grosso risultato fu 
raggiunto n« 1 mese di otto 
bri d( 1 l ^82 quando d il 4500 
metri di profonditiidel pozzo ; 
uno fuoriuse i il griggio .al ^ 
zandonel cielo una densa co 
lonna di fumo che mise por 
aleuneore in allarme gli sbi¬ 
gottiti abitanti di questo co¬ 
mune In quella circostanza I ' 
tecnici pur constatando l ec¬ 
cezionale qualità del prodot¬ 
to preferirono attendere I c* 
sito di nuove perforazioni 
primi di pronunciarsi sulla 
consisti n /1 e sulla possibili i 
là di una normale produ lo ' 
nc I 

I L<ntil\ (oinpUsslva cjol ' 
giacimi nto e ancora uniti 
tognilii Cl vorranno altre 
pirfiira ioni altri mesi di lu 
voru un nuovo consistente 
Impegno economico Di qui 
ladie Isiont di dure il via alla 
prisdu ione con 1 duo pozzi 
uUunli 

Giorgio Villani 






SITUAZIONE — p«rturt>aiton« gaenglota ieri «te stlreversendo 
l«ntem«nt« )• nostre penisole • oggi interesserà le regioni dell itel o 
settentrionste e quelle dell Usile centrale le perturbetione che si 
sposto santemente verso sud est à seguite de erte piu fredde di oiigme 
contlnentsie 

Il TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni lettentrlonsH Inliletmente cielo 
mollo nuvoloso o coperto con precipitazioni sperse tendenza elle 
variabilità nel pomeriggio e cominclere dal «ettore oooidentale Sulle 
regioni centrali olelo molto nuvoloao o coperto a aucceselvamenta 
pioggia aparae a carattere Imerrnlnant) looeimente anche di tipo 
temporeleece Sulla ragioni meridioneH tendenze ella variabilità e II 
euGoeeslvo aumento delle nuvoloeltà Temperature In diminuzione al 
nord senza notevoli variazioni sulla altra ragiom italiana 

smio 


Un ostello e un passaporto europeo 
il turismo-giovane chiede udienza 

Chiuso a Venezia il convegno Fgci - Chiesta la creazione di una Agenzia nazionale 
del turismo giovanile - Trasporti e prezzi agevolati - Conclusioni di Polena 


Dolio nostro redoziono 

\ ENE^IA — Le conche della 
pt lizia contro i giovani «irregti 
lari» lungo ie spiagge della n 
vitra re magnila la caccia ai 
gu\ nei grandi cemn tunsfin , 
della «spiagLid Lurnpa» gli 
idronti dellassesHorc demoen 
aliano Augusto Salvadon pun 
tati 'vui sarchi a pelo stesi sui 
marciapiedi veneziani testate 
c alle porte e quegli episodi non 
sr no ancora ricordi C he cosa 
farà Salvadon’ Ckme si muo 
veranno gli amminisiraton di 
Ricciom’ 

Diam > uno sguardo a nutil ) 
che r c ogt,i a quel mediocre 
panorama di strutture fisiche 
culturali ed et on mirhechenei 
fatti ttnd no ma cessihtie por 
milioni di radazzi iialium e no il 
turiamo giovanile nel nostro 
I I e Questa vtnfica era stala 
Ita dalia Federazione gio 
V It comunista pn prio nei 
g rni della crociate veneziana 
c miro i savchi a pelo e così co 
me tra stato promesso i nsul 
tati sono stati riferiti e confron 
tali u \inezia mi cvrso di un 
iinvegno organizzato dalia 
stissa F(,vi sulla realtà che hn 


qui nel nostro paese ha menta 
to solo sintetici accenni eiagio 
nali e giudizi affrettati 
*)? ostelli 3 070 posti letto 
per i maschi e 2 431 per le fem 
mine il bilancio strutturale in 
quest angolo della civilissima 
Furopa si chiudo presto e ma 
le soprattutto se si cercano i 
confronti con altri btati non so 
lo europei In Inghilterra gli 
ostelli sono 266 in Giappone 
600 in Francia oltre 200 in Po 
Ionia quasi 1000 Pochissimi 
letti ancor meno cucine ma in 
camino molto «rigore morale» 
la sola garanzia certa offerta da 
questi osttlli e la distanza tra i 
letti occupati dalle donne e 
quelli occupati dogli uomini 
Per il resto ~ ha segnalato 1 u 
lenza m una inchiesta ncente 
— «clima da caserma e prezzi 
troppo alti» (»li operatori non 
rischiano iniziative se non ad 
allo ed immediato reddito — 
ha detto Maurizio Cecconi ex 
assessore comunista al turismo 
di Venezia — la certezza di una 
rendita di posizione già matura 
nego loro una vera cultura im 
prenditonale riconoscendo un 
mercato che esiste ed è produt 


livo II mercato e vero c e an 
che in Italia e si e formato so 
prattutto negli ultimi quindici 
anni anche se Ir novità non 
presenta una faccia sola nel 
1385 secondo dati ufticinli 
quasi sette milioni di giovani in 
età compresa tra l") e 23 anni 
hanno trascorso un periodo di 
vacanza 

Ma Cl sono altri sei milioni e 
mezzo di ragazzi della stessa fa 
scia di età che le vacanze le 
hanno solo sognate restando 
dentro le mura di casa soprat 
lutto al Sud soprattutto nelle i 
fasce sociali a piu ba.sso reddt I 
to Insomma circa il 40 per 
cento dei giovani itahani non si 
muove mai di casa e vive questa 
situazione come negazione di 
un bisogno molto sentito In 
fatti in una indagine effettuala 
all Università Bocconi aul turi 
smo giovanile m Italia quasi il l 
20 dei ragazzi intervistati — 
tra 1 15 e I ,.0 anni — ha indica 
lo al primo posto tra i fattori di 
maggiore esclusione sociale il 
non poter andare in vacanza * 

(I altro e non poter andare a 
scuola ) «Un quadro macret 
labile — ha dello Pietro Fole 


na segretario nazionale della 
Fges — che non ha confronti 
con molti Stati del vecchiu con 
tmente non se ne esco ae non 
recuperando 1 Italia in un pro¬ 
getto di turiamo giovanile euro¬ 
peo Ma non stiamo chiedendo 
di dividere con i giovani, con le 
loro organizzazioni cooperati 
ve la torta del turismo, atiamo 
solo suggerendo 1 oppo-tunità 
di cambiare l intera strutturo 
di formazione dell'offbrU e la 
stessa offerta di strutture e ser¬ 
vizi disinouinando l'ambionte. 
nmedianoo ai disastri anibucn 
tali che I industria turistica ha 
fin qui prodotto» l n proigetto 
di turiamo giovanile europeo à 
cominciare — ha sostenuto )• 
Fgci — dall introduzione di un 
pas,saporto europeo e di una 
cane europea per l estensumà 
di ^evolazioiu sui trasjKuti a 
studenti, giovani ed anziani, da 
agevolazioni (già in uao in wtn 
paesi del continente) canceiM 
a cooperative e asaoeiaiuon) 
senza scopo di lucro per la co¬ 
struzione di siruitura tunaU 
che dalla costruzione anrora. 
di un agenzia nazionale dei tu¬ 
rismo giovanile 

Toni Jqp 
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Quando 
la pace 
ò anche 
qualità 
della vita 


Nottro ••rvltio 

CATANZARO - U Con¬ 
venzione nazionale per la pa¬ 
ce al i divisa In gruppi occu¬ 
pando tutte le grandi aule 
dell austero sommarlo Pio 
XI Dalle quattro aree d In¬ 
tervento Individuate (Pace e 
vita quotidiana Globalità 
della pace Paco e sicurezza 
comune Disarmo) sono 
emersi 21 gruppi di lavoro II 
disegno è ambizioso appro 
fonolre tutti gli aspetti gli 
obiettivi e le caratteristiche 
di un movimento che come 
quello per la pace presenta 
sfaccettature Infinite c nel 
quale confluiscono bisogni 
molteplici csigcnzediffcren 
zinte culture cd Ideologie 
non coincidenti «E una ma 
nlera -- spiega Gianni No 
vello vicepresidente di Pax 
Chrlstl Internazionale tm 
pegnato nel gruppo Pace e 
solidarietà — per fondere 
flrculll che altrimenti reste 
rebbero separati! 

Ma r è un fatto nuovo una 
sensibilità diversa una oc 
cupazlone di terreni nuovi 
rispetto a quelli già conqui¬ 
stati dal movimento pacifi¬ 
sta? Novello suggerisce una 
chiavo unificatrice di questa 
tre giorni di dibattiti e di 
scusslonl iSta emergendo 
una preoccupazione comu 
no che per tanti aspetti è un 
fatto nuovo rispetto olla 
qualità della vlla< 

La ricerca del contenuti 
delia pace e degli obicttivi su 
cui concentrare la forza del 
movlmentoè ti punto centra 
io su cui ruota tutta la Con 
venzione Giovanni Berlin 

S uor (responsabile ambiente 
•I Pel) nel gruppo sicurez 
za ecologica c scelte ambien¬ 
taliste ha molto Inalatlto 
sulla Interdipendenza tra 
pace cd ambiente sul rischi 
di distruzione totale che ven 
gono dalla guerro tin Italia 
— ho sostenuto — non vi è 
sufficiente connessione tra I 
movimenti amblontallsU e 
pacifisti per chiusure cd In¬ 
comprensioni reciproche 
ohe In altri paesi dellOccl 
dento sono Invece minori 
corno non vi è legame tra le 
esigenze di lavoratori di oc¬ 
cupazione salute sicurezza 
, e le lotte per tutelare « ml- 
I gllorare l ambiento per tutta 
I fa popolazione* integrare 
' questo forse o saldare I loro 
obicttivi secondo Berlinguer 
è condizione «por passare 
della protesta al risultati* 
Accordo totale su una pace 
concepita non soltanto come 
assenza di guerra Monsl 
gnor Olusoppe Agostino ve 
' scovo di Crotone e capo della 
conferenza «piscopale cala 
I brese. noi gruppo «spirituali 
I tà ed etica della paco* rlcor- 
I da t bisogni di giustizia so¬ 
ciale la salvaguardia dei di 
ritti fondamentali degli uo¬ 
mini la ricomposizione dello 
squilibrio Nord-Sud «Per 
, quel che riguarda la Cala¬ 
bria — mi dice In breve pau¬ 
sa — pace significa superare 
j la mafia Pace significa su- 
^ perare 11 clientelismo* 

Al gruppo Est Ovest bloc 
chi militari dialogo nego 
siati e distensione dal basso* 
Luciana Castellina parla¬ 
mentare europeo per il Pel 
I ricorda che I obiettivo di mo 
I vimento negli anni 60 è I Ipo¬ 
tesi della demilitarizzazione 
dei conflitti e dello sclogll- 
mentodl blocchi edelle mac¬ 
chine militari Perché questa 
Ipotesi sia realistica serve 
«lottare contro II riarmo ma 
Insieme far crescere una 
concezione alternativa della 
sicurezza Servono patti che 
anziché escludere l) nemico 
lo includano non palli con 
tro ma patti con • 

Aldo Varano 
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Provoca un caso politico-giudiziario la mancata nomina dei comitati di gestione 

Bufera sule Usi di Roma 

Tutto bloccato, il sindaco va dal giudice 


ROMA — Tira un venticello primaverile sulla cfltA ma sul 
colle del Campidoglio c è aria di bufera Bufera gtudlzl'irta 11 
sindaco della capitale il democristiano Nicola Slgnorello do 
mani a mezzogiorno dovrà comparire davanti al magistrato 
per rispondere di omissione di atti d ufficio c interruzione di 
pubblico servizio L accusa prende le mosse dalla mancata 
convocazione del consiglio comunale entro la scadenza fissa 
ta dalla legge regionale per rinnovare l comitati di gestione 
delle venti Usi cittadine 

Le prime notizie parlavano d) una raffica di comunicazioni 
giudiziarie e mandati di comparizione Ora sembra certo che 
al centro dell indagine condotta dal pretori della IX sezione 
penale Elio Cappelli Luigi Flasconaro c Vittorio Lombardi 
c è solo lui 11 «sor Tentenna* come lo chiamano a Roma per 
sottollneari. le sue capacità di decisione Le comunicazioni 
giudiziarie sarebbero cinque Una riguarderebbe il prefetto 
di Roma Rolando Ricci L epilogo giudiziario è giunto dopo 
un lunghissimo prologo «ravvivato* da un Incredibile ballet 
to che ha coinvolto le maggioranze di pentapartito al Comu 
ne c alla Regione La Regione Lazio ha Impiegato un anno 
prima di varare la legge per «tradurre» la mlnlrlforma delle 
Usi ideata dall allora ministro Degan Una volta partorito il 
provvedimento spettava al consiglio comunale disporre en 
tro 48 giorni la nomina del nuovi comitati di gestione II 
termine scadeva 11 15 marzo scorso Non e stato rinnovato 
nulla cd è Intervenuta la magistratura ordinando tra 1 altro 11 
sequestro di tutte le dcllbcrL firmate dal comitali di gestione 
dai 18 marzo In poi 

In pratica significa il blocco della sanità in una città di 
oltre 3 milioni di abitanti II pentapartito di nuovo sotto la 
spada di Damocle della magistratura ieri mattina nel corso 
di concitate riunioni ha cercato di trovare un escamotage per 
uscire dalla Imbarazzante situazione La giunta regionale al 
termino di una riunione straordinaria ha ritenuto appllcabi 
le per li Comune di Roma i Istituto della prorogano che per¬ 
metterebbe al vecchi comitati di gestione di proseguire nella 
loro attività Per 117 aprile poi il sindaco ha fissato la rlunlo 
ne del Consiglio comunale per eleggere i nuovi comitati di 
gestione Allo stesso tempo la giunta regionale ha Invitato il 


Signorello indiziato di 
interruzione di pubblico 
servizio - La giunta tenta 
di salvare il pentapartito 



presidente del Consiglio regionale a mettere in discussione la 
delibera per il riazzonamenlo (la riduzione delle Usi da venti 
a dodici) delie Usi 

Tutto risolto? Non sembra che sla cosi semplice Dal punto 
di vista giudiziario 1 IKegailtà (la mancata elezione del comi 
tati di gestione entro il termine fissato) resta In questo caso 
poi non sembra nemmeno che si possa Invocare li regime 
della prorogano Da eleggere non c erano I vcccl i comlt lidi 
gestione SIC et slmpllclter ma 1 nuovi set indo la m n riforma 
Degan (numero infenoie di membr di 0 a 7 d '’rsi poler ) 
quindi un organismo completamcntt nuovo Questo per 1 
versante giudiziario ma un altro fronte bollente c quello 
politico 

Se 11 sindaco non ha ottemperato agli obblighi di legge non 
è stalo per sbadataggine Sulla sanità le forze del penlapartl 
to hanno sin dall inizio oltre un anno c mezzo fa ingaggiato 
un allucinante braccio di ferro Da una parte 1 repubblicani 
uniti attorno all assessore comunale alla Sanità Mario De 
Bartolo Ideatore di un progetto di riduzione del numero delle 
Usi daii altra democristiani socialisti socialdemocratici e 
llberail indifferenti o decisamente ostili a vedere ridurre una 
serie di apparentemente secondari posti di potere Alla fine si 
sono accordati per ridurre le Usi a dodici ma dopo 1 approva 
Zione In Consiglio copiunale ci voleva la firma definitiva del 
Consiglio legionale E passato altro tempo e poi o arrivata 1 v 
crisi alla Regione con le dimissioni del presidente E sullo 
scoglio della sanità rischia concretamente di Infr ingtrsi la 
navicella già piena di falle del pentapartito I repubb! ca u 
sembrano decisi a sbarcare U 3 aprile giorno in cui si riunirà 
II comitato direttivo per decidere I ormai certa uscita d illa 
maggioranza Negl) ospedali romani la ricerca di medicinali 
e siringhe e altri generi di prima necessità e una drammatica 
caccia quotidiana e morire come è successo nel giorni scorsi 
ad un ragazzo di 10 anni perche l medici non si sono accorti 
in tempo che aveva una broncopolmonlte noné un caso ecce 
clonale la sanità è allo sbando e una città la capitale d Italia 
ita per essere lasciata alla deriva 

Ronaldo Pargolin) 
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Ragazzina violentata a Treviso, 
condannati madre e convivente 

TREVISO — Con la condanna dei due principali imputati si è 
concluso ieri a Treviso >1 processo per violenza carnale e induzione 
alla prostituzione su di una minorenne di Pederobba (Treviso) tl 
tribunale trevigiano ha ritenuto colpevole di concorso in violenza 
carnale continuata la madre della ragazza Carla Groppo condon 
nandola a cinque anni di reclusione ella perdita delia patria pota 
età e all interdizionL dai pubblici uffici, sci anni e sei mesi un 
milione e mezzo di multa oltre all interdizione dai pubblici uff et 
sono stali inflitti ai convivente della donna Giorgu Burbisan 
accusato di violenza carnale continuata e induzione allo prostitu 
zione 

Nuovo direttore a «Il Tempo»; 
Barbiellini Amidei succede a Letta 

ROMA — Cambio di direzione al quotidiano romano «Il Tempo* 
Gaspare Barbiellini Amidei è stato nominato direttore responaabi 
le in sostituzione di Gianni Letta La notizia è saia resa nota • 
Milano con un comunicato dell editore 1 Italmobiliare di Peaenti 
«In data odierna il dottor Gianni I etta — è detto nella nota — ha 
rassegnato il proprio mandato lasciando la dire? nt de I) Tem 
po A seguito delle sue dimissioni è stato nominai d retti re il 
professor Gaspare Barbiell ni Anudei Sempre m data odierna il 
Comitato di redazione è stato informato adì nv\ ccndiimento» 
Barhiellini ora attualmente editorialista e direttore «a I porsonam* 
dei «Corriere della Sera* All annuncio del cambio della guardia 
alla direzione de «Il Tempo* i redattori si sono riuniti in asaem 
blea al termine della quale hanno deciso tre giorni di sciopero non 
contro il direttore designato — come spiega in un comunteato 
ma per protestare contro il metodo seguito dall tditnro In serata 
si e appreso che Enrico Mattel — editorialista del *1 empu* — si è 
dimesso appena appreso delle dimissioni di Letta 

Computer alla Motorizzazione: 
55 giorni per ottenere la patente 

ROMA— Nellegrandicittàperottenerelapatentefl it me i i inU 
ca CI vorranno al massimo 55 giorni per le pratici t i ummairi 
colazioni rimmatricolazioni pratiche traspo t merci occ ) .ti 
giorni mentre nelle piccole città saranno possibili tempi ar ora 
piu brevi Questi i dati piu significativi emersi durante la prima 
giornata dei lavori al convegno nazionale per il sistema computo 
rizzato nel settore della Motorizzazione civile che si svolge a Roma 
per iniziativa dell Vnasca il sindacato degli uffici pratiche auto 0 
autoscuole La riduzione dei tempi per il rilascio delle patenti sarà 
resa possibile grazie all adozione — informa un comunicato — di 
un sistema computerizzato via satellite il primo nell ambito della 
pubblica amministrazione e per il quale akune antenne sono già 
state installate a Roma Napoli Milano e Palermo e altre sono in 
fase di installazione a Reggio Calabria e Cagliari 

Forse in carcere a Firenze 
i due italiani estradati 

FIRENZE — Luisa Aluisini e Paolo Neri i duo \ mi a c m 
dannati per reati di terrorismo ed estradati in Italia dalla Francia 
sarebbero stati trasferiti a Firenze al carcere di S ^11 cian v proba 
bilmente a disposizione della magistratura nurotitina 1 a notizia 
trapelata da indiscrezioni non ha trovato tuttasiu cemUrmo da 
parte delle fonti ufficiali I due estradati erano stati con innnati 
per partecipazione a banda armata — 4 anni e 10 mesi per il Neri 
e 3 anni e 2 mesi per la Aluisini — nel processo a carico de! 
comitato regionale toscano delle Br conctusost a Firenza il 7 no 
vembre 1986 Dalla loro abitazione di Bocca di Magra in provincia 
di La ^zia avevano fatto perdere le loro tracce nel febbraio 
scorso Fermati in Francia sono stati estradati dopo che la Cham 
bre d Accusation di Parigi aveva respinto fi loro ricorso contro II 
decreto di espulsione dal territorio francese 

Salvare il Tirso: iniziativa 
ecologica oggi in Sardegna 

CAGLIARI ->• «Insieme per salvare il Tirso* il Tnageior Buma 
della Sardegna minaccialo in piu parti da) degrado amnientql» • 
dalle Immondizie L appuntamentoè per stamane alle 6,30 a) eaqi- 
po sportivo di Sili importante frasione di Onatano 1 iniiiaUva 
ecologica è infatti partita dalla locale sezione do) Pci da tere|M 
impegnato in prima fila nella battaglia per i! risanamento e la 
boninca del fiume Significative adesioni sono giunte dalle asso 
ciazioni ambientaiistiche (Wwf Italia nostra Lega ambiente U 
pu) dai sindacati dalle amministrazioni locali (la Provincia » i 
Comuni di Oristano Santa Giusta. Palmas Arbarei Solaruaaa, 
Siamaggioro, FordoMianus Terralba Zerfaliu) e alcuni gruppi 
imprendilonali Da Sili, armati di rastrelli e di buste i voiontan 
raggiungeranno le sponde del fiume che attiàiversa la frazione Da 
tempo questa zona si sta trasformando in una vera e propria 
discarica di rifiuti e di liquami che rischia di mettere a repentaglio 
I equilibrio ambientale e la stessa vita del fiume 

Cranio umano trovato 
nel canale di Sicilia 

TRAPANI — Un cranio scarnificato è stato rinvenuto in mare nel 
canale di Sicilia a circa 37 miglia a nord nordovest di Pantelleria 
I) macabro rinvenimento è stato fatto dal motopeschereccio di 
Mazara dei Vallo «Domenico Giordano» È quasi corto che potreb 
be trattarsi dei resti di uno dei componenti del motoposthurteem 
atlantico «Massimo Garau» scomparso misteriosamemo tn mare 
nello scorso mese di febbraio II cranio e a disposizioni del) autori 
tà giudiziaria 


Il partito 


Manifestazioni 

OGGI — M D Atema (Tarante) A Minueei (Qressatoi Gian Certe 
Palette (Collegno Torino) A àelchlin (Gubtiio Perugia) A Tortoralte 
(Livorno) A Boldrini (Gorizia) G Corvetti (Masse Cerrere) P CtoB 
ISemgellie Ancona) I Feenzl (Lanciano Chiati) E Ferraris (Agrigen¬ 
to) P Rubino (Agrigento) L Sandirocco (Buenos Aires) 

DOMANI — Q Napolitano (Genova) A Relehiln (Perugie) L Turco (Le 
Speziai A Rubbi (Ferrerai Q Borgna (Perugia! M Brutti (Foggia) Q. 
Lobate (Catanie) L Libertini (Genove e Tofinol A Margheri (FIrenial 
L Pettinari (Carrpobasso) P Rubino (Capo d Orlando Maaalna) L. 
Violante (Alassandrlel 


Finito il blocco, dal primo aprile può esplodere in tutte le città un grande dramma sociale 

Sflhitti, già 465mila le sentenze esecutive 

L’amaro commento del segretario generale del Sunia: «Per liberare gli appartamenti con la forza non basterebbe la polizia, si 
dovrebbe far ricorso all’esercito...» - Ormai è indispensabile una riforma dell’equo canone - Le ultime cifre del ministero 


ROMA — Finito U blocco 
dal primo aprile riprendono 
gli sfratti anche nelle grandi 
città e nello aree ad alta ten¬ 
sione abitativa (600 comuni 
circa) Secondo dati ufficiali 
de) ministero dell Intorno 
slamo giunti a 465 mila sen 
lenze esecutivo tetto finora 
mal raggiunto È come so in 
un sol colpo al sfrattassero 
Intere citta come Firenze o 
Bologna Per questi provve¬ 
dimenti sono state presenta¬ 
te già 250 mila richieste di 
esecuzione con ) uso della 
forza pubblica Per eseguire 
tutti gli sfratti — dice Tl se¬ 
gretario generale del Sunia 
Tommaso Esposito — non 
basterebbe 1 intera polizia 
CI vorrebbe I impiego dell e- 
sercito Un grande dramma 
sociale 

La situazione che dobbia¬ 
mo fronteggiare — continua 
Esposito —■ è spaventosa Le 
cifre dcU'iQsscrvatorlg* del 
Viminale collegato con tutte 
le preture d Italia dimostra 
no che le Istanze di csecuzio 
ne tra ) 89 e 166 in pratica si 
sono raddoppiate Erano 
47 672 nel) 69 80 569 nell 84 
S9 63S nell 65 e 93 286 I anno 
scorso 7\;tto ciò si è verifl 
calo pur In presenza di tre 
leggi di proroga degli sfratti 
Nel 1986 addirittura le ri 
chieste già tn mano agli uff! 
dall giudiziari hanno sfiora¬ 
lo le sentenze delle preture 
che sono state 98 000 Non 
solo nel corso del) anno 
scorso d sono state piu di 26 
mila esecuzioni con I Inter 
vento dei carabinieri e della 
polizia L anno precedente 
pocomenodl 18 mila GII atti 
esecutivi finora pronunciati 
— avverte 11 ministro dell In 
terno per II 70 per cento n 
guarda i capoluoghi di prò 
vinda e la metà di tutti gli 


sfratti Interessa undici gran¬ 
di città Torino Milano Gè 
nova Venezia Bologna FI 
renze Roma Napoli Bari 
Palermo Catania Ma Intan¬ 
to finite la proroga nelle 
grandi città e nelle «arce cal 
de» come fronteggiare 1 at« 
tualedlffldlesituazione alla 
viglila di una valanga di ese¬ 
cuzioni? 

Da subito questa dram 
matica emergenza dove esse 
re governata facendo passa 
re rprovvedimenti di sfratto 
attraverso il «filtro* delle 
commissioni di graduazione 


prevista dalla legge Urge 
cosi come richiesto dai sin¬ 
dacati anche nelle ultime 
ore che l ministri del! Inter¬ 
no Scalfaro del Lavori Pub¬ 
blici Nlcolazzi c de) Lavoro 
De Michclls, intervengano 
sui prefetti perché vengano 
accelerati 1 lavori delle com¬ 
missioni In tutte le province 
emanando direttive vinco¬ 
lanti circa ) impegno della 
pubblica amministrazione a 
favorire il passaggio degli 
Inquilini da casa a casa e non 


da casa al marciapiede Biso 

f ma fare presto questo i Sos 
anelato dalie organizzazioni 
degli inquilini al partiti al 
parlamento al governo Pre¬ 
sto significa immediatamen¬ 
te perché almeno centoven¬ 
timila sfratti sono già ese¬ 
guibili fin dai primo aprile 
Ma che fare In concreto? 
Le direttive che il governo 
deve subito emanare — dice 
Tommaso Esposito — do¬ 
vranno garantire che gli al¬ 
loggi disponibili degli enti 
puDDllcI ed assicurativi (In 
pdai Ministero del Tesoro 


Enasarco Elpam Inps Ina 
eccetera) queiii dei comuni e 
della quota riservata dagli 
lacp siano a disposizione 
delle commissioni provincia¬ 
li perché possano essere as 
segnati alle famiglie sfratta¬ 
te Sole per questa via si po¬ 
trebbero fronteggiare gli 
sfratti che effettivamente si 
eseguono ogni anno Mettere 
le mani su questi feudi signi¬ 
fica dare un colpo al grossi 
Interessi ciienteiari e alien 
tare la tensione sui mercato 


abitativo Del resto t risulta¬ 
ti su questo terreno li abbia¬ 
mo già ottenuti Abbiamo 
fatto un accordo con l Ena 
sarco per 11 controllo delle 
assegnazioni delle case del 
1 ente che si rendono Ubere 
Queste le proposte dei sin 
dacatl per governare la mo 
billtà abitativa Ma è eviden¬ 
te che solo soluzioni strutto 
rall possono evitare 11 ripe¬ 
tersi ciclico della «questione 
sfratti. Nonostante le proro 
ghc c I provvedimenti tam 
pone di questi ultimi anni il 
dramma degli sfratti resta 
uguale anzi si aggrava Nei 
primi mesi di quest anno si è 
avuta una nuova impennata 
delle sentenze di sfratto (solo 
a Roma I 300 a gennaio e 
ì 700 a febbraio) Sicura 
mente a fine anno si supere¬ 
rà 11 tetto massimo degli 
sfratti del 1963 (140 mila) 
CIÒ perché cl troviamo alla 
scadenza quadriennale dei 
contratti stipulati o rinnova¬ 
ti quattro anni fa 
Non è possibile —- aggiun¬ 
ge Il segretario del Sunia — 
continuare per questa stra¬ 
da A Roma le sentenze ese 
cullve sono 77 172 a Milano 
49 007 a Bari c è stalo uno 
sfratto ogni cinque famiglie 
E I elenco potrebbe conti¬ 
nuare Quindi la vera solu 
zlone a! problema della casa 
è rappresentata dalla rifor¬ 
ma dell equo canone climi 
nando la finita locazione 
dall avvio del nuovo plano 
edilizio per la casa che do 
vrebbe prevedere la costru 
zlone ea il ricupero di alme¬ 
no centomila appartamenti 
1 anno dalla riforma degli 
lacp che amministrano un 
milione di alloggi popolari e 
da una nuova politica del fi 
SCO e del credito 

Claudio Notari 


Signorile al ministro Nicolazzi 

«Non solo multe, 
ci vogliono 
anche parcheggi» 

ROMA — «Non bastano divieti e multo occorre fornire al 
cittadini servizi reali e strutture efficienti con piena respon 
sabllizzazlone dello Stalo» Questo II tenore della lettera che II 
ministro del Trasporti Signorile ha Inviato alle commissioni 
Trosport) di Camera e Senato proponendo la costruzione 
urgente di parcheggi nelle aree metropolitane come provve 
dimenio complementare a quello delle supermulte 

Il ministro propone quindi che tl decreto Nlcolazzi venga 
modificalo mediante alcuni emendamenti tratti dal disegno 
di legge sul parcheggi 11 quale prevedo Io stanziamento di 
l 800 miliardi per la costruzione di infrastrutture atte ad 
alleggerire tl traffico nelle citta Esso era già stato preso In 
esame dal Consiglio del ministri -ma la crisi Io ha bloccato» 
prevede pirtlcolan agevolazioni e rapidità d) llcr appunto 
per la coslruzlonc di parcheggi e autosih attraverso conven 
zloni tra li ministero del Trasporti c gli enti locali «Non é 
pensabile — scrive faltnorlle — che l Comuni vengano lascia 
il soli a risolvere problemi di rilevanza nazionale» 



NominG alla Rai: finalmente anche le donne 


ROMA — Una delle piu ro¬ 
buste ristrutturazioni diri¬ 
genziali della Rai e stata 
completata salvo qualche 
unto ancora irrisolto aliai 
a di Ieri maUtnu quando il 
direttore generale Biagio 
Agnes è riuscito in qualche 
modo a far quadrare tl cer 
chio La grande ondata è co 
minclata al primi del mese 
con la nomina di 28 direttori 
e 11 conseguente rimescola 
mento del gruppo di coman 
do di viale Mazzini Ora è 
toccato al vicedirettori delle 
tostate giornalistiche al re 
Bponsablll delle strutture di 
programmazione agli altri 
quadri dirigenziali ai centro 
e nelle sedi regionali intuito 
almeno un centinaio di no 
mine Per via del casi ancora 
Insoluti U relativo ordine di 
servizio dovrebbe essere fir 


maio domani contcsiua! 
mente all arrivo del nuovo 
direttore del personale Qlu 
seppe Medusa Un fatto pare 
certo e confermalo final 
mente una pattuglia di don 
nt dovrebbe Infrangere li 
muro che sino ad ora le ave 
va tenute lontane dal ruoli 
dirigenziali anche se come 
si vedrà piu avanti esse re 
stano ancora escluse dalle 
fasce piu alte 

Per le testale giornalisti 
che è stalo conservato lo 
schema della doppia vlccdl 
rczione essendo stata scar 
tata ben presto l ipotesi di 
strutture piu pletoriche fai 
te di assistenti del direttore 
per iv reti si san bbc deciso di 


portare a 6 (da 5] le strutture 
di programmaz one di Ralu 
no e Raldue lo stisso sche 
ma è stato poi esteso a Rai 
tre ed è una scelta ov lasesi 
vuole che anche questa rete 
giochi al m gllo le sue carte 
Vediamo alcune di queste 
nomine Al Tel Nuccio Fa a 
avrà come v ccdireltori Ot 
tavlo Di Lorenzo (già respon 
sabtle degli Esteri) e Ugo 
Guidi (responsabile della 
parte informativa di «Uno 
mattina ) Congelata invece 
la situazione dtlTg2 Inatte 
sa di rldiae^arne tutto II 
vertice Al Tg3 nazionale 
Italo Moretti (inviato del 
Tg2)cGudo Farolf (prove 
niente dal Gr2)saranno 1 vi 



ce di Sandro CurzI Moretti 
ha esordito Ieri mattina sul 
video del Tg3 con un servizio 
su) Cile Alla neonata testata 
per 1 Informazione regionale 

S 7lr come la chiamano In 
al) Plervincenzo Porcac 
chla sarà affiancato da Pie 
tro Vecchione (già redattore 
aapo al Tg2 reduce da epici 
scontri con OhlreUl) e — pa 
re — da Franco Chlarenza 
proveniente da) Or3 Ai Grl 
(direttore l uca Giurato) 
conferma per Alberto Severi 
affiancato da Antonino De 
Martino AI Or2 (direttore 
Paolo Orsina) diventano 1 1 
cedlrellorl Giorgio Brovelll e 
Marco Conti Per 11 Gr3 (di 
re tore Mano Pinzanti) si fa 


I) nome di Michele Glamma 
rloll ora al Grl E conferma 
to che nuovo capo dell uff! 
do stampa sarà Paolo Torre 
sani In sostituzione di Save 
rio Barbali che andra a col 
laborare con Albino LonghI 
direttore delle Tribune 
Infine l captstruttura de) 
le tre reti con alcune confcr 
me e molte novii i A Raluno 
li sestetto dovrebbe essere 
formato da Giuseppe Cere 
da Brando Olordani Lucia 
no Scaffa Mano Maffuccl 
Sergio Silva En.o Scotto La 
vina Giuseppe Cancparl 
Inoltre las crebbe Raldue 
per d venire us stenle dei 
direttori di Raluno Oluscp t 


pe Rossini per le grandi prò 
duzlonl I caplstruttura di 
Raldue dovrebbero essere 
tra nuovi e confermali Gio 
vanni Leto G ancarlo Go 
verni Claudio Fava Max 
Ousberti Mario Colangcll e 
Leonardo Valente Questa 
Invece la squadra di Railre 
Stefano Munafò Giovanni 
Tantino (proveniente da 
Raluno) Nino Crlscenll (ha 
tenuto le fila del tg del malti 
no) Lio Beghln Sergio De 
Luca (ex vicedirettore di-l 
Tg3) e Bruno VogUno Lai 
Irò ex vicedirettore del Tg3 
Orazio Guerra passa alla se 
gretcria del consiglio di am 
mlnlsti azione dove un nuu 
vo staff coadiuverà il neodi 
rettore luigi Malluccl 


ROMA — Il presidi nlp dello commissione 
parlamentare di vigilanza sen Rosa Russo 
Jervollno compirà un passo formale prrsso 
II presidente della Rai Manca per porgli il 
problema dell informazione radiotelevisiva 
La questione sta diventando estremamente 
delicata troppo frequenti sono gli t plsodi di 
faziosità Incompletezza pura e semplici 
propaganda mentre limmlntnza e leven 
tuailtà d una campagna elettorale rischiano 
di acuire 1 usodi parti del notiziari radtotelc 
visivi € una loro ulti rie rt polarii.«:a?lone par 


mica La derlsloiu di porri lu quiviioni al 
prtsldcnle Manca é maturata ii 11 ultima 
riunione dell ufficio di pn sid n /1 d« Ila com 
missione che ha accolto uni proposta del 
capogruppo Pel on Qucrcioh 

L ufficio di presidenza si é trovato sul lav i 
lo una richiesta di (onvotazione ddla com 
missione avanzata dal sin Cassola (Psi) che 
protestava vigorosomcnle contro II ript tersi 
di servizi glornaltsticl fa? osi c profesùion il 
mente scorretti comi quelli di Marco Coni 
de) Or2 ìmmedlatà Ja n pJlra de 1 1 apogrup 


Informazione 
faziosa, 
chiesto 
l’intervento 
di Manca 


po de DII Borri «Se la d cusstonc dovts i 
porsi sul plano Inclinato del singoli episodi di 
disinformazione e di protesta Int n lo soli 
viri, anche la questione dell! tzione 
sistematicamente di parte resa quutid una 
mente nelle varie edizioni dii Tg2 e neik uc 
rubriche speciali • Ha obiettato Qucrcioli 
•C è un problema di ordine generale td è 
quello di dare alla Rai indirizzi compless vi 
tn materia di Informazione esisti però st 
che I esigenza di un InUivinlo tnnidlato 
perché c è un evidente e Intollrral li qu l 


br o — a seconda dilli testate — a favore di 
questo o q icl parlilo di governo Cassola si 
hmenla del ar2 c Borri del Tg2 ma che cosa 
dovremmo dire noi’’* lì rischio è che radio e 
telegiornali siano rapidamente risucchiati in 
ui a logica osa perata di faziosità contrappo 
st» e SI mprt piu aggrtss ve ed esacerbale Di 
u! la diclstono di scartare rituali audizioni 
i preparare Invece gh Indlriz?! da dare alla 
Rai e nel frattempo (il affidare mandato al 
la presidente Jervollno pi re le dica al servi 
lo pubbli o che c ntctss ino operare subito 
oslonziose corrcziot i 


Amministratori enti locali 

Mercoledì 1 aprile alle ore 10 preseo le OIreiione ti avolgerè una 
ricnione degli amministretorl ptf euminare il decreto legge del go¬ 
verno riguerdente «provvedimenti urgenti per le diecIpUna e le feetm 
geatione dei treffico urbenoe Serenno presentì Peli ceni e LibettinL 

Corsi a Frattocchie mese aprile 

1) Per lagretarl di eezlone del Menegiorno (B 10 eprile) 

RetaiionI «il Mauoglorno nelle congiunture internationele e nuove 
qual tS dello eviluppo» (Franco) «Le politiche del lavoro • il marcete 
del lavoro* (Magno) «Stato iatituzioni e eiateme di potere Ore ((VIece 
lusol «Lo stato socialea (CotturrI) aLe comunieex one politice e le 
propagando» «Le riforme dalle Dolitlee» (Schettini) 

2) Pene oro e opere di Gremaoì (15 IB oprile) 

RelBZ on «Gramsci e le rivoluzione in Occidente* (Vecce) «Amerloe- 
marno e fordismo* (Voze) «Egemonia ateto e partito* (Folene) 

3) Preeentetlone libro su Qtamaci (9 aprile) 

Il I bro «Per un avvio elio etudio di QramecI» è di Luciano Gruppi AH* 
presentazione partecipeiennoAnglu» Clìiurente QiannantonI (Hnia 

ni e Vendola 

41 Informazione e democrazie (23 25 aprOel 
5) I pertitl potit ci Italleni (7? 30 aprile) 

Albine* corso per dirigenti di seiione 

L istituto di studi comunisti eMarlo Alleeta» di Albinee (Reggio Emilie) 
organizza del 5 eli 11 aprile un corso nazionele por eegreteri e dirigenti 
di sezione II programma si artloolerè in tre patti (situazione Interne» 
tionels situazione nezionele e problemi del partito) avendo come 
punto di riferimento I documenti del XVII congresso e gli agglernemen» 
ti programmetici prodotti sino ad oggi La tadarazioni sono Invitate • 
far pervenire l nominativi del partecipanti elle aegreteiia dell Ist tute. 

Politiche comunitarie 

Martedì 31 marzo alla 9 30 0 convocato preaao le Oireziona dal Poi N 
Gruppo di lavoro delia politiche comunitario All ordine del giorno. 
■L iniziativa dal partito sul probleme dei diritti umani e poUtlcìa (rele 
zlone di Leila Trupial Alle riunione perteotperA il compagno Gian Carle 
Paletta 

Mercoledì responsabili Giustizia 

La riunione convocate per il 31 merlo dei reaponseblH Oiuttìzle e 
sicurezze interne dalle Federazioni a del Comitati regloneli aui probìe» 
mi posti dal terrorismo e per le inlzietlve e«d diritto «Ile siuurezea à 
epostata a mercoledì 1 aprile elle o a 10 
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rUnità - VITA ITALIANA 


Torna Vacqua 
al diserbante 


Dopo l’atrazina 
il bentazone 
Un veleno 
autorizzato 


Un’ordinanza ministeriale consiglia i co¬ 
cktail di fitofarmaci da usare nelle colture 


ROMA — È due volte e mer¬ 
ino piu tossico dell Btra?lna, 
ma non e tra i piu nocivi U 
che vuol dire che al peggio 
non c'è mal fine SI chiama 
bentazone ed è salito Inque- 
àt) giorni agli onori delle 
cronochc di tutti i giornali 
perché essendo stalo trova- 
lo, In quantità eroosslva 
nell'acqua che arriva nel ru¬ 
binetti di Vigevano c di altri 
nove comuni della Lomelll- 
na» ha lasciato a socco c mes¬ 
so In grave disagio piu di 
centomila abitanti della pro- 
vlnciadl Pavia La sua utiliz¬ 
zazione, mischiata Insieme 
con l’atrazlna. è stata consti 
gllata recentemente dall'In¬ 
formatore agrario (Il piu au¬ 
torevole e vecchio giornale 
del mondo contadino) In casi 
di «specifiche Infestazioni* 
Ma non è, si badi bene, un 
consiglio glornallsUco L'uso 
del «bentazone piu atrazina* 
è autorizzato con ordinanza 
ministeriale del r gennaio 
*87, cioè da dopo cheT'atrazl- 
na aveva già procurato dan- 


mordersi la coda senza fine 
Infatti piu fitofarmaci usi e 
sempre piu ne devi usare 
perche la terra ne chiede 
sempre di piu Basti per tut¬ 
ti, 11 dato del consumo di 
alru/lna cresciuto negli ul¬ 
timi cinque anni del 32 3 per 
cento a fronte di un aumen¬ 
to nelle rese per quintale di 
mais per ettaro, di appena 
l'I 6% 11 danno ambientale 
1 rischi per la salute umana 
vanno perciò di pari passo 
con uno sperpero energetico 
e finanziarlo che danneggia 
tutti Sarebbe auspicabile— 
hanno piu volte ripetuto 
esperti e ambientalisti e lo 
ha ribadito recentemente lo 
studioso Cesare Oonnahuser 
~ che nell'anaUsl del costi 
Indiretti si tenesse conto, ol¬ 
tretutto, anche di quelli del 
disinquinamento delle falde 
che la sola Regione Lombar¬ 
dia ha valutato, per II terri¬ 
torio di propria competenza. 
In cento miliardi 
Che fare? Dna moratoria 
nei settore del fitofarmaci si 



ni Ingenti alle falde acquife¬ 
ro di decine e decine di co¬ 
muni lombardi c piemontesi 
e della Valle Padana Vietato 
— sia pure momentanea¬ 
mente l'uso deli atrazina 
al sono dovute pur autorizza¬ 
re altre miscele diserbanti 
La circolare ministeriale, nel 
suo prospetto, è assai chiara 
nelle zone In cui è permesso 
l'uso di atrazina questo pro¬ 
dotto al può spargere, unito 
con 11 bentazone, in quantità 
di 4-8 chili per ettaro nel 
trattamenti di postemorgen- 
za nelle coltivazioni di mah 
uanUo la pianta è allo stato 
l sviluppo di 3-7 foglie Do¬ 
ve, invece. Tatrarlna è Mela¬ 
la (perché l’uso eccessivo ha 
(atto superare all acqua ogni 
soglia tollerabile di tossicità) 
allora l'ordinanza ministe¬ 
riale alorlzza l'uso del bcnla- 
aono unito con l olio bianco 
DI cocktail di diserbanti la 
nota ministeriale è prodiga, 
dovendo far fronte alle pres¬ 
sioni degli agricoltori k un 


impone ma non basta Biso¬ 
gna e sempre piu larga é 
Padeslone u questo tipo di 
impegno — riconvertire, pro¬ 
gressivamente l'agricollura 
al nuovi (c non antiquati ed 
obsoleti) metodi di coltiva¬ 
zione biologica seguendo 
esperimenti tentati già, cor 
successo, in Emilia-Roma¬ 
gna Dna recente comunica¬ 
zione del professor Adalber¬ 
to Donna specialista di can- 
cerogencsl ambientale all U- 
nivmltà di Torino ammo¬ 
nisco e segnala <In riferi¬ 
mento alla salute dei lavora¬ 
tori Occorre tenere piesentc 
che un concerogeno agisce 
non tanto in funzione della 
dose quanto della sua prc 
senza per a/lone propria o 
per sommazlone con altri 
pollulantl cancerogeni già 
presenti» Un cocktail ap¬ 
punto che penetra nella ter¬ 
ra e di qui nelle falde e arriva 
fino a noi attraverso il rubi¬ 
netto 

Mirella Acconclamesaa 


ROMA — Oarbalamcnlc 11 professor Natta ha preso in giro 
U ministro OlannI De Mlchells che dal microfoni della Con 
ferenza per l’Università ha rimproverato al Pel di non avtr 
puntato abbastanza sulla questione dell elevamento del! ob 
bligo scolastico a dlclotto anni E per questo la conforcn.'n 
risulterebbe un po arretrata «La sollecitazione sarebbe si \t i 
piu apprezrabUe — ha detto Natta — se quando noi abbiamo 
cercalo di discutere dell obbligo almeno fino al sedici anni I 
socialisti e \ loro alleati avessero votato a favori- 

Numerosi e importanti come De Mlchells appunto gli 
ospiti di questa tre giorni hanno dato un contributo di riliev o 
Qual è 11 loro giudizio sulla conferenza'’ -Mi pare che sla un 
risultato notevole ■— osserva Èva Cantarella docente dt dirli 
to romano a Pavlu — per le novità emeise e la qualità dille 
presenze Secondo me ha il merito di aver precisato in termi¬ 
ni nuovi 1 contorni deli autonomia degli atenei e nel stslunu 
universitario, che tra I altro è possibile terreno di convergen¬ 
za a sinistra» 

Un giudizio forse fin troppo ottimista Pirthe è\cro chi 11 
sottosegretario socialista all Istruzione Luigi Covatla hs prc 
ClaatOGl non stare comodissimosul tandem Falcuccl To val¬ 
la, ma è altrettanto vero che ha difeso la concezione dell au 
tonomla universitaria come sistema di diversi in cu! é logico 
Che le varie sedi universitarie differenzino I offerta di serv i/i 
edcacrcltlno di conseguenza un autonomia impositiva in cui 
è augurabile che emergano alcune sedi capaci di rispondere 
al bisogni di qualità alla necessità di produrre quadri di alto 
livello Non esisti — ha detto In sostanza — 1 autonomia tra 
omologhi, altrimenti che autonomia è’’ 

Inaoma, una concezione piuttosto diversa dalla cornice 
disegnata da Luigi Berlinguer rettore dell Università di Sle 
na «L'autonomia degli atenei è protetta dalla costituzione — 
ha detto— Ma attenzione, al tratta di autonomia all interno 
del settore pubblico da non confondere con la prlvatlzznzio- 
neell vagheggiamento di modelli americani fondati innanzi 
tutto sulla certezza delle risorse pubbliche a carico del bilan 
do dello Stato- 

«L’eco di questa iniziativa del Pel — osserva al termine del 
lavori Gianfranco Benzi segretario gt ncrale della fcderazio 
ne scuola e università della egli — tcsUmonladon urgmzadl 
guardare con atU nzionc nuova al problemi della forni iziont 
e della ricerca Mi pare thè questione fondamentale sia la 
necessità di focalizzare la domanda sodale Individuando 11 
tipo di formazione nctessana oggi e mettendo a dlsposuione 
del paese le risorse di competenza e di ricen a pn smtl m 11 u 
nlvcrslia Daltraparn ècirtammu importanti ridefinin 
una fisionomia dell IstUuzìone che ridi \ senso e svgnificivto lU 


Lemergenza durerà due mesi 



Lomellina zona a rìschio 
Inquinate tutte le falde 

Occorreranno almeno 20 miliardi per i primi interventi straordinari • Il Pei: già sei 
anni fa denunciammo i pericoli - E ora rischia di saltare la campagna del riso 

Dal nostro inviato 

VIGEVANO (Pavia) — «In questo locale si eroga caffè con acqua non Inquinata» L’avviso un po zoppicante, scritto alla buong 
su un manifesto appeso fuori della porla del circolo «Il Cavallino» rende bene l Idea di come Vigevano, 6SmUa abitanti, 
■capitale» della Lomellina affronti li suo primo week-end nel segno dell emergenza Con preoccupazione e fantasia In città 
la scoperta del bentazone, 11 potente diserbante usato a piene mani nelle vicine risaie e abbondantemente penetrato nell'ac¬ 
quedotto pubblico ha imposto un clima da anni 40 La gente rifornita d’acqua potabile con cisterne e autobotti disposte In 
pvintl strategici dall azienda servizi municipali (Asm), s’arrangia come può E in qualche caso deve guardarsi da un nuovo 
nemico sempre In agguato in slmili circostanze la speculazione Acqua Panna che In pochi giorni passa da 6 800 a 8 600 lire 

il fustino, tanlche di plastica 


VIGEVANO — Rifornimento collettivo d eequa ad uno dei pochi po»f non inquinati A sinistre j 
un eertello esposto In un bar per tranqulllliiare 1 clienti 


I chimici igienisti: 
«Roba da Terzo mondo» 


ROMA — «L inquinamento dei pozzi di lYino Vigevano c fon- 
lanafredda,come 1 morti di Ravenna non sono una fatalità ma 
)a logica e prevedibile conseguenza di una politica sanitaria da 
Terzo mondo» È quanto sostiene Gianfranco Palloiti, presiden¬ 
te deii'Unione chimici igienisti che hanno denunziato -rinsen- 
sibilità delle autorità nazionali e regionali verso i problemi della 
prevenzione e ha condannato senza appello il comportamento 
latitante dei ministero delta Sanità» 1500 chimici del laboratori 
di igiene e profilassi, unica struttura pubblica di controllo 
■cbledonodi poter lavorare per la prevenzione e non per I emer¬ 
genza 

Presa di posizione anche deH’Unione consumatori «Nel setto¬ 
re degli antiparassitari — dice — sta accadendo quello che è già 
avvenuto per i medicinali una prohferazioqc dei prodotti chi¬ 
mici che contengono minime variazioni nelle formule, ma ren¬ 
dono estremamente più lunghe e complicale le analisi dell’ac¬ 
qua e degli alimenti» ->1 controlli sul pesticidi — aggiunge 
sono occasionali» e debole è la legislazione vigente In materia» 

Che cosa ha fatto il ministro della SaniU in questo frangente'* 
Ha disposto l’invio immediato, congiuntamente col ministero 
della Protezione civile, di un gruppo di funzionari tecnici non» 
ché -di ricercatori dell’Istituto superiore di Sanità per l'azione di 
assistenza agli enti locali» 

La Regione Lombardia ha slabUito, intanto, fino al 31 dicem» 
bre li divieto, m tutto il territorio, dell’uso di bentazone Ma un 
nuovo caso si affaccia nei triangolo a nord di Milano, tra Varese 
e Como, sono stati scoperti in numerosi pozzi d'acqua residui di 
«Tris» (cloroetittos(alo), un altro diserbante 


«I controlli? Li facciamo così...» 

L’esempio di Ferrara dove l’acqua è esaminata due volte alia settimana - A colloquio con il chimico Massimo 
Baldi - La conoscenza dei terreni potrebbe limitare i rischi - li monitoraggio dei veieni nel bacino del Po 


Dalia nostra radaxione 

BOLOGNA — Il bentazone fa parto 
di un elenco di 24 principi Attivi che 1 
precìdi multlronall di prevenzione 
deirEmllla-Romagna stanno siste¬ 
maticamente cercando da un po' di 
tempo a questa parte II programma 
di monitoraggio è stoto avviato dopo 
remorgenza atrazina che ha visto 
coinvolte nel mesi scorsi anche am- 

§ le zone del Ferrarese Tra I dlser- 
antl di cui si va alla caccia nei cam¬ 
pioni d acqua destinata al consumo 
umano, oltre al bentazone e 1 airazl- 
na laslmuzlna lapropazina. Il moli¬ 
naio Il lindano 11 diazinone e non 
pochi altri fitofarmaci di cui si fa 
ampio ufo in campagna 
«Il bentazone — osserva Massimo 
Baldi chimico del Presidio multlzo- 
naie di Ferrara addetto al controllo 
del fitofarmaci (di cui si occupa da 
ben 13 anni) — non rappresenta una 
sorpresa era "ricercato' da anni vi¬ 
sta la sua diffusa utilizzazione so¬ 
prattutto nelle risale Le nostre ulti¬ 
me analisi risalgono ad appena venti 
giorni fa l abbiamo cercalo nelle ac¬ 
que grezze del Po ma senza trovare 
valori significativi Probabilmente 


perché si tratta di un principio attivo 
che dalle zone d uso, nello risalo pie» 
montesl e lombarde fino a noi subì» 
sce processi di modificazione o di de¬ 
molizione» 

•La presenza di residui di principi 
attivi nelle acque di pozzo — spiega 
Baldi — èevtdcntementecoUegataal 
substrato geologico soprastante A 
Ferrara non abbiamo trovato benla- 
zone forse per la particolare struttu¬ 
ra geologica del nostri terreni* 

Significa che conoscendo la natu¬ 
ra del terreni si potrebbero correre 
meno rischi? 

•Secondo me — sostiene il respon¬ 
sabile del settore fitofarmaci del 
Presidio muUuonalc di Ferrara — 
1 uso del pesticidi dovrebbe essere 
messo in relazione alle caratteristi¬ 
che geologiche del terreni Se per 
esemplo smettessimo di usare diser¬ 
banti come 1 atrazina, la simazlna, il 
mollnatc o il bentazone. non è detto 
che terreni con certe conformazioni 
geologiche non possano ugualmente 
correre seri rischi di inquinamento» 

Ma che si sta facendo per salvare 
le acque destinate al consumo uma¬ 
no? 


•Per la realtà ferrarese — dice Bal¬ 
di — sla per le acque grezze del Po sla 
per quelle di falda stiamo effettuan- 
docontrolll bisettimanali Sotto con¬ 
trollo sono l'atrazina, la simazlna, la 
prometrìna. la propazina. fonda¬ 
mentalmente nelle acque prelevate 
direttamente dal Po» 

E per quelle che escono dagli ac¬ 
quedotti? 

•Dopo le modifiche tecnologiche 
(l’aggunta di filtri a carboni attivi 
granulari) siamo arrivati addirittura 
a valori abbondantemente inferiori 
a quelli previsti dalle attuali norme» 

•Questo — osserva Baldi — dimo¬ 
stra che se si adeguassero gli im¬ 
pianti gran parte dei problemi si do¬ 
vrebbero risolvere e sicuramente si 
correrebbero meno rischi Purtrop¬ 
po. in Italia, abbiamo a che fare con 
un sistema at quedotllstlco non ade¬ 
guato alle normative vigenti sulla 
qualità delle acque destinate al con¬ 
sumo umano che hanno spiazzato 
un po' tutti la rete acquedotttstlea, 
rimasta alla filosofia delle pompe, 
del tubi, deile valvole, ossia al mi¬ 
glioramento della struttura solo a fi¬ 
ni quantitativi ma anche 1 servizi 
addetti ai controlil» «Solo dal 1985 — 


precisa Baldi — cl si è posti seria¬ 
mente 11 problema di affinare le tec¬ 
niche analitiche» 

Che cosa si sta facendo In Emilia- 
Romagna? 

«Sarebbe meglio chiedere che cosa 
si sta facendo nella Pianura Padana 
L’Inquinamento delle acque da pesti¬ 
cidi non riguarda solo la nostra re¬ 
gione Insieme alle altre regioni pa¬ 
dane si sta partendo con un pro¬ 
gramma di monitoraggio sulle ac¬ 
que superficiali per valutare 1 contri¬ 
buti del singoli diserbanti che arri¬ 
vano nel bacino del Po con una ca¬ 
denza quindicinale sono previsti pre¬ 
lievi dalle acque degli aifluentl pri¬ 
ma dell’entrala e sul letto dei nostro 
maggiore corso d acqua» 

•Srtratta di un programma di la¬ 
voro che dovrebbe protrarsi per un 
palo d anni Resta 11 problema di 
tondo del controllo delle acque zona 
per zona A Ferrara vengono effet¬ 
tuate rilevazioni due volte alla setti¬ 
mana nei primi due mesi delI'ST ab¬ 
biamo analizzato 150 campioni di 
acqua, in un anno si arriva a toccare 
quota duemila» 

Franco De Felice 


abitualmente in commercio 
a 2-3mlla lire che qualcuno 
vende a 7 o addirittura a 
limila lire Tra Vigevano e 
la manciata di paesi dove sl- 
nora si sono riscontrati livel¬ 
li di diserbante troppo eleva¬ 
ti (fino a cento volte io 0 1 
mlcrogrammo per litro con¬ 
sentito dalla legge) sono 
ICOmila le persone che non 
possono usare l’acqua del ru¬ 
binetto per fini alimentari 
ma solo per lavarsi o per la¬ 
vare Le prospettive restano 
Incerte II ministro della 
Protezione civile Zamberlet* 
tl ritiene che non vi siano gli 
estremi per dichiarare lo sta¬ 
lo di calamita, e afferma che 
•l tecnici dell'Istituto supe¬ 
riore di Sanità stanno valu¬ 
tando di Intervenire con fil¬ 
tri a carbone attivo per pota¬ 
bilizzare t acqua del pozzi in¬ 
quinati (A Vigevano 8 su 14) 
esattamente come si è fatto 
ne( caso dell'atrazlna» 

B possibile che Intervenga 
l'esercito? «Non adesso — ri¬ 
sponde ancora II ministro — 
e in ogni modo solo se lo 
chiederanno!Comuni» Seia 
Protezione civile appare an¬ 
cora una volta in ritardo su¬ 
gli eventi, chi si muove atti¬ 
vamente sono senz’altro Usi 
e amministrazioni locali A 
Vigevano, dove si stima che 
il fabbisogno quotidiano 
d'acqua potabile sla di circa 
lòOmlia litri, oggi le autobot¬ 
ti sono In grado di assicurare 
un approvvigionamento di 
oltre àOOmlla litri, per un co¬ 
sto stimato di 300 milioni in 
due mesi Fortunatamente 
1 ospedale ricorre all’acqua 
di un pozzo affidabile Poi¬ 
ché purtroppo il bwtazone è 
stato trovato fino a 50-60 
metri di profondità, si è deci¬ 
so ieri sera di procedere da 
domani all’escavazlone di 
quattro pozzi (due ex-novo) 
che peschino oltre 1 150 me¬ 
tri, in modo da garantire, se 
va bene tra un paio di mesi, 
l’erogazione a tutta la città 
di acqua non inquinata Un 
lavoro lungo e costoso (si 
parla di 800 milioni) Finora 
Zamberletti ha destinato 
1600 milioni per opere di pri¬ 
mo intervento alla Lomelli¬ 
na, altri 200 al Vercellese che 
rappresenta uno dei quattro 
poli de) riso In alta Italia 
Una somma del tutto ridico¬ 
la «Tanto piu — spiega 11 
compagno JnzaghI, presi¬ 
dente dell’Usl che ha condot¬ 
to le analisi in questi giorni 
— che gli interventi da fare 
sono ben piu ampi di qualche 
misura tampone E, si badi, 
sono cose che andiamo di¬ 
cendo da sei anni Da quan¬ 
do cioè ci imbattemmo nelle 
prime contaminazioni di fal¬ 
da che imposero la chiusura 
di 36 pozzi» La Lomellina è 
tutta ad alto rischio Le faide 
sono estremamente vulnera¬ 
bili, e per metterle al riparo 
da nuovi disastri ci vogliono 
20 miliardi per Interventi 


straordinari Sottoterra c'I^ 
un cocktail di sostanze chi¬ 
miche, atrazina. molinat^ 
bentazone In testa, che di an¬ 
no in anno si rimpolpa. Là 
gravità della situazione dir 
pende dall'avcr autorizzato 
questi prodotti In agrlcoitu^ 
ra senza discipllnarno cor¬ 
rettamente l'uso Senza aver 
fatto uno studio epidemiolo¬ 
gico sulla loro reale tossicità, 
Adesso gli agricoltori si son*» 
tono messi sotto accusa, mg 
devono capire che ora nog 
abbiamo alternative Biso¬ 
gna bandire questi diserban¬ 
ti chimici, come del resto ha 
disposto l'altro ieri la Regloi* 
ne Fatto uno studio tdrogeo- 
logico approfondilo per co» 
nosccrc una volta per tutte 
dove sono le falde e che oon« 
slstonra hanno, si devono fi* 
nalmcntc dotare di un unico 
acquedotto 1 venti comun) 
della Lomellina (su 50) che 
ne sono privi Anche per quei 
sto chiediamo che dei 100 
miliardi appena stanziati dal 
governo per affrontare le cri¬ 
si Idriche un quinto siano de¬ 
stinati ai nostri territori* 

Il partito comunista, che 
sostiene molte delle preposte 
avanzate da Inzaghi, ieri 
mattina ha riunito ammini¬ 
stratori locali c dirigenti dei 
servizi sanitari di Vigevano e 
della Lomellina. Al termine 
della riunione è stato deciso 
di promuovere una manife¬ 
stazione pubbilca, probabil¬ 
mente in piazza Ducale a Vi¬ 
gevano, la prossima aotuma- 
na Intanto si denuncia rat- 
teggiamento di dislntereose 
del governo «che ha lasciato 
praticamente sole le ammi¬ 
nistrazioni locali» e lo si dif¬ 
fida da) ricorrere, come av¬ 
venne l'estate scorsa in Lom¬ 
bardia per l'atrazina, a espe¬ 
dienti quali l’elevazione del 
tetto di tolleranza del flto^ 
farmaci II Pel critica poi du¬ 
ramente la Regione per non 
aver proceduto alla mappa- 
tura delle acque, chiede che 
si intervenga al più presto e 
sollecita il potenslamento 
dei presidi di Igiene e Pre-^ 
venzione ) quali dovrebbero 
salire dagli attuali 9 a 18, coir 
assunzione di 1 200 )avQratq 3 
ri, per una spesa totale di 4v 
miliardi Che davvero non cl 
sia altro tempo da perdere lot 
dimostra un fatto In queste, 
settimane si sta iniziando la^ 
semina del riso Non aven 
provveduto a indicare alter-, 
native al bentazone, può si-* 
gnlflcare che stavolta lat 
campagna non si farà O, 
peggio, che qualche grosso 
proprietario, in assenza di 
controlli, andrà avanti 
ugualmente sulla propria, 
strada, incurante del divieti^ 
c della salute pubblica. Ini 
entrambi l casi è fin troppo, 
facile intuire con quali dan«* 
nosi risultati \ 

Sarglo V»ntuf*l 


Conclusa con l’Intervento di Natta la terza Conferenza nazionale per TUniversità 


L’Università invecchia in fretta 


La ricetta del Pei: 


ROMA .{ Ulne m«i da prr 
poste in Inrjjfl misurs r n\ir 
genti non siamo nusoiti a tirar 
fuori alcuna approi ata . 
La domanda «ini enua» 1 ha p 
sta alia cnnfcrenra na7u naie 
del Pti sull l nucrsita il ri 
sponsali k sc i la della l>r 
Giancarl ) 1 1 -im hmetfctlise 
su alcune pan k chiave dd di 
battito — untine mia riforma 
nuovi ordinamenti didnttic 
valorizzarione dd lavoro dei ri 
cinaton I acc( rdn tra le 
principali forzo politichi sim 
bra totale h «.contr pnrlamin 
tare ristia invece una ccutlit 
tualita profonda Perche 
• Perche sia ntl pais» che a! 

1 interno dell l nivtraita vi e 
stalo negh anni vino se mtto tra 
le spinte ai rinnovamini > e d j 
nssime rt istenzi c nstrvutri 
Cl* ha spiegato il pr(lts‘>«r 
Giunio 1 uz7flt li ventt citi 
1 Univtrsita di Gtn va t dirit 
toro delia rivista »l niversiin 
progett • Manli ra n mt pr 
muovtri una maggi rt aut n 
mia dc,,ti utenti i mpidinthe 
ijiiesiu SI trast rn i m in ‘•im 
plict trask rimt m in ptr li na 
di quistp 1 igii hi 

Quest 1 c siiit i! tl ma d ii i 
nnntt 1 ultima gì rnaiudtld 
botta > ulta tt r /1 iUi n r n 


del Pcj sull Università che si e 
conclusa len o Roma con l in 
ttrvento di Natta l na gioma 
ta che ha visto quasi tutti gli 
inttrvenuti aprirsi con parole 
di saluto e di augurio al presi 
dente mcancato Nilde Jom 
Allo domanda «quale distn 
burlone di potere ccn l autono 
mm- hanno risposto in molti 
Roberto Anfonelli respt nsabi 
le dtlla sezione universitorm 
comunista di Roma (e assieme 
a I n (1 professor Cnzzaniga) ha 
sottolintaio che anche il gover 
no digli atenei deve cambiare 
con lo loro configurazione giu 
ndua dunque basta con la fi 
gura del rettore monarca eletto 
do una parte limitata della cu 
munita universitaria 

l n s sterna eletti rale ingiù 
st V t ht r vrnspondi od una 1< gi 
IH miintrutriii e derispinsa 
biluznnle l a stessa chi il) ha 
dinuncmti l>e (iiovannangiii 
nsptnsabile dilla lega digli 
univi rsitori itderatn olla i-gnl 
•rtdu e i ragnrzi a numeri di 
m it ru ila abivundi nand li ilio 
hit ttinza di i di centi anrhi di 
q il 111 piu prt siigir s t alla im 
pr duttivita dii s|sini)u> i 
qui II •iis>i nra di c rtr 111 i uh 
b ndanzu di li inru. a lui si r 
r II r tl «n hi il pr k r ( i 


più autonomia e democrazia 


van Battista Gerace dell Uni 
versità di Pisa per soltobneare 
che .SI debbono porre alcune 
condizioni inelimmabili perche 
I autonomia sta soprattutto ri 
qualificazione dei sistema uni ' 
versitario pubblico. Un siate 
ma che «non crei solo speciali 
smi ma sia anche una palestra 
culturale a cui tl giovane può 
accedere senza necossanamen 
te arrivare alla laurea» 

Riprenderà questo nodo 
nelle sue conclusioni Alessan 
dro Natta «Noi siamo — ha 
detto li stgrctano del Pci — 
per un autonomia che si nchia 
mi alla grande ispirazione auto 
nomistica delia Costituzione 
che sia rivolta a valorizzare ca 
pacita e competenze ed assieu 
rare iniziativa flessibilità affi 
ciinza al) intervento pubblico 

I a riforma che noi proponiamo 
noe solo riforma di ordina 
nivnti I ssa guardo al nuovo ri 
bivi qumtitativo c qualitati 
V della presenza delle donne 
nel) univirsità alle domande di 
vai re di tui isso son I portatri 

II h guarda agii studenti ai 
gli vani rumi soggetto prima 
r t i irza isscnzioU di un prò 
Il s rifirmntorv- 

Romeo Bassoll 


Di rilievo il contributo di idee 
dei numerosi e autorevoli ospiti 
Le donne e gli studenti 
protagonisti della riforma 



ROMA — Un momento della Conferenza nazionale del Pei 


1 - Il .1—11.1. Il .,1, ^ 

i 

lavoro dei personale, docente e non docente Su questo anchei 
il sindacato dovrà misurarsi E bisognerà pretendere una, 
risposta, che qui non c’è stata, del potere accademico» ^ 

Molto preoccupato dai problema del giovani rlcercatort ài 
Nicola Cablbbo, presidente deiristituto nazionale di Fisica» 
nucleare che Io metterebbe al primo posto in un'agenda delle 
cose da fare subito La questione dell'Introduzione di giovani 
leve nc] mondo delia ricerca — dice •— è ormai inquinata 
dalla necessità di sanare il precariato Cosa da affrontare e 
risolvere subito, senza Illudersi però che sia pagante Perché 
questa leva è già invecchiata. Bisognerebbe pensare aquellit 
che adesso hanno non trentacinque ma venticinque anni, git 
anni della creatività giovanile sono quelli» «Il reclutamento è 
centrale — Insiste Stefano Rodotà, ordinarlo di diritto civile 
alla Sapienza di Roma e presidente del gruppo parlamentare 
delia sinistra Indipendente — altrimenti l'università invec¬ 
chia e non produce innovazione, le energie migliori se ne 
vanno e il centro propulsore del processi innovativi si sposta, 
altrove Bisogna sbloccare questa situazione orma) acleroUa-i, 
zata e puntare sull'autonomia come volano di rinnovamen¬ 
to» 

Dunque, mettere In circolazione forze nuove E tra queste, 
cerlamenie le donne sono un soggetto importante, che può 
contribuire a rideflnlre la fisionomia dcirunlversttà. «con 
un operazione di respiro culturale generale e non solo tecni¬ 
co—amministrativa. e non giocata essenzialmente su) pro-i 
bleml di gestione del personale, e non più limitata a Interven¬ 
ti locali e settoriali», dice Claudia Mancina, che insegna fllo-° 
sofia alia Sapienza di Roma Un sistema meno rigido e più' 
flessibile risponderà certamente meglio alla necessità di 
rompere la segregazione formativa, che vede le studentesse' 
concentrate In gran parte del corsi più dequeiificaU. anche se* 
ormai cl sono segni di novità Importanti la femmlnlllszaslo- 
ne di alcune facoltà scientifiche, come matematica e fisica, U 
raddoppio della presenza delle donne In facoltà come inge¬ 
gneria e agraria, e un buon rapporto tra i) 42 per cento di' 
laureate e un 33 per conto di docenti universitarie, c un 28per^ 
cento di ricercatrici a pieno tempo Una forza che ormai — lo 
ha ricordato Livia Turco nel suo Intervento — ha non solo la 
forza del numeri ma anche l’autorevolezza di dare un contri-^ 
buio Importante alla rldeflnlzlone degli statuti della cono-« 
stcnza dunque all’innovazlane e alta ricerca. 

La scommessa è tu Ita qui un sistema meno rigido, fondato 
sull autonomia degli atenei, che renda più elastica anche la 
tradizionale ripartizione del corsi e delle cattedre, che valo-i 
ri/zl la didattica e renda possibile un ricambio fisiologico, 
con 1 Immissione continua di nuove forze * 

Annamaria Quadagni 
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CILE 


Intervista al prelato che parlerà al Papa in una solenne cerimonia nella città più militarizzata del paese 


«Contro Pinochet in difesa def uomo» 

Padre Gonzalez, un vescovo che mm teme il r^;ime 


Dal noatro Inviato 

PUNTA ABENAS - Vesco- , 
vo Gonzalez. Carmen Gloria 
Quintana, la ragazza brucia* 
ta Insieme con Rodrigo Ro- 
Jas dai militari nel luglio 
scorso, torna a Santiago Per 
Incontrare l! Papa Ma 1 or¬ 
ganizzazione ha deciso che 
sarà un momento, forse un 
bacio, un abbraccio, niente 
di piu, insieme ad altri mala¬ 
ti Le sembra giusto? •No, 
Carmen Olona è il simbolo 
della gioventù ferita cilena, è 
l'Immagine della repressio¬ 
ne Doveva stare accanto al 
Santo padre allo Stadio na¬ 
zionale, che è un luogo sim¬ 
bolo della repressione Ma lo 
non sono un diplomatico 
non diventerò mal nunzio 
apostolico* 

Tomas Oonralez, vescovo 
di Punta Arenas, la dodicesi¬ 
ma regione del Cile, dove so¬ 
no concentrate la maggior 
parte delle forze armate Eia 
zona del conflitto ora com¬ 
posto con l'Argentina, è zona 
ricca di petrolio e di carbone 
Davanti c’è lo stretto di Ma¬ 
gellano, piu a sud solo t pin¬ 
guini Tomas Gonzalez pa¬ 
dre vescovo, come c'è scritto 
sulla sua porta, è uno degli 
uomini di punta della Chiesa 
progressista cilena Sua la 
pastorale dell'esilio Parla 
un perfetto Italiano, ha stu¬ 
diato In Italia come salesia¬ 
no otto anni Concede a I U- 
nftd un'intervista esclusiva, 
Interessante e coraggiosa II 
vescovo non solo condivide 
le opinioni del suo collega 
Camus che hanno fatto 
acandalo nelle «coree ecUI- 
mane, ma traccia serena- 
mente un quadro del regime 
e della situazione cilena nel 
quale c'è piu che una denun¬ 
cia C'è condanna, disprezzo 
umano e intellettuale, volon- 
U di lotta fermissima Lui 
dice di essere in buona com¬ 
pagnia nella Chiesa del suo 
paese e che hanno ritrovato 
nuovo forze Speriamo che 
ala vero 

Perché 11 regime non cade? 
•Non cade perché non c'è an¬ 
cora uniti tra le forze politi¬ 
che. perché non è stato ab¬ 
bandonato tniernazional- 
mente ed è stato per anni su¬ 
persostenuto Non cade per¬ 
ché al basa sulla violenza e 
su una paura crescente E 
questa per I cileni è stata la 
prima esporlenza di un regi¬ 
me cosi, un’esperienza trau¬ 
matica Sempre dicevamo 
slamo rtnghllterra, la Sviz¬ 
zera. a noi non accadrà mal 
di subire una dittatura E 
non capivamo che avevamo 
una struttura militare prus¬ 
siana che gli Stati Uniti sta¬ 


vano esportando lu dottrina 
dflla sicurezza nazionale 
sancivano il dirlUo di inter¬ 
vento del militari all Interno 
del loro paese Ancora oggi 
quando torneremo final¬ 
mente alla democrazia, 
urnaniz.'art i militari sarà la 
prima cosa da fare Perché 
loro non cl credono, non san¬ 
no cosa sla E non conoscono 
la filosofia non conoscono la 
storia Voglio dire la filosofia 
della storia non le date, che 
quelle ne snocciolano a deci¬ 
ne Quel che dice 11 capitano 
è legge quel che dice II gene¬ 
rale e legge dlvlndj Plnochet 
è 11 messla Tutto da rifare 
DI me dicono che sono un ve¬ 
scovo marxista Cerco di 
spiegar loro H valore di un'i¬ 
deologia, la necessità di met¬ 
terne diverse a confronto, c 
che lo sono cristiano ma che 
ritengo 11 marxismo un'Ideo¬ 
logia con la quale avere a che 
fare, una forma di umanesi¬ 
mo Non capiscono E 1 loro 
giovani rampolli sono ugua¬ 
li Ottusi, come questo Cua- 
dra La loro fede cattolica è 
tanto ostentata c pura for¬ 
ma vuota di valore Quando 
ho scomunicato 1 torturato¬ 
ri Il generale Gordon capo 
della polizia segreta è venu¬ 
to a lamentarsi "Ma se io so¬ 
no cattolico, vado a messa, 
faccio la comunione!" Pro¬ 
blemi della sua coscienza, gli 
rispondo Chi tortura un uo¬ 
mo 0 sa che un uomo viene 
torturato offende Dio Lo In¬ 
contro di nuovo dopo un po' 
di tempo e mi dice mi sono 
tranoullllzzato perché ho do¬ 
mandato a un cappellano 
militare e mi ha detto, non si 
preoccupi generale. Il vesco¬ 
vo Gonzalez è un matto* 

Ka fatto bene II segretario 
del Partito socialista Clodo- 
mlTO Almeyda a rientrare? 
Lei crede che altri esiliati 
storici 0 illustri debbano imi¬ 
tarlo? «Certamente, tanto 
non li farebbero tornare mal 
E ad aiutare 11 regime ad agi¬ 
re nella illegulltà c'è questo 
articolo 24S un articolo dei- 
Pesccutlvo che permette 
qualsiasi arbitrio Isolamen¬ 
to per venti giorni, espulsio¬ 
ne,confino, tortura Il potere 
giudiziario è esautorato 
Hanno un boi rifiutarsi I ma¬ 
gistrati di ricevere rinviato 
delle Nazioni Unite e dimo¬ 
strarsi offesi perché ha detto 
che non sono indipendenti 
Vuol dire che non rianno la 
coscienza pulita Sull'esilio 
io ho formato un gruppo di 
lavoro e abbiamo appena 
terminato di studiarne le va¬ 
rie forme Altro che le cifre 
che racconta 11 regime! Tra le 
categorie di esiliati, senza 


«Quando torneremo alla democrazia, umanizzare i militari sarà 
la prima cosa da fare» - Critiche al cardinale Fresno - «Sono 
ragionevolmente pessimista, non troppo perché un pastore non può» 


SANTIAGO — Csrmen Quintana, la giovane bruciata dai mili¬ 
tari nella capitala cilena lo «corto luglio In atto manlfettailo- 
na di protaala dai paranti dai detenuti politici ieri davanti al 
minittaro dalla Oluatixia 


contare tutti quelli che han 
no cambiato la loro nazlona 
Ut&, cl sono certamente quel¬ 
li storici ma ce ne sono tan 
tlsslml che se ne vanno sem 
pltcemente perché qui non si 
può sopravvivere o che se ne 
vanno di nuovo dopo essere 
rientrati Solo a Buenos Ai¬ 
res, sono cifre che cl ha (or 
nito II governo argentino, cl 
sono auecentomlla cileni 
Prenda II caso degli ottomila 
Insegnanti che hanno appe¬ 
na licenziato Se ne dovran¬ 
no andare perché qui non 
hanno lavoro e li perseguita¬ 
no* 

La Chiesa si è proposta ne¬ 
gli ultimi anni come media¬ 
tore politico È II caso del fal¬ 
lito accordo nazionale, un 
cartello, sponsorizzato dal¬ 
l'arcivescovo di Santiago. Il 
cardinale Fresno, che esclu¬ 
deva le «Inlstre Non le sem¬ 
bra ingiusto e soprattutto 
Inutile? «Qualsiasi trattati¬ 
va. qualsiasi mediazione e 
tentativo di accordo devono 
Includere tutte le forze rap¬ 
presentative del paese Nel 
caso dell’accordo nazionale 
noi vescovi abbiamo detto 


chiaramente che era un’ini¬ 
ziativa di Fresno, non no¬ 
stra E non è un caso che sia 
fallita. Insieme ad altri cin¬ 
que vescovi noi cl vediamo 
regolarmente con esponenti 
della sinistra Una Iniziativa 
privata, ma che ritengo uti¬ 
le* 

Edi Fresno che cosa mi di¬ 
ce? La sua nomina, tre anni 
fa, al posto del cardinale Sil¬ 
va Enriquez suonò come una 
normalizzazione da parte del 
Vaticano e un ridimensiona¬ 
mento dell’attività sociale 
della Chiesa cilena Un prez¬ 
zo che si paga ancora oggi 
•La nomina de) cardinale 
Fresno è stata diciamo cosi 
un Intervento moderatore, 
equilibratore Certamente 
dovuto anche a pressioni del 
governo cileno Silva Enri¬ 
quez aveva una capacità pro¬ 
fetica e ha saputo utilizzare 
a fianco del popolo umiliato 
le caratteristiche migliori 
della Chiesa nazionale, la 
sua struttura fatta di piccole 
comunità Fresno è un uomo 
buono, di grandi qualità 
umane Ha preso anche 
qualche posizione giusta, co¬ 


me quando ha voluto che si 
celebrasse nella cattedrale 11 
rito funebre per II sacerdote 
francese Jarlan Ha fatto del 
tentativi È stato mollo umi¬ 
liato da Plnochet Lei sa che 
di recente lo aveva Invitato 
per una cena di riconciliazio¬ 
ne e all ultimo momento 
questo non c è andato?* 

Forse è un po' Ingenuo 
credere nella possibilità di 
riconciliazione con Plno- 
chei «Ma Fresno è stato tan¬ 
ti anni a La Serena, una pro¬ 
vincia dove c'è sempre la 
stessa stagione Senza sbalzi, 
senza cambiamenti Lei sa 
che II cresce il frutto della 
papaya, questo frutto un po' 
lungo e appeso? Noi di quelli 
della Serena diciamo che so¬ 
no appapayatl* 

Il Papa arriva, fa la sua vi¬ 
sita dice quelle cose che è 
giusto che dica, lo stesso fan¬ 
no 1 cileni, e poi se ne va Lei 
che cosa si aspetta che suc¬ 
ceda, dopo? iSono ragione¬ 
volmente pessimista, non 
troppo perché un pastore 
non può Noi continueremo 
a lavorare per ricostruire la 
ragnatela della dignità del¬ 
l’uomo, per recuperarla 
Quando II Papa cl ha detto 
che desiderava venire In Cile 
noi abbiamo pensato che 
questa visita, visto che si do¬ 
veva fare, doveva trovare 
nella sua preparazione un 
vento di cambiamento Diri- 
presa, di speranza, di mobili¬ 
tazione Far risorgere questo 
popolo umiliato, che non 
aveva piu voglia, o che aveva 
troppa paura, di tornare a 
farsi sentire L'attività è riu¬ 
scita e la preparazione capil¬ 
lare della visita per noi è di¬ 
ventala piu importante della 
visita stessa Per esemplo, 
slamo riusciti a far diventare 
un tema dominante quello 
dell’ingiustizia dell'esilio, di 
qualsiasi esilio Continuere¬ 
mo così, aprendo le porte del 
vescovato a dirigenti politici, 
al giovani, agli ospiti stra¬ 
nieri, al lavoratori Lavoran¬ 
do nonostante minacce e 
pressioni quotidiane Ho fat¬ 
to vedere al Papa la raccolta 
di lettere minatorie che mi 
sono arrivate in questi anni 
Non credeva a quel che leg¬ 
geva Questo regime ha 
svenduto II paese alle multi¬ 
nazionali, ha privatizzato 
beni dello Stato, ha distrutto 
la struttura scolastica ed 
educazionale, produce pove¬ 
ri, disperati, bambini analfa¬ 
beti e denutriti, cultura di 
violenza Noi dobbiamo con¬ 
trastarlo In nome della di¬ 
gnità dell’uomo* 

Marii Giovanna Magiia 


CiNA 


APRILE ’87 

CCT 

Certificati di Credito del Tesoro decennali 


a I CCT possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Hanca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione 

a La cedola e annuale e la prima 
verrà a scadenza l'I 4 1988 


a Le cedole successive sono pan al 
rendimento dei HOT a 12 mesi, al 
lordo della ritenuta del 6,25“o, maggio¬ 
rato del premio di 0,75 di punto 

a Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 
in caso di necessità 


In sottoscrizione dalPl al 7 aprile 


FTe/zo 
di emissione 

99 % 


Durala 

anni 


Prima cedola innuale 
lorda netta 


10 10 , 35 % 9 , 70 % 

:CT 



Pechino rinvia ancora 
ia scelta del premier 

Fino al congresso d’autunno Zhao resterà alla guida del governo 
oltre che del Pc - Poi sarà forse Li Peng il nuovo primo ministro 


Dal nostro corrispondente 

PECHINO — I nodi non si 
scioglieranno prima del con- 
resso d’autunno Zhao 
lyang resterà Insieme pre¬ 
mier e segretario del partilo 
fino ad allora Non ci sara 
prima del congresso la sedu¬ 
ta plenaria del Cc del Pcc che 
avrebbe dovuto ratificare la 
soslltuzlone dì Hu Yaobang 
con Zhao Né prima di allora 
cl sarà nomina d| un nuovo 
primo ministro E staio an¬ 
nunciato Ieri In una confe¬ 
renza stampa in cui figura¬ 
vano come protagonisti tre 
vice-premier Li Peng Tlan 
Jtyun c Yao Yllln, lutti e tre 
allo stesso tempo membri 
anche dell’Ufficio politico e 
della Segreteria del partito 
comunista cinese 

Se sara quindi Zhao apre 
sentare 11 rapporto al XIII 
congresso del Pcc I occasio¬ 
ne della conferenza stampa 
di ieri sembrava studl'ita per 
presentare il 55enne LI Peng 
comellplu probabilesucces 
sorc di Zhao alla testa dei go¬ 
verno Tanto che gli è stato 
chiesto senza mezzi termini 
se questo fosse II significato 
dei fatto che si era seduto In 
mezzo agli altri due c che era 
stato luf ad aprire la confe¬ 


renza stampa LI che è figlio 
adottivo del defunto primo 
ministro e genio della me¬ 
diazione Zhou Enlat. ha 
ascoltato ridendo vistosa¬ 
mente la domanda e ha ri¬ 
sposto che la scelta del posti 
€ su chi avesse dovuto Intro¬ 
durre ero un accordo tra loro 
tre e che «ora* la sua non era 
una sedia da premier Ma si è 
comportato di gran lunga 
come 11 piu autorevole del tre 
e pochi minuti prima aveva 
sentito U bisogno di afferma¬ 
re di non essere affatto «filo- 
sovietico» come alcuni orga¬ 
ni di stampa l'avevano defi¬ 
nito e di essere «fedele alle 
politichedllndlpendenza ri¬ 
forma e apertura* della Cina, 
pronto o dare il suo «modesto 
contributo» ad esse 

Un altro da cut si auspica 
un continuato «contributo» è 
Il dimissionato segretario 
Hu Yaobang Su qutsta e al 
tre domande politiche e stalo 
i anziano Yao \ titn a rispon 
dere Indicando come «raclo 
ne principale» della sostTtu 
zlone di Hu la debolezza nel 
confronti dtl «liberalismo 
borghest* spiegando con 
I argomento cne e stato lui a 
dimettersi c non è stato cac¬ 
ciato U fatto che la decisione 


sla stata assunta in una sede 
anomala come «una riunio¬ 
ne allargata» dell Ufficio po¬ 
litico e non In una riunione 
del Cc o al congresso 

II tutto sembra indicare 
che — come era già apparso 
dalla relazione che pochi 
giorni fa Zhao ZIyang ha te¬ 
nuto davanti alrAssemblea 
del popolo — sla stato rag¬ 
giunto una sorta di «modus 
vlvendi* nel gruppo dirigen¬ 
te dopo il periodo piuttosto 
convulso immedlatarrenle 
seguito dalle dimissioni di 
Hu nel Quale sembravano 
Irrefrenabili tendenze paro¬ 
le d'ordine e figure della 
•vecchia guardia» Che si rin¬ 
vìi tutto a cominciare dalla 
nomina di un nuovo premier 
al posto di Zhao a dopo il 
congresso può certo signifi¬ 
care che SI voglia prendere 
tempo e che la bauaglla poli¬ 
tica sta lungi dall essere con 
elusa ma anche che di fron¬ 
te a) pericolo di sbandale pe¬ 
ricolose sia prevalso una sor 
ta di compromesso per tene¬ 
re 11 transatlantico delta ri¬ 
forma sulla linea di rotta 
•mediana» la «via di mezzo» 
predicala dagli antichi saggi 
cinesi 

Siegmund Ginzberg 


UBSS 

Polemiche 
dei letterati 
ostili alle 
innovazioni 


MOSCA -- Il nuovo corso della politica sovietica si riflette 
onche nella vita letteraria ed aiiunl scrittori conservatori 
non nt sono contenti In una riunione dell Unione scrittori 
h u iiftrmato che vengono incoraggiati autori tendenzlo- 
s rva ione di cricche all interno dei giornali Loriforlsce 
la L Uraturnaja Rossija» organo dell Unione degli scrittori 
dt Ila Federazione russa 

Piotr Prosjurln ad esemplo ha lamentalo che alcuni glo\ a- 
nl autori si vtrgognanodl usare la parola •tomunlsta» nelle 
loro opere t che attorno al settimanale «Ogo u ok* si sia rac 
coha una cricca dt scrittori della stessa specie di quelle dl- 
aeiolte da Stalin negli anni venti PelU Chuvev ha attaccalo 
il quotidiano giovanile «MoskovskI Komsomolt tz» iTcr avere 
elogiato Anna Achmatovu Oslp Mandelstam e Boris Paster- 
nak 


I lompagni della flit Cgil d Milano 
Ontrale »i strmj,oi o aflttiu sa 
numi attorno a Ottavio Stmntina 
per la perdita del 

PADRE 

Milano JO marzo 1987 


l isimun sti dtUa stsont tt stria 
(X.rl, i prti o 1 d 1 r, òt 1 1 omp o 
Ott iviu Siniiuina )xr la pircl lì del 

PADRE 

M lano Jf) marzo 


NpI quinto annivt rsano dcUa acom 
pirsa del compagno 

MARINO PATERNI 

Islafteiia pari Riana e litpnziaio per 
ripprisa^.liJl la moglie Manu il fi 
glio Silvano lo ricordano con cit rno 
pensiero ^ parenti compagni amici 
e a quanti II hanno ronosnuli t ti 
malo c a tutti qui III cui t suto di 
( SI mpio nella ioiiu poi iica i si J, 
cale verso una socicis p u l usti ed 
onesta Sottoscrivono pt r 1 bniid 
lormo 29 mirro 1987 


A un anno dalla morie del rompa 
gno 

RINO COZZASI 

la moglie Rita la figlia Rosanm 1 
generi Ri nato il ni(x t no Mi hi le t 
parenti luti lo niordai o con alf»*tl 
a compagni ed amici di Cirnei volto 
scrive do L 100 000 per 1 Lnitd 
La Spezia 29 marzo 198 


Ricorre il 1 anniversario della 
scomparsa del compagno 

GUSTAVO OGHERI 

La moglie ricordandolo a auanti lo 
conobbero sottoscrive l lOà OOl) per 
la stampa comunista 
Verona 29 marzo 1987 


Per onorare la memoria del compa 
gno 

TEODORO CERGOL 

(Doro) 

recentemente scomparso i compa 
gni c I simpatizzanti della Casa del 
popolo di Suilalan(,era sottoscrivono 
L 32S ftOO prò Unità 
Trieste 29 marzo 1987 


1986 196? 

PAOLO ROCCO 

La moglie lo ricorda con alletto e 
rimpianto e sottoscrive L 100 000 
per i Unitd 

Tonno 29 marzo 1967 


Nell U anniversario della morte di 

CARLO CROCCO 

la sorella e tl fratello lo ricordino* 
sottoscrivono per 1 Untld 
Savona 29 marzo 198? 


Per onorare la memoria di 

LAURA WEISS 

Redenta AlmeaeFndasotloiicrivo- 
no p« r 1 Un td 
Tr <ste ,9 marzo 1937 


J'r r oni rari In memorin del rompa 
gn> 

GIORGIO JAKSETICII 

e eli Ila ( impsgna 

I AURA WEISS 

unti famiglia comunista sottuicrive 
I JOOOOOptrlUniid 
TriisK 29 marzo 1987 


11 onorare la memoria della eom 

pjfcni 

LAURA WEISS 

la famiglia Selle* sottoscrive L 
“lO ODO prò Unii l 
Trieste . l marzo 1987 


r r 'norare la memoria della cofn 
pugna 

LAURA WEISS 

Ada Rrunn e Claudio Gullt sottO' 
scrivono L 30 000 prò Unttd 
Trieste 29 marzo 1987 


Plt onorare lo memoria del compa 

felli 

GIORGIO JAKSETICH 
LAURA WEISS 

la se zione del Pci Ferrovieri uttO' 
scrivo L òOOOO prò Umtd 
Trieste 29 marzo 1987 




Leningrado Mosca 

DIvétÈ» combtnnìoni ptr l'itìninrio elanleo 

PASQUA 

PARTENZA 18 aprile da Bologne e de Piaa 

DURATA 8 giorni (6 notti) TRASPORTO voli chartara 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE L 945 000 

PARTENZA le aprila da Milano 

DURATA 8 giorni (7 notti) TRASPORTO voli di linaa 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE L 1 190 000 

(supplemento partenza da Roma ke 2S 0001 


rUNITA VACANZE 
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Leningrado Mosca 

Dl¥9r99 eombfn9tìonl p9r ntin9r9rio ctof 

V MAGGIO 

PARTENZA 25 aprile da Bologna e da Pisa 
DURATA B giorni (6 notti) TRASPORTO volt charters 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE L 945 000 
PARTENZE 26 aprila da Milano e da Roma 
DURATA 8 giorni (7 notti) TRASPORTO volt di linea 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE L 1 230 000 
(supplemento partenza da Roma lire 2S (7001 

■ UNITA VACANZE 

Milano; viali Fulvio Tolti. 75 - Telafono 1021 0423007 
Roma: Via dai Taurini, 19 Talafono 1001 4900141 
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DOMENICA 
29 MARZO 1987 


l’Unità • DAL MONDO 


GliECIA-TUBCHIA La nave «Sismik» è rimasta all’iiiterno delle acque territoriali turche; Papandreu ora si definisce «ottimista con riserva» sulla situazione 

geo, la crisi rientra con le armi in pupM 


Ankara: «Rivediamo i confini» 
Atene: «Ci pensi il tribunale» 

Il governo greco chiude per un giorno la base Usa di Nea Makri - La questione della 
piattaforma continentale delle isole potrebbe passare al vaglio della corte dell'Aja 


Le basi Usa in territorio ellenico 


BULGARIA 


YUGOSLAVIA 


Nostro torviilo 

ATLMf — Ln bufera sul mar 

I () st inbra essere passata 
Ut si uio uruora nuvoloni ea- 
rithi tji lensione. ma alcune 
(llchlaui/toni, rilasciate sla 
dn parie greca che da parte 
turca (unno sperare In una 
( umpoHMtone di questa nuo¬ 
va I I isl 

Mfritri la nave turca Sl- 
srnlk attrezzata per ricerche 
pniniifere attraversava lo 
‘•'InIto (Iti Dardanelli, Ieri 
mattina verso le 6, la Bbc di 
Londra trasmetteva una di¬ 
chiarazione del primo mini¬ 
stro turco Ozal, attualmente 
nella capitole Inglese II pre¬ 
mier ha detto che la nave del 
suo paese non avrebbe Ini¬ 
ziato le ricerche sottomarine 
nello aree contestate del mar 
Lgto nel caso in cui anche la 
Grecia avesse adottato la 
stessa decisione 

A fronte di questa dichia¬ 
razioni distensiva, Il primo 
ministro greco. Andreas Pa- 
pundn u. si definiva «oUlmi- 
sta (on riserva* Lo stesso 
pr( sidt nte della Repubblica, 
sempre nella giornata di Ieri, 
si e recato al ministero della ; 
Difesa per assistere alle ope- | 
razioni in corso nel mar 
rgio All uscita della riunio¬ 
ni U presidente Sartzetakls 
hu liultHto la Turchia adiri¬ 
mi n III questione della plat- 
Uifnrma luntlnontale delle 
Isnii eroe he dell’Egeo presso 

II frliiunule detl'Aja e si è 
di Ilo fiOur loso circa una ri¬ 
sposta turra In tal senso 

SI sapi va. da fonte di 
01*1 tizut che l'ora critica ta- 
r bla stata l'uno pomorldla- 
lui (Il U‘rt momento In cui la 
navi oKO&noRraflca Slsmlk 
avrebbe iniziato le sue trivel¬ 
lazioni In una zona a nord 
(Ultihola di Samotracia 
Nulla di quanto previsto pe¬ 
ro (' avvenuto, per fortuna 
Alla stessa ora, secondo l'a- 
K« nzio semiufficiale turca 
Anuiolla, la nave stava lavo¬ 
rando in una zona all'Inter¬ 
no delle acquo territoriali 
tuli hi 

IMiiavia lo notte tra ve¬ 


nerdì e sabato e trascorsa in 
continuo allarme Numerosi 
cittadini di Alossandroupo- 
lls, a pochi chilometri dal 
confine con la Turchia han¬ 
no riferito di aver visto un 
Intonso movimento d) solda¬ 
ti diretti allo frontiera sul- 
l’Evros fiume che fa da con¬ 
fino tra 1 due Stati Ma 11 fat¬ 
to militare, e forse anche po¬ 
litico, piu Importante delia 
notte ò stata la chiusura «fi 
no a che la crisi non sarà 
rientrala», come ha riferito il 
portavoce del governo ddla 
base americana (Il Nea Mn- 
krl, posta a circa trenta chi¬ 
lometri dalla capitale e vici¬ 
no a Maratona Verso mtz- 
zopjtte, ufficiali greci si so- 
nu presentati alla base con 
l'ordine di chiusura, ordine 
che le autorità greche posso¬ 
no eseguire appellandosi al 
l'articolo 7 della con vcnzlonc 
sulle basi firmata tra Orc( la 
e Stali Uniti Nea Makrl e la 
base più Importante del Me¬ 
diterraneo orientale per II 
controllo delle comunicazio¬ 
ni Net frattempo al ministe¬ 
ro degli Esteri si sono succe¬ 
duti tutti gli ambasciatori 
del paesi del Mercato Comu¬ 
ne, della Nato e del Patto di 
Varsavia 

Nella capitale greca si so¬ 
no viste scene alquanto al¬ 
larmanti gli sportelli delle 
banche presi d’assalto, mer¬ 
cati affollati, crocchi di per¬ 
sone per strada che discute¬ 
vano animatamente Il Sun¬ 
to Sinodo, intenzionato a or¬ 
ganizzare per domani una 
manifestazione di protesta 
— e ha già dimostralo di 
avere un grosso seguilo — 
ha deciso all unanlinllà di 
sospendere ogni azione con¬ 
tro Il governo data la grave 
crisi che stava attraversando 
Il paese Lo sciopero dei ma¬ 
rittimi è rientralo, cosi pure 
quello del panificatori 

Ovviamente al sottolinea 
che questo obbassamenlo 
del livello di guardia non si¬ 
gnifica che la crisi sia paasa- 
u Per tutti gli uomini politi- 
à si tratta ora di trovare una 


soluzione equa per una fri¬ 
zione che non accenna a di¬ 
minuire con 11 itmpo 

Nel tardo pomeriggio di 
Ieri Intanto la base america¬ 
na di Nea Makrl ha avuto il ' 
permesso di funzionare nuo- i 
\amenti L,i\cr staccato la j 
spina all ,1 base americana da | 
parte greca potrebbe mutare 
radicalmente il problema 
delle basi americane In Gre- , 
da Oggi infatti il rlunlran- , 
no i la\ oratori greci presso le 
basi Usa per discutere 'come 


unico tema la possibilità di 
astensione del greci da qual¬ 
siasi attività ddle basi ame¬ 
ricane In momenti critici per 
Il paese* SI profila torse al- 
l'ortzzonte un gioco di scato¬ 
le cinesi in cui tutto II pac¬ 
chetto delle tensioni con I A- 
mcrica e la Turchia, somma¬ 
to alle difficoltà Interne in 
cui versa 11 governo Papan¬ 
dreu, verrebbe risolto grazie 
anche a questa crisi cTcll’L- 
geo 

Sergio Cogglola 


GRECIA 


lsta mbuisy ^^=" 

1^ Uar di Marmarà 


TURCHIA 


Punto per punto 
ecco la disputa 
che li divide 


Una tensione 
che coinvolge 
gli Stati Uniti 

Intenso lavorio diplomatico per conciliare 
gli scomodi alleati - Polemica con Atene 


: Mar Egeo ; 


In servirlo attivo 3488 

BASI 

1) Stazione per le comu¬ 

nicazioni navali 

2) Base aerea di Hellenikon 

3) Base d'appogio navale 

4) Base aerea di Iraklion 


Osi nostro oorrispondsnta 

NEW YORK — Non è la prima volta 
che la tensione tra Grecia e Turchia, 

I due •carissimi nemici* che presidia¬ 
no Il fianco sud-orlcntalc dell'Al¬ 
leanza atlantica, rischia di precipita¬ 
re In uno scontro armato Grecia e 
Turchia sono profondamente divisi 
su una serie di questioni — dal limiti 
delle acque territoriali nel Mar Egeo 
al diritti di ricerca e di perforazione 
petrolifere subacquee, fino all'occu- 
pazlone militare turca della parte 
settentrionale dell'Isola di Cipro —, 
ma questa volta la tensione coinvol¬ 
ge direttamente gli Stati Uniti Ugo- i 
verno greco he chiesto a Washington 
(anche se poi ieri sera la richiesta è 
stata rlcntata) di sospendere le ope¬ 
razioni nella grande base di Nea Ma¬ 
krl, Importante centro di comunica¬ 


zioni per la sesta flotta E Io ha fatto 
accusando la superpotenza america¬ 
na di favoritismo a vantaggio della 
Turchia (anche se Ieri 11 governo di 
Atene ha poi rinunciato alla chiusu¬ 
ra della base) II dipartimento di Sta¬ 
to, In questa vicende, non ha quindi 
potuto tacere 

La richiesta greca e il pericolo di 
uno scontro diretto tra due alleati 
nel mar Egeo hanno costretto la di¬ 
plomazia statunitense a fare dichia¬ 
razioni, ad avviare un intenso lavo¬ 
rio diplomatico per condllare l due 
contendenti e a mettere In piazza le 
Idee che circolano nel palazzi del po¬ 
tere americano su questi scomodi al¬ 
leati, ma soprattutto sul governo di 
Papandreu Cominciamo da queste 
ultime, perché sono le piu Indicative 
del problemi che il dipartimento di 


Stato deve affrontare Per 11 governo 
degli Stati Uniti, la vera ragione del- 
rinizlativa greca va ricercata nella 
Impopolarità delle basi militari ame¬ 
ricane È questa impopolarità — lo 
ha detto un anonimo Interlocutore 
esponente delia diplomazia statuni¬ 
tense — che ha indotto Papandreu 
ad attaccare gli Stati Uniti «per mo¬ 
tivi di politica Interna* nel momento 
In cut si profilava uno scontro diret¬ 
to con la Turchia 
Tale accusa, che è anche una Im¬ 
barazzante ammissione dei clima 
americano percepibile nella Grecia 
di Papandreu. si accompagna però a 
uno sforzo per sdrammatizzare la 
tensione tra Atene e Washington I 
funzionari Interpellati ricordano che 
1 accordo che autorizza gli Stati Uni¬ 
ti a Installare basi militari in Grecia. 


firmato nel 1983, consente al gover¬ 
no greco di chiedere la sospensione 
delle operazioni 

Sla I precedenti sia gli ultimi svi¬ 
luppi di tale crisi mettono in eviden¬ 
za che gli Stati Uniti non hanno mol¬ 
to potere di persuasione, soprattutto 
sulla Grecia Diversa è la posizione 
della Turchia alla quale pure si Indi¬ 
rizzano gli ammonimenti americani 
alla prudenza e alla cautela, ammo¬ 
nimenti ripetuti la settimana scorsa 
durante la visita a Washington del 
ministro degli Esteri turco Ieri l’am¬ 
basciatore turco negli Stati Uniti ha 
detto che TAmerlca non ha fatto nul¬ 
la per Incoraggiare la Turchia a 
mandare le proprie navi nelle acque 
contestate o per sostenere la posizio¬ 
ne de) governo di Ankara 

Aniello Coppola 


Nostro servizio 

ATENE — La «disputa egea». 

11 contenzioso politico e di¬ 
plomatico tra Grecia e Tur¬ 
chia viene a Interrompere 
nel 1973 le relazioni di buon 
vicinato tra l due paesi, 
quando una società petroli¬ 
fera canadese scopre, al lar¬ 
go dell Isola greca di Thas- 
sos, una sacca petrolifera È 
dello stesso anno infatti la 
prima dichiarazione in cui 
Ankara metteva In discus¬ 
sione Io fstatus quo» del mar 
Egeo, sollevando problemi 
nel riguardi delle Isole gre¬ 
che di frontiera, della piatta¬ 
forma continentale dell E- 
geo dello spazio aereo e del 
limili delle acque territoriali 
greche e della militarizzazio¬ 
ne dell'Isola di Llmnos II 
problema di questa disputa è , 
sla politico perche viene a , 
indebolire 11 fianco sud-est 1 
delia Nato, sia economico, | 
perche sì parla dì altre sac- ' 
che petrolifere che si trove¬ 
rebbero nella zona contesta- i 
ta 

ACQUE TERRITORIALI - 
Secando la legge sulla con¬ 
venzione marina del 1982, la 
Grecia ha 11 diritto di esten¬ 
dere l suol confini marittimi 
a 12 miglia contro le attuali 6 
miglia La Turchia, che non 
ha firmato questa conven¬ 
zione afferma che se ciò av¬ 
venisse Il 70 per cento dei 
mar Egeo diventerebbe un 
•mare greco», e lascerebbe ad 
Ankara soltanto il 0 per cen¬ 
to, mentre 11 resto sarebbe 
considerato come acque In¬ 
ternazionali Ecco perche di 
fronte alle minacce greche di 
estendere 1 propri confini a 
dodici miglia, la Turchia 
reagisce proponendo una 
spartizione del mar Egeo 
PIATTAFORMA CONTI¬ 
NENTALE - La Grecia, ri¬ 
facendosi alla convenzione 
di Ginevra de) 1956, sostiene 
che ogni Isola ha la sua piat¬ 
taforma continentale e che 
ha il diritto di esplorazione 
del suol fondali marini T 
T'urc.hia Invece nc^n ntono- 
bcc alle Isole dell Igeo una 


propria piattaforma conti¬ 
nentale Su questo problema 
specifico, ancora Ieri Papan¬ 
dreu hn invitato Ankara 
presso li Tribunale dell’Aja 
per redimere la questione 
ISOLA DI LiMNOa — La 
Grecia continua a rifiutarsi 
di partecipare alle esercita- i 
zioni della Nato a causa della 
disputa sulla mllltarlzzsizto- 
ne dell’Isola dell’Egeo del i 
nord La Turchia afferma , 
che la Grecia mantiene trup¬ 
pe sull’Isola In violazione del ‘ 
trattato di Losanna del 1023 
La Grecia rigetta questa ac- ' 
cusa appellandosi invece al ; 
trattato di Montreux del , 
1936 che viene ad annullare, 
secondo Atene, quello prece- ‘ 
dente di Losanna In cui si 
stabiliva che le Isole dell’E¬ 
geo orientale passavano sot- ’ 
lo sovranità greca ma dove- < 
vano restare demilitarizzate , 
Ancora recentemente, du¬ 
rante un dibattito in Parla- * 
mento. Papandreu ha affer¬ 
mato che la Grecia continua 
a restare nella Nato perché 
In caso contrarlo sarebbe > 
inevitabile uno scontro con 
la Turchia 

CIPRO — Secondo Atene, la s 
Turchia dovrebbe ritirare lo 
sue truppe dal suolo cipriota ‘ 
come condizione prellmlna- i 
re per 1 avvio di un dialogo , 
tra le due comunità dell’Iso¬ 
la La Turchia dal canto suo t 
sostiene che 1 ventimila sol- t 
dati restano suU'lsola per ga¬ 
rantire la sicurezza della mi- * 
noranza turca A confondere , 
ancora di piu le acque e ve¬ 
nuta da parte statunitense ^ 
recentemente una dichiara- » 
zlone In cui si affermava che 
le truppe turche a Cipro * 
•hanno uno scopo difensivo» t 
Ovviamente I Isola di Cipro è , 
uno Stato sovrano ma que- ' 
sto non significa che una pri- i 
ma mossa fatta da uno del , 
due contendenti non avreb- 
be conseguenze Immediate t 
anche a Nicosla, mettendo In , 
pericolo 11 già Instabile equi- ' 
libno polltiro dell’Isola 


URSS-GRAN RRETAGNA 


La Thatcher incontra Gorbaciov, 
posizioni distanti sui disarmo 

Differenze su quasi tutto il contenzioso internazionale, anzitutto su euromissili e guerre 
stellari - Un articolo del ministro degli Esteri britannico Howe su «Tempi Nuovi» 



Dal nostro oorrlapondanta 

Mf jsc A - SI dico che tra la 
signora Thatcher e Mlkhall 
(,}nrbrt(in\ esista un feeling. 
Ulto M» Il ormai lontano di¬ 
ci mbrt 1964 quando U leader 
sovKiuo — che non era an¬ 
cora tale — andò a Londra In 
\hiiauf(UiiUe Ilmltodluna 
personale simpatia fu ali¬ 
mentato allora dalle coloro- 
Si dlehluruzlonl, perfino un 
po' LUeltuole, di Maggle 
Ora la •lady di ferro» ricam¬ 
bia In visita portando a Mo¬ 
si a dopo 12 anni di assenza, 
la carica di un premier bri¬ 
tannico Le n’è quanto basta 
per attribuire al tre giorni di 
)j( rmanenzn In Urss della si¬ 
gnora Thatcher un signifi¬ 
calo di rilievo 

Simpatie a parte, l compli¬ 
menti non si sprecano Tra 
luU! I II «ders europei, mada¬ 
mi Thatcher è l'unica che. 
tenendo fede al suo nomi¬ 
gnolo siderurgico, non ha 
eslt.iifi a pronunciarsi In no¬ 
me eH I «re aliamo», contro Tl- 
deu di un mondo senz’armi 
nucleari E t commenti so- 
vietiel delta viglila non fan¬ 
no mistero della differenza 
di p(}si,?ionl che contraddi¬ 
stingue i due governi su qua¬ 
si lutti I problemi del conten¬ 
ziose) Internazionale Natu- 
riilmentr i giornali esprimo¬ 
no speranze di una 'migliore 
(omprcnsionc reciproca», di 
uno «sviluppo delle relazioni 
bllalvrali» e così via auspi¬ 
cando Ma non si tace che, ad 
esemplo in tema di guerre 
stellari la Gran Bretagna 
non si e finora discostata di 
un millimetro dalla posizio¬ 
ne d(! presidente Reagan e 
ebe uiK hi sulle questioni del 
mK'ilt di media gittata In 
I tiropu 11 contributo del go- 
vf rrui <li 1 ondra verso un ac- 
ftirilo II Oitìpvro è stato ln«- 
ststtrii* quando non addlril- 
tiirii ncKiiilvo 

Il t lirnanulc •Tempi 
Nuovi» — (he ha pubblicalo 
alla viptiiu un articolo d« I 
ministn digli Esteri Geof- 
fri> linai — rileva nella ri 
'.posta di 1 portavoce di Sco- 
vafflnutLf GhcnnadI Ghe- 
ri siiiiov (In 1 uulorevoU 
risiiprt sinlunfe del governo 
fi( iiH T hall hi r non ha detto 
uni ola parola né in lima di 



LONDRA —- Il primo ministro Margaret Thatcher all aeropor¬ 
to di Heathrow. In partenza per Mosca 


Perù: 27 feriti in un attentato contro i’Apra 

LIMA — Ventisettfl persone sono rimasto torno noti otienoto compiuto 
I eltra nono nella c<tts et TrufiHo contro una sedo Uell Apro I pori to d 
Alleanza popolare r voluz onar a al governo n Perù All merno dnlli> sezione 
circa sessama mit toni stevuno panucipando a ur a > un one 

Ciad: per Gheddafi la guerra prosegue 

PARIGI — Il colonnollo Ghoddal n una irasm ss ono d RadoTrpol captata 
a Parigi ha dotto che la guaria n C od ront nuniA •* no a puondo lo Iriigpe d 
Uoddai a di Ournar non torneranno a N Diamena» La d ul d'oz one d stata 
lana noi ccxso dei discorso pronunc alo dai loiclor Ib co n occdsiono del 1 7 
anmvorsat o dell evacuazione delio forze Pr tann thè dalia L h a 

Irangate: sciolta la commissione Tower 

WASHINGTON — La comm ss one Tower ha concluso vonerd suorso suo 
(avori e ha trasmesso la doc rmeniaz one raccolla di a Casa B mea M mator ale 
aard ora mosso a dispos z one dogi ala nq i toni erto m, faranno ' eh osta 
Sul caso infatti continuano ad nOaga e un mng strato o d jo c >n n j on de la 
Comare e del Senato 

Sudafrica; liberato it reverendo Bill 

JOHANNfSBURG n (.vi. on njo .r F ,n c u B i .jm i 
presb ter ana dei S idafr , Maio iiniru l nitri i i rovi ncs d 
deton/iono II ft)i g oso flfd hi it ut, tal por iih s •.(rnn 1 d.ur a /iato 
alcun mempr^ dell rAh va n n ri cingrHsi.» 

Cina-lsraele: incontro rappreentanti Onu 

PECHINO L «mbasu Bloro c n, sn )" () i t l v n ir»! ii n i 

dfoitoro genfirate dol rr n hiofi rtmi tsior si loi <in Af |i i ' 11 ' n 

Quale ha discusso dello ts nodi» fittili LiCia ri t n rnpptwi 
diplomaf'C con Israoln ho rtmìto i twoiir c sosiig -t i c nlHnirzi 
intornaiioftaio sul Modo Or ente iHn Quam panni p nr r nn i mi resi pranza 

dell Olp Sullo stesso te n i | rx n te ' t 11 h ,> svoUs . F i h i u a r n ono 

tra diplomarle nets e s)v 11 


pllmlnazlone begli arma¬ 
menti nucleari, ne In riferi¬ 
mento alle «star wars» ne 
sulla questione cruciale de¬ 
gli euromissili Oheraslmov 
Ironizza non poco nel rileva¬ 
re, tra 1 altro, che a Reykja¬ 
vik sla Rengan che Corba- 
clov giunsero entrambi. «In¬ 
dipendentemente l uno dal¬ 
l’auro. per così dire», a pren¬ 
dere atto della necessita al¬ 
meno di affrontare l) proble¬ 
ma dell eliminazione degli 
arsenali nucleari Possibile 
che la signora Thatcher — 
allude 11 commentatore so¬ 
vietico — per tanti versi così 
schierata con Washington 
proprio su un punto cosi vi¬ 
tale non senta il bisogno di 
associarsi almeno ad un au¬ 
spicio generico In quella di¬ 
rezione’ 

Certo e che se il punto di 
partenza è quello della Inevi¬ 
tabilità degli armamenti nu¬ 
cleari. diventerà poi molto 
difficile mettersi d accordo 
per ridurli c sparirà dall or¬ 
dine del giorno l'idea di can 
celiarli del lutto Geoffrey 
Howe tace scrupolosamente 
su questo punto, rispettando 

I ordine di scuderia E Ghe- 
raslmov conclude «Sarà cer¬ 
to Interessante conoscere gli 
argomenti della signora 
Thatcher contro l’idea di un 
mondo senz’armi nucleari» 
Che la distanza sin grande 
del resto Io ha messo In Iucl 

II primo Incontro di itn si ra 
al Cremlino I colloqui non 
sono ancora cominciati ma 

' già I atmosfera si rivela 
complicala Certo èrbe Oor- 
baclov non regalera a Mog- 
gle un viatico elettorale se 
questo fosse lo scopo della 
visita a Mosca dell attuale 
premier britannico non 
sembra difficile pronosticar¬ 
gli un destino mollo proble 
matko 

In compenso li contenuto 
turistico ut l viaggio é mtin 
so e variegiito Oggi miidinu 
Thaklnr andrà ,i visitir» 
/igorsk 11 Vatuuno dtlli 
thusa ortodossa Indi pas¬ 
seggiata a piedi per un po si 
shopping con Rdisa nilu vu 
di Mos( a c spettacolo al Boi 
sciol lumai i colloqui • 
martidi prima di 11 i pari» n 
a per Tbilisi inurvista ili i 
tv soviitica 

Giulietta Chiesa 


Frantoi! Mlttvrrand 

Nostro sorvitio 

PARIGI — Il presidente del¬ 
ia Repubblica Francois Mit¬ 
terrand e 11 cancelliere Hel¬ 
mut Kohl. che avevano In¬ 
contralo separatamente, lu¬ 
nedì scorso, Margaret Tha- ; 
tcher In previsione del suo 
viaggio a Mosca, si sono ri¬ 
trovati Ieri mattina nel ca¬ 
stello fatto costruire -da un 
altro Francois» Il primo del¬ 
la serie 11 castello di Cham- 
bord. uno del gioielli del Ri¬ 
nascimento francese E tra 
una V Islta al suddetto castel¬ 
lo e una colazione sla pure 
•di lavoro», tra una passeg¬ 
giata nel parco e una pausa 
di riposo, tempo per andare 
a) fondo del problemi della 
sicurezza europea, del disar¬ 
mo della coopcrazione Indu¬ 
striale-militare ne e rimasto 
pochino nelle cinque ore 
complessive deU’lncontro 
Incontro comunque «di 
grande utilità», per chiarire l 


FRANCIA-GERMANIA FEDERALE 


Mitterrand insiste con Koiii 
suiia difesa comune europea 

Fra i due leader cinque ore di colloquio nel castello di Chamlbord per chiarire ì malintesi 
sulla sicurezza, nella prospettiva di un accordo Usa-Urss sulle armi strategiche 


non pochi malintesi che esi¬ 
stono tra Bonn e Parigi In 
materia di sicurezza europea 
nel momento in cui 11 nego¬ 
ziato americano-sovietico di 
Ginevra sugli euromissili in¬ 
cespica e U premier britanni¬ 
co e a Mosca «per far sentire 
la voce delTEuropa» È un 
caso che alla viglila di que¬ 
sto vertice franco-tedesco di j 
Chambord, 1 giornali della 
Repubblica federale sottoli¬ 
neassero con insistenza che 
ciò che preoccupa maggior¬ 
mente Parigi e «una evolu¬ 
zione di tipo neutralista* del¬ 
la Repubblica federale tede¬ 
sca In materia di disarmo? E 
che gli stessi giornali ricor¬ 
dassero che Parigi e arrivata 
ultima e dopo una svolta 
brusca e repentina, ad ap¬ 
provare la proposta sovietica 
di riduzione e di liquidazione 
del missili a media portata In 
Europa’ 

Kohl ha dato a Mitterrand 


l'assicurazione che Bonn 
non ha nessuna tentazione 
di questo tipo, Mitterrand ha 
certificato che la Francia è 
favorevole come Bonn alla 
liquidazione «controllata e 
verificala» degli euromissili 
purché non si tocchi e per 
mollo tempo ancora, I auto¬ 
nomia e all Integrità della 
«force de frappe» strategica 
francese 

Resta allora il grande que¬ 
sito che sempre piu agita 
Londra, Bonn e Parigi e che 
e stato al centro si dice del ' 
colloqui di Chambord la di- | 
fesa europea come problema ' 
degli europei stessi Esclusi 
dai negoziato tra l due super- 
grandi, gli europei rischiano 
di trovarsi, un giorno o 1 al¬ 
tro, davanti al fatto compiu¬ 
to di un accordo americano- 
sovietico sulle armi slrategl- ; 
che In ogni caso, e per ov- ■ 
viare a questa permanente j 
esclusione, gli europei do- I 


vrel bero cominciare a riflet¬ 
tere sulla loro difesa comu¬ 
ne 

Lo scorso 25 marzo, cele¬ 
brando il trentesimo anni 
versarlo della Cee, Mitter¬ 
rand aveva auspicato che gli 
europei preparino fin d ora ■ 
«11 momento In cui 1 Europa, ! 
dotata finalmente di un po- | 
tere politico centrale decide- i 
ra essa stessa i mezzi della 
propria sicurezza» 

Ma questa aspirazione e 
veramente europea o e sol¬ 
tanto una ambizione della 
Francia come unico paese 
europeo dotalo di una InUu- 
sti la missilistica militare de¬ 
gna d) questo nome e di una 
forza strategica nucleare al 
cento per cento francese? 
Bonn a questo riguardo ha 
una sua Idea precisa «L om¬ 
brello nucleare» francese 
può avere un effetto dlssua 
sivo supplementare, ma allo 
stato attuale delle cose «non 
può sostituire Inlorumintc 


quello americano» 

Alla fine dei conti il di¬ 
scorso di Mitterrand ricorda 
quello che faceva De GauUe 
all Europa dei suol tempi c 
che l tedeschi per primi re¬ 
spinsero preferendo ancora 
I egemonia americana a 
quella francese E poi come 
osservava ieri «Le Monde» 
nel suo editoriale ammesso 
che gli europei arrivino a un 
accordo (tutt’allro che pro¬ 
babile per ora) su un siste¬ 
ma europeo di sicurezza, a 
chi spellerebbe II potere di 
schiacciare il bottone nu¬ 
cleare se si pensa che questo 
potere c «indivisibile»’ 

Ieri (omunque Francia c 
Germania hanno avviato U 
disi orso sulla sicurez’a eu¬ 
ropea come problema degli 
curcipei stessi II resto sarà 
una stona lunghissima di 
CUI nessuno può prevedere 
come finirà 

Augusto Pancaldi 


LIBANO Nella zona ovest della capitale controllata dai siriani tornano i terro risti 

Esplode un’auto bomba a Beirut, sette morti 

È il più grave attentato registrato dopo l’ingresso delle truppe di Damasco - Nello scoppio sono rimaste ferite 
anctie dodici persone - Tutti civili - Il leader druso Jumblatt si rifiuta di fare dichiarazioni sul caso Terry Waite 


BEIRUT -- Torna a scorrere U san¬ 
gue per le strade di Beirut ovest Ieri 
mattina alle 8 e 30 (ora legalo) un au 
to bomba Imbottita con circa ottanta 
chili di esploslv o è saltata m aria uc¬ 
cidendo sette persone e ferendone al¬ 
tre dodici Rimasti finora nell ombra 
l terroristi sono scesi di nuovo in 
rampo dunque mandando u segno 
1 ittmtato piu grave che si sm ngi 
strato dal 22 febbraio scorso giorno 
in cui U truppe di Dumis (0 hiiuio 
fatto II loro Ingresso nella '■ona mu 
sulmana d« Ila cupitalt libanist 
Lesplosione à avvenuti m una 
di Ut VK del quartiere di Rainlct tl 
Balda sul lungomare dlsstmin ito da 
piccole rivendite di bibilt Lauto cr i 
stata p irchrggtaia proprio davanti a 
uno del piccoli chioschi iffoliuti di 
elnnti che gustavano 11 loro primo 
eufft dilla giornata All improvviso 


Il boato sordo mentre una pioggia di 
Vetri e lamiere si abbatteva sul pas¬ 
santi La vettura trasformala in un 
micidiale ordigno e stala proiettala 
dalla violenta dello scoppio a una ' 
decina di metri piu In la. al suo po- ! 
sto sull asfalto e rimasta una buca | 
laiga piu di cinque metri Poco prl- j 
' ma a Khfcrazlr nel Libano settcn- ; 
I trionale un piccolo missile aveva 
Centralo una Jttp con a bordo s( 1 sol- 
diti siriani Secondo alcuni militari 
I bbero rimasti feriti o ailclirntura 
rti 

li particolare fxrò non ha trovalo , 
lonftrme ulflciah Altre due espio ! 
stoni che non hanno provocalo vitti 
me sarebbero state registrate sem 
prc Ieri mattina nel quartiere di Sa 
nae Queste ultime farebbero parte 
di quello stillicidio di «micro attenta 
tl» che SI sono susseguiti nell ultimo 
periodo a ritmo crosctnlc secondo 


una statistica ce ne sarebbero alme¬ 
no una trentina negli ultimi venti 
giorni e tutti nel settore occidentale 
della capitale dove alla fine di feb¬ 
braio sono presenti i siriani con una 
flit i rete di postazioni 
Intanto II leader druso Walld 
Jumblatt è arrivato 1 altro Ieri sera a 
Londra ma non ha voluto fare alou 
na dichiarazione sul ciuso Tcrrv Wai- 
U 1 inviato della Chiesa anglicani ; 
scomparso In libano nel gennaio 
scorso Qualche ora prima di svanire 
tu l nulla W.ille aveva ricevuto da 
Jumblatt 1 offerta di una scorta una 
protezione rifiutala dall emissario 
inglese che aveva preferito recarsi da 
solo a un misterioso appuntamento 
forse con un gruppo di estremisti 
sciiti dal quali sperava di ottenere la 
Itbci azione di alcuni ostaggi ameri¬ 
cani 


Alle domande dei cronisti che gli 
chiedevano notizie In proposito li 
leader druso non ha risposto Ha pre¬ 
ferito alzare le mani in segno di im¬ 
potenza Pui lardi un portavoce del 
!• ortlgn Offli c ha spiegalo che Jum¬ 
blatt era stato Invitato in Gran Bre¬ 
tagna nella sua veste di ministro li¬ 
banese del turismo eia un anno fa 
molto prima quindi della sparizione 
dlTirrv Waltt Domani mattina In¬ 
contrerà 1 arcivescovo di Canterburv 
Robert Huncu Capo della chiesa 
anglicana c mi pomerigg'o 11 sotto¬ 
segretario agli esteri limothv Ren- 
ton responsabile pi r il Mediorlente 
La visita previde un calendario di 
Impegni meno significativi Martedì 
Jumblatt visiterà u parlamento, 
mi rcole di e giovedì vedrà 1 principali 
musei londinesi p venerdì Infine rl- 
pn ndcra 1 at re o c he lo ritondurrà in 
L ibano 























10 


rUnità • ECONOMIA E LAVORO 


DOMENICA 
29 MARZO 1987 


Italia più ricctty 
ma chi produce 
e chi incassa? 

di EUGENIO PEGGIO 



Gianfranco Borghini 


Assemblea Italtel 
Sì a Telit, purché 
in mano pubblica 

1 comunisti discutono suil’operazione Iri-Fiat - Borghini: 
«Agnelli chiede un prezzo che lo Stato non deve pagare» 


Si è dunque scoperto che l'itaiia è molto 
più ricca di tjuanlo non si fosse sin qui pensa¬ 
to. in realtà per noi questa non è affatto una 
scoperta. Mi sia consentito ricordare che nel¬ 
le relaxlonl di mlnorama sulle leggi f/nan- 
tlarle del 10B4 e del 1086. da me presentate 
alle Camera del deputati a nome del Gruppo 
comunista, si insisteva sulla necessità di te¬ 
nere conto che il prodotto interno lordo ita¬ 
liano risultava sottostlmato almeno del 
10-16%, e che alcuni fondamentali aspetti 
della realtà del paese — da quelli relativi ai 
redditi da lavoro dipendente, a quelli sul de¬ 
ficit pubblico a quelli sulla pressione fiscale 
— per essere vtolutafl correttamente, e non 
strumentallizati in funzione di una politica 
prettamente conservatrice, dovevano essere 
messi in rapporto alla reale entità del pro¬ 
dotto interno lordo. 

Ora, finalmente l'Istat flstltuto centrale di 
statistica) fornisce al paese una Informazio¬ 
ne più veritiera sulla realtà economica na- 
slonale. È questo un fatto positivo, di cui c'e¬ 
ra bisogno. Ma nessuno s'illuda di poter utl- 
llssare questi nuovi dati dell'Istat nella con¬ 
tabilità nazionale per esaltare i risultati della 
politica economica del governo pentapartito. 
Semmai proprio da questi nuovi dati emer¬ 
gono nuovi argomenti di critica e di accusa 
nel confronti degli indirizzi seguiti in questi 
anni dal governo e dal grandi gruppi econo¬ 
mici privati e pubblici 

Che II paese fosse nell'Insieme assai più 
ricco di quanto non dicessero le statistiche 
ufficiali era un'lmpre.ssione assai dlffu.sa da 
tempo tra tuttig^ll osservatori minimamente 
attenti. Ma ehi avrebbe dovuto accertare per 
, tempo itt realtà? Non era forse un preciso 
j dovere del governo, di un governo a guida 
! socialista, rilevare e far conoscere l'effettiva 
aituasione del paese per ciò che riguarda la 
formazione e la distribuzione della ricchezza 
nasionale? 

Jua prima critica da rivolgere al governo 
pentapartito riguarda dunque II ritardo col 
quale si è proceduto a rilevare che II prodotto 
interno lordo è da anni superiore di un buon 
116-18% rispetto a quello In precedenza valu¬ 
tato fin cifra assoluta per II 1086 equivale a 
circa làOmila miliardi). 

Ma le critiche conseguenti non possono 
non es.sere ancora più gravi e pesanti. C'è da 
chiedersi, infatti chi produce questo mag¬ 
giore reddito? Non sono soprattutto / lavora¬ 
tori, quel lavoratori dipendenti contro I quali 
si è accanita, in questi anni Ottanta, la politi- 
ca economica del governo e delia Confindu- 
stria. I principali artefici di questa maggiore 
ricchezza di cui II paese ha potuto disporre? 
£ ancora; chi si è appropriato e chi ha fruito 
di questa colossale massa di risorse che sin 
qui risultava nascosta? Quali regioni se ne 
sono avvantaggiate? Si è per anni affermato 
che la salvezza del paese sarehhe dipesa dal 
taglio della scala mobile, dalla spesa per la 
sanità 0 le pensioni, dai blocco del salari, dai 
ridimensionamento dei ruolo del sindacati e 
dei comuni, e cosi via. Afa mentre si predica¬ 
va e si Imponeva tutto questo, imponenti ric¬ 
chezze sfuggivano alla stessa individuazione 


Bankitalia. nuove migrazioni 

ROMA — Nuovo ondato mioratoiie dal Sud verso il 
Nord' la previsione, por i prossimi anni, é della Bartca 
d'iialia che ha condotto uno studio sulla domanda e 
roHaria di lavoro 

Accordo per la pecca a Triecte 

BIIQRAOO — Il Consiglio delle repubbliche e delle pro¬ 
vince delle Jugoslavia ha ratilicato I accordo firmato con 
l'fialia sulla pesca nei golfo di Trieste L’intesa definisce le 
ione di pasce nella acque temionaii dei due Paesi 

Rinviato lo adopero dei traghetti 

PALERMO — Rinviato al 7 e all'S aprilo lo sciopero di 48 
ora dei lavoratori (lolla Siromar la società che effettua t 


e rilevazione da parte del governo, si consen¬ 
tiva a gruppi sociali privilegiati di raggiun¬ 
gere livelli di consumi addirittura scandalosi 
e di accumulare ricchezze smisurate, che 
non sono neppure state utilizzate per attuare 
un allargamento e una qualificazione della 
base produttiva. 

B non si dica che le maggiori risorse di cui 
Il paese scopre ora la disponibilità siano un 
fatto nuovo, Inesistente nel passalo: lo stesso 
Istat ha precisato che già nel 1982, l'anno 
precedente aii'insed/amonto del governo 
Craxi, ii prodotto Interno lordo era In realtà 
superiore del 13,4% — In cifre assolute circa 
TOmlla miliardi di lire — rispetto a quello 
allora rilevato. Ciò sottolinea la giustezza di 
quanto noi abbiamo denuncialo un tempo; 
che cioè le scelte di politica economica com¬ 
piute neIJ'autunno-Inverno 1983-1984, sino 
al giorno di San Valentino, non erano affatto 
obbligate o dettate dal fatto che II paese vi¬ 
vesse «ai di sopra delle proprie risorse». 

Qualche considerazione s'Impone anche 
riguardo al fatto che, in base ai nuovi dati 
delia contabiiitA nazionale, i'ftaiia dispone 
di un prodotto Interno lordo che la colloca al 
quarto posto nella graduatoria del paesi In¬ 
dustriali dell'Occidente capitalistico: dopo 
gli Stati Uniti, Il Giappone e la Oermanla 
Federaie, e prima della Francia e della Oran 
Bretagna. Questa è indubbiamente una no¬ 
vità abbastanza soprendente, sulla quale 
sembra necessario riflettere e valutare bene 
se II diverso potere d'acquisto delle monete 
del vari paesi nelle rispetti ve reaitù economi¬ 
che sla stato correttamente calcolato. Ma se l 
calcoli fatti fossero realmente esatti e se ef¬ 
fettivamente l'Italia avesse superato la 
Francia e la Gran Bretagna, ci troveremmo 
In uno situazione che costituirebbe anch'es- 
sa un ulteriore motivo di critica e di condan¬ 
na per la politica economica seguita In questi 
anni. 

Qualunqucsia 11 posto dell'Italia nella gra¬ 
duatoria del prodotto Interno lordo, è certo 
che 11 nostro paese si colloca in una posizione 
nettamente arretrata rispetto alla Francia e 
alla Gran Bretagna in tutta una serie di cam¬ 
pi; dalla scuola alla saniti), dai sistema del 
trasporti e delle comunicazioni all’assetto 
del territorio alla tutela deii'amblente. dalla 
ricerca scientifica aii'universiti e cosi via; 
Insomma, in tutti l settori che sono decisivi 
nei determinare ii livello di progresso civile. 

Un'ultima osservazione riguarda al «suc¬ 
cessi» di cui si vanta li governo, Come è noto, 
noi abbiamo ripetutamente affermato che II 
rallentamento deirinflazione avvenuto nel 
1986 è stato II risultato essenzialmente delle 
favorevoli vicende internazionali. Anefiequl 
abbiamo ora puntuali conferme. La Belazio- 
ne sulla situazione economica italiana pub¬ 
blicata ieri dal governa chiarisce Infatti che 
l'Inflazione media annua è sì scesa dai 9,3% 
dei 1083 ai 6,3% del 1986. Ma dò è stato II 
risultato dei crollo della componente esterna 
dell'inflazione — I prezzi dei prodotti impor¬ 
tati sono diminuiti del 16,3% — mentre l'In¬ 
flazione Interna è rimasta sullo stesso livello 
dell'anno precedente: 8%. contro l'8,5% del 
1985. 


eollogamanti tra la Sicilia e le laole minori, programmato 
per domani o martedì 

A Milano redditi bassi 

MILANO — I commerciarti! di Milano hanno dichiarato 
per I 64 un reddito medio di 7,1 milioni lordi, inferiore alla 
media nazionale 19 7 milioni) e anche a quello dei loro 
cofleghi del Sud Lo rivela un indagine dell'lnps 

Liberalizzate banconote italiane 

ROMA —■ Liberalizzata l'importazione di banconote ita 
hane, limitata finora a 400 000 lire Lo ha deciso il mini- 
atro del Commercio estero Rmo Formica II provvedimen¬ 
to ora attendo la tirma del ministro del Tesoro Giovanni 
Qoria 11 nuovo decreto consente I importazione senza 
limite di banconote italiano da patte di residenti e non 
residenti, mentre conferma m 400 000 lire il limite all e 
sportazionc, in banconote di qualsia&i taglio 


•Perché maggioranza 
pubblica?! con questo titolo 
solo apparentemente inter¬ 
rogativo I comunisti dell'I- 
talte), alla presenza del re¬ 
sponsabile per l'industria 
della direzione del partito 
Gianfranco Borghini hanno 
fatto 11 punto sulla vicenda 
Tellt. 

Tcllt è 11 nome della nuova 
società che dovrebbe nascere 
dalla Joint-venture tra Itaitel 
(gruppo Stet, e quindi Irt) e 
Telcltra, di proprietà della 
Fiat. Come tutte le forze po¬ 
litiche e gli ambienti econo¬ 
mici nazionali Interessati al¬ 
la vicenda 1 comunisti vedo¬ 
no con Interesse una aggre¬ 
gazione o una fusione tra le 
due aziende nazionali che 
possono garantire al nostro 
paese una presenza abba¬ 
stanza solida e qualificata 
nel panorama internaziona¬ 
le delle telecomunicazioni. 


Un panorama in rapido mo¬ 
vimento, con successive con¬ 
centrazioni Che hanno por¬ 
tato negli Stati Uniti alla 
prevalenza della Atàct e In 
Europa all'oligopolio della 
francese Alcatei e della tede¬ 
sca Siemens. Dunque non c'è 
spazio per chi resta Isolato. 
Ma a quali condizioni si deve 
fare la Tellt? La proposta at¬ 
tuale, che parrebbe gradita 
ai gruppo Fiat e che il presi¬ 
dente dell'Irl Prodi ha sotto¬ 
posto al voto della commis¬ 
sione parlamentare per le 
PpSs, e di una società col 
48% dt azioni alla Fiat, il 
48% alla Stet e II 4% deter¬ 
minante gli equilibri a Me¬ 
diobanca. Nel consiglio di 
amministrazione sledereb- 
bero tre uomini Fiat e tre 
Stet con un rappresentante 
di Medlobauca. E con una 
maggioranza qualificata di 
5. Un meccanismo dunque di 


perfetto equilibrio, che sa¬ 
rebbe garantito dal diritto di 
veto reciproco e dalla neu¬ 
tralità tra pubblico e privato 
di Mediobanca. 

Ma 1 comunisti nella com¬ 
missione parlamentare han¬ 
no votato contro, e anche 1 
comunisti dell'Italte! hanno 
molta perplessità: perché 
una azienda completamente 
risanata con denaro pubbll- 
coecon 11 sacrificio di 11.000 
lavoratori espulsi, con un 
fatturato di 1.300 miliardi e 
70 di profitti deve entrare In 
società a park con un'azienda 
pur importante e qualificata, 
ma che vale la metà? B può 
reggere a lungo un rapporto 
di parità quando di fronte 
non c’è solo la Telettra ma 
l’Intero gruppo Agnelli con 
la sua vitalità aggressiva e le 
sue tentazioni monopollsil- 
che, non più solo nel campo 
dell’auto, ma anche in quello 
deil’lnformazlone? 


L'on. Nadir Tedeschi, in¬ 
tervenuto nel dibattito a no¬ 
me della Oc, ha espresso un 
disarmato realismo, appena 
temperato di preoccupazioni 
antlmonopollstlche: •Agnelli 
accetta solo a queste condi¬ 
zioni. e siccome l'operazione 
è obbligata dalla concorren¬ 
za internazionale, bisogna 
rischiare*. 

Oli ha risposto Borghini 
nelle conclusioni: tTelettra è 
sicuramente un partner utile 
ma non lndl.spensablle an¬ 
che per una strategia attiva 
di internazionalizzazione. 
Dunque il prezzo della perdi¬ 
ta di controllo da parte pub¬ 
blica in un settore assoluta- 
mente strategico non può es¬ 
sere pagato. Il Pel è netta¬ 
mente contrario a che si ce¬ 
dano industrie manifattu¬ 
riere In campi di prospettiva 
e di successo come questo». 

Stefano Righi Riva 


Intese pw un altro milione e mezzo 
Contratti nei commercio e calzature 

La Confcommercio dà però una versione differente da quella sindacale sulla ridu¬ 
zione d’orario - La Uilm denuncia l’accordo per la rielezione dei consigli di fabbrica 


ROMA — La «stagione* con¬ 
trattuale ormai è davvero 
agli sgoccioli. Ieri mattina — 
cosi come vuole la tradizione 
sindacale: dopo un'intensa 
nottata di trattative <■> sono 
stati firmati gU accordi per 
altre due importanti catego¬ 
rie; I lavoratori del commer¬ 
cio e l calzaturieri. Per un al¬ 
tro milione e mezzo di lavo¬ 
ratori, dunque, le vertenze si 
sono «chiuse». Anche se c'è 
da aggiungere che nel caso 
del commercio U «questione» 
non sembra del tutto risolta. 
Nel dare l'annuncio dell'ipo¬ 
tesi dt intesa. Infatti, la Con- 
fcoinmerclo dà una sua ver¬ 
sione dell'accordo compieta- 
mente differente da quella 
che fornisce 11 sindacato. La 
•querelle» è sulla riduzione 
d’orario. 

Nel documento degli Im¬ 
prenditori del settore c'è 
scritto che le parti hanno 
concordato 8uir«attuale 
mantenimento del regime di 
40 ore settimanali», con al 
massimo la possibilità di un 
orarlo più flessibile nel caso 
che l'azienda vada bene. Il 
comunieoto sindacale dice, 
invece, che l’accordo prevede 
la «possibilità di riduzione 
dell’orario settimanale di la¬ 
voro effettivo fino a 38 ore o 
38 ore e mezzo». Questa «pos¬ 
sibilità» (che comunque è dif¬ 
ferente dalla certezza della 
riduzione a 38 ore garantita 
nel contratto sottoscritto 
dalla Lega delle Cooperative) 
è affidata alla contrattazio¬ 
ne aziendale, che proprio in 
questo contralto viene svi¬ 
luppata al massimo. Tutto 
do fa dire al segretario gene¬ 
rale aggiunto della Fllcams- 
Cgll, DI Gioacchino, che «la 
Confcommercio non comin¬ 
cia bene II dopo-contralto». 

La disputa — per altro 
contenuta nel toni — sulla 
riduzione d'orario non fa co¬ 
munque passare In secondo 
plano le altre parti del con¬ 
tratto. Altri aspetti che rac¬ 
colgono sostanzialmente 
quanto aveva proposto la fe¬ 


derazione CgiI, Cisl, UH di 
categoria. Soprattutto sul si¬ 
stema delle relazioni Indu¬ 
striali. In questo paragrafo 11 
sindacato conquista molti 
nuovi strumenti d’informa¬ 
zione e di controllo: dall’os¬ 
servatorio agli enti «bilatera¬ 
li» che avranno 11 compito di 
seguire l'evoluzione del set¬ 


tore. In più — ed è forse que¬ 
sto U punto qualificante del¬ 
l'intero contratto — U sinda¬ 
cato conquista un nuovo li¬ 
vello di contrattazione: quel¬ 
lo territoriale. L'Intesa stabi¬ 
lisce anche nuovi strumenti 
per control lare che al lavora¬ 
tori delle piccole imprese — 
dove di fatto fino a Ieri non 


esisteva alcuna tutela — sia 
garantito II rispetto delle 
norme contrattuali. 

Ovviamente raccordo ri¬ 
guarda anche il salarlo e l'in- 
uadramenlo. L’Incremento 
1 stipendio sarà di 97mlla li¬ 
re (per un IV livello) più 
140mlla lire di «una tantum». 
II nuovo sistema di classifi¬ 
cazione sarà Invece delegato 
alla contrattazione articola¬ 
ta. 

L’altra intesa di Ieri ri¬ 
guarda t calzaturieri. L'ac¬ 
cordo prevede un aumento 
salariale di OOmlla lire, più 
nomila lire di «una tantum». 
Con 11 nuovo contratto, poi. 
si Incrementerà la riduzione 
d'orario; fino a raggiungere 
le 56 ore In meno all’anno 

f ier 1 «giornalieri». 52 per 1 
urnlstle 12 ore per chi fa li 
■sei per sei». L’ipostcsi di in¬ 
tesa — che sarà sottoposta a 
referendum — ha raccolto 
giudizi sostanzialmente po¬ 
sitivi nel sindacato. Questo 11 
commento di Amoretti, se¬ 
gretario Cgll: «Gli scioperi — 
anche se non sempre sono 
stati incisivi —, alla fine 
hanno costretto TAncì a pre¬ 
ferire un accordo allo scon¬ 
tro. Resta 11 fatto però che 
l’intesa sarebbe stata rag¬ 
giunta molto prima se gli 
Imprenditori non avessero 
assunto una posizione di 
netta chiusura». 

ConsJg/i di fabbrica — E li 
tema che fa più discutere il 
sindacato. Ieri la Ullm (me¬ 
talmeccanici) ha deciso di 
disdire l’Intesa con le altre 
organizzazioni sul rinnovo 
del consigli del delegati. Una 
decisione che sembra stride¬ 
re con la posizione delle altre 
confederazioni. Proprio ieri, 
parlando a Perugia, Pizztna- 
lo ha proposto un grande 
rinnovamento delle struttu¬ 
re sindacali di base nelle 
aziende, che saranno In gra¬ 
do di «saldare organizzazio¬ 
ne e movimento solo se sa¬ 
pranno comprendere l cam¬ 
biamenti che Investono con¬ 
tinuamente il mondo del la¬ 
voro*, 


Una crisi politica 
che non msturba 
gli affari in Borsa 

MILANO — Non accadeva da mesi: in alcune sedute )a Borsa ha 
superato 1 200 miliardi di scambi; malgrado la crisi, una attività 
piu intensa è tornata fra le -corbeiUes-. La rinuncia di Andreotti 
e ('aggravarsi della situazione hanno influito ne) senso di diffuse 
irregolarità, di contrasti che si sono manifestati fra giovedì e ve* 
nera). Eppure il mercato sembra intonato ormai alla ripresa. Le 
contrattazioni avvertono generalmente su titoli che non sono 
quelli dì sempre, ì «bigs» del listino. Questi, almeno come scambi, 
segnano il passo. Fiat, Generali e Montedison, soprattutto per lo 
scarso apporto delle Fiat (che hanno perso colpi scendendo a 
12.650 lire) riescono a coprire a malapena il 20-25 per cento di lutti 

f ti scambi contro il 50-60 per cento del recente passato. Sul titolo 
iat continua e gravare l'invenduto deH’ex pacco libico. 

Come ovvio la Borsa in questi giorni risuona delle gesta di 
Gardìnì, il cui impero in Europa avanza giorno dopo giorno. Fatta 
la «pace armata*, come dice qualcuno, con Schimoerni. spartite le 
cariche e insediati massicciamente i suoi uomini nello M^tedison 
e nella Fondiaria, Cardini annuncia nuove acquisizioni. E la volto 
della multinazionale Cpc International (statunitense), di cui Car¬ 
dini acquista la parte europea (13 stabilimenti, 5000 dipendenti, 
35 per cento dei mercato deli'amidol. 

Per far fronte a questa ultima acquisizione (810 miliardi il prez¬ 
zo) Cardini punta su una nuova alleanza c<h giapponesi della 
Suzuki e Mitsubishi che pensa di imbarcare nella «European Su¬ 
gar* (controllata al cento per cento da Erìdania) per allegprire i 
debiti ohe contrarrà con I acquisto delia Internationar 
Come non stupire con questi -blitz- anche gli incalliti affaristi 
di piazza degli Affari? Il capitole finanziano trionfa su tutta lo 
linea. Le concentrazioni galoppano. Nel campo agroalimentore il 
gruppo Perruzzi è ora la terza potenza mondiale. 

In Borsa i suoi titoli dovrebbero fare faville, se non lo fanno è 
per colpa dello scarso flottante di Agricole, Eridaniae altri. Anche 
Montedison non ha le brillanti «performances» che molti si aspet¬ 
tavano. malgrado i propositi ventilati dal dinamico ravennate di 
ulteriori rastrellamenti. 

r. g. 
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Washington sfida Tokio 
Ci rimette il dollaro 


ROMA — Chiusi I mercaJI 
asiatici ed europei li dollaro 
è sceso nella serata di vener¬ 
dì da 149a 147yen (da 1298a 
1293) negli Stali Uniti Va¬ 
riazione piccola ma di enor¬ 
me significato politico per¬ 
ché la Banca del Giappone 
aveva lottato tutto II giorno 
per evitarlo assistita — ma 
In modo poco convinto evi¬ 
dentemente — dalle altre 
banche centrali La frattura 
fra II governo di Tokio e 
quelli di Washington e Lon¬ 
dra — In minor misura di 
Bonn e Parigi — veniva del 
resto confermata dagli svi¬ 
luppi della -guerra commer¬ 
ciale. 

Lo ste.$.so presidente degli 
Stati Uniti ha annunciato la 
decisione di applicare entro 
15 giorni dazi fino al 100% su 
personal computer, tele\iso- 
ri. frigoriferi. radioregMia- 
tori e componenti elettronici 
provenienti dal Giappone 1 
Ji> giorni di pausa sono la¬ 
sciati a Tokio per decidere di 
attuare al modo in cui vo¬ 
gliamo gli americani l'accor¬ 
do sulla spartizione del mer¬ 
cato del semiconduttori 
(componente del prodotti 
elencati) concluso otto mesi 
fa. 


L’attivo commerciale del 
Giappone è stato di 80 nii- 
ilardl di dollari nel 1986; nel 
perlofo aprile 19B6-marzo 
1987 potrebbe toccare I 100 
miliardi di dollari. Sono due 
terzi del disavanzo commer¬ 
ciale degli Stati Uniti. La 
svalutazione del dollaro, il 
cui cambio è intanto passato 
da 240 yen a 147, viene già 
pagato negli Stati Umtl con 
aumenti del prezzi per I beni 
di provenienza giapponese. 
Afa il rlequiiibr/o delle bilan¬ 
ce non prende abbrivio 
VVtì.5hinglon ne incolpa II 
governo di Tokio che aveva 
promesso misure di e.span- 
slone interna e di apertura 
alle merci estere. Insamma. I 
giapponesi, dotati di mag¬ 
gior potere d’acquisto dal lo¬ 
ro governo, avrebbero poi 
dovuto acquistare più merci 
statunitensi offerte a prezzi 
stracciati In seguito alfa sva¬ 


lutazione del dollaro Ipotesi 
teorica che, perora, non tro¬ 
va riscontri reali f giappo¬ 
nesi, anzi, approfittano del 
cambio favorevolissimo col 
dollaro per comprare indu¬ 
strie, immobili e società di 
servizi negli Stati Uniti. Co¬ 
me già ai tempo dei presi¬ 
dente Jimmy Carter, otto 
anni fa, si torna a dire che 
•/'America é in vendita*. 

Le sanzioni commerciali 
sono una reazione rabbiosa e 
ricattatoria che incontra an¬ 
cor meno eredibi/ità dei «doÌ- 
iaro manovrato* Facendo 
eco agii offesi manovratori 
delia Casa Bianca ii ministro 
Inglese Paul Channon ha or¬ 
dinato ai collaboratori dt 
preparare sanzioni contro le 
58 compagnie finanziarle 
giapponesi che operano sulla 
piazza di Londra. La bilancia 
commerciale inglese è In 
passivo di 3,7 miliardi di 


sterline col Giappone e la 
stessa Margaret TliaCcher ha 
scritto al collega giapponese 
lasuhiro Nakasone per chie¬ 
dere un -equo trattamento-. 
Oli Inglesi sono però troppo 
vulnerabili perché osino 
compromettere la piazza fi¬ 
nanziaria di Londra con san¬ 
zioni arbitrarie 
Le monete saranno ancorii 
trascinate, nei prossimigior- 
nJ, dalla guerra commercia¬ 
le Il rifiuto di un «nuovo or¬ 
dine monetarlo- nel quale 
ciascun governo si sottopone 
alla disciplina collettiva \ tgi- 
Lit.i ..I un organo intcrna- 
zlun.iìr come liFondo mone¬ 
tano degrada II cambio delle 
monete a strumento di lolla 
concorrenziale. Negli am¬ 
bienti bancari l'ipotesi di un 
dollaro ancor più svalutato 
ha ripreso quota. Dimezzare 
il valore internazionale dei 
dollaro portandolo fra 1100 e 


1200 lire ha Implicazioni che 
vanno ben al di là de//’equ/l/- 
brio commerciale. Per que¬ 
sto le reazioni politiche sono 
In aumento. 

Ad esemplo, temendo le 
fiammate de/i'/nnaz/one gii 
gnomi del mercato dell'oro 
hanno fatto salire il prezzo 
da un minimo di 9 dollari 
l'oncia di 33grammi (Parigi, 
Francotorte)ad un massimo 
di IJdoìlari (New York). An¬ 
che gli acquisti azionari be¬ 
neficiano dei denaro che non 
trova le vlede/l'lnvcstimento 
produttivo e cerca rifugio nei 
ialorl ritenuti più al riparo. 
Moi'e borse valori sono state 
in rialzo questa settimana 
con /'eccezione di Francofor¬ 
te, Zurigo e Amsterdam che 
operano nella zona moneta¬ 
ria del marco tedesco. 

La borsa di New York ha 
toccato li massimo giovedì: 
neiia tarda .serata di venerdì 
ila avuto un cedimento in 
concomitanza con le notizie 
sulle sanzioni ai Giappone e 
Il calo uJtenore dei dollaro. 
GII ambienti della borsa te¬ 
mono ciò che molti ormai 
chiedono e ritengono Inevi¬ 
tabile: un cambiamento di 
rotta nella politica economi¬ 
ca della Casa Bianca. 


Servizio Santtano Nazionale Regione Piemonte 

UNITÀ SANITARIA LOCALE 
1-23 TORINO 


Indirione pubblico concorso par il conferimento di N. 4 
BORSE DI STUDIO NEU’AMBITO DELL'ATTIVITÀ 
DI RICERCA SANITARIA FINALIZZATA di cui n. 1 a 

tempo pieno e n. 3 a tempo definito per laureati in Medi¬ 
cina e Chirurgia o ChimicB o Chimica Industrii e o Solerne 
Biologiche o diplomati del liceo scientifico ohe abbiano 
superato almeno dieci esami del corso di laurea in Scienze 
Biologiche. 

Scadenza ore 12 del 21 aprile 1987. 

Per informazioni rivolgersi all'Ufficio Borse di Studio 
Direzione Amministrativa deirOspedale San Giovanni 
Battista (C.so Bramante, 90) - Telefono 65.66 int. 306 

IL COMM. PREFETTIZIO doti. Vincenzo Terribile 


1 compagni della Sezione Nuova Tu- 
scolana sono vicini con profondo do¬ 
loro e solidarietà alla famiglia Savio- 
la per la scomparsa de) caro compa¬ 
gno 

EUGENIO 

iscritto al Partito dal Id-IJ e diffuso¬ 
re M>r molti anni del nostro giorna¬ 
le Sottoscrivono 100 000 lire per i U- 

tìità 

Roma. 20 marzo )9B7 


Ad un mese dalla morte di 

ORESTE SIGNORINI 

iscritto al Partito dal 1921 i figli, te 
figlie I nipoti e i compagni lo ricor¬ 
dano a quanti lo conobbero e stima¬ 
rono e sottoscrivono per I bntid 
Roma 29 marzo 1987 


Nel primo anniversario della scom¬ 
parsa di 

CLAUDIO TRUFFI 

i fratelli Guido e Davide, le cognate 
e I nipoti lo ricordano con rimpianto 
inalterato 

Reggio Emilia. 29 marzo 1987. 


Già da un anno manca airalfetto dei 
SUO) cari c al movimento sindacale 

CLAUDIO TRUFFI 

dirigente nazionale degli alimenta- 
rihti e degli edili e vice Presidente 
delllNPS Con immutala commo¬ 
zione, la moglie e i tigli ne ricordano 
ai compagni e agli amici il grande 
impegno e la intera vita, generosa¬ 
mente spesa per gli ideali dei lavora¬ 
tori 

Ruma. 29 marzo 1987 


A un anno dalla scompaia le com¬ 
pagne e I compagni della Seg^rctena 
Nazionale della FlLLEA-CuIL ri¬ 
cordano in 

CLAUDIO TRUFFI 

lo stimato dirigente o Tindlmentica- 
bile amico 

Roma 29 marzo 1987 


Sono tre anni che ci ha laiciaio la 
compagna 

MARIA SCOTTI 
ved. FORRECA 

I figli ed 1 nipoti la ricordano con 
Tufrctio di sempre, anche per la sua 
fierezza comunista ed il profondo 
senso di attaccamento al Partito. 
Sottoscrivono 100 000 lire per l'Uni- 
iJ 

Ancona. W marzo 1987 


Il compagno Giuseppe Ammavula 
ricorda 

GIUSEPPE DI VITTORIO 

segretario della prima Camera del 
Lavoro a Cengnola in Puglia Ne 
onora la memoria di sindacalist,i at¬ 
tivo 0 intelligente alla guida delle 
lotte dei lavoratori per una migliore 
condizione di vita e in sua memoria 
sottoscrive 80 000 lire per l'Unità 
Firenze, 29 marzo 198? 


Nella doloro.sa circostanza della 
morte del caro amico e compagno 

MARIO PASINI 

conoscendo la sua profonda umanità 
e per onorare la sua memoria un 
gruppo dt compagni ed amici sotto¬ 
scrivono per l'unità 276 000 lire con¬ 
servando di lui un ricordo incancel¬ 
labile 

Castelleone di Susa fAN).29 marzo 
1987 


I compagni Volpini, Manclnelli e 
Argentati, Bosetti, Montagna e An- 
denini ricordando con rimpianto ed 
affetto il caro 

MARIO PASINI 

compagno e dirigente di eccezionale 
sersibiliià umana e politica sotto¬ 
scrivono per l'unut) 

Senigallia (ANI. 29 marzo 1987 


A un mese dalla immatura scompar¬ 
sa del compagno 

MARIO MAURI 

la moglie Edda lo ricorda ringra¬ 
ziando tutti I compagni che hanno 
partecipato al suo d^ore sottoscri¬ 
vendo per il nostro giornale 
Castel Maggiore. 29 marzo 1987 


Al compagno Giuseppe Campanella, 
della sezione «Limoncini». e alla mo¬ 
glie Maria, colpiti da gravissimo lut¬ 
to per la perdita del 

FIGLIO 

I comunisti di Prato esprimono le 
più sentite condoglianze l funerali 
avranno luogo a Prato domani, lu¬ 
nedì. alle ore li 30 
Genova, 29 marzo 1987 


E dereduio il 

MARITO 

della compagna Renata Chigtione. 
della !,ezione •Limoncinl* I compa- 
ni di Prato partecipano al grande 
olorc dei familiari ed esprimono al- 
i.i cara Renala la loro solidarietà 
Genova. 29 marzo I987 


Per onorare la memoria dei nastri 
vnlorosi 

SOLDATI 

trumlrtii ft lA-optih dalie trupj» na- 
ziMc Uinevr.i Pcun.ilii ilillu sezione 
■Tullio Pizzin'im, di Povo, sotteseli- 
\i' pio si.imp.i cdiiiuniiiW trecento- 

Pu^o tTni. .'9 mano tUH7 


Nell ottavo anno dalla morto del 
lumpagno 

ANGELO LONGOBARDI 

la moglie Nella lo ricorda a compa¬ 
gni ed amici di Rebocco sottoscri¬ 
vendo L, 35 000 per i'Unitd. 

La Spezia, 29 m,ina 1987 


Nel nono anniversario della scom' 
parsa del compagno 

LIBERO CELLI 

la moglie lo ricorda con affetto a 
compagni, amici e conoscenii e m 
sua memoria soito.icrive L 50 000 
Genova. 29 marzo 1987 


Nel 24' anniversario della scomparsa 
della comp,igno 

senatore 

ANTONIO NEGRO 

che fu segretario della Camera del 
lavoro di Genova e strenuo difenso¬ 
re della classe lavoratrice 
della moglie 

LAVINIA PACI 

in NEGRO 

che seppe con lui dividere fedel¬ 
mente e fermamente la vita trava¬ 
gliata 
e del figlio 

LEO NEGRO 

Sindaco della Llberaziune a C.ipraia 
e Limite, l familiari ne ricordano la 
vita esemplare a tutti i corn^Mgni eil 
in loro memoria sottosenvon» L 
fOOOOO per i'UiutJ 
Genova, 29 marzo 1987 


Nel terzo anniversario della K-om- 
parsa del compigno 

GIUSEPPE FENU 

attivista della sezione dei Pct *Avi<i«. 
la famiglia lo ricorda con dolore c 
affetto a parenti, compagni, amici v 
a tutti coloro che lo conobbero e lo 
amarono e In sua memcina sotioH'n- 
ve L 100 000 per l’Uniti) 

Genova. 29 marzo 1937 


Nel l^annlvorsarlodell.lscolnpar^a 
del compagno 

VITTORIO OTTONELLO 

la moglie, >1 figlio, la nuora o la ni|)o- 
te Io ricordano con affetto v si.iin- 
scrivono L 20 000 |H'r i f tuta 
Genova. 29 marzo 198" 


IcompagnidellaseztKi i •(. '«uiUio 
do» SI uniscono Bi familioii < i ,iii>i 
nel ricordo, a sei inva,i di ìm t '.n 
parso del compagno 

OLINTO MICiklNl 

Nolo Canavose, 29 marzo pl87 


Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno ' 

LEONISIO ZANIN 

la moglie Elda e te sorelle Anna e 
Arrisa nel ricordarlo suttosenvono 
L 80 000p«.'ri'f/ni(d 
Gradisca d Isonzo. 29 mano I9fl7 


Ricordando 

RICCARDO CARBONERO 

amici e compagni sottoscrivono per 
f'Unitd centomila lire 
Tonno, 29 marzo 1987 


Nel quinto annivrrsarto della scom 
parsa del compagno 

BRUNO CERGOL 

la moglie Gianna )o ricorda con af¬ 
fetto sottoscrivendo in ,ua moinuna 
L SO 000 pi'r ( l/nitd 
TVieste. 29 marzo 1967 


Ricordando con affetto i suoi cari 

ARMANDO c GIUSEPPE 

Antonina blen. veci Scartini, nei 
Conforti, di f\>ggibonsi. sottoscrive 
L 100 000 per l'Uniiit 
Poggibonsi, 29 marzo 1987 


Ricordando 

ROMANO GIIIDINI 

a sei anni dalla sua scomparsa, a 
compagni ed amici la moglie Mary 
sottoscrive per f'iinitd 
Milano. 29 marzo 1QU7 


Sono trascorsi tre e due anni da 
quando ci hanno lasciati i compagni 

BRUNO SARESANI 

e 

GIUSEPPA MAGRI 

ved. SARtSANi 

La figlia Marisa col manto Giorgio, 
la nipote Itala con U piccola BarW 
ra. fi ricorda con (anta nostalgia 
in loro memoria scviusscnve L 50 000 
in cartelle Coop soci UmiA 
Milano 29 marzo 1987 


Il 24 mano ricorreva il secondo an¬ 
niversario della scon^Mcsa del com¬ 
pagno 

LUIGI BERTOJA 

La moglie Riccarda. Adruma, Mano 
Roberto ed Krika lu nrurdono con 
infinito r.mpianto 
Vicenza. 29 marzo 1987 


Ricorro un anno dalla morte del 
compagno 

GUGLIELMO BONOTTI 

La moglie, i figli e le nuore lo ncor 
dano con uinio affetto a compagni 
ed amici di Santo Stefano e sotUsscri- 
vono L 50 OOti per rUnitj 
La Spezia. 29 marzo 1987 


Nel nono anniversario della morte 
del comfidgna 

UNO VESCO 

la moglie e il figlio lo ricordano a 
compagni ed aiHH i del Termo 
sii ivendi) (HT { 

LaSix-z,a 29 marzo 198? 


Ricorre il 'iO- anno dalla morte del 
compagno 

ORESTE CRESPIANl 

Ia) ricordano t familiari a compagni 
ed amici di Lenci soitascnvendo per 
i'iinttd la somma di L 29 009 
La Spezia, 29 marzo 1967 











n L'UNITÀ / DOMENICA 
28 MARZO 1987 


Un convegno 
a Urbino sul 
nuovo teatro 

Urbino, teatro, arti e pensic* 
ri. Per cinque giorni la città di 
Raffaello, dei duchi di Monte* 
feltro, di una prestigiosa uni* 
versiti (oggi anche ultramo* 
derno college) darà spazio e 
voce a) nuovo teatro, agli 
aspetti della più recente ricer* 
ca teatrale, farà il «punto» del¬ 
la situazione. Dal 31 marzo a) 
4 aprile dibattiti c seminari il 
giorno, spettacoli la sera, cree¬ 
ranno una tessitura scenica 
intorno ai luoghi storici della 
città e alle strutture universi¬ 
tarie che ospiteranno la mani¬ 


festazione. 

Si tratta di un passo avanti 
rispetto alle precedenti edizio¬ 
ni di TeatroOrizzonti con cui 
si vuole porre la prima solida 
pietra per costruire, di anno in 
anno, un appuntamento tea¬ 
trale (il primo incontro di pri¬ 
mavera) che sia punto di rife¬ 
rimento per diverse esperien¬ 
ze. Se infatti quest’anno cen¬ 
tro di interesse sono le Dram' 
maturgie del disgelo (titolo 
della rassegna) ovvero le più 
recenti creazioni dì «parola», 
dopo il «grande freddo» della 
lingua, i promotori (assessora¬ 
to alia Cultura, ministero del 
Turismo e dello Spettacolo, 
Provincia di Pesaro e Urbino, 
Ersu Amai con la collabora¬ 
zione del Teatro Cust di Urbi¬ 
no) cercheranno per i prossi¬ 
mi anni aitri terreni di incon¬ 


tro/scontro. Massimo Pulian) 
c Gabbris Ferrari hanno coor¬ 
dinato questa edizione che si 
prcannuncia interessante. Ac> 
canto agli spettacoli (presenti 
Giorgio Barberio Corsetti, Ma¬ 
gazzini, Soc. Raffaello Sanzio. 
Transteatro) da segnalare il 
seminario Drammaturgia in 
finita (verrà consegnai dai 
Rettore Carlo Do un premio 
ad honorem a Franco Quadri) 
e la tavola rotonda presieduta 
dal prof. Giorgio Gerboni 
Baiardi su «Teatro: Arti & 
Pensieri» (con Barili^ Sclapa^ 
ro, Ronconi, Marottl, Grande. 
Atlisani). A chiusura della ra-v 
segna e in esclusiva Meme 
Pcrlìnl e Antonello Agiloti 
presentano, dentro la stazione 
ferroviaria, «L'uomo dal fioro 
In bocca» di Luigi Pirandello. 

a. ma. 


Nostro sorvlzlo 

LONDHA — Coro Vincent... o do dove si comincia per dire 
che stanno per andare aU’asta i girasoli di Van Gogh? In 
senso puramente eurocentrico, ecco; è una delle Immagini 
più familiari nella storta della pittura mondiale, tanto da far 
pensare che sia diventata patrimonio comune. E Van Oogh 
stesso ce lo figuriamo come esemplo gigante di genio e pas¬ 
siono artistica Incompresi, un genio che col tempo si è fatto 
strada nella coscienza di successive generazioni portate a 
commuoversi sul suo caso. È un fatto che proprio dal pittore 
che di circa novecento tele riusci a venderne solo una mentre 
ora vivo, dall'uomo che fu solo come un cane, è scaturita, 
quasi corno opera postuma, questo fenomeno di empatia po¬ 
polare che ha portato a valutare con maggior rispetto l'ango¬ 
scioso e spesso Incomunicabile fenomeno della creazione ar¬ 
tistica. Se esisto una sindrome Van Qogh, essa consiste nel 
ponderato sospetto che ci sia una seconda lettura nel lavoro 
deiranonlmo artista che pianta cavalietto e sfodera la tela 
per produrre quello che sembra un ordinarlo dipinto, non 
importa lo stile. L'arte gioca .scherzi imprevisti. Quel povero 
Van Ooghl 

Quello che va all’asta da Chrlstle's In marzo è uno del .sette 
studi di girasoli che Van Oogh esegui ad Arles nel 1888. Ave¬ 
va 85 anni, con appena altri due da vivere. Era come sempre 
senza un soldo e scriveva al fratello Théo sentendosi una 
volta di più vergognosamente In debito; «TI giuro che per un 
compratore scozzese o americano i miei girasoli valgono al¬ 
meno 500 franchi» (all'epoca circa 40.000 lire). Si sopravvalu¬ 
tava. Anna Boch, che più tardi acquistò l’unico quadro che 
Van Oogh riusci a vendere, io pagò solo 400 franchi. E II 


All’asta da Chrìstie’s una delle 
immagini più popolari della 
pittura europea. Si parla 
di venti miliardi di lire per 
il quadro con cui Van Gogh 
voleva offrire gioia e speranza 


Il culthro quadro «I qiratolla di Vinoant van Qogh all'atta da Chrittia*». Nel tondo, un autoritratto dall'artista 


Dove vanno ì girasoli? 


«vigneto roaaoi che si trova a Mosca. 

iglrasoll che vannoaU'aatadaChrlstie'apotrebteroessere 
acqulatatl por IO milioni di sterline. Verrebbe cosi superalo 
l'attuale record mondiale dell'Adorazione del Magi del Man- 
togna venduto da Chrlstle's per 8.000.100.000 sterline anche 
ao> stato II Manot (Rue Moanler aux paveurs) a 7.000.700,000 

S terline a far parlare di decollo storico del prezzi per le opere 
'arte moderna. 

Fu nell’anno del girasoli ohe Van Oogh scrisse alla sorella: 
•Penso che al momento uno dovrebbe dipingere I ricchi c 
moravinlloal aspetti della natura. Abbiamo bisogno di gioia e 
di fclicflò, di sMranza e di amore. Più divento brutto, vec¬ 
chio, debole, malato, povero, più desidero vendicarmi con 
vigorosi, ben disposti, brillanti colori*. C scelse di dipingere, 
Invece di fiori da aaiotto, queste ma.sslccle teste eliotro^cho 
che SI aptngono verso 11 sole o sono come il soie. 

Al di lÀ del soggetto e della qualità artistica di queste tele, 
«I girasoli al attrToulacc un valore umano difficilmente quan- 
tlflcabUo, ma molto presente. Vennero dipinti nell’anno In 
cui Van Qogh aspettava Oauguln, Aveva disperatamente bi¬ 
sogno di lur Con queste «rosacee gotiche» voleva decorare la 
•cosa doU’amlcIzia». L'amico arrivò e per un po' lavorarono 
inaiemo. Ma il rapporto risultò difficile per «l'eccessiva elet¬ 
tricità» che esisteva fra I due. Oauguln come addio dipinse 
Van Qogh mentre dipingeva I girasoli. Van Qogh dipinse la 
sedia di oauguln. cioè «sa place vide». Ma nonostante li 
drammatico fallimento del rapporto conclusosi col litigio do- 
poli quale Vincent si tagliò un orecchio, lo mise In busta e lo 
boriò a una prostituta, non gli serbò rancore. Mentre dava gli 
ultimi tocchi al girasoli nel gennaio del 1889 parlava ancora 
di gratitudine ver.'io Oauguln. Aveva da tempo accettato la 
solitudine.' «Per essere un anello nella catena degli artisti 
paghiamo un enorme prezzo in aalute, giovinezza e liberta, e 
non otteniamo nulla in cambio, nulla, come 11 cavallo che 
tira il calesse su cui la gente esce a godersi la primavera», 
t’orecchio tagliato all'ombra dot girasoli, sanguinoso rituale 
della caduta in disgrazia, quasi la versione apolitica, pudica 
ed economicamente cristiana dell’harakirl di Mishima, anti¬ 
cipò Il suicidio che venne consumato nel luglio del 1800, 
avendo constatato il completo fallimento di un dialogo col 
mondo dell'arte. 

Oggi, ancora disturbati dalla capacità umana di rimanere 
sorai davanti alla devozione c generosità deU'artlsla, si va ad 


Arles a visitare l luoghi dove visse. I platani lungo gU All- 
scamps sono ancora il, come li dipinse. A Saint-R6my c'è 
l’ospizio dove trascorse parte degli ultimi mesi di vita col suol 
muretti di sas.so grigio chiaro. In primavera si può facilmen¬ 
te constatare che esiste per davvero quei fenomeno di splen¬ 
dida luce che ravviva l'aria. Fuori da Arles cl ^no i ponti 
levatoi lungo i canali c poi l campi, dappertutto. È qui che ha 
celebrato la vegetazione e l raccolti avvicinandosi alla terra 
In una specie di copulazione con le radici- Ma più si cerca il 
meccanismo di quel misterioso rapporto, più si entra In una 
specie di confessionale paesaggistico che ha ascoltato e as¬ 


sorbito per .sempre la tragedia dcirartlsta. 

Da Arles II pellegrinaggio continua verso l’Olanda dove 
per arrivare al Kroller-Mmlcr. un museo In mezzo a un par¬ 
co. bisogna fare molti chilometri a piedi. Oggi l) KM è una 
specie di anticamera de) musco recentemente dedicato a Van 
Oogh ad Amsterdam. E qui che proprio quando si crede di 
aver esaurito 11 programma si arriva al micidiale ultimo pla¬ 
no dove hanno raccolto i campi e I cieli blu e la stanza esplode 
con un messaggio d’arte di potenza sbalorditiva. 

I quadri del glra.soU sono .sparsi un po’ ovunque: Monaco, 
Filadelfia, Londra e collazioni private. Uno venne distrutto 
in Giappone durante la seconda guerra mondiale. A chi an¬ 
drà questa tela che batterà ogni record come costo? E come si 
riconcilia la «missione» del pittore con le valutazioni arbitra¬ 
rle del mercanti d'arte? Fin qui li discorso è stato eurocentri¬ 
co. ma cl sono elementi di gcopoliuca culturale in quest'asta 
londinese. C’è da dire che In America Latina, Asia o Africa 
esistono con ogni probabilità equivalenti di grande valore 
artistico delle tele ael girasoli di cui siamo ignoranti. I nostri 
media raramente si sporgono oltre II famluare recinto arti¬ 
stico euro-americano, e c^è poi chi ha Interessi di mercato a 
perpetuare l'impressione che la pittura europea è la più meri¬ 
tevole di questi primati mondiali stabiliti alle aste. .Si può 
Immaginare chi saranno I soci del ristretto club di scommet¬ 
titori, sarebbe uno scandalo se un paese del 7'crzo Mondo 
ostuise farsi avanti c^enderedieci milioni di sterline per un 
quadro. Non che U Terzo Mondo non c’cntrl con l’asta da 
Chrlstle’s, al contrarlo. Que.sll girasoli furono comprali dasir 
Alfred Chester Beatly che avrebbe accumulato una vasta 
fortuna sfruttando le miniere di rame nello Zambia aircpoca 
In cui se non c’era schiavismo a garantire lauti profitti, poco 
cl mancava. Fu un ottimo Inveslimento ed è improbabile che 
lo Zambia venga oggi ricordato nella sala di Cnristie's o dai 
nobili )ngle.s) che hanno potuto contemplare questa tela nelle 
loro privatissime case. 

Strano destino per un arlisla generosamente votato alla 
compassione umana attraverso l'arte. Van Gogh scriveva: 
•Invece di organizzare grandi esposizioni sarebbe megilo vol¬ 
gere gli occhi alla gente In modo che tutti potessero avere 
quadri o riproduzioni nelle loro case... tulli hanno diritto 
airarlc». 

Alfio Bernobei 


ROMA — Giiglieltiìo Dira- 
ghi, 60 anni da compiere, cri¬ 
tico cinematografico del 
Messaggero, patron del Fe¬ 
stival di Taormina, è l'uomo 
che 11 Consiglio direttivo del¬ 
la Biennale ha scelto come 
direttore prò tempore della 
Mostra di Venezia. Una no¬ 
mina raggiunta attraverso 
un escamotage istituzionale, 
venerdì, quando alla riunio¬ 
ne del Direttivo per la secon¬ 
da volta in un mese si sono 
presentati pochi, pochissimi 
consiglieri. Otto su dician¬ 
nove, con una vistosa as.sen- 
za di democristiani, tanfo 
scarsi da non raggiungere il 
numero legale. Così II nome 
di Dlragni(su/quaie, è ovvio, 
correvano già sussurri di in¬ 
tese} è fiorito alta fine, e si è 
imposto con autorevolezza 
legale, solo perché si è trova¬ 
ta la formula di un tdecreto 
presidenziale» firmato da 
Paolo Portoghesi. 

Vn direttore prò tempore 
per la Mostra di Venezia '87, 
un uomo per un festival, è. 
Insamma, quanto si è riusciti 
a far emergere d,all'oceano 
del disaccordo, quella maret¬ 
ta di mezza politica che si 
agita da mesi. Da quando, 
cioè, cJ si é resi conto che II 10 
marzo di quest'anno ia diri¬ 
genza eie/ più prestigioso en¬ 
te culturale Italiano •scade¬ 
va*, che il presidente Porto¬ 
ghesi, i direttori di sezione 
Rondi, Calvest, Fontana, 
Quadri anda vano rimpiazza¬ 
ti. E la lottizzazione, anche a 
Ca'Giustinian, ha tirato fuo¬ 
ri l coltelli. Da novembre, 
quando il Pel con il conve¬ 
gno promosso a Venezia sul¬ 
la Biennale ha gettato l’al¬ 
larme, ad oggi, se ne sono vi¬ 
ste di tutti i coiori. Daii’ipo- 
tesi Ou/iotti (la «ieggina* 
proposta dal ministro del 
Beni Culturali per prorogare 
le cariche) al colpi di teatro 
fra l’ex-dlrettore del settore 
cinema Rondi e II segretario 
Fa vero. 

Sceneggiale fra democri¬ 
stiani e socialisti, e fra le di¬ 
verse anime de//a De (veneta 
e nazionale) tali che, oggi, di¬ 
cono 1 comunisti per bocca di 
Oianni Borgna «è un bene, 
comunque, che si sia arrivati 
e una decisione taie da ga¬ 
rantire lo svolgersi della Mo¬ 
stra del cinema '67. Il Partito 
comunista aveva /anciato, in 
ultima istanza, la proposta 
di una trojka di esperti per 11 
Lido (i nomi erano Rondi, 
Lizzani, Mtcclchè, ndr) per 
sotto/ineare l'eccezionaiità 
della soluzione e ricordare 
che resta aperto il probiema 
deiia dirigenza delia Bienna¬ 
le nel suo compiesso. Ben 
venga, comunque, un tecnl- 
, co come Blraghi, un nome 
, abbastanza esterno, anche, 
ai tradizionali accordi di lot¬ 
tizzazione*. 

Ma quale Mostra et allesti¬ 
scono le circostanze? Perché, 
a parte la buona voJontà e le 
I capacità personaii, Biraghi 
, si trova di fronte a una situa- 
zlone mollo compromessa. Il 
29 agosto le porte dei Palazzo 
del Cinema e dell'Excelslor 
si spalancheranno. E c'è an¬ 
cora l'eco della campagna di 
cri tic he che nell ’86 la Mostrai 
si è tirata addosso per il prò- 


Parla Biraghi incaricato per 
la mostra del cinema di Venezia 

«E ora 
a caccia 
dì film» 


b/ema degli spazi, esploso 
con violenza e aggravato da 
una fisolofta del festival (ge¬ 
stione Pondi; prestigiosa ma 
onnivora. Al punto che — si 
ricorderà — e di questi mesi 
i'appeiio del Sindacato criti¬ 
ci cinematografici perché la 
Mostra non si svolgesse se 
non si trovavano sale in nu¬ 
mero decente. In questi mesi 
è maturata qualche soluzio¬ 
ne? Al contrarie, due setti¬ 
mane fa li sindaco Laroni ha 
fatto circolare un’idea di 
vendere Ca’ Giustmian e di 
dare In appailo a privati il 
Palazzo del Cinema... E poi, 
problema grave per il 1937, 
come e dove trovare film? 
Sono già sei le opere italiane 
che si sono Iscritte a Cannes, 
per timore che l'edizione di 
quest'anno dei fe.sflvaJ vene¬ 
ziano saltasse. Feiiini, Rosi, 
Thviani, Del Monte, Olmi, 
Scola: sarà la Croisottc a rac¬ 
cogliere le messi di un’anna¬ 
ta finalmente medio-buona 
del nostro cinenìa. 


Blraghi cl spiega che non 
si nasconde I problemi: tCon- 
to su due saie, /a Grande e la 
Volpi. So che Invece di poter 
contare su que/i'uno o due 
fjjm che, ogni anno, ciascun 
paese offre spontaneamente 
a Venezia, dovrò e.5sere io ad 
andare a caccia di titoli, sta- 
volta. Come mi muovei^ al¬ 
lora? Empiricamente, a//'/n* 
gìese». Come critico gli sta a 
cuore ia Settimana che. nata 
quattro anni fa, offre una se- 
Iczlone di film di qualità In¬ 
ternazionale. E, ovvio. Il 
grande concorso. 

È una polemica con l'ab¬ 
bondanza, /Ecumenismo au- 
toraJ-spettacolare di Rondi? 
•Ma no. Un fe.stivai deve ri¬ 
specchiare la produzione ci¬ 
nematografica dell'anno. 
Non fare scelte Ideologiche. 
Certo quest'anno, pero, la 
quantità andrà sacrificata». 
Bongré, malgré, Venezia '67 
allora sceglie la qualità... 

Maria Serena Paliarl 


Da Cézanne al Cubismo, dal Neoplasticismo olandese ai Concettuali: 
ecco il percorso del modello scientifico nelle esperienze artistiche 

L’arte è una scioiza 


Itomani a Roma. all'Acca¬ 
demia del Lincei, palazzina 
Auditorium, organizzata 
dall’Enea, si terrà una Tavo¬ 
la rotonda dal titolo «Arte 
come scienza*, sulla ricerca 
scientifica mediante l'arte 
ovvero quando l'arte opera 
attraverso procedimenti 
scientifici. Partecipano alla 
TÌavo/a rotonda, presieduta 
da Giulio Carlo Argan, Um¬ 
berto Baldini, Eugenio Bat¬ 
tisti, Max BUI. Giorgio Care- 
ri, Olilo Dorfles, Tomas Mai- 
donado, dacque.s Mando/- 
bro^t, Fi/lberto Menna e Ry- 
szard Stanlslavski. A Menna 
abbiamo chiesto un articolo 
sull'argomento che qui pub- 
b/tch/amo. 

(I rapporto tra arie e scien- 
i« ai configura in termini già 

f duttosto precisi nel momento 
n cui gli artisti avvertono l'e- 
tlgenzà di una verifica de) lin¬ 
guaggio deU'arte. sottoponen¬ 
dolo a un processo di formallz- 
aaalone al fine di liberarlo da 
ogni residuo naturalistico, da 
ogni traccia di referenziali- 
amo ingenuo. Questo processo 
Il profila in maniera sistema- 
ilca verso la fine del secolo 
•corso e assume caratteri 
tempre mefillo determinati 
nel corso del XX secolo inse¬ 


rendosi in un più vasto e arti¬ 
colato contesto culturale che 
può essere definito l'avventu¬ 
ra strutturalista del XX seco¬ 
lo. 

Si tratta di una concezione 
che assegna anche ai/e scienze 
delì’uomo il compito di acqui¬ 
sire «un vocabolario tecnico 
perfettoa, di spostare l'uso di 
termini tdal loro senso cor¬ 
rente al gergo scientifico», ià 
dove scientifico vuol dire for¬ 
malizzato (B. Bastide, Intro¬ 
duzione allo studio del termi¬ 
ne struttura. J965/ 

L'arte si propone come 
scienza, come scienza dei/'ar¬ 
te. ne/ momento in cui pone la 
questione di una verifica dei 
propri strumenti, deila pro¬ 
pria disciplina, della propria 
storia. È ciò che fa Cézanne 
che rivisita la pittura come di¬ 
sciplina per sottoporla ad una 
verifica radicale, cercando di 
rispondere all'interrogativo: 
•Che cosa si cela dietro questa 
vecchia pittura?» e tornendo 
una risposta che rimane /on¬ 
damentale per tutta l'arte mo¬ 
derna: «Lo dobbiamo trovare 
oggi. Non dobbiamo acconten¬ 
tarci di mantenere le belle 
formule dei nostri illustri pre¬ 
decessori». 

L'altro termine di riferi¬ 
mento da tenere presente è 


Seurat e anche di lui possiamo 
utilizzare, per i nostri fini, una 
dichiarazione di poetica parti¬ 
colarmente calzante: «Essi ve¬ 
dono la poesia in ciò che fac¬ 
cio. No. io applico il mio meto¬ 
do ed è tutto». 

Nel porsi come modello i 
procedimenti della scienza 
/'artepuò avere anche pagato, 
in quel momento, il proprio 
tributo alla mentalità positi¬ 
vista dominante. Di fatto, pe¬ 
rò, l'incontro tra arte e scien¬ 
za si verifica lungo una iinea 
che attraversa tutti i campi 
dei sapere e che costituisce 
una vera e propria rottura 
epistemologica nei senso indi¬ 
cato da Althusser nella sua ri- 
lettura di Marx. Il filosofo 
francese si rifà esplicitamen¬ 
te ai concetto introdotto da 
fiacheiard per indicare un 
mutamento profondo avvenu¬ 
to nella problematica teorica 
contemporanea alla fondazio¬ 
ne di una disciplina scientifi¬ 
ca. Momenti fondamenta/i di 
questa rottura epistemologica 
sono rappresentati dall'opera 
di Ferdinand de Saussure e di 
Sigmund Freud, con cui io stu¬ 
dio deiia iingua e queiio dei 
fenomeni inconsci si sposta 
appunto su un plano sistemati¬ 
co. 

Per il nostro discorso, ossia 
per una comprensione più 


precisa dei rapporti tra arte c 
scienza, risulta particolar¬ 
mente illuminante il modello 
linguistico introdotto da Saus¬ 
sure neiio studio della lingua, 
considerata come un insieme 
strutturato di segni intesi non 
come fatti concreti, naturai/, 
ma quaii entità astratte, con¬ 
venzionali, arbitrarie. È l'ope¬ 
razione compiuta da Seurat 
con l'aiuto dei dati attìnti agli 
studi rromatoiogicl a sua di- 
.^posizione.' sui disco di Rood i 
colori si dispongono come uni¬ 
tà difierenziaii, non più fatti 
concreti, materiaii, ma ciassi 
di fatti concreti, ossia entità 
linguistiche astratte che tra¬ 
sferiscono in termini di di¬ 
scontinuità e di invarianza 
(relativa) la continuità e la va¬ 
riabilità dei dati naturali, ma¬ 
teriali. concreti. 

Nella poetica e nella prati¬ 
ca cubista il processo di for¬ 
malizzazione viene riproposto 
in modo esplicito, soprattutto 
in alcune delle interpretazioni 
che ne danno i critici compa¬ 
gni di strada. I cubisti pongo¬ 
no, cioè, ii probiema dì un si¬ 
stema della pittura su fonda¬ 
menti analitici con una indub¬ 
bia consonanza con quanto ac¬ 
cade, negli stessi anni, in altre 
aree di ricerca, dalla linguisti¬ 
ca alla matematica. Significa- 



tiva, da questo punto di vista, 
la iettura delle Domoiselles 
d'Avignon proposta da A. Sal- 
mon nella Jeune Peinturc 
Francaise del 1912: •Sono ma¬ 
schere quasi interamente pri¬ 
ve di umanità. Non sono divi¬ 
nità, o titani o eroìne: né figu¬ 
re allegoriche o simboliche. 
Sono puri problemi, bianchi 
numeri sulla lavagna. Picasso 
ha così formulato il principio 
deiia pittura come equazio¬ 
ne». 

Non so fino a che punto Pi¬ 
casso condividesse una simile 
interpretazione ebe ha. peral¬ 
tro, un significato soprattutto 
sintomatico di una certa si¬ 
tuazione culturale fortemente 
impregnata di umori scienti¬ 
sti. Resta il fatto che il proces¬ 
so di formalizzatone viene ri¬ 
preso, questa volta in maniera 
rigorosa, nell'ambito del Neo- 
plastìcismo olandese, dove 
viene spinto fino alle conse¬ 
guenze ultime di una sintassi 
logica deU'arte. L'operazione 
è condotta su un piano emi- 
nentementesintattico. su basi 
combinatorie.' gii artisti sem¬ 
brano riprendere l'idea ieibni- 
tziana di una C/haracteristlea 
universalis impiegando i segni 
invarianti elementari come 
«caratteri primitivi» e trasfe¬ 
rendo nei campo dei/'arto l’u¬ 
topia di una lingua universale 
e oggettiva come un calcolo, il 
modello matematico si affer¬ 
ma soprattutto ncirarea ra¬ 
zionalista e castruttivista, a 
cominciare da Mai BUI che 
imposta correttamente ia 
questione dei rapporti tra arte 
e matematica precisando che 
questi si fondano anzitutto su 
•un impiego di processi di pen¬ 
siero logico nei confronti aella 
espressione plastica dei ritmi 
e delie relazioni». Si apre cosi, 
sotto ii segno di un piu stretto 


rapporto tra arte e modelli lo¬ 
gici, un rapitolo importante 
dei rapporto tra arte e scien¬ 
za: è la via lungo la quale in¬ 
contriamo la combinatori,! 
dell'arte programmata c delie 
esperienze cinetiche e visuali, 
oltre che gli approcci verso i 
procedimenti di ordine siste¬ 
mico (proprio dall 'ai'ca mini- 
ma/e-conceftua/c) c, recente¬ 
mente, i primi tentativi della 
computer art. 

Il modello delia scienza co¬ 
stituisce un termine di riferi¬ 
mento anche per le e.sperienze 
artistjc/je che pongono il pro¬ 
blema di una analisi logica 


dell’arte, cosa che si verifica 
nelle investigazioni linguisti¬ 
che deìTArte conrettua/e che 
tendono a eieminare ogni in¬ 
determinazione dal significa¬ 
to deU'opera, privile^ando ii 
polo delia manosemia contro 
quello della polisemia, della 
estensione contro la intenzio¬ 
ne, dei Bedeutung (significato) 
contro il Sim (senso). Si tratta, 
ovviamente, di una idea limite 
di oggettività, dì un termine di 
riferimento ideale, che, oggi 
la stessa scienza sembra aver 
messo in crisi. 

FUtberto Menna 


Bologiia, lunedi 30 marzo, ore l 7 
Sn!a elei NotrT. Paio.'zo dei Notai 
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Il progetto europeo 
di Altiero Spinelli 

TavO'd ro’ontja da; Movimento 

f edoi.ii.'-.ia [.i.,ropuo aaii is^tuio Gfiirnsc 
Lmiha-Romrtgnn e ciana Sodcitì cdi'nce i- Mutano 
in occa'.'.'Ono ooda puOOl c.i.-'ione oci saO' voiumi 

Discors! al Parlamento europeo 
Come ho tentato di diventare saggio. La goccia e la roccia 
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Sono diverse settimane che esplicitamente o fra le righe 
sto elogiando lì tentativo soprattutto deJJa Rai ma anche 
beriusconJano di Inaugurare una 'televisione Intelligente» 
Questa settimana cereiitrà di prendere l argomento piu di 
petto non tanto per prò eguire ntll'eloglo, ma soprattutto 
per trovargli gli inevitabili difctti Intanto, riassumiamo 
Esiste ormai una fusela orai la sperimentata già da due anni 
con 1 programmi di Arbore e Diagl che pure essersi afferma¬ 
ta come la «rona» Intclletfunle del teleschermo Del resto 
anche molle trasmissioni dei network sono state installate 
nella medesima posizione La «quailUì» del vari Mtxer, Esplo¬ 
rando e del loro Ideatori e conduttori fnclJa fattispecie Gio¬ 
vanni MinoJJ i Mino Domato) consiste nel fatto che la vec¬ 
chia Immagine che la cultura aveva In televisione è radical¬ 
mente cambiala Prima sinonimo di noia di retorica di pa¬ 
rata accademica Adesso sanante dello spettacolo piu eleva¬ 
ta, floreali occhiello, oggetto di conversazione amabile e col¬ 
ta 

E prudi nle dire tuttavia che 1 medesimi MinoJl e Damalo 
(c tutti gli altri con loro) forse non hanno Inventato nulla O 
almeno non hanio creato nessuna offerta radicalmente 
nuova Hanno invece seguito una tendenza esistente nella 
soclctó comprendi ndo che poteva dare finalmente soddisfa¬ 
zioni E hanno cxentualmente creato il linguaggio adatto 
alla trasformazione II che certamente non è poco TìJtlavla, ! 
se esaminiamo da vicino non tanto I contenuti fchc abbiamo ' 
visto In fondo essere la società stessa a proporre come dcside- 1 
rabllliquanlo appunto ininguagglo con cui vengono espres- | 
si. ci troveremo dinanzi a qualchecurlosasorpresa Partiamo i 
nuovamente da un elogio Perrtuscireagovcrnarequellachc i 
con uno slogan definirei la •transizione alla cultura» In tv, I | 
conduttori culturali che cosa han fatto? Hanno «tradotto^ il ! 
I linguaggio della cultura (che In Italia per tradizione è pieno I 
di gerghi e di difficoltà snobistiche) ne! linguaggio della tele- \ 
visione £cco la bravura la forma televisiva funziona da ca- | 
vallo di Troia pcrfarpassarecontenutlprima non ipotizzabi¬ 
li Ma tutto do ha un prezzo Che per l’appunto U linguaggio ì 
specifico della televisione passa già di per sé certi contenuti | 
nella propria forma ' 

Vediamo piu da vicino Una delle forme linguistiche della i 
tv é la conversazione Con l'avvento del programmi conteni- | 
tore c con l'affermarsi del conduttori, le trasmissioni del | 
piccolo schermo sono lutti del salotti in cui apparentemente \ 
si chiacchiera con gli ospiti e col proprio pubblico Ma in cui, \ 
realmente si trasforma ogni altro linguaggio (musicale. | 
filmico, giornalistico teatrale, scientifico! nei modi della ' 
conversazione Cosi,occoquaichecontenutomagar/nonper- | 
tlnente affacciarsi in qualunque discorso •altroi e occuparlo I 


video 


Esplorando 
la tv 

intelligente 


Ad esemplo la mondanità lo snobismo, la futilità, U tcurlo- \ 
so*, il gioioso Tutto comincia ad avere II medesimo tono, 
tutto comlniia a rientrare In una specie di marmellata o 
gelatina convccsazlonale che ha tre effetti i 

Il primo non consente piu passioni nel discorso Ovvero, ! 
non dà piu il senso di una qualche gerarchla di valori fra ' 
oggetti presentati Un signore che si spara in bocca In diretta 
c uno che Invece volteggia In deltaplano su una cascata nei 
«club del rishclo* sono la stessa cosa 

Il secondo di qualunque oggetto culturale sJ chiacchiera 
sempre cogliendone I elemento un po’ salottiero e di succes¬ 
so, facendo di questo un valore ris;^tto a tutti gli altri conte¬ 
nuti 

Il terzo per essere oggetto di conversazione, l'elemento 
culturale trattalo deve essere già affermato E con ciò si 
perde qualunque attività di scoperta culturale Si obietterà 
«Afa non èia Cv li luogo adatto alla scoperial» MI permetto di 
non essere completamente d'accordo Come in un varietà 
televisivo Baudo si permette di Inventare personaggi total¬ 
mente sconosciuti, non si vede perché nelTambIto »cuHura}e* . 
non debba accadere io stesso O meglio si capisce benissimo | 
perché In primo luogo, per parlare di cultura seguita a esser¬ 
ci bisogno di legittimazione e questa la si prende dagli altri 
media, finendo per produrre tuttavia solo delle super-ìegitti- I 
niazioni In secondo luogo perché 11 personale «culturale* 




televisivo non è preparato a riconoscere la cultura È prepa¬ 
rato solo a riconoscere ciò che altri hanno già battezzato 
cultura (fatte ovviamente le eccezioni debite) 

OH esempi vengono proprio dal vari Mixer e Esplorando, 
che comunque continuo a elogiare Minali una volta alla 
settlipana produce un'Intervista con un Grande Personag¬ 
gio B chiaro che qui cl vuole II Grande Personaggio, sennò 
l'Idea cade E Mlnoli funziona anche abbastanza bene come 
interlocutore veloce, non servile neppure In caso di Intervi¬ 
stati scclallstl, Inventivo, simpatico senza fronzoli Bporóse 
Invita Marisa Bellisario cade fatalmente In qualche doman¬ 
da che sarebbe piu adatta a Raffaella Carré che ne pensa 
deU’amore, che desideri ha nella vita, e così via. Ora, son 
proprio queste domande che fanno parte del linguaggio della 
conversazione di cui orlavo 

Sempre a Mixer, il venerdì, c'é Bagnasco che conduce di¬ 
battiti su libri o altri prodotti culturali Beh, anche qui abbia¬ 
mo un prezzo non si parla che assai poco del libri o chi per 
loro, e molto della sfera pubblica del partecipanti, della loro 
apparizione sulla scena, del loro essere pubblici Son d'accor¬ 
do che questo pud anche Interessare II pubblico Ma é proprio 
detto che bisogna Interessarlo così? La foimula prende il 
sopravvento sulla forma Cioè la buona Idea di far cosmesi 
alla cultura per poter mostrare che anche la cultura é diver¬ 
tente si trasforma In oelletto 

E In questo Esplorando batte tutti I suol brani documen¬ 
tari sono senza dubbio belli (e si vede anche che costano 
qualche lira In più) Ma il suo accompagnamento In studio 
davvero non mi place Ma dico chi glielo fa fare a Damato di 
produrre un brano sul pinguini, fra l'allro ripresi in modo 
molto divertente ai loro arr/w sulle coste del/’Afgent/na, e 
poi far notare che han nuotato per 6 000 chilometri per arri¬ 
varci, € poi equivocare dicendo che erano motivati dal deside¬ 
rio di raggiungere cìasruno la propria compagna (e che, le 
pingulne aspettano I mariti che vanno alcuni mesi in Antar¬ 
tide epoi tornano? Nossignore, tutti vanno In Antartide, e MI 
tornano in Argentina per la stagione delia riproduzione), e 
infine affermare limpidamente •Pensate, hanno una sola 
compagna per tutta la vita, dovremmo imparare da loro» 
Ahimè! E perché dovremmo imparare noi dal pinguini e non 
I pinguini da noi? E se lo volessi Imparare dal mandrHH, che 
di compagne ne hanno moltissime? 

Damato, in altri termini, fa un comlzletto non pertinente e 
molto tperbene», da perfetta anticamera della parrocchia 
dell'anirólo Una conversazione •edificante* £ anche qui non 
è forse uamato II responsabile, ma un certo linguaggio che si 
è Impadronito di lui a sua insaputa Per II suo e il nostro bene, 
consiglierei di esplorare qualche altra possibilità 

Omar Calabrea* 


«Briidtte Bardot mi ha fatto conoscere il mondo dei cinema Se 
Mvesfi avuto un padre non avrei fatto Uitimo tango a Parigi Quel 
film mi ha portato una fama acandalona e per di p>u mi hanno 
anche sfruttato economicamente* Mano Schneider dopo anni o 
anni di silenzio, ha accettato di parlare in pubblico E In clamorosa 
intervista sarà trasmessa stasera nell ambilo del settimanale Ài 
gira in onda su Italia ì alle 22,16 Ma non si parla solo di L/ltimo 
tango (poni quale comunque 1 attrice ha parolo sempre piuttosto 
dure «E un film di attori soprattutto Abbiamo improvvisato 
tanto, 0 obbiamo dato tonto Sia Marion sia io Bertolucci era il 
voyer della Situazione filmava Però l'emozione la forza non veni 
va da lui, veniva dagli attori') bene) anche degli altri film impoi; 
tonti girati dalla Schneidor subito dopo il successo di Ultimo 
tango (nnanzituUo di Professione Reporter di Michetungcio Aii 
tonioni, dei quale 1 attrice dico «E un film abbastanza diapcroto 
su un uomo che cerca la suo personalità R un film con della 
speranza, con una poesia, con deliomore Questa ragazza aiuta 
quest'uomo e è un vero amore* Infine In Schncider racconta la 
suo esperienza con Luis Buhucl, dal quale era stala chiamata per 
Quell oscuro oggetto del desiderio «no iniziato a girare alcune 
scene, pot> di comune accordo abbiamo detto "meglio di no per 
ohé lo e Bufìuel non andavamo bene Buhuel era abbastanza spie 
ciale come periona, strano, un po' impressionante E io avevo dei 
problemi nei confronti deila pane, perché era ancora la parte di 
una ragazzina che va con un uomo molto piu vecchio di lei* 

Italia 1: Baudo a «Drive In» 

Pippo Baudo comincia a supervisionare da vicino le tv che fra 
qualche mete earanno sotto la sua responsabilità artistica E inizia 
con Òtive /n. la piu originala delle trasmissioni targate Berlusconi, 
nonché quella cne piu si allontana dal cosiddetto «stile Baudo* 
Superpippo, insomma, serà ospite di Drive In (Itaiia 1, alle 12 30) 
per ricevere una sorta di benvenuto all'interno della finta teleno 
vela «Anche t baudi piangonoi Altri ospiti della trasmissione, 
comunque, saranno gli attori di Gran Pavese Varietà, in trasferta 
r motivi promozionali da lunedi sera, infatti, andrà in onda il 
loro nuovo programma, tempre tu Italia t (naturalmentel, intito* 
loto Lupo solitario 

Canale 5: Costanzo e la cronaca 

Con un'Intervista a Silvia Leonardi, la ragazza sequestrata e poi 
rilasciata a Homo dal bandito Johnny lo zingaro, ei apre lo puntato 
di oggi dì Buona domenica (Canale 5, ore La ragazzo, sollecito 
ta dalle domande di Maurizio Costanzo, ripercorrerà tutte le fasi 
del suo sequestro, raccontando^ cosi alcuno delle scorribande del 
terribile bandito romano Altri ospiti dello trasmissione per le 
faccende cmematografiche, saranno Agostina Belli e Marma Su 
ma, che parleranno del loro recente film intitolato L/na donna da 
scoprire 

Raiuno: le Orme e Raffaella 

Immersa tro le polemiche per il suo passaggio allo aquodra Borili* 
scotìi, Baffaella Corrà continua ad animare li suo salotto di Dome* 
ntea m (Baiuno, ore 14) Ospiti in studio oggi saranno Fausto 
Leali, Andv Taylor e il gruppo delle Ormo, tornato in attività in 
occasione dello scorso festiva) di Sanremo 

Canale 5: tutto sull’adozione 

Punto 7, il programmo di Arrigo Lev» in onda su Canale 6 allo 12 
questa settimana tratta t temi dell adozione e dell affidamento 
Quali e quanti problemi pratici e psicologici devono affrontare o 
superare le famìglie che decidono di adottare un bambino'’ 

fa cura di r *p ! 


Dal nostro inviato ; 

SANREMO — La giasnost, I 
la «trasparenza* In alto sotto 
la rinnovatrice azione di 
Qorbaclov è approdata an¬ 
che a Sanrcmo-Clnema '87 
In che senso? Tramite un 
film Ed anche bello, diver¬ 
tente, ma soprattutto Ir- 
ruentomonlt polemico verso 
1 vecchi muli dello stalini¬ 
smo Cosa per la quale la 
stessa onora pur essendo 
passata fugacemente alcuni 
anni fa onchc in Italia In 
versione mutilala, restò 
bloccala por qualche tempo 
dalla censura sovietica Ma 
andiamo con ordine II film 
In questione si Intitola II 
nuotatore L’ha rcull 2 ,!ato 
per la Qruzla Film, cioè l'ap¬ 
parato produttivo della Re¬ 
pubblica georgiana, il cinea¬ 
sta quarantottenne Iraklt 
Kvirtkadze, I) quale ha spie¬ 
gato qui a Sanremo che II 
nuotatore, dopo il radicale 
«cambio della guardia* all'U* 
nlono del cineasti o con l'ele¬ 
zione di Èlem Klimov alia te¬ 
sta dello stesso organismo, è 
stato restituito alla sua mi¬ 
sura originarla e uscirà tra 


di un uomo, di un sogno tra¬ 
mandato perfino di padre in 
figlio 

Cl spieghiamo meglio II 
nuotatore ripercorre, per 
sommi rapi, la vicenda pro¬ 
lungata della famiglia Dum- 
badzc dai 1913 ai giorni no¬ 
stri L'approccio iniziale del 
film di Kvlrikadzc è dei più 
stimolanti Sullo schermo 
sin dalle prime immagini si 
vedono In campo lo stesso ci¬ 
neasta c i suol collaboratori, 
gli interpreti e qualche cu¬ 
rioso, mentre si accingono a 
girare una sequenza Impor¬ 
tante Nei trambusto, si fa 
largo un uomo corpulento di 
mezza età, Anton Dumba- 
dze, 11 quale spiega all'autore 
del film come vissero li non¬ 
no Dumlskan. il grande nuo¬ 
tatore dogli Inizi del Nove¬ 
cento aita cui prodiga esi¬ 
stenza si ispira in parte il 
film in lavorazione, e il padre 
Dementi, vissuto ne) colmo 
dell’era staliniana e nel cor¬ 
so di questa scQmpar<io sen¬ 
za lasciare traccia di sorta 

Dunque. Dumtskan, ercu¬ 
leo nuotatore, palombaro di 
mestiere, sfida nel 1913 un 



Al festival dei cinema d’autore lo 
stupendo «Il nuotatore» nella versione non censurata 


«Stalin, io nuoto per te» 


poco nelle sale sovietiche 
senza piu alcuna restrizione 
La sortita di Sonremo-Clne- 
ma ’Q7 costituisce quindi 
una primizia assoluta 
Come già nel cinema dei 
compatrioti losellanl e Abu- 
ladze, Kvlrlkadze infonde al 
suo film II nuotatore un’at¬ 
mosfera, dal modi narrativi 
marcatamente brlllanil Poi, 
però, nella progressione del 
racconto quel cne sembrava 
soltanto la traccia descritti¬ 
va di un apologo curioso si 
Ispesslsce via via di inquie¬ 
tanti, allusivo rlfrangenze 
Fino a che decisivi e riveia- 
torl. un fatto, un gesto una 
sortita ImprevlsLa fanno 
scattare immecllalo 1 ingra¬ 
naggio nascosto di una veri¬ 
tà sovvertitrice Cioè non 
stavamo assistendo ad una 
favola edlftcanlc sul buon 
tempo andato, ma, sotto t 
nostri occhi, si c piuttosto 
srotolata una «tragedia In di¬ 
mensione», la mortificazione 


borioso campione inglese, 
già traversatoro deila Mani¬ 
ca. sostenendo che lui avreb¬ 
be saputo fare meglio nuo¬ 
tando per tre giorni, tre notti 
nel Mar Nero e raggiungen¬ 
do dalla città d) Balun quella 
di Poti Benché l'Impresa gli 
riesca pienamente, Dumi* 
skan non è creduto né dal ri¬ 
vali, né dal suol conctUadInl 
All'avvento della Rivoluzio¬ 
no d'Ottobro, qualcuno si ri¬ 
corderà del vecchio campio¬ 
ne c gli proporrà di prendersi 
la sua rivalsa In una festosa 
«maratona d'acqua* Dumi- 
sKan, tuttavia, ormai imbol¬ 
sito dagli stravizi e da una 
vita allo sbando, fallirà cla¬ 
morosamente l'occasione of¬ 
fertagli 

Passano eli anni, nessuno 
st ricorda piu, a Batun e din¬ 
torni, della sventurata espe¬ 
rienza del grande nuotatore 
C è però, vivo e vitalissimo II 
figlio di Dumiskan. Demen¬ 


ti È il dopoguerra, la Geòr¬ 
gia cerca di risollevarsi dagli 
I orrori dei conflitto buttan- 
' dosi con rinnovata vitalità e 
I festosità nel lavoro, nelle ini- 
i ziatlve collettive che vedono 
> sempre molto vivo ed entu- 
' slasta lo stesso Dementi 
Frattanto, l'Immagine bona¬ 
ria, li sorriso enigmatico di 
Stalin troneggiano sempre e 
dovunque come una sorta di 
nume tutelare, di santo pa¬ 
trono 

Va a finire, Insomma, che 
viene a riproporsi per De¬ 
menti una sventura analoga 
I a quella sofferta dui padre | 
Dumtskan Cioè, un camplo- | 
ne russo piovuto a Batun per i 
ricevere un premio, defrau- i 
derà Dementi delia possibili- | 
tà di dimostrare che lui stes- , 
so è un grande campione e , 
che, come 11 padre, s^rà | 
nuotare da Batun a Poti Con I 
una perfida manovra. Infal- i 
U, l'intruso determinerà la i 


rovina di Dementi quale op- | 
positore del regime staltnl- I 
sta (anche se la cosa è asso¬ 
lutamente falsa) Dopo di i 
che l’azione del film torna I 
ail'oggl, con Anton, stanco e 
grasso, che si lancia in mare , 
a sua volta Non per fare I 
chissaché, ma per tenere fe¬ 
de ad un sogno, al proposito 
favoloso del nonno e del pa- | 
dre 

Film dal riverberi grolle- 
schi, piu teso a denunciare, a i 
dimostrare l desolanti guasti 
operati dallo stalinismo qua¬ 
le conformistica scelta di vi¬ 
ta che non a smantellare un ' 
astratto, idoleggiato simula¬ 
cro di Stalin medesimo, lì 
nuotatore costituisce, dun¬ 
que, una tra le prove più co¬ 
raggiose, originali e perfino 
piu d vertenti della produ¬ 
zione di Tbilisi e immediati 
dintorni 

Quanto al restanti film In 
corcorso, Sanrcmo-Clnema 


■87 ha proposto finora un ot¬ 
timo film itaìlano di ascen¬ 
denza televisiva quale quello 
di Gianni Bongioanni Follia 
amore mio, di cui si è già am¬ 
piamente parlato sull Unità, 
un vigoroso lungometraggio 
jugoslavo di Miiutin Koso- 
vac al titolo Ado, tormentosa 
esperienza di un’insegnante 
di latino e francese che, ab¬ 
bandonata dal marito medi¬ 
co. In una tetra ostile Sara¬ 
jevo conosce tutte le mlsene 
di un ambiente sociale e civi¬ 
le giunto all estremo degra¬ 
do e devastato dalla corru- 
zlone.ealtrevolontcrose ma 
tutto sommato incompiute 
prove come le pellicole au¬ 
striaca Un minuto di buio di 
Susanne Zanke, tedesca-fe- 
derale Ibrba e C di Ernst 
Wltzel, e venezuelana, Ri¬ 
naldo Soìardl Rodolfo Rcsti- 
fo 

Sauro BoreW 


«Scilla non deve 
sapere» con Miliy Cariucci 

Una comica 
«Apocalisse» 


SCILLA NON DEVr SAPERE 
scritto e diretto da Bruno Co- 
Iella Intcroreti Milly Carluc- 
cl. Bruno Colelia, Sergio Solll, 
Adriano lurisscvich Musiche 
di Eugenio Bennato. Roma, 
Teatro Piccolo Eliseo 

La catastrofe è già avve^ 
nuta Gli effetti sono ancora 
in corso, ma le cause ignote 
Sopravvive a stento, In una 
città fantasma, il Teatro, 
una costruzione malferma, 
minata da continue, «metafi¬ 
siche» scosse Tra 1 camerini 
e il palcoscenico, si aggirano 
ancora t) Capocomico e l’at¬ 
tore, resto di una compagnia 
ormai smembrata Quando 
parlano capiamo che Napoli 
non deve essere lontana 
Non cl sono più spettatori 
(come non cl sono piu pas¬ 
santi per la strada), «per lo 
sporcosi sono ristrette le pa> : 
reti», Cariddl. l’attore, aiu¬ 
tante, sottoposto e compa¬ 
gno di sventura, spia la si» 
tuazlone dalla finestra Ma 
la situazione è immobile, da 
anni tutto prosegue cosi E 
mentre sul tetto II dott Albi¬ 
ni, il Pr man, tenta di ri¬ 
strutturare almeno la fac¬ 
ciata, ua Parigi arriva la sou- , 
brettc Bionda, bella, brava | 
(il povero Cariddl è quasi col¬ 
to da malore per quanto è 
•brava») e ovviamente poli- ' 
gioita Tant'è che raramente 
si rivolge ai due sventurati In 
italiano, figuratevi dunque i 
rintensltà (comica) dei dia- > 
loghi tra i tre 

Scilla, dunque, la soubret¬ 
te, dopo la morte del suo | 
grande Maestro (gira voce 
che porti iella il solo nomi¬ 
narlo il povero Albini cade > 
giu dal tetto) è approdata al 
Teatro delle Arti per la parte 
di protagonista nella farsa , 
che il Capocomico sta met¬ 


tendo in scena E non sa t 
non capisce, la poverina, che 
li mondo le sta crollando ad¬ 
dosso e che solo 11 Teatro an¬ 
cora resiste 

1 due Hi guardano bene 
dallo spaventarla La farsa 
andrà in scena c 1 nostri tre 
offriranno un'esilarante ver¬ 
sione de La proposta di ma¬ 
trimonio di Cechov Ma a 
chi? 1) guaio 6 proprio que¬ 
sto Nella catastrofe genera¬ 
le, quando il sipario sta per 
andare su, Cariddl si accorge 
che in sala c’è li pubblico « 
fronte a ciò tutti gli altri guai 
sono irrisori 

Tra Beckett e Scarpetta W 
testo di Bruno Colelia riesce 
tuttavia a brillare di luce 
propria, sfidando lo spetta¬ 
tore sul terreno del confron¬ 
to (Poppino Filippo è co* 
me un'ombra che cammina 
a fianco di Colelia, alcuni 
duetti con Carladl/SolU 
hanno tutto il sapore delle 
mtgtlori pellicole con TotO) e 
provocando, insieme, un 
moto di consapevolessa che 
dà atto alla continuità di 
una scuola, al susseguirai di 
generazioni sullo stcoso per¬ 
corso La scena (Rodolfo Co- 
landrclll) che presenta sem¬ 
pre due palcoscenici (quello 
vero e quello del Teatro delle 
Arti) passerà Indenne anche 
attraverso l’ultima violenta 
scossa e il grande spettacolo 
(della vita b del teatro) andrà 
avanti 

Mj]])' Carluccl è molto 
convincente senza concedere 
nulla all’immagine che l’ha 
voluta astro teievistvo alcuni 
anni fa Bruno Colelia e Ser¬ 
gio Solll viaggiano brillante¬ 
mente suUa stessa lunghesrA 
d onda che il vede, consuma¬ 
ta coppia, ripetere un copio¬ 
ne vecchio cent’anni 

Antoneili Marron* 
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A PIEDI NUDI NEL PARCO (Retequattro ore 20 30) 

196Ì il commediografo americano Neil Simon riadatta per lo 
schermo un suo aucceaao teatrale Lesilo è un film canno tutto 
Biocalo su una coppia di interpreti belli e bravi come Robert 
Redford e Jone Fonda I due sono una coppia di trepidi sposmi che 
rischiano di mandare a monte un matrimonio tutto d amore Ma ci 
pensa la suocera Regia di Gene Saks c e anche Charles Buyer 
FRAGOLE E SANGUE (Italia 1 ore 23 10) 

Uno dei film mitici della contestazione al di qua e al di tà de II A 
tlantico In una gronde università americana esplode i! 68 Simon 
studente stravagante appassionato di canottaggio assiste pernlt » 
80 , ma poi amore e politica lo travolgeranno Dialoghi spigliaii 
bello colonna sonora con il miglior rock dell epoca ma rivisto oj gì 
il (^ilm appare piu «spetlacolare* di quanto non sembrasse allora 
Regia ai Stuart Hagmann (1969) 

DIMM) QUELLO CIIL VUOI (Retequattro ore 22 30) 

Sidney Uumet non fa solo film belli Questo del 19S0 e piuttosto 
modesto Racconta gli intricati affari di cuore c di potere che 
intercorrono tra una giornalista rampante e un ricco business man 
proprietario di una casa cinematografica Ah McGrow nel ruolo 
principale, non salva una sceneggiatura troppo enfatica 
DUELLO MORTALE (I^idue oro 10 40) 

Lo seconda guerra mondiale incombe e un agente inglese si infiltra 
in Germania per uccidere Hitler 1 tedeschi lo catturano lotortu 
rano e lo abbandonano mezzo morto ma il nostro uomo ha la pelle 
dura tornerà in Germania e ci riproverà Thrilling di propagan 
da ben diretto da un artista che i nazisti li conosceva liene il 
tedesco in esilio Fntz I^ng Nel cast Joan Bennett George San 
dora, Walter Pidgoon 
COSTA AZZURRA (Canale 5 ore N 0')l 
Episodi di varia umanità sullo sfondo della rnicra pni famosa de! 
mondo Una diva umoncana abbandono 11 suo amante un giornali 
sta 81 innamora della figlia di un industriale una coppia di sprxsi 
siciliani «I trova coinvolta in un «giro» equivoco Infine due frutti 
vendoli romani sperano di far fortuna nel cinema (^uesi ultimo 
opiBodio con Aloerlo òordi c Giovanna Ralli, spicca in un tipico 
iiim «corale», senza infamia né lode diretto alla svelta do Vittorio 
Sala Correva il 19*)9 

KILLI R COMMANDO (Furo Tv ore 20 )0) 

Una guardia giurata comanda la squadra di difesa di una ricca 
inmtora dinmoniifera Un giorno 1 uomo si licenzili e medita il 
gran colpo rapinare la ramicru che conosce come le sin lo'.the Ma 
non sarà facile perche qualcuno glicl ho giurata Diretm da Val 
(luest nel 1975 ò un tipico film d ariont Vi appaiono il pelato 
Tclly bttvalas e il barbuto Peur Fonda 


I MOTOCICUSMO G P del G appone ' 

I LINEA VERDE A curo di Federico Fazzuoli (t* parte) | 

I SANTA MESSA | 

i SEGNI DEL TEMPO Settimanale religioso i 

i LINEA VERDE A cura d Federico Fazzuoli (2‘ parte) 

) TG1 LUNA • T01 NOTIZIE 

■ TOTO TV RADIOCORRIERE Con Paolo Valent | 

119 SO DOMENICA IN Con Raftaella Carré j 

) 16 50 16 60 NOTIZIE SPORTIVE : 

) 90 MINUTO I 

) CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO Sere A 
> CHE TFMPO FA TELEGIORNALE | 

) LA VOGLIA DI VINCERE Scenogg ato con Giann Morandi Prero I 

Dogo Pesaola Catherne Spaak Regia d) Vttono Sindoni (ultima 
puniata) ! 

i LA DOMENICA SPORTIVA | 

i TG1 NOTTE I 

) HOCKEY SU GHIACCIO Itala Frane a | 


G Raidue 


G Raitre 


DANCEMANIA 

IL SINDACO Ot CA5TERBRIDGE Sceneggiato (A* puntata) 

TQ3 SPORT Crchsmo Nuoro Scherma 

APPUNTA^NTO AL CINEMA 

VITTORIA Film con Fredric March 

TQ3 NAZIONALE E REGIONALE E SPORT REGIONE 

MALEDETTO ROCK (30 anni di rnuslca in iiòIib) 

DOMENICA GOL - Di Aldo Biscerdt 

TQ3 

LA MACCHINA DEL TEMPO Videoci p d< storia di Raitre 

CAMPIONATO DI CALCIO Sof e A 

TGS 

JAZZ CLUB D Alfonso Do L QUOTO 


G Canale 5 


I BUONGIORNO DOMENICA • Da «Piccoli lana» con S Mio 
, la mia TERRA TRA I BOSCHI Telet Im 

> DURILO MORTALE Film con Waltet P dgeon 
I ORPHEUS I sonunoni umani 

» TQ2 ORE TREDICI TG2 I CONSIGLI DEL MEDICO 

> PICCOLI FANS D e con Sandra Mdo 

I TG2 STUDIO & STADIO Motociclismo Atletica leggera 
l 16 20 teso CHI TIRIAMO IN BALLO? Show con G gt Sabani 
I CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO Ser e 6 
I TG2 GOL FLASH 
I METEO 2 TGZ 
I DOMENICA SPRINT 

I LiSPETTORE DERRICK Telefilm con Morsi Tapporl 
I ABOCCAPERTA Spoiiacolo con G antianco Funori 
i Ta2 STASERA 
I SORGENTE DI VITA 
i OSE IL BAMBINO DEGLI ANNI 90 


LA GRANDE VALLATA ruioilm 
MARY BENJAMIN Tele! Im 
ALICE Telefilm 
SUPER CLASSIFICA SHOW 
COSTA AZZURRA T Im con Alberto Sord 
I FORUM Con Catherine Spaak 
BUFFALO BILL Telelilm 
NORD E SUO H • Con Kesno Alley (4* puntata) 
DOVERE DI CRONACA ArruehrA e (niormazKine 
MAC GRUOER £ LOUD Tele! Im 
SQUADRA SPECIALE Telel Im 


Retequattro 


VENTO DI PRIMAVERA F Im con Laurette Masiero 
IL GIRASOLE Rubrica d commercio tntwnezionalB 
I CASSIE (k CO Telof Im 
CIAO CIAO Vor età 
I GEMELLI EDISON Telo! I n 
LA FAMIGLIA HOLVAK Telai m 
AMICI PLR LA PELLI Tei) l t 
QEVLIN E DEVLIN Telel i 
NEW YORK NEW YORK 'lertm 
A PIEDI NUDI NEL PARCO f In con Robert Redlord 
DIMMI QUELLO CHE VUOI F im rnn Alan K rtg 


G Italia I 


GRAND PRIX Settimanale Pista elrada rally 
DOMENICA DEE JEY 
l UOMO Di SINGAPORE Tele! Im 
IL PIANETA DELLE SCIMMIE Tele! Im 
ALVIN SHOW Cartone animato 
DRIVE IN Spettacolo con Gianhonco D Angelo 
CIAK SI GIRA Seltimanala di cinema 
FRAGOLE E SANGUE F Im con Bruca Davison 
SERPÌGO Tolofilm 


D Telcmontecarlo 


BERNSTEIN DIRIGE MAHLER 
KRONOS ratei Im 

NON SPARARE BACIAMI Film con Deiris Dty 

SPORT > Tennis e Pallavolo 

AUTOSTOP PER IL CIELO Telel Im 

TMC NEWS NOTIZIARIO - TMC SPORT 

UN TOCCO DI CLASSE Film con Glande Jackson 

PIANATA AZZURRO Documentano 

SPORT Hocitey su ghiaccio 


9 00 SALVE RAGAZZI G ocbi quiz cartoni an mali 
13 00 APPUNTAMENTO A ISCHIA Film con Domenico Modugno 
16 00 BOLERO Toleflm 
16 30 CARTONI ANIMATI 

19 00 WAYNE AND SCHUSTER Telefilm con Johnny Wayne 

19 25 SPECIALE SPETTACOLO 

20 30 KILLER COMMANDO Film con Jolly Savalas 

22 20 NEROWOLFE Teletilm 

23 26 IN PRIMO PIANO Anue(ii4 

24 00 NOTTE AL CINEMA 


D Tclecapodìstria 


12 00 UN PAESE UNA MUSICA Poni 

12 60 DANCING TO THE HIT8 bcuniigo>uto (3 punttial 


e 30 eiM OUM DAM Vw età 

10 30 SPORT USA Class t che noi z e neon» d basket 


14 00 SPORT STUDIO 

19 00 IL CASO FILIP FRANJlC Scenogg ato 

20 00 LE NAVI DELL ADRIATICO Documiintono 
20 30 SETTE GIORNI Ha segna di putilica ostoia 

2100 VITA E MORTE DI PENELOPE Sceneggiato (3 puniate) 
2160 IL BRIVIDO DELL IMPREVISTO Telrliim 
22 20 COMICA RtrJol m rlrogh oto 
22 36 I GRANDI REGISTI TUellm 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 8 10 18 13 
19 23 03 Onda verde 6 66 7 66 
10 13 10 67 12 66 17 1B66 
?l 36 23 6 II gxiaatafeste 9 30 
Santa Mossa IO 19 VaneU vatta 
tà 12 La piace la radio^ 14 30 I 
nostri teatri il «San Carlo» 20 10 
Punto d incontro 20 40 Madama 
ButtoHly d Giacomo Puccini 23 26 
Notti^no Ita) ano 

G RADIO 2 

GIORNALI RADO 7 30 6 30 

9 30 11 30 12 30 13 30 1S 53 
16 63 19 30 22 30 6 «On Ih» 
road» a 46 I bambini mi hartito dot 
to 9 36 Magazme 1 1 L uomo dea* 
domenica 12 16 Milla e una ci»rw>- 
r>9 16 30 17 30 Oumanrea sport 
21 Musica in salotto 22 60 Buona* 
notte Europa 23 28 NotturrtQiliAar 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO 7 25 11 46 

10 40 20 46 6 Pteludm 

6 55 8 30 II concerto dal rnaitino 

7 30 Prima pagina 12 10 La must- 
ca da carnata cl (Àtoacchino Rosami 
14 Antologia di Radiptie 20 Con 
certo barocco 23 Appuntantento 
con a computar 

G MONTECARLO 

GIORNALI RADIO 8 30 13 fe 46 
Alm«n«cv.u 8 40 II calcio 4 d» »tQtii« 
IO «Mondoraniro avnntt e 

12 16 «Novità» musica nuova 

13 45 •0> thè ftwl» i ime vestami 
giovani 16 Musica e sprvt ttìAu 
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Florenio Fiorentini, 
Pupella Maggio 
a Mario Scaccia 
in «Anpettando Qodota 


lUfUKtSmua Debutto a Prato 
per «Aspettando Godot» allestito 
da Caienda. Grande prova per 
Pupella Maggio e Mario Scaccia 



La morte 
del V attor e 
Walter A bel 


Tutti nel Circo Beckett 


7^spr n \N»0 (iODOl U» SamucI I 
licrkett IVodu/ione di Carlo Frutte» 
rn Kogta (il AntonioCaicnda Sconce i 
costumi (li Ulrcardo Berlingicrl Mu* | 
sIthL' (Il Cicrmano Ma/rocchctli Luci | 
(Il 1 ranco 1 crrari Interpreti Moren» 
/o f ioronilni, Mono Scaccia, Pupella ' 
(Moggio Sergio Coslellitto, Pietro De I 
Vico l*ro(iu/ione del Teatro d’Artc | 
Proto, Icolro Itictaslasio i 

Noatro aarvizio 

PRATO — E luogo comune, ormai, , 
ctu in Hcckctti r di certo nella sua ; 
opk r \ tc \Vraic piu lamosa, Aspetlan» ' 
do (jodot vi sta ben evidente un lato 
LomiCQ, o forse piu d’uno Ma, affi- 
(Jnritin a del Comici assai particolari ^ 
rinlirprtln/lono di questo piccolo j 
classica moderno, lì regista Antonio 
CuUnda non ha voluto solo assicu- 
rursl II gradimento di un pubblico 
piu vasto di quello votato alle espres- j 
Rioni piu avanzate della drammatur- I 
già contemporanea 11 suo proposito 
era od è, a quanto sembra, di situare 
nel motaflaico universo beckettlano i 
corpi veri e duri, ridenti e dolenti. | 
sognati do un'esperlenRa di palco* ' 
accnieo, lunga c arrischiata, lontana , 
dalle «rane protettct del mestiere, de* i 
positarl di un sapere antico e seivag’ j 
glOt estraneo a qualsiasi accademia. | 
a qualsiasi sistematica filosofia, che 
non ala quella del vivere, o sopravvl* ' 
vere, giorno per giorno, sera per sera, 

, recitando, replicando in effetti, soci 
al riflette, il secondo atto di Aspet* 
(andò Oodot è esso stesso una repti' 
ca del primo, con le varianti connes* 


se alla natura medesima del teatro, I 
per cui, a distanza di vcntlquatlr ore 
uno spettacolo (eguali restando 11 te¬ 
sto, gli interpreti, la regia ) non è ; 
mal identico al precedente I 

Per la verità, l assetto della com¬ 
pagnia da scritturare In vista di que¬ 
sto, che è comunque uno del tanti 
Qockott possibili, è andato mutando > 
man mano, fino alla squadra ora in i 
campo Caienda, che alla riscoperta 
delle •famiglie d'arte» — i Maggio l 
De Vico — ha legato l suol maggiori, 
meritati successi voleva da p]ln(.l- 
pio puntare tutto su quel versante 
Oggi, obblamo davanti un comples¬ 
so pia articolato, ma anche piu squi¬ 
librato un pentapartito (nbsK (niu- 
rffl) di forre non omogeneo per di¬ 
versità di origini di percorsi di ap¬ 
prodi 

E succede pure che proprio il po¬ 
tenzialo burlesco, clownesco della 
commedia non si espanda qui In pie¬ 
no misura Ciò meglio occade, ad 
esemplo, noll'cdlrlone diretta dallo 
stesso Beckett per il gruppo di lingua 
Inglese facente capo aU’ex ergastola¬ 
no di San Quintino, Rlck Cluchcv 
Nell'allestimento di Caienda. gli 
spunti piu tipici del genere, Indicati 
dall'autore in modo puntiglioso (il 
gioco dello scambio di cappelli, al se¬ 
condo atto) 0 legittimati dall’esplici¬ 
to rapporto con riconosciuti modelli 
beckettianl, come Buatcr Kcaton. 
non hanno speciale smalto L'accen¬ 
to che prevale, tutto sommato, é 

a udio tragico, anche se di una trage¬ 
la venata, striata d'ilarità 


in tale prospettiva, fa netto spicco I 
l'apporto di Mario Scaccia nel panni 
di Vladimiro lo sguardo allibito, la 
curvatura amara e ironica delle lab¬ 
bra, la canizie fuoriuscente In disor¬ 
dine di sotto la bombetta — tutti 
tratti caratteristici dcirattorc — ba¬ 
sterebbero da soli a Individuare U 
personaggio Ma vi si aggiunge una 
dizione precisa, nitida, calzante a 
ogni frase, a ogni parola, vi si ag¬ 
giunge quell affannoso girare a vuo- l 
to, che Scaccia sa rendere significa- | 
tlvo come un Intero discorso Una | 
prova magnifica ' 

In penombra, al suo fianco, è l'E- , 
stragonc di Fiorenzo Fiorentini, pc- , 
rallro recuperalo a un impegno di | 
rilievo, dopo tante prestazioni ocra- | 
slonall e approssimative NeU'tnsle- 
me, una discreta «spalla* (ma Vladi- 
mirocd Estragone (dovrebberoessere ' 
protagonisti entrambi a parità di ti* | 
toU), dalla vaga sornlonerla romane* I 
sca 

C'è poi la grande Pupella Maggio, , 
nel ruolo quasi muto di Lucky La | 
sua intensità mimica è straordina* | 
ria, c di enorme suggestione Lemo- ' 
vonze di ballo in cui quel povero es* > 
sere viene costretto ad esibirsi, tenu- ; 
to alla corda dal suo padrone Pozzo, | 
compongono un ritratto agghlac- I 
dante, difficile a dimenticarsi, della 
dignità umana offesa II successivo 
sproloquio è stato alquanto allegge* i 
rito, e slamo d'accordo, poiché si | 
tratta dello scorcio che più denuncia I 
(0 forse è 11 solo) l'età di Aspettando 
Oodot, il clima di polemiche con¬ 


giunturali nel quale venne alla luce 
(i anno era 11 1053) Meno cl persua¬ 
dono gli Interventi di Pozzo, come un 
assillante suggeritore, in quel confu¬ 
so vaneggiare 

Ed eccoci dunque a Pozzo tradi¬ 
zionalmente, una figura di capitali¬ 
sta da manifesto, o da vignetta (tale 
appariva già II suo primissimo inter¬ 
prete italiano, Vittorio Caprioli) 
Qui, un domatore di circo, dalla 
truccatura espressionistica e dalla 
vocalità violenta A dirla breve, Ser¬ 
gio Castollitto, giovane e molto valo¬ 
roso attore, cl sembra stonato, o al¬ 
meno in eccesso di volume fonico- 
gestuale Infine, al caro Pietro De Vi¬ 
co si è dato 11 compilo di raffigurare, 
nelle sue due ropldc sortite II Ragaz¬ 
zo che si dice messaggero dell invisi¬ 
bile Qodot E lui ne reinventa resile 
profilo con pochi delicati tocchi 
queli’accennarc della testa in senso 
contrario al <sì»eai «no» pronunciali, 
quei salielli da passatempo Infantile, 
quei passetti di danza sul quali si al¬ 
lontana, accompagnato dal discre¬ 
tissimo affiorare della musica 

Equa spartizione di applausi fra U 
regista e i cinque artisti ma anche 
consensi per 11 sobrio lavoro dello 
scenografo e costumista Beritnglerl, 
che segue con intelligenza l suggeri¬ 
menti beckettianl. su una linea di 
«bianco e nero» Con l'ausilio di qual¬ 
che taglio, la rappresentazione supe¬ 
ra appena le due ore. intervallo in¬ 
cluso 

Aggeo Savioli 


UBUmgi A Reggio Emilia Pier Luigi Pizzi ha presentato un’ottima edizione 
di «Hippolyte et Aride», grande capolavoro settecentesco di Jean-Philippe Rameau 

Quando il pubblico è Sovrano 


Noftro eervlzio | 

REOaiO EMILIA - Caro | 
/etforf, se per ai ventura ti | 
soni! un po' saturo di Bohe- I 
me. dlTraviala. di Carmen e ^ 
di tanti altri capolavori am- 
mnnn/tl in serie dal nostri i 
teatri, prendi il treno e vieni \ 
ai «Vadh di Reggia Emilia \ 
Qui troverai l'opera prima di 
quel genio scorbutico che ri* 
spoqdc al nome di Jcan-Phi- 
lippe Rameau, scritta nei 
Parigi SI IntlfoM Hip¬ 
polyte et Aride e giungi per 
)n prima volta In Ralla, roa- 
llrzaUi. In collaboradtonecon 
AlH, Parigi e Lione, In uno 
stupendo allestimento di 
Pier Luigi Puzì Uno del suol 
più affascinanti 

li primo colpo di scena è 
f’oportura dei velarlo un Im¬ 
menso manto di seta viola 
che scompare, come risuc-‘ 
chUUo da un colpo di vento, 
fasciando apparire un safone 
cinto di colonne di marmo e 
d'oro, sorrette da giganti di 
bromo J medesimi giganti. 
vivi però, si raggruppano al 
centro del palco c, liberando- 
il a fatica dallo catene, spo¬ 
stano le monumentali strut¬ 
ture e aprono spaino aU'orri- 
io degli Del Diana montata 
su un gran cervo d'argento 
coronato Giove che emerge 
dal buio su un arco sorretto 
da auree cariatidi e Amore 
cinto da una vezzosa caras^a 
d'ora Attorno a loro, ninfe, 
pastorelle, sacerdotesse usci- 
tedaife pitture delia classici¬ 
tà francese, cariche di sete 
fucenfi con lunghe vesti svo- 
fazzantlo ampie crinoline ri¬ 


gide, compongono damando 

— quadrldl Incantata bellez¬ 
za 

Ed ecco apparire t prota¬ 
gonisti Il guerriero Ippolito, 
fa rosea Arida, fa terribile 
Fedra, In una purpurea veste 
simbolo di ferocia, e tutti 
scandiscono, recitando o 
cantando, I lunghi veni 
francesi, alternando dolcez¬ 
ze e furori con altera gran¬ 
dezza 

Siamo, non è possibile 
sbagliare, in piena •tragedia 
lirica» quel genere Immorta¬ 
lato a Parigi daintaltano 
Lulll per il piacere del re So¬ 
le. e continuato poi per il 
successore Luigi XV, dal 
sommo Jean-PhilIppe Ra¬ 
meau unendo fantasia, 
grandiosità e una geniale 
padronanza del piu datti ar¬ 
tifici della tecnica composi¬ 
tiva 

Non è questo, caro lettore, 
il luogo ne il tempo per Im¬ 
partire astruse lezioni di sto¬ 
ria della musica Limitiamo¬ 
ci a ricordare — ma lo vedrai 
tu stesso se verrai a Reggio 

— che la tragedia lirica e un 
genere veramente degno di 
un Re perché comprende 
tutto dà che uno spettacolo 
può offrire poesia musica, 
danza, le meraviglie della 
pittura e delia scultura riu¬ 
nite nella magia scenografi¬ 
ca Tutto ciò, insomma che 
le diverse arti possono dare 
al grado piu aito con la so¬ 
lennità necessaria di fronte 
al Sovrani 

Per completare la com¬ 
plessità del quadro, basti di¬ 



re che In questo Ippolito e 
Arida si sommano parecchie 
trageoie quella di Fedra, 
sposa di Téseo e innamorata 
del figliastro Ippolito, quella 
di Teseo, l'eroe spregiudicato 
che scende a sforzare i rei In¬ 
fernali per rapire la sposa a 
Plutone, quella di Ippolito 
che ama Arida, resiste a Fe¬ 
dra e viene creduto traditore 
dal padre 

Nell’opera le tre vicende si 
Incastrano con l'assistenza 
degli Dei Plutone, il dio in¬ 
fernale, cattura Teseo, ma 
poi lo Ubera per dargli l’in¬ 
ferno in terra, Nettuno, il dio 
del mare, uccide Ippolito per 
esaudire il voto del padre of¬ 
feso, Diana, però, lo salva re¬ 
stituendolo atta tenera Ari¬ 
da. mentre Fedra sconta 
nella morte J suol delitti 

li fosco intreccio sarebbe 
arduo da capire, se Pizzi non 
creasse di voita In volta le 
più vigorose immagini per Il¬ 
lustrarlo, passando dal cielo 
all’inferno popolato da bron¬ 
zei mostri, creando mari in 
tempesta con quell’incredi- 
bile velo che serviva da sipa¬ 
rio, fingendo Inaudite pro¬ 
fondità con gli specchi e per¬ 
petua varietà con 1 costumi 

In conclusione vieni, caro 
lettori'. € guarda con i tuoi 
occhi perche qui c'e davvero 
troppe; da raccontare E so¬ 
prattutto ascolta perche il 
gran vago del suoni e ap¬ 
punto quel Rameau capace 
di riassumere in se il meglio 
dcJJ opera Italiana di Monle- 
verdi e Cavalli la magia 
strumentale di Vivaldi la 


f randiosltà di Lulll e del- 
Accademla francese Se ri¬ 
cordiamo poi che Daeh e 
Haendel erano suol contem¬ 
poranei. il quadro c comple¬ 
to, e possiamo goderci soma 
altri dubbi /Imbandigione 
fin troppo nutriente a tratti 
ma sempre varia e abbon¬ 
dante 

Così abbondante, anzi, da 
sopperire a qualche debolez¬ 
za esecutiva Insuperabile da 
vedere, Io spetta<x>Io sarebbe 
perfetto anche all'ascolto 
con un direttore meno «mu¬ 
sicologo» dell'arido speciali¬ 
sta Jean-Claude Malgoire e 
con una compagnia piu ricca 
di forze Qui, per i vocloma- 
ni, non c’è da gavazzare ma. 
a parte un Ippolito del tutto 
insufficiente, tutti gli altri 
hanno stile c dignità Ricor¬ 
diamo almeno I principali 
Nicolas Rivenq fi! migliore 
di tutti) è Tèseo Carolyn 
Watkinson la tragica Fede¬ 
ra, Danielle Borst l’aggrazia¬ 
ta Aricia, e poi ancora la 
Baudry, fa Cheva/ier, ia 
Manga. Riva, Gaffa e tanti 
altri, oltre al coro assai im¬ 
pegnalo e aU’orchestra •Tb- 
scaninU che, talora in diffi¬ 
coltà di fronte al compito in¬ 
consueto, si disimpegna nel 
complesso con onore 

Vilissimi quindi gli ap¬ 
plausi per tutti, appena tur¬ 
bati da qualche muggito dei 
voclomanl piu incalliti po¬ 
chi in venta incapaci di 
comprendere che, in un ope¬ 
razione culturale di questa 
livello, li bei suono conta me¬ 
no 

Rubens Tedeschi 


Clirsri R — Lutto nel mon¬ 
do del teatro e del cinema per 
la scomparsa dell oiianlcnnc 
U alter \bel il primo attore a 
interpretare sui palcoscenici 
di Bruadway i drammi di Fu- 
gcncONciil Un anno fa si era 
stabilito nel Connecticut la* 
sciando New \ork la città do* 
\c aveva esordito come prota¬ 
gonista di-Gioco proibito In¬ 
terprete eclettico Abcl conob¬ 
be un certo successo anche nel 
cinema tra i suol film piu riu¬ 
sciti vanno citati I tre mo¬ 
schettieri (edizione 1931) e 11 
ragazzo di Brooklyn* 


MANIIUNTFR. FRMMMFN- 
Il DI LN OMICIDIO — Re¬ 
gia IVIlchaci (Mann Sceneg¬ 
giatura Michael Mann, dal 
romanzo «Red Dragon» di 
Thomas Harris Interpreti 
William Pelersen, Klfn 
Gnest, Joan Aiicn. Dnan 
Cox, Stephen Lang Fotogra¬ 
fia Dante Spinotti Musiche 
Michel Colombler Usa Al cl* 
noma Metropolitan e Maesto¬ 
so di Roma e Mcdiolanum di 
Milano 

Ecco finalmente, un thril¬ 
ler come si deve inquietante, 
stilizzato e deduttivo E non 
c e da meravigliarsi se negli 
Usa e andato male al pari di 
Vivere e morire a Los Ange¬ 
les di William Frledkin, que¬ 
sto Manhunterè troppo sofi¬ 
sticato nella forma e incon¬ 
sueto nella struttura per fare 
concorrenza alle prodezze 
muscolari di Cobra e consi¬ 
mili Si conosce lo stile ner¬ 
voso e barocco del regista 
Michael Mann (noto piu per 
aver Inventato la serie tv 
Miami Vice che per i suol 
precedenti Jericho Mllc c 
Strade violente), ma sarebbe 
un peccato ridurre Mahhun- 
ter ad un vuoto esercizio cal¬ 
ligrafico Perché 11 formali¬ 
smo esasperato, qui, fa lut- 
t uno con l'intreccio giallo e 
con le psicologie dei perso- 
naggi (ia solo non funzione¬ 
rebbe. darebbe an;B fastidio 
con quel suo profumo di «Ar- 
mani Style». ma fuso nella 
storia assume un ruolo di 
prim'ordine 

Lo spunto è da manuale 
Scottato anni prima da un 
caso che lo mise a dura pro¬ 
va sui plano fisico e politico, 
Il detective della Fbi Will 
Oraham (WlUlam Petersen) 
si è rifatto una vita in Flori¬ 
da con la moglie Molile e il 
flgUolctlo Kevin Ma c’è In 
giro per l'America un ma¬ 
niaco sanguinario che mas¬ 
sacra famiglie Intere In com- 


MILANO — Bisogna rico¬ 
noscere al teatro dellTraa, 
formatosi a Roma nove an¬ 
ni fa. una certa fedeltà e 
coerenza In tutte le tappe 
del suo percorso. I suol atto¬ 
ri-danzatori sono partiti 
dalla capitale e hanno attra¬ 
versato l’Asia e 11 Spi Ame¬ 
rica raccogliendo in ogni 
viaggio una scorta di souve¬ 
nir e di ricordi che si sono 
facilmente mescolati al loro 
modo tutto teorico di inten¬ 
dere Il teatro 

Un modo antropologico, 
sorretto da una grande fede 
nella ritualità e nel sincreti¬ 
smo di danza e teatro che vi¬ 
ve o viveva in Oriente Ma 
anche un espediente quasi 
naif per accumulare espe¬ 
rienze. per rubare sugge¬ 
stioni al diversi paesaggi 
extraoccidentall Viandanti 
di professione, non stupisce 
se adesso 1 componenti del- 
riraa (Raffaella Rosselllnl, 
il regista Renato Cuocolo, 
Massimo Ranieri, Indrajlt 
ChatraborttJ c Mary Galle) 
si soffermano sull’India per 
uno spettacolo presentato 
dal Crt di Milano e poi diret¬ 
to a Roma, Nowhere to hide, 
nessun posto dove nascon¬ 
dersi che forse piu degli al¬ 
tri confezionati da questo 
gruppo (per esemplo, Jf gio¬ 
catore segreto e Atacama) 
mantiene con disarmante 
semplicità il carattere di 
una sequenza fotografica 
incastrata dentro la danza 
rotante, perché cosmica, del 
Sufi 

Tutto comincia con un 
assolo molto elegante di 
Raffaella Rosselllnl che ha | 
un po' la funzione di ouver- | 
ture masusilenzio Ladan- ' 
zatrlce riassume dell'India 
molti traiti gestuali multe- | 
bri Le pulsioni e i fremiti | 
delle mani che nel Manlpur, | 
una delle danze sacre, si 
protendono e si ritraggono i 



William Patarsen in un'inquadratura di «Manhuntara 


lUUIQi È uscito «Manhunter» 
bel thriller di Michael Mann 

Il detective 
è a caccia 


cidenza con i cicli lunari 
Non c’è altro da fare che ri¬ 
chiamare in servizio Gra¬ 
ham, è lui l'esperto in «squin¬ 
ternati», l’unico capace di 
scovare nuove tracce da se¬ 
guire Avrete capito che an¬ 
che Graham, però, non cl sta 
del tutto con la testa, la sfida 
a distanza che Ingaggia con 
quel maniaco che squarta le 
vittime con frammenti di ve¬ 
tro dopo averle allineate l’u- 
na vicina alle altre come In 
una macabra messa In scena 
è una sfida anche contro se 
stesso Sta qui l'intuizione 
del film nel rare del segugio 
uno Sherlock Holmes yan¬ 


kee sempre a un passo dal 
crollo nervoso e quindi piu 
esposto alla strategia diabo¬ 
lica dell’omicida Non è un 
caso, del resto, che il pazzo 
criminale che Graham arre¬ 
stò anni prima o al quale ora 
chiede una specie di «consu¬ 
lenza» gli risponda con un'a¬ 
cre battuta «Vuoi ritrovare 11 
tuo fiuto? Annusa te stesso!» 

Detto fatto sarà proprio 
annusando se stesso, cercan¬ 
do cioè di immergersi nella 
psicologia malata e immatu¬ 
ra deirassasslno che Ora¬ 
ham riesce in extremis — la 
luna sta per tornare piena — 
a sventare un ennesimo bru- 



«Nowhere to hide» 
nuovo spettacolo dell’«lraa» 

I viandanti 
della danza 


quasi a tastare l’aria circo¬ 
stante e la rotazione stiliz¬ 
zata. sorretta dal portamen¬ 
to forte e un po’ grottesco 
del Kathakatl che subito si 
rompe, si spezza in gesti di 
lacerazione e di pianto che 
appartengono alla quotidia¬ 
nità L'assofo ha una sua 
densa completezza farà del¬ 
la danzatrice vestita di 
bianco con una gonna larga 
e un corplno scollato sulla 


schiena un punto di riferi¬ 
mento costante per tutto lo 
spettacolo costruito sulla 
terra Anzi sulla sabbia mol¬ 
to polverosa e un po' bagna¬ 
ta che ricorda l'India del 
Sud con t suol grandi templi 
induisti che si ergono sulla 
spiaggia 

Ma no Questa di Nowhe¬ 
re to hide non è l'India del 
Sud E la danza Sufi che 
s'innesca con Vassoio inizia¬ 


A Perugia 
il cinema 
dell’Africa 


PERUGIA — Quarta edtrionc 
delle Giornate del cinema 
africano dal 6 aU'll aprile a 
Perugia L'edizione'87 sarà in¬ 
centrata sulla presenUrione 
di un'ampia panoramica della 
piu recente produzione dei 
paesi africani, con film in an- 
Icprima anche rispetto a festi¬ 
val cui opei Saranno proietta¬ 
ti una ventina di titoli in rap¬ 
presentanza di una decina di 
paesi (Va le novità piu Impor» 
tanti, »Dcsebagato» (Burkina 
Faso) di Sanon K Emmanuel 
e -La Iceon des Ordures» (Ma¬ 
li) di Chcick Oumar Slssoko. 


tale delitto 

Poliziesco sui generis che 
salta eia uno Stato airaltro 
dogli Usa poiché li maniaco 
agisce ora in Georgia e ora in 
Missouri, Manhunter 6 un 
congegno a orologeria che si 
perde volentieri nelle digres¬ 
sioni di una regia atipica, in¬ 
sinuante, che spesso con¬ 
traddice se stessa (la descri¬ 
zione dcli'assassino ha mo¬ 
menti commoventi) Può 
non piacere questo detective 
fragili e testardo che usa U 
cervello al posto della pisto¬ 
la. ma bisogna apprezzare il 
progetto del regista che è poi 
quello di rovesciare gli sche¬ 
mi classici del noir holly¬ 
woodiano per condurre lo 
spettatore verso un intonso 
coinvolgimento emotivo Lo 
stile — tutto un delirio di 
carrelli, campi e controcam¬ 
pi desueti, riprese dall'alto e 
nitri cromatici astratti — 
serve proprio a spezzare la 
banalità della «caccia all’uo¬ 
mo» e a concentrare l’atten¬ 
zione sugli indizi che Mann 
dissemina sullo schermo (co¬ 
me sceglieva le vittime 11 
maniaco? E perché sapeva 
tutto delle consuetudini ca¬ 
salinghe delle lamtglto truci¬ 
date?) 

Intcssutodi non peregrine 
riflessioni sull’odierna socie¬ 
tà voyeurlstlca, Manhunter 
è dunque, nel suo genere, un 

f iiccolo capolavoro, alla cui 
elice resa contribuiscono la 
virtuosa fotografia del no¬ 
stro Dante Spinotti, le mi¬ 
nacciose partiture elettroni¬ 
che di Michel Rubini e le ca¬ 
librate prove degli attori 
(William Petersen, bello e ir¬ 
requieto al punto giusto, è lo 
stesso che in Vivere c morire 
a 1,05 Angeles spingeva la 
sua indagine verso lliutodi- 
struzlune, bruciando infine 
con essa) 

MIchal* AnMlml 


le coinvolgendo plano piano 
tutto 11 gruppo sopra un 
frammento cantato di PhD 
Olass, non è D ricordo della 
città santa del dervisci, Ko* 
nya, eventualmente aura* 
versata per compiere questo 
viaggio Qui, c’è silenzio, ri¬ 
servatezza, c'è 11 colore glal* 
lognolo e la religione mu¬ 
sulmana tipici dell’India dei 
Nord C’è anche una lentez¬ 
za sacrale costantemente 
Interrotta da movimenti 
d’insieme cornprenslbUl (H 
bivacco, 11 risveglio, 11 bagno 
con la poca acqua che sgoc¬ 
ciola ilaU'alto) e pasticciata 
da piccole Intemperanze e 
frenetiche ineongruenze ge¬ 
stuali (corse e arrampica- 
menti qua e là) che solo chi è 
stato In India può distin¬ 
guere 

Spettacolo da sbirciare da 
lontano, eventualmente col 
cannocchiale per ritagliare 
qualche dettaglio, Nowhere 
to hide srotola In un'ora 
ininterrotta tutto quelio che 
la danzatrice aveva riassun¬ 
to nel suo assolo iniziale Ri¬ 
to e sonnolenta e drammati¬ 
ca normalità. Con qualche 
tocco di trionfalismo e una 
pacata ironia diffusa II 
trionfalismo è riservato a) 
quadro Inglese, quando sul¬ 
l’inno della Regina com¬ 
paiono 1 coUeghl di Tagore 
dell’Università di Santlne- 
ketan e un indiano pedala 
forsennatamente non si sa 
bene %erso quale futuro L'I- 
I ronia, Invece, fa sorridere di 
1 tanto In tanto gli attori co- 
' me sorpresi da un fotografo 
furtivo e avvolge compieta- 
mente il povero danzatore 
di Kathakall quando, tutto 
bardato, tenta di disegnare 
la sua danza, ma viene subi¬ 
to intorroUo dagli altri che 
con lui vogliono solo scatta¬ 
re -- come del turisti — 
un’istantanea di gruppo 

Marinella Quattarinì 


con il numero 13 di 

Rinascita 

in edicola da lunedì 30 marzo 
in omaggio il libro 



«Il diritto alla 
giustizia» 

(testi della Conferenza nazionale del Pei del gennaio scorso) 


di Alessandro Natta, Aldo Tortorella, Lu¬ 
ciano Violante, Cesare Salvi, Carlo Smura- 
glia, Carlo Fedrico Grosso, Raimondo Ricci 
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AGRICOLTURA E AMBENTE 


PRIMO PIANO / Ovinicoltura L’associazione agrituristica che fa capo alla Confcoltivatori presenta la sua Guida ’87 


In arrivo 
la «Carta 
del pastore» 

L'Italia è II primo produttore al mondo di derivati del latte 
di pecora e I esportazione di pecorino romano -- dizione per 
denominazione di origine tutelato dall omonimo consorzio 
di un formaggio prodotto per almeno il 70% in Sardegna — 
ha superato nell 85165 000 quintali SI stimano 11 000 000 di 
capi per una produzione di 4 500 000 q 11 di latte all anno 
Questi pochi dati danno U «^enso dell importanza di una poli¬ 
tica rootoenlea por I allevamento ovino una importanza che 
si giustifica ancor piu per te aree di diffusione della pastori- 
ria rappresentata principalmente dal Mezzogiorno e dalle 
aree cosiddette marginali del Centro Italia 
Pur tuttavia niente è piu al margini dell’attenzione del- 
l'amministrazione pubblica dell allevamento di pecora se si 
fa eccezione, per evidenti motivi di rappresentanza quantita¬ 
tiva — 40% del capi e 35% del latte prodotto in Italia — di ciò 
che fa la Regione Sardegna 

Tale marginalità nella politica agricola risiede da un lato 
nei fatto che il settore è I unico nell ambito rootocnico defici¬ 
tario In tutta la Cce c quindi non disturba U bilancio con 
necessitò di sostegno di prodotti senza collocazione sul mer¬ 
cato c dall altroché storicamente per loro stessa definizione 

I pastori sfuggono ad un rapporto fisico stabile con la terra 
in realtà Infatti nessuno conosce con certezza II numero delle 
Imprese Impegnate nel settore Le cose stanno cambiando ed 
i pastori sempre ptu diventano e devono diventare allevatori 
In nuclei aziendali stabili pure conservando peculiarità c 
problemi specifici, ma soprattutto è proprio quando I proble¬ 
mi devono essere messi a fuoco e dove si avvia una politica 
zootecnica che si Impongono capacità di governo o di Impo¬ 
stazione delle lineo della politica Come Confcolllvatorl lavo¬ 
riamo ad una icarta del pastoret che raccolga Immediate 
rivendicazioni c punti di prospettive per I ovinicoltura Italia¬ 
na In che direzione muoverci? Bisogna Innanzitutto tenere 
presento che i allevamento ovino presenta aspetti contrad¬ 
dittori e che la convivenza tra vecchio o nuovo è ancora piu 
stridente rispetto ad altre attività Da un lato un allevamento 
ancora transumante molto legato allo trodlzionl. dall altro 
aziende dove la selezione del bestiame e le tecnologie utilizza¬ 
to consentono redditi e produttività Si tratta di costruire una 
politica diverslflc'ata nella quale cogliere aspetti comuni e di 
riferimento per tutti 

CI sono da rivedere 1 regolamenti Cce per quanto riguarda 
il premio di allevamento degli agnelli consentendo alla pecu¬ 
liare produzione Italiana da noi si macella sotto l due mesi 
di età — l'accesso al premio in vigore Basti pensare che per 

II 108S su 350 miliardi disponibili oltre 180 sono giunti esclu- 
, slvamente agli allevatori Inglesi InsecondoluogosI trattadi 

affrontare II problema della terra e deU'uso di pascolo soprat- 
I tutto In ampie zone dell Appennino In terrò luogo c è un 
problema molto serio di selezione del bestiame e di riferi¬ 
mento tecnico produttivo per I allevamento indiscutibil¬ 
mente abbiamo razze di grandi capacità produttive e di gran¬ 
de rusticità ma sono pochi scollegati ed ancora nllTnlzlo 
dell’attività t centri genetici con arieti In prova 
Insufficienti I IlveTil globali di Informazione od assistenza 
tecnica al produttori anche per quanto riguarda la standar¬ 
dizzazione delle tecniche di caseificazione in quorto luogo U 
mercato Come dotto non esiste per ora un problema di sboc¬ 
chi di mercato pure se incominciano a farsi sentire problemi 
di reddito Alcuni paesi quali 1 Argentina e 1 Australia, sul¬ 
l’onda di una pesantissima crisi Internazionale dei prezzi 
delta carne incominciano a produrre formaggi di pecora e 
taluni. Romania in testa 11 esportano in Italia La difesa 
della nostra tipicità e della rlconosclbilità del nostri prodotti 
all'estoro devono essere aggetto di spesa pubblica da subito 
Abbiamo persino il problema della lana che oggi è, Incredl- 
bllmonto, quasi un disturbo per l'allevatore e non una fonte 
Integrativa di reddito 

Ne) Mezzogiorno li rilancio dell ovinicoltura deve partire 
da una condrzione che è decisiva la riqualificazione del pa¬ 
scolo In questo modo noU’alIevamento ovino convergeranno 
non solo gli Interessi degli operatori ma anche di tutti coloro 
che hanno u cuore il recupero della collina e della montagna 
daU'oroslone e dal degrado ambientale 

Carlo Bonliii 


Vacanze? In campagna è un’altra cosa 


Dal nostro inviato 

ORVIETO — -Lo vacan7e 
con noi- cio^ con Turismo 
verde i associazione agnlu- 
ristlea che fa capo alla Con 
fcoltlvaiorl In vacanza con 
la Guida 1907 presentata nel 
giorni scorsi a Orvieto prl 
ma nella sala del Cons gito 
comunale — offerta gentil 
mente dal Comune e dal sin 
dacorrancoBarbabeIJa — c 
poi nel castello di Tltignano 
In vista del lago di Corbara 
messo a disposizione dalla 
principessa Corsini 

Festa grande principesca 
— è U caso di dirlo -- per 
questa Guida la prima dei- 
ranno 87 facUedaconsulta¬ 
re ricca di informazioni 
•Nella Guida — dice Ugo Pa¬ 
ce vicepresidente di Turi 
amo verde — sono presenti 
I offerta selezionata e alcuno 
realtà territoriali unitarie 
che vanno riconoscendo l e- 
filgenza che cl si affacci In 
maniera coordinata se non 
unitaria sul mercato turisti 
co» Detto dò e da sottolinea¬ 
re che le aziende presenti 
nella Guida sono 1210 di cui 
60 a carattere cooperativo 

f icr complessivi 6 143 posti 
etto Un bei salto sla rispetto 
all 85 sla al piu recente 8C 
^ua^ndo I posti letto erano già 

' Dice ancora Pace •Com- 
' plcsslvamenle la Guida Indi¬ 


ca che slamo quest anno di¬ 
nanzi ad una offerta tornio- 
rlalmcntc piu equilibrata e 
meglio distribuita tra Nord 
Contro eSud- Ma ad un osa 
me piu approfondilo dalla 
Guida emergono alcune 
nuove linee di tendenza che 
Pace COSI ha riassunto nelU 
sua presentazione a Orvieto 
e cioè {esigenza dogli im 
prenditori agriturlstld di as¬ 
sodarsi sul territorio per mi 
gltorareil livello di ospitalità 
dell proprie aziende per 
qualificare le attivila ricrea¬ 
tive per meglio toorltìnare 
questo loro impegno con la 
fruizione dello risorse pae¬ 
saggistiche culturali stori- | 
co-archcologlchc naturali c 
turistiche in genere presenti i 
sul territorio I esigenza che 
le amministrazioni pubbli¬ 
che acquisendo la collabora¬ 
zione delle associazioni agri 
turistiche procedano verso 
la costruzione di «Identità 
territoriali agrllurlstlche- e 
del prodotto tipico e di quali¬ 
tà agricolo — a livello anche 
regionale — con le loro Im¬ 
magini e con le opportune ' 
politiche di informazione sul 
mercato nazionale ed estero 
I esigenza infine che il ca¬ 
rattere articolato dlverslfl 
calo e nel contempo flessi¬ 
bile dell offerta agrlturisUca 

P ossa meglio incontrarsi con 
bisogni dell utenza — an- 



Pur essendo un prodotto agricolo è tassato con un’imposta salatissima 


E ora i rarissimi tartufi 
sono nel mirino della Finanza 


ROMA — Non c’è pace tra 
legislazione e tartufi Nel di¬ 
cembre 1085 il Parlamento 
varava una normativa-qua¬ 
dro che concerneva la rac¬ 
colta. la coltivazione e il 
commercio del tartufi fre¬ 
schi 0 conscr /alt destinati al 
consumo Sembrava tutto In 
ordine Invece no è ora sorta 
una questione che riguarda 
niente di meno che U fisco 
Da dove nasco il nuovo pro¬ 
blema? Dal fatto che II tartu¬ 
fo, essendo considerato pro¬ 
dotto di notevole valore per 
la sua relativa rarità è nel 
mirino della finanza che lo 
tassa con un Imposta sul va¬ 
lore aggiunto (Iva) salatissi¬ 
ma L'applicazione — so 
slcngono produttori e com 
merclantl ed ora anche un 
gruppo di senatori comuni 
stl e de (Venturi Coscia Co- 
mastrt Bombardieri e Vol¬ 
poni) che hanno presentato 
In merito una proposta di 
legge — del Opr 633 del 1872 
non è corretta per quanto ri¬ 


guarda I tartufi Essi debbo¬ 
no infatti essere considerati 
— a luUt gii effetti — «prò 
dotti agricoli» c beneficiare 
quindi della riduzione delie 
aliquote A questa conclusio¬ 
ne si arriva con il seguente 
ragionamento la legge 5 
aprile 1985 n 126 («Inqua¬ 
dramento giuridico e fiscale 
della coltivazione del fun¬ 
ghi») ha stabilito che l attivi¬ 
tà di coltivazione del funghi 
è da considerarsi «agrlcota» 
Nel corso dell esame di que 
sto provvedimento si stabili 
pure (come si legge negli atti 
della Commissione agrieoi 
tura del Senato) che essendo 
l tartufi considerati «funghi 
Ipogei» la normativa -- con 
tutti 1 benefici — deve ri¬ 
guardare pure 11 tartufo E 
questo anche perché nella lo¬ 
ro coltivazione (nelle tarlu 
fale coltivate e controllate a 
norma della legge-quadro di 
cui si diceva all inizio) l con¬ 
duttori investono capitali e 
curano li ciclo biologico del 


prodotto come nella coltiva¬ 
zione di qualsiasi altro pro¬ 
dotto agricolo 

La prmosta di legge ora 
presentata a palazzo Mada 
ma ha lo scopo di ribadire 
tutto questo e di trarne le lo¬ 
giche conseguenze al fini fi¬ 
scali adeguando la normati¬ 
va in vigore Si propone In¬ 
fatti che gli esercenti 1 atti¬ 
vità di tartuficoltura siano 
tassati In base al redditi fon 
diari Pertanto le Regioni 
che sono competenti a rico¬ 
noscere le tartufale coltivate 
o controllate sono tenute a 
inviare agli Uffici tecnici 
erariali gli attestati per la 
classificazione del terreni 
Per quanto riguarda 1 Iva la 
proposta è quella di ussog 
gettare 11 tartufo in quanto 
prodotto agricolo all allquo 
ta del 2% al produttore e del 
9% al commerciante anzi 
che do! 18% come attuai 
mente 

Una partIroJarc agevola 
zlonc è anche prevista per l 


raccoglitori di tartufi (rico¬ 
nosciuti «idonei» dalla legge- 
quadro) e residenti In zone 
classificate «montane» Se 
nei corso dell anno solare 
questi ricercatori nella loro 
attività di raccolta hanno 
conseguito un reddito non 
superiore al dieci milioni 
non sarebbero soggetti agii 
obblighi contabili e le opera¬ 
zioni di vendita non sarebbe 
ro sottoposte all Iva e non 
èostitulrebbcro ricavi tassa 
bill al fini delle Imposte di¬ 
rette La norma è volta a fa 
vorlre zone dove 11 reddito 
agricolo è molto modesto c la 
libera attività di raccolta nel 
bosch e net terreni non col 
tlvatl e generalmente 
un Integrazione al reddito 
che consente In molli casi 
di mantenere popolazioni su 
territori altrlmenll abban¬ 
donai 

Se la proposta sarà appro¬ 
vata finirà 11 contenzioso 
leggi tartufi? 

Nedo Canotti 


A Carini organizzato dall’Unione produttori 

Mercato dell’olio: 
meeting In Sicilia 

PALERMO — In preparazione delle assemblee ordina- i 
rio delle proprie associate — Asso Olivo con sede a 
Palermo e con 12 000 soci, Apo con sede a Catania e con 
14 000 soci, Alp Olivo con sede a Enna e con 16 000 soci 
— l’Urapo-SlcUla (Unione regionale tra le associazioni 
di prodotti oUvlcoll) terrà a Carini presso Palermo nel 
giorni 2-3 aprile un meeting sull olivicoltura siciliana 
che servirà a mettere a punto la proposta politica del- ■ 
rUnlone e delle associazioni per un plano olivicolo re- I 


glonale La proposta sarà poi argomento di dibattito e 
di approfondimento nelle assemblee parziali e neile as¬ 
semblee interprovinciali Il meeting sarà occasione an¬ 
che di approfondimento dei problemi del mercato del- 
1 olio e degli strumenti normativi comunitari e naziona¬ 
li che su esso Intervengono verrà inoltre illustrato al 
gruppo dirigente delle associazioni un piano regionale 
di meccanizzazione del servizi e il nuovo servizio crealo 
dal Cno (Consorzio nazionale olivicolo a! quale aderi¬ 
scono le Associazioni c l’Unione) per la commercializ¬ 
zazione dell olio del propri associati anche al dettaglio, 
attraverso una società costituita da una finanziaria del¬ 
le associate del Cno e la Carapelll S p a Saranno pre¬ 
senti tra l relatori e gli intervenuti dirigenti nazionali 
del Consorzio ed esperti del settore ed inoltro rappre¬ 
sentanti di aziende di primo plano a livello nazionale ed 
europeo Concluderà l lavori il presidente nazionale del 
Cno Mario Campii 


Tutto quello che dovete sapere 
prima di scegliere ferie verdi 


Oltre 1200 aziende agricole 
offrono (in forme diverse) 
ospitalità - L’incontro a Orvieto 


eh essi assai diversificati - 
attraverso un rapporto piu 
organico con II mercato turi¬ 
stico £ proprio per questo 
Turismo verde sarà presen 
tc ti 30 maggio prossimo a 
Volterra alla giornata agri 
turistica della borsa del turi 
smo sociale 

Nella presentazione della 
Guida Alceo Bizzarri presi¬ 
dente di Turismo verde ha 
scritto che I agriturismo è •— 
come si sa ~ «un modo di¬ 
verso di trascorrere le vacan¬ 
ze nelle nostre campagne sia 
In pianura che In collina o In 
maggiori alture un modello 
di vacanza nuovo una quali- i 
tà diversa della vita» Macon | 
la proposta di Turismo verde j 
la Confcolllvatorl dimostra I 


anche 1 intento di contribui¬ 
re a soddisfare le molte esi¬ 
genze delia promozione so¬ 
ciale clvlleculturalcedisvi- 
luppo economico delle fami¬ 
glie eolfivatricl soprattutto 
nelle aree rurali svantaggia¬ 
le» e vuole offrire conlem- 

K ran amentc alle famiglie 
ilare un modello diverso 
di vacanza a contatto con la 
natura e a prezzi convenien 
tl 

Agriturismo significa an¬ 
che — ditono 1 realizzatori 
della Guida — godere dei te¬ 
sori della nostra storia antl 
ca così largamente presenti 
nel paese c agevolare la pre¬ 
sa di contatto con usi e co¬ 
stumi folclore r con una ga- 
stronemia tipica, gustosa 



nutriente c poco conosciuta. 

Via quindi dalla pazza 
folla almeno per una setti¬ 
mana via dalie città inqui¬ 
nate da fumi c rumori Rlap- 
proprlamocl della terra del¬ 
ia natura dell acqua e del so¬ 
le Andiamo in campagna 
perché come diceva Campa¬ 
nile «In campagna è un’altra 
cosa» Se alberghi e villaggi 
turistici finiscono per somi¬ 
gliarsi tutti, le proposte 41 
ospitalità In fattoria si pre¬ 
sentano sostanzialmente di¬ 
verse, una dall’altra 

Dove trovare la Guida di 
Turismo verde 1987? «Oltre 
che in edicola — cl dice 
Efrem Tasslnato che cura il 
marketing (e altre cose) del- 
Passociazionc — si potrà 
comperarla in libreria o at¬ 
traverso una cedula In via di 
pubblicazione sul maggiori 
giornali del segmento 'ver¬ 
de Orvieto e stato buon 
ospite c nel suo territorio cl 
sono già sette aziende •» 
grandfe piccolissime — che 
esercitano I agriturismo Un 
simpatico signore che ne ge¬ 
stisce una, ci dhe un po' 
emozionato «Chi sceglie di 
venire da noi è considerato 
un ospite d'onore e, come ta¬ 
le. lo trattiamo» Possiamo 
cominciare dal prossimo 
week-end? «E perché no?» 

Mirella Acconclametaa 


Quello che è in crisi è il tipo «mediterraneo»; coltivarlo è troppo costoso 

Garofano, ecco cosa si fa per le 

Un disegno stilizzato e la scritta «Festival di Sanremo» accompagnano mazzi multicoiori composti 
da venti steli > Le diffìcoltà degli ibridatori • Il Pei propone un marchio Doc - Difesa della qualità 


Oaf noatro oorrlspondanta 
SANREMO — Il disegno sti¬ 
lizzato di tre garofani, già a 
fare tempo da! primo giorno 
di primavera, rappresenta 
una specie di marchio di 
fabbrica del flore della Ri¬ 
viera ligure di ponente Al 
disegno si aggiunge la scrit¬ 
ta «Festival di Sanremo» a 
sottolineare la validità del ^ 
binomio flore-canzone 
Una trovata destinata ad 
avere successo? La fanta;»ia 
di trovate ne produce e po¬ 
trebbe anche essere che 
quest'ulttma un certo risul¬ 
tato positivo l’ottenga 1 
mazzi che porteranno 11 i 
marchio dovranno essere I 
confezionati con garofani di i 
vari colori e composti di I 
venti steli Lo slogan ò «La , 
primavera porta 1 fiori di 
Sanremo» legala ad una 
pubblicazione promozlona- 
le I 

Cosa ne pensano le As'O- I 


dazioni di categoria? La 
Confcolllvatorl ritiene che 
possa servire a rilanciare 
sul mercato 11 garofano me¬ 
diterraneo, anche se sul ri¬ 
sultato si avanzano riserve 
■Quest’anno chi ha pro¬ 
dotto talee di garofani non 
ha trovato molti acquiren¬ 
ti», afferma 11 compagno 
Fausto Marchetti, dirigente 
di zona della ConfeolUvato- 
ri B quanto dice trova ri¬ 
scontro nel fatti in quanto 
la riviera ligure di ponente 
si va facendo di anno in an¬ 
no sempre più povera di col¬ 
tivazioni di garofani sla per 
11 molto lavoro che richiedo¬ 
no che per la manodopera 
che vi deve essere Impiega¬ 
ta «Troppo costoso coltiva¬ 
re garofani», cl ha detto più 
di un floricoltore E quindi 
meglio ricorrere alla gine¬ 
stra, alla mimosa, alle fron¬ 
de verdi ornamentali 
Ed al mercato di Sanremo 


1 garofani commercializzati 
ogni mattina provengono 
dalle varie regioni italiane, 
In particolare dal Sud «Il 
nostro garofano ha però ca- 
rattertsTiche particolari ri¬ 
spetto a quelli coltivati in 
altre zone», prosegue Fausto 
Marchetti Ed è vero Più 
durata, più resistenza, colo¬ 
ri più brillanti, profumo più 
Intenso 

E 11 garofano mediterra¬ 
neo beneflclante di partico¬ 
lari ed insostituibili condi¬ 
zioni climatiche Un tempo 
nel ponente ligure vi erano 
soltanto coltivazioni di ga¬ 
rofani che vanno via via di¬ 
minuendo per lasciare posto 
ed altre colture, tant’e che 
gli ibridatori stentano a tro¬ 
vare gli acquirenti delle 
«botture», cioè le talee 

Il Pei di recente (e ne ab¬ 
biamo dato ampia notizia 
nella nostra pagina agricol¬ 
tura) si è occupato del pro¬ 


blema nel corso di un con¬ 
vegno tenutosi a Sanremo I 
comunisti hanno proposto 
un marchio Doc (denomina¬ 
zione origine controllata), 
come avviene per 1 vini pre¬ 
giati, per classificare 11 fiore ' 
mediterraneo deU'estremo 
ponente ligure Può dimi¬ 
nuire la quantità, masi ren- I 
de necessaria la difesa della 
qualità. 

Sarà sufficiente comporre 
mazzi «arcobaleno», con un 
disegno di tre garofani e la i 
scritta «Festival di Sanie- | 
mo>. per risolvere 11 proble- | 
ma di una coltivazione fi- ' 
dotta quasi al lumicino per¬ 
ché sla sul mercato interno 
che Intemazionale gli viene 
fatta una concorrenza non 
sempre leale e corretta (vedi 
Olanda)? 

Non sono In molti a cre¬ 
derci. anche se si ritiene che 
qualsiasi Iniziativa un certo i 
risultato Io può portare Per ' 


fortuna che il garofano li¬ 
gure ha molti difensori che 
non appartengono solo alle 
categorie del floricoltori o 
del politici Come il Pel ohe 
chiede un Doc per il garofa¬ 
no mediterraneo C anche 
l'abbinamento alla canzonf 
esprime la speranza di ri¬ 
conquista di un mercato 
conteso 

1) problema, come ha to* 
nuto a sottolineare li comf 
pagno Francesco Rum, età 
nena volontà di affrontar# 
la politica floricola In termi¬ 
ni nuovi, rapportandola a 
quanto produce come fattu¬ 
rato di esportazione, come 
occupazione e come rèddito. 
Ed 11 garofano mediterra¬ 
neo vi trova ampio spaidO 
mentre ora è costretto a di¬ 
fendersi dalla concorrenza 
straniera e in tale discorso 
le sue qualità vengono mor¬ 
tificate 

Giancarlo Lori 





VINO - VINO - VINO - VINO 

- VINO -VINO 


A Lonigo 
gli antichi 
libri 


VIGENZA — Lonigo non è 
solo uno dei primi comuni (Il 
secondo per l esattezza) che 
ha messo ol bando la plasti¬ 
ca ma è anche una città al 
centro di un territorio dove li 
vino è prodotto tipico A Lo- 
nlgo in questi giorni è in 
corso la Fiera campionaria 
anno 501 Convegni Incontri 
e manifestazioni sul Umt 
della coopcrazione vltlvml 
cola e sulle prospettive del 
mercato Tra le manifesta 
zioni — che si protrarranno 
fino a giugno — una intei cs 
sante mostra del piu antichi 
libri del vino e delle pubbli¬ 
cazioni piu originali suiia 
nostra bevanda nazionale 


Sempre 

difficile 

esportare 


ROMA — Sempre difficoltà 
per II vino italiano A gen¬ 
naio ne abbiamo esportato 
606mlla ettolitri II 22 per 
cento In meno dello stesso 
mese del 1086 per un valore 
di 53 6 miliardi di lire (-14 
per cento) l74mUa sono In 
vece gli ettolitri di spumanti 
e aperitivi (-12 per cento ri- 
iito allo stesso mese del 
I inno precedente) per un va 
lore di 23 7 mUlardt di lire 
(-30 ptr cento) Nel 1986 — 
sono dati elaborati dall Ir- 
vam — la Francia ha espor¬ 
tato tra vino e \ermut 13 2 
milioni di etlolllrl per un Im 
portodt 18 6 miliardi di fran¬ 
chi (circa 3 906 miliardi di 11 
re) 


Oè posto 
solo se è 
d'autore 


VENEZIA — Vini d autore 
seconda edizione Giovedì 
verrà presentato a Venezia 11 
regolamento del consorzio 
organizzato dalle Camere di 
commercio di Asti e di Vene 
zia Che cosa sono l vini 
d autore? Sono vini con la 
firma cioè vini che portano 
In etichetta non solo I orlgl 
ne delle uve ma anche l a 
zlenda che II ha imbottiglia 
Il li nome del podere della 
tenuta eccetera eccetera Al 
consorzio potranno parlecl 
pare solo aziende «senza 
macchia» aziende cioè che 
non siano stale mal In nes 
suna maniera coinvolte In 
scandali o siano incorse in 
sanzioni 


Insediata ufficialmente la Consulta agricola 


Mantova, 
più ricerca 
e innovazione 

Finanziamenti alle imprese per tamponare 
la massiccia fuga di manodopera giovane 


MANTOVA — Alle soglie del 2000 l'agricoltura mantovonià 
volta pagina, vuole U potenziamento delle strutture orga¬ 
nizzative, una Incentivazione della ricerca e Innovazione 
tecnologica. 

Ma come realizzare tutto questo? 

A dare una mano agli agricoltori sarà la neonata consul¬ 
ta agricola che si è Insediata ufficialmente in Provincia alla 
presenza deU'assessore regionale all’agricoltura, Ernesto 
Vercesl 

La consulta provinciale di Mantova, la prima In L ombar- 
dia dopo l'approvazione della legge regionale n 47 di 11986, 
compì ende tecnici, dirigenti slndaccul, rappresentanti di 
tutte le associazioni e gli ordini professionali che operano 
nel sentore agricolo «Questa è la strada privilegiata dell in¬ 
tervento pubblico In agricoltura — ha puntualizzato Verce¬ 
sl — SI dà, cosi, la possibilità agli operatori del settore 
d Intervenire direttamente nella gestione della politica 
agricola facendo delle proposte alla Provincia e alla Regio¬ 
ne» 

Inoltre alla consulta (che dura in carica cinque anni ed è 
nominata dalla giunta provinciale) sarà affidato l'arduo 
compito, dopo tanti anni di finanziamenti a pioggia e disor¬ 
dinati Interventi sui terreno della ricerca, di mettere un po' 
di ordine finalizzando e qualificando le risorse attraverso 
del plani annuali 

•Non è un caso — ha spiegato Vercesl — che la nostra rete 
di col aborazlonl si sposti anche presso 1 centri di ricerca 
universitari che dovranno realizzare studi e Indagini per la 
valutazione dell'efficienza del servizi stessi di sviluppo» 

Cosi, airindomanl delle progredite rteerehe attuate In 
Germania, nella zona della Baviera, anche In Italia nel ba¬ 
cino agricolo più importante, si andrà ai disperato insegui¬ 
mento della tanto sospirata ripresa. 

Infatti 1 arrivo di denaro fresco alle campagne, soprattut¬ 
to con l finanziamenti alle Imprese, cercherà di tamponare 
1 emoraggla della massiccia fuga dal campi di manodopera 
giovanile 

Durante la presentazione della Consulta olla stampo. 
1 osseosore provinciale aU’agrlcoltura, Franco BerteUInl, 
che per legge ne è presidente, na annunciato che la Regione 
Lombardia seguendo 11 collaudato esemplo di Mantova, 
accelerando l lavori per la realizzazione di una corta del 
suoli che tocchi tutte le provinole lombarde 

Maurilio QuandtIM 
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Campidoglio; continua ia battaglia del Pei sulla trasparenza delle nomine Dop o una seduta «calda» e la protesta degli ambulanti 


Un altra pasra verso la crisi 

Una parte del Psi; «È ora di cambiare rotta» Fermato un consigliere 




La minoranza socialista critica il partito: «Chiamare a raccolta le forze progres 
impongono la discussione sull’Inchiesta nelle Usi - La De spinge per eleggere 


progressiste per una soluzione politica innovativa» - Le opposizioni 
leggere subito i candidati del pentapartito nelle aziende comunali 


t) Sindaco è sotto Inchiesta 
por IB vicenda delle Usi La 
mlnoranzo socialista (Severi, 
Malerba. Celostro Angrlsanl, 
Santarelli, Quorci) ha rivolto 
un appello alla maggioranza 
del parltto per «dire subito 
alt all'attuale prassi politica, 
per poter voltar pagina ed 
andare ad un chiarimento 
profondo Chiamare a rac* 
colta tutte le forze progressi¬ 
ste presenti nei partiti e fuori 
di essi per determinare una 
soluzione politica fortemen¬ 
te Innovativa* Questi due 
fatti hanno pesato come ma¬ 
cigni sul consiglio comunale 
convocato per Ieri sera, sem¬ 
pre ad oltranza, per discute¬ 
re di nomine Cosi alla fine di 

E irealdenze non si è piu parla- 
0 , ma è stata affrontata la 
ben piu spinosa questione 


della sanità 

Laver messo In campo, 
come chiedevano da tempo 11 ; 
Pel, la Lista verde e Dp e poi 
la minoranza del PsI, 1 nodi 
politici che sono anche die- ' 
tro la vicenda delle Usi è sta- i 
to un vero e proprio successo 
che peserà sugli sviluppi . 
successivi la crisi prean- 
nunclala dal Prl per il pros- ! 
slmo 3 aprile C è lo sgretola¬ 
mento totale del rapporti tra 
1 partiti della maggioranza l 
L'affondo lanciato dalla op- I 
posizione comunista ha let¬ 
teralmente scompaginato le 
file degli alleati di governo , 
Assenze vistose In aula, di- i 
chalrazionl catastrofiche vi¬ 
si lunghi e neri, rifiuto di ri- , 
spendere alle domande del 
gornallsti questa à l'aria che | 
Ieri serpeggiava tra t banchi 


del consiglio comunale Cè 
la sensazione diffusa che ia , 
vicenda del pentapartito ca- i 
pitollno è ormai finita Oscar 
Tortosa (Psdl) si è perfino 
lanciato nelle piu ardite pre- | 
visioni affermando che or- | 
mal non c è altra strada che 
lagluntadlslnlstrapcrpoter | 
affrontare le questioni apcr- i 
te nella città I 

Nonostante ciò una parte 
della De e del Prl ha conti¬ 
nuato pervicacemente a lot¬ 
tare, anche ieri sera, per Im¬ 
porre nomine, per «portare a 
casa* quanto piu possibile 
prima della fine, prima del¬ 
l'affondamento della barca 
del Campidoglio, dopo quello 
della nave della Pisana 
Il congresso socialista che 
si aprirà dopodomani non è 
piu Infattluna scadenza a cui 


guardare per decidere cosa 
fare di questa maggioranza 
capitolina Ormai tutto è i 
chiaro Soprattutto dopo li 
clamore suscitato dall inter- i 
vento della magistratura ! 
ma anche dal patto oscuro I 
della maggioranza con il Msl 
per Imporre t propri candì- | 
dati nelle aziende pubbliche | 
e superare 11 fuoco di sbarra- ' 
mento del Pel la sua duro 
opposizione condotta per ot¬ 
tenere una discussione cri¬ 
stallina In aula e un chiari¬ 
mento politico generale 
L’aver chiesto da parte co¬ 
munista la discussione sulla 
professionalità del dirigenti i 
chiamati ad amministrare le 
aziende pubbliche, aver ten¬ 
tato di ottenere una commls- 
sloneper vagliare la profes- 


idati del pentapartito i 

slonatltà del candidati I es¬ 
sersi battuti per una proce¬ 
dura corretta nelle nomine 
(anche attraverso li voto se¬ 
greto) e per una discussione 
politica sta accadendo all In¬ 
tero della coalizione penta¬ 
partito non è stata una scel¬ 
ta «di selvaggio ostruzioni¬ 
smo* come ha dichiarato 11 
capogruppo de Elio Mensu- 
rall 1 altra sera Ma un atto 
di politica lungimirante 
Non solo si sono create al- 
rinterno della de spaccature ! 
verticali con motti consi¬ 
glieri in aperto contrasto con 
t dirigenti del partito, ma c è | 
stata soprattutto la presa di I 
posizione della minoranza 
socialista che, chiamando In | 
causa 11 ruolo subalterno fin | 
qui svolto dal partito rispetto I 
aU’aileato principale, fa ap- i 


Guido Manca, rappresentante comunista, è stato portato in 
commissariato e denunciato per istigazione alla violenza 


pello ai «coraggio allo sforzo 
autocritico alia lucidità del¬ 
le determinazioni* per tor¬ 
nare a «far prevalere la poli¬ 
tica sulle lotte per il potere 
fine a se stesso* 

Mentre scriviamo II consi¬ 
glio è ancora In corso, si par¬ 
la di un ulteriore aggiorna¬ 
mento del lavori ad oggi Poi 
cl sarà la sospensione di una 
settimana per consentire al 
socialisti di recarsi al loro 
congresso nazionale L'ap¬ 
puntamento politico è per 
venerdì, giorno In cui si riu¬ 
nirà il direttivo romano del 
Prl allora con tutta probabi¬ 
lità suonerà la campana di 
condanna per la giunta pen¬ 
tapartito 

Rosmna Lsmpugnsn) 


In una conferenza stampa l’opposizione comunista chiama in causa Signorello per lo scandalo «sanità» 


«Litigavano^ e ia Usi cadevano a pezzi» 

«Invece di bisticciare sul numero delie Unità sanitarie, avrebbero fatto meglio a discutere del loro stato pietoso» • 11 problema delle 
deleghe senza le quali non si possono gestire le risorse - Quattromila assunzioni sulla carta: solo poche centinaia negli ospedali 


Il Sindaco nel suo ufficio 
corto contando le ore che 
lo separano dall'incontro 
con II magistrato Nella sala 
del Carroccio al plano terre¬ 
no del palazzo capitolino I 
comunisti mettono con una 
conferenza ztampa sotto 

f irooesso Nicola Signorello e 
a tua Incpdlblle irrespon¬ 
sabilità «È semplicemente 
assurdo — fa 11 capogruppo 
del Pel» Franca Prisco» — il 
Comune è investito da una 
bufera giudiziaria e questa 

S lunta» questa maggloran- 
questo sindaco non sono 
Itati ancora in grado di dire 
dosa Intendono fare Per rl« 
aolvere le loro beghe intesti¬ 
ne e per uscire dal vicolo ole- 
co In cui si sono cacciati In¬ 
vocano Il commissariamen¬ 
to delle Usi Non governano, 
non rispettano le leggi ed 
ora vorrebbero addirittura 
espropriare il consiglio co¬ 
munale, l cittadini del dirit¬ 
to-dovere di esprimerai» 

11 pentapartito è Incapace 
di reagire davanti all’inter¬ 
vento della magistratura co¬ 
si come è stato (Inora inca¬ 
pace di agire su un tema 
grave e scottante come la sa¬ 
nità «Nel giugno scorso l 
rappresentanti comunisti — 
ricorda Deano Francescone 
responsabile sanità della 
Foderaalone — al dimisero 
dal comitati di gestione delle 
Usi Non era una fuga Con 11 
nostro gesto volevamo de¬ 
nunciare una grave situa- 
alone di ingovernabilità e 
sottoporre 1 problemi della 
sanità all'attenzione delle 
(orw politiche E cosa è suc¬ 
cesso In vece? Abbiamo assi¬ 
stito ad una lunga, este¬ 
nuante, pretestuosa discus¬ 
sione sul numero delle Usi 
sette, otto, nove, dodici 1) 
pentapartito dava 1 numeri e 
intanto la situazione peggio¬ 
rava sempre piu e non si af¬ 
frontavano le questioni rea¬ 
li Che senso ha disegnare 
un nuovo sistema sanitario 
cittadino se poi non si hanno 


1 mezzi, 11 potere reale per dl- 
I rigere su) serio U tutto?» ÈU 
I problema delle deleghe da 
strappare alla Regione sen¬ 
za te quali li Comune non 
i può ne gestire risorse pro¬ 
prie. né governare 11 perso¬ 
nale 

«Abbiamo visto che fine 
: hanno fatto le famose i 000 
nuove assunzioni promosse 
nel luglio scorso dalla Re- 
. glene Con l’attuale elefan¬ 
tiaco sistema del concorsi — 
continua Francescone — fi¬ 
nora negli ospedali sono en- 
tratl solo poclie centinaia di 
' infermieri» Ma poi davvero 
la chiave di tutto sono 11 nu¬ 
mero delle Usi? O forse le co¬ 
se avrebbero cominciato a 
funzionare meglio se si fosse 
lavorato per l'accorpamento 
di alcuni servizi, per dare fi¬ 
nalmente a questa metropo¬ 
li un plano di pronto soccor¬ 
so cittadino, un centro unico 
di prenotazione per visite e 
analisi Proposte Inascoltate 
cosi come sono rimasti Ina¬ 
scoltati gii inviti alla re¬ 
sponsabilità, al rispetto del¬ 
le leggi 

«Pur dimissionari, I nostri 
rappresentanti nel comitati 
di gestione — aggiunge 
Franca Prisco — per senso 
di responsabilità hanno pre¬ 
so parte a riunioni di comi¬ 
tati per assicurare 11 numero 
legale e permettere cosi l'ap¬ 
provazione di atti ammini¬ 
strativi Indispensabili per 11 
funzionamento dei servizi E 

f iur essendo all'opposizione 
n consiglio comunale slamo 
stati noi a ricordare al parti¬ 
ti della maggioranza che 
stava per scadere 11 termine 
per 11 rinnovo del comitati di 
gestione Hanno fatto finta 
di non sentire e hanno la¬ 
sciato aperta la porta alla 
magistratura Ora slamo al¬ 
la paralisi II sindaco deve 
decidersi o convoca subito 11 
consiglio per eleggere 1 co¬ 
mitati di gestione oppure 
deve dimettersi* 

Ronaldo Pergoiini 



Un momento della oonferenia stampa del gruppo comunitta aulla cituaziona delle Usi 


Domani manifestazione (ore 17) dall’Esedra in Campidoglio 

Corteo per fermare gli sfratti 

Organizzato dal sindacato unitario Cgil-Cisl-Uil e da quello degli inquilini - Aderisce il Pei 


Tutti In piazza domani contro gli 
sfratti La manifestazione è stata Indet¬ 
ta dal sindacato unitario Cgll-Clsl-UU e 
da quello degli inquilini SunIa-SIcet- 
UH casa II corteo partirà da piazza Ese¬ 
dra alle ore 17 e si concluderà a piazza 
dei Campidoglio Alla protesta ha ade¬ 
rito anche 11 Pei che ricorda le cifre 
scandalose dell abbandono di una vera 
e propria politica della casa del Campi¬ 
doglio sono 2mlla gli alloggi sfitti di 
proprietà deli lacp e altrettanti sono 
quelli che appartengono al Comune 11 
Comune ne ha acquistati Inoltre 800 
che vanno a Ingrossare 11 numero dello 
«scandalo* in tutto circa 5mlla case che 
non si possono assegnare mentre da 1° 
aprile 20mila famiglie rischieranno di 


perdere l’abitazione II 31 marzo, come | 
si ricorderà, scade la proroga di cinque ' 
mesi che aveva reso piu tranquilla l’at- , 
mosfera nella capitale Ma prima anco- | 
ra che si avvicinasse la scadenza della | 
proroga grosse nuvole si erano adden- I 
sale sulle famiglie romane aumentava , 
11 canone delle case pubbliche e soprat- j 
tutto non si era trovata nessuna solu- j 
zlone per far fronte all emergenza una I 
volta che essa si sarebbe presentata 
Senza contare che 1 aumento vertigino¬ 
so del fitti del locali di proprietà pubbli¬ 
ca gettava nella mischia anche U pro¬ 
blema degli artigiani e del commer¬ 
cianti 

Che fare adesso? Commenta Sandro 
Del Fattore, responsabile casa della fe¬ 


derazione romana comunista «Innan¬ 
zitutto bisogna pensare a una proroga 
di quattro mesi degli sfratti E poi non 
vediamo altra soluzione per risolvere le 
gravissime situazioni che la requisizio¬ 
ne temporanea degli alloggi vuoti Che 
cosa bisogna aspettare ancora?» 

Sulla questione-sfratto cl saranno al¬ 
tre manifestazioni anche U 31 sono in¬ 
dette dall Unione Inquilini e da Lista di 
lotta Tutte e due si concluderanno In 
piazza del Campidoglio 

NeU’65 circa cinquemila famiglie so¬ 
no state cacciate di casa Ricordiamo 
che era stato messo In pratica un mec¬ 
canismo di graduazione presso la que¬ 
stura che secondo 11 sindacato degli In¬ 
quilini ha funzionato poco e male 


IL PENTAPARTITO 
HA FALLITO! 

Formare un governo di garanzia per sal¬ 
vare la legislatura, svolgere i referendum 
e affrontare i problemi più urgenti del 
paese 

È POSSIBILE 

con la tua partecipazione di Idee e di lotta 
martedì 7 aprile ore 17 

CORTEO 

da Pia»a Esedra a Piazza Navona 

con 

NATTA 

(Federazione Romana del P C I ) 


IVuffa da mezzo miliardo 
Arrestate sei persone 

Avevano costituito due false cooperative di consumo per 
pensionali In renila rlvcnde\ano le derrate acquistate con 
assegni scoperti a normali nego/l alimentari Sono Mali arre¬ 
stali per truffa associnrlone a delinquere rireltazione estor¬ 
sione e simulazione di reato La truffa al grossisti ammonte¬ 
rebbe a piu di mezzo miliardo 

Muore per overdose 
È la 14* vittima dell’87 

Giulio Allbertl 26 anni ò stalo trovato ieri mattina poco 
dopo le 4 dal genitori nel bagno della sua abitazione In via 
delle Galline Bianche 170 Accanto al corpo c erano ancora 
la siringa e il laccio emostatico E la quattordicesima vittima 
deU'erolna daH'lnlzlo dell anno 

Portato via dal padre 
il bambino scomparso a Guidonia 

Alex Anfuso 11 bambino di sitte anni stompirso da dieci 
giorni dall abitazione dello zio a \ illunova di Guidonia sa 
rebbe stato portato \ in dal padre È la convinzione del carabi 
nlerl che stanno svolgendo le indagini li padre di Alex (11 
sudanese di 33 anni Mohamed Hallm Novr) era rientrato in 
Italia all'Inizio del mese di marzo dopo un periodo di carcere 
In Svizzera per spaccio di droga Qualcuno l’ha visto a Roma 
nel giorni della scomparsa del bambino 



Ve 1 Immaginate una se¬ 
duta del Pailamento spiala 
da decine di poliziotti pronti 
ad Intervenire all uscita del 
deputati? E quello che è av¬ 
venuto, In piccolo In ottava 
circoscrizione quattro agen¬ 
ti hanno atteso fuori dell au¬ 
la un consigliere 1 hanno 
portato in commissariato e 
denunciato per istigazione 
alla violenza Nel suo inter¬ 
vento avrebbe usalo toni 
troppo duri nel confronti del¬ 
la maggioranza II tutto è 
successo durante una seduta 
tempestosa con un centinaio 
di ambulanti Infuriati con la 
circoscrizione che da mesi 
non vuole neppure ascoltare 
U loro problema, uno tra 1 
tanti del 200mlla cittadini 
della zona che non trovano 
una risposta II perché non è 
difficile da scoprire In una 
circoscrizione aove 11 partito 
comunista ha il 41% del voti 
(10 consiglieri su 25) governa 
una minoranza (i2 consi¬ 
glieri) composta da democri¬ 
stiani, socialisti, repubblica¬ 
ni e socialdemocratici ap¬ 
poggiata dal Movimento so- ' 
claie italiano Uno schiaffo I 
alla volontà degli elettori de¬ 
ciso In un accordo «centrale* , 
che ha Imposto maggioianze , 
■omogenee* a qu^la del | 
Campidoglio, ad ogni costo 
In Vili circoscrizione da ol¬ 
tre un anno igovernare» è i 
una scommessa quotidiana | 
Scontri, abusi, atti di forza I 
sono aU'ordine del giorno ! 


Tempo fa 11 vecchio presi¬ 
dente giunse persino a chie¬ 
dere al commissario locale di 
dirigere 1 lavori dell asstm- 
blea 

Ma vediamo cos ò succes¬ 
so venerdì li consiglio circo¬ 
scrizionale si riunisce dopo 
52 giorni all ordine del gior¬ 
no una valdHy i di problemi 
da affrontare quelli vecchi c 
quelli che s erano accumula¬ 
ti In due mesi di «vacanza» 
Nel frattempo parecchie de¬ 
cine d ambulanti quasi tutti 
quelli che occupano un mer¬ 
cato della zona sono arrivati 
fuori dell aula per far ascol¬ 
tare la loro protesta Nel 
mejcatlno rionale infatti cl , 
sono solo 40 posti ma 1 ban¬ 
chi In quel mercato sono 
sempre stati II doppio e han- ' 
no continuato a restare In i 
quella piazza anche quando ' 
sono state approvate le nuo¬ 
ve norme La circoscrizione 
sè infatti «dimenticata» di | 
stabilire del criteri di priori- | 
ta per decidere con traspa- , 
ronza chi avesse più diiltto a 
lavorare Co*! ad intervalli 
regolari al mercato arrivano 
l vigili urbani a multare pii 
abusivi L’altra mattina do¬ 
po I ultima visita della poli¬ 
zia urbana una delegazione 
di ambulanti è arrivata in 
circoscrizione a far sentire a 
viva voce la protesta 

Cl sono stati momenti di 
tensione e nervosismo an¬ 
che perche la maggioranza 
voleva persino impedire al 


Musei e scavi archeologici 
chiusi di pomeriggio Ad ecce 
none di due volte al mese ogni 
gioved^ nelle prime due setti 
mane roi il biadi out completo 
negli altri quindici giorni Solai 
musei capitolini potranno esse 
re visitati quattro pomeriggi al 
mese e cioè due volte a settima 
na, ma anche in questo caso 
ogni quindici giorni resteranno 
chiusi Sempre piu difficile per 
cittadini e turisti conoscere 1 e 
norme patrimonio di beni arti 
etici e culturali della capitale A 
ridurre ulteriormente gli orari 
di apertura dei musei comunali 
e degli scavi archeologici (erano 
aperti due pomeriggi ogni setti 
mana tre pomeriggi i musei ca 
pitolini) ci ha pensato la giunta 
signorello II nuovo contratto 
dei lavoratori degli enti locali 
parla chiaro i dipendenti rice 
veranno piu soldi per gli straor 
dinari che sono costretti a fare 
ma i) fondo destinato a queste 
ore di lavoro resta uguale a 
quello di prima Quindi, I unica 
soluzione e quella di ridurre gli 
straordinari II ragionamento 
non farebbe una grinza se la 
giunta Signorello non avesse 


Armi in una 
cantina 
Malavita o 
terroristi? 


Nella cantina della trattoria 
invece delle bottiglie di vino 
custodivano armi tronchesi 
miinirioni palette della pulizia 
walkic talkie e nastri adesivi 
Antonio e Mano Virgilio due 
fratelli di 26 e 32 anni proprie 
tari di una trattoria in viale del 
In Milizie no sono stali arre 
stati con 1 accusa di detenzione 
di armi comuni e da guerra 
l a polizia e giunta a lurogra 
rie a delle s(.f,naluzioni Nel re 
trobottega della truttorin non 
hiinnolrinni inaila niu qunnd i 
sono stesi in cantina nasi sti 
m diversi scatoloni hanno tn» 
salo lutto il necissano por por 
tare a termini una rapina Nel 
la «127* dei due frati ili una sac 
ca con 6 pistole La polizia sta 
indagando per scoprire so i due 
rifornivano ami alla malavita 
comune o a terroristi 


cittadini l’ingrosso In circo¬ 
scrizione Alla fino un grup¬ 
po dopo molte insistenze e 
grazie alla mediazione del 
comurilsll è riuscito ad in¬ 
contrarsi con 11 presidente 
della circoscrizione e a con¬ 
vincerlo a venire Incontro al¬ 
le l.oro esigenze 
E stato votato un ordino 
del giorno nel quale il presi¬ 
dente 3 impegna ad incon¬ 
trare al piu presto l’assessore 
comunale ed ha assicurato 
che nel frattempo gli ambu¬ 
lanti potranno coruinuare a 
lavorare L assemblea ha co¬ 
si ripreso i suo lavori É in¬ 
tervenuto anche Guido 
Manca, consigliere comuni¬ 
sta che ha rimproverato alla 
maggioranza un lungo elen¬ 
co di problemi Irrtsollt Ba¬ 
sta ricordare che In Vili cir¬ 
coscrizione l lavori di risana¬ 
mento delle borgate abusive, 
che sono i 80% sono bloccati 
da tempo In molte zone 
manca lutto strade luce, fo¬ 
gnature Guido Manca ha 
parlato dell esasperazione 
dciu popolazione spinta alla 
labbia uel non governo delie 
circoscrizioni Alla fine dei- 
) assemblea, alle 15 e SO, 
mentre usciva. Guido Manca 
è stato circondato da quattro 
ogenil portato in commissa¬ 
riato e denunciato por istiga¬ 
zione alta violenza Sull'epi¬ 
sodio Santino Picchetti pre¬ 
senterà domani un'interro¬ 
gazione al ministro Scalfaro 


La giunta riduce le aperture 


Musei come 
magazzini 
e chiusi 
di pomeriggio 

Solo due volte al mese le visite pomeridiane 
anche agli scavi • Denuncia di Cgil-Cisl-Uil 



saputo tutto Ciò da tempo E ae i 
soprattutto avesse già assunto I 
nuuvo personale 

Gli organici fanno acqua da 
tutte le parti ed il concorso per ^ 
1 assunzione di un centinaio di i 
lavoraion e inspiegabilmente ' 
bloccato da quattro anni Dun 
que musei comunali e scavi ar , 
cneologici (Fon naturalmente | 
compresi) aperti di pomeriggio | 
col contagocce E sullo sfondo 
un degrado che ogni giorno di i 
piu consuma antichi marmi, re | 
perii archeologici locali, adibì | 
il alla custodia di materiali pre ' 

ZlOSl 

Un grido d allarme e stato 
lanciato ieri mattina net corso 
di una conferenza stampa svoi 
tasi nella sala Borroniini da 
Cgil Cisl Uil Le tre confede 
razioni intendono lanciare una 
vera e propria vertenza per la 
tutela e la valorizzazione dei 
beni culturali della rapitale 
Una vertenza che vuol essere 
simile a quella giu lanciata sui 
traffico con la giornata del 28 
novembre 

Giuseppe De Santis. segreta 
no della funzione pubblica (''gii 
di Roma Vittorio Ciolli della 
pisi e Franco Dessena della Uil 
hanno citato alcuni allarmanti 


Annullati 
quaranta 
ordini 
di cattura 


Quaranta ordini di cattu¬ 
ra sono stati annullali lori 
dal Tribunale della libertà 
perché «non sorretti da vali¬ 
de prove» Erano stati emessi 
il 17 marzo scorso dalla Pro¬ 
cura della Repubblica In se¬ 
guito alle rivelazioni dtl pen¬ 
ino Claudio Sicilia Imputa¬ 
to nel processo contro la 
banda della Maglinna I reati 
conlcslull anda\ano dall as 
soc azione per delinquere al- 
1 omicidio In tarctre ere fi¬ 
nito anche 1 aviocato Anto¬ 
nio Pellegrino accusato di 
cessione di stupefacenti Se¬ 
condo Il Tribunale della li¬ 
bertà «non esistono vari ele¬ 
menti di riscontro delie ac¬ 
cuse formulare dal Sicilia* 
Molte delle persone colpite 
dagl! ordini di calura erano 
già In carcere 


esempi di un degrado che non 
può che sortir etfttU necatui 
anche sull economia o sull oc 
cupazione Molti dei circa venti 
musei comunali sono tra l altro 
chiusi m parte o totalmente per 
restauri che non fimscoru mai 
oppure mai av\ ini! Le preziose 
collerioni dell Antiquanum 
giacciono ancora abbandonate 
in mille cassette il museo Bar 
racco e chiuso da tempo noi 
museo della Civiltà romana i 
calchi di gesso di antiche sta 
tue invasi da tempo dalle (er 
mvU tra l mdifferenra genera 
le sonoormaispappolati lesa 
le del Museo nuovo sono chiuse 
in attesa di un restauro non an 
cora avviato gli impianti tkl 
Inci di palazzo Brasch' e de» 
musei capitolini sono fatiscenti 
e fuori norma E ancora nume 
rose sale di altri musei sono n 
dotte adepositi di materiale at 
cheoloEico Ma la giunta Sigilo 
rollo efi Jfonte a tanto sfanla 
non riesce a far altro che chu 
dere di pomeriggio anche quti 
pochi musei tunzionnnti il pa 
trimonio artistico tra dieci unni 
rischia la rovina («be non vorrà 
preso qualche provvedimento 
— e stato detto nel corso della 
conferenza stampa di un mal 
tuia diventeranno inevitahi 
li anche in questo caso i,!i uutr 
venti della magistraiuro») e la 
decima ripartizione quella pre 
posta alla cultura e dotata di 
una «macchina» del tutto ma 
deguata 

Oltre alle gravi carenze d or 
finnico (*ono solo IM j custodi 
dei musei e dovrebbero essere 
almeno d”’) ri sono dello gru 
vissime lacune ttcnuhe l n 
esempio per talli ilsuvrmtvn 
dinfk missimat iiulispensalii 
le ti-^iiru ie,.nica dvll isspssora 
lo mn t I «1 coiK rs( |>er li 
sua assumi >n«. — h mnu de 
nunciato numerosi rupprestn 
tanti du 'vW luv nton impie 
gati nella riparti, ioni — e hloc 
calo da anni ^l „ di-ptmo mi 
meandri captioUtu in quello 
modo e uniwsj.ih ic pr>t,ram 
mare e coordinare I iiiisuà 
dell nsspss rato, Kil Irattem 
po 1 arthiMo lapitolmo i ani o 
ra in urea di una sed» dtliniti 
va e delle 2 ) bihlioiti hi romu 
nnli un terzo e situai ' in vtn e 

e mpii sesburzini t ^i! t isl 
i! chied m | « r 1 i i nudi ito 
una toranui <1 un vadali 
assiin’u m du i is , ti ni i mu 
SCI alla ruiu«idaa,.u n« del pir 
sunalt ihe ott uim» lu m p, 
ni alla j redi i,s n. m di \ r ■« 
^itti fuiiiii «Il pi r 1 ,H 4 upa/i 
IIP Ptr sa vari, il jatrumMio 
storivO culturale aell i ««m{ de 
(un •industri i. I nò dir la 
vop a migliaia di cassinttgrnti 
e disiK-cupaii) CH <irrt iar prt 
sto utilir^'ace tutte le p\s>rsc 
disponibili toniprtse 1© loriiu 
di volontariato 

Paola Saochi 
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Appuntamenti 


ORA7*TtX — H Contro cultufflto di ' 

ricwQB loosiio e o'b*<cb orgsnizto un 
cario di tintura chitnica dol tessuto 
con I applicatone del sistome Tie | 
•fìd Dye uso di nodi pieghe cucitu | 
re nel tessuto filo o corde perimpo | 
dire \ assorbimento de) colorente t 
previsto anche un corso specifico su 
seta Per informazioni rivolgersi ai 
Centro via del Cerdollo 14 Telef 
48 69 70 lunedi mercoledì venor 
di dalla 17 alle 19 30 
CONTRO L'APARTHEID ~ Do 
mani alia ore 10 30 el cinema teatro 
Univerial (via Bari) i regarti delie 
•cuoia media «Saverii presentano ai 
ragaizi dalle altre acuolo uno spetta 
colo aul) Apartheid L iniziativa si in 
swtsce nel contestn delta lotta por ta 
liborszione dei bambini detenuti nelle 
carceri sudefricane Le scuole inte i 
reisate possono prendere contatto | 
con II Centro informazione educazio | 
na allo sviluppo via Santa Prisca 16 I 


Mostre 


■ A L R OUCROS - I 

1748 1810 paesaoB' daliam al , 
lampo di Goatha Palazzo Bracchi 
piazza S Pantaleo Oro : 
B 13 30/17 20 lunedi chiuso Fino ' 
al 3 maggio | 

■ DARE AVERE — Cinquecento | 
(etografia nella raccolta di Franco 
fontana Galleria Rondamm Piazza 
Rondanini n 48 Ora 10 13 e 
16 20 Fallivi a lunedi mattina chiù 
IO Fino all 11 aprilo 

■ LA TOMBA FRANCOIS DI 
VULCI Sono esposte la ncostru 
nane dal complesso il corredo fune 
rano parte delle pitture originali della 
tomba la oreficeria provenienti da 
vari musei infine i documenti figurati 
dalla lotta ira le citta otrusche di Vui 
CI Sevana Chiusi Voismii Draccio 
eh Carlo Magno in piazza S Pietro 


Il partito 


Ptdtrationa romana 

CONSULTA NA2IONALE DEL PCI 
BULLE FORZE ARMATE - La 
Conaulta nazionale del Pc< sui probio 
mi dalle FtAa promossa dal gruppo 

f iarlamantora comunista dei Lazio e 
a Fcd«Miono romana de! Pct terra 
un Incontro dibattito lunedi 30 mer 
IO alla ora 17 30 presso la seda par 
lamcrtiarc (Sala delle Sacrestia) m 
piazza Campo Marzio luiiema «Una 
rinnovata aolldaneia tra PfAa e so 
Oiatà civile La condiziona militare 
diritti di rapprasanianiB a tutela dol 

e vaonalas Partecipano Aldo D A 
laio.aedr nai dalia Consulta San 
tino Piecnntti deputato Maurizio 
Fiasco rasp aattoraFlAadallRFade 
raziona romana dal Poi ledsCoiom 
bini deputato Nicola Zmgaraiti 
aav Foci di Roma 
8R. DONNA OLIMPIA - Alla ora 
3 30 conferenza di organizzazione 
con II compagno Gustavo Imballona 
BIZ GA8ALPALOCCO>> Alle oro 
9 30 conteranza di organiizaziena 
con II compagno Carlo Leoni 
BEI. BACCO PASTORE - Alle 
ora 9 prosegue il congresso della se 
nona con il compagno Giorgio Fra 

VA TOUTk SAN QIOVANNI - 
Alla ora 9 conferenza di organizza 
none con il compagno Lionalio Co 
aentino 

BIS. ITALIA •» Uiclta por il tessa 
ramanto con i compagni Rita Talioc 
co e Robetto CuiUo 
ZONA ARPIA — Alla loz Aiberona 
•Ila ora 9 aiiambioa aul problema 
dal oommaralo con i compagni Qraa 
•ucci Damala Vaiantmi e Franco Vi 
chi 

SiZ PONTE MAMMOLO - Alle 
ora a uaoita por il laasoramento con 
la compagna Luigia Di Virgili 
AVVISO — I compagni dol Cf e dol 
la ci I oonsigtieri comunali provin 
dall « ragianan i parlamentari dai U 
ZIO e di Roma debbono comunicare 
(a loro disponibilità a partecipare alle 
Iniiiativo nana città por la manifesta 
none con il compagno Alessandro 
Natta del 7 aprilo In particolare par i 
giorni 31 marzo 2 e 6 aprilo (duran 
te la mattinala) per incontri nei can 
tiert nelle azienda nana tabbneha 
AVVISO CELLA SEZIONE FROPA 
GANDA CELU FEDERAZIONE 
Ritirere i manifeeti ad i volantini per 
la mamfastaiiona del 7 aprile con il 
compagno Alessandro Natta 
AVVISO URGENTE ALLE SEZIO¬ 
NI "*> Martocfl 31 marzo dalle ore 9 
alleerà 19 a mercoledì l'apnie dallo 
ore 9 alla ore 14 si vota all Universi 
tà La Sapienza presso la propria fa 
colti per la elezioni umvaraitarie Bi 
sogna invitare tutti i compagni e le 
compagna itudenti di andare a volo 
re la lista «di a da aimatra* là noces 
sano un documento di riconosci 
mento) 

TAPPA DEL TESSERAMENTO 


Tei 5783819 676B92D 
PER ALDO BRAIBANTI — É apor 

10 una mostra od osta pubblico n 
favore di Braibonti é ailnstito noi Sa 
Ione di «Paese Sora» V a dol Tritone 
61 (Gallerà Ina) e hanno adonto nu 
morosi artisti e gallerò Orano di 
oporiura 10 13 0 17 20 

L ORDINE REGNA A BABELE - t 

11 titolo dal volume di Savono Vertono 
che viene presentato domani oro 
2 1 al Centro culturale Mondoperom 
Via Tomacelli 146 Su' tema iSut 
disordine Italiano consonanze o d a 
sonanze» intervengono Mano Sic 
cienini Ernesto Galli Della Logg a 
Diego Novelli Alberto Ronchov Vit 
tono Sermonii Sarà presente I auto 

DIBATTITO SULL AIDS — Doma 
ni olle IO presso Hstituto Tecnico 
Industriale «G Cardano» di Monterò 
tondo si svolgerà un dibattito sul 
I Aids CUI parteciperanno Paquolu 


colonnato a amiaira Oro 10 17 (o ' 
stivi 9 13 chiuso il mercoledì e nei 
giorni 19 ZOapnlee 1°maggio Fino 
al 17 maggio 

■ MODE IN ITALY 1946-1986 

— Fotogrofia schizzi originali 
proiezioni o modelli auteni ci che iiiu 
strano la stona socisle degli ultimi 
40 anni Palazzo Braschi pazzaS 
Pantaleo Oro 9 13 30 martedì e 
giovedì anche 17 19 30 domenica 
9 13 lunad) chiuso Futa al S aprilo 

■ RIFLE8SI/RIFLESSIONt-Fo 
tografie d> Anna Bah La Nuova Bot 
tega dollimmegne Via Madonna 
dei Monti 24 Ore 17 20 domenica 
0 lunedì chiuso Fino al 2 aprile 

■ DIMORE UMANE SANTUARI 
DIVINI — Origini sviluppo e dffu 
sione dell architettura tibetana m 
300 fotografie antiche o moderne 


! DEL 29 MARZO 1967 DELLA PE 1 
I DERAZIONE ROMANA DEL PCI 

, — Iscritti 26 631 pan el 79 03% | 
('fSS riBpatto alla atoasa data del | 
j 1886) di cui 7 869 pan al 79 04% 
j tono donna e 599 pan al 2 35 sono | 
I reclutati Ripartizione e giadulona ' 
per zone Tuscoiana 1 806 I 

' (9169%) Ceniocelle Ouariicciolo | 

1 147 180 62%) Appia 1 Ì07 

I (86 77%) Proneatina 2 006 ' 

I (87 45%) Ostionse Colombo ' 
I 2 023 (83 29) Litorale 2 132 
' 182 73%) Casilina 1 142 

<82 22%) Salorio Nomentana 

2 306 (79 85%) Portuonso Giani 

I colensa 1 962 (76 11%) Tiburtina 

3 291 (75 64%) Nord 2 427 

I (74 91%) Eur Spinacelo 761 

' 173 74%) Contro Storico 2 620 
' (67 98%) Vane 701 (64 86%) 

I AVVISO A TUTTE LE SEZIONI E , 
CELLULE AZIENDALI ~ IrivUmmo ! 
I compagni rosponsabili delle Bozioni 
a cellule aziendali a comunicare a) più 
presto alla Seziono problemi del levo 
ro della faderaziono le date i luoghi a 
le modalità dello iniziative (assom 
biea comizi apicheraggi volanti 
nagm) previste per la manifestazione 
def / aprilo con il compagno Aios 
sendro Netta 

Comitato ragionale 

CASTELLI — QALUCANO ore (0 
presso Aula consiliare mamfestazto 
ne dol Pci por mantonoro I azienda 
agricola di Pessorano propnaià pub 
blica (Collapardi Aitiam Mmnucci 
! Valeniini) QAVIGNANO ore 11 co 
muto (Giocoli ClAMPiNO ore 11 co i 
mizio ISoalchil ANZIO LAVINIO ore 

9 30 assemblea IPoHastrmil ANZIO 
ore 10 giornale parlato su crisi di 
governa 

CIVITAVECCHIA - TREVIGNA ! 
NO Cinema Palma oro 9 30 ineon 
tro pubblico su ambiente e urbanisti 
ca una programmazione IRanaHi 
Luridi Povero Misiii Buffo) IN 
Feo ore IO gruppo consiliare Ue< 
RM 21 (Vercesi Tidei) 

PROSINONE ~ CASTROCIELO oro , 

10 30 assemblea IMigliorelli) S 
VITTORE ore 16 30 congressa <An 
toneiiisl 

LATINA •— SCAURI ora 11 comizio 
(La Rorcal i 

RIETI » Domani in federazione oro | 
16 riunione dei comitati direttivi do) ' 
le federazioni di Rieti Viterbo Civita 
vecchia Poriecipano L Qraasucci 
D Giraldi 

TIVOLI — ALBUCCtONI oro 10 
conferenza organizzazione IO Aver 
1 sai VILLANOVA we IO 30 manda 
siazione crisi di governo <0 Manci 
ni) PALOMBARA oro 10 30 as 
I semblea (Caruso) 

! VITERBO — VASANELLO oro 19 
comizio (Poiiaslroiii) 


Federazione romana 

IN FEDERAZIONE — Allo ore 16 la 


Pro do (Contro A ds ospedale S Qo 
vanni NicKy Vond ita Rinaldo Perini 
(ps roiogoi 

DANZA POPOLARE DEL NICA¬ 
RAGUA - I circolo Arci di San Lo 
ron?o IvB dei Lain 73 tei 
49583 1 h) orqan zza n collaborazio 
no con I ambasciata doi Nicaragua 
un torso d danza popolare del Nica 
rugua a partire da vonordi 3 aprile 
URSS QUALI CAMBIAMENTI DO 
PO IL XXVII CONGRESSO • Il 
giwnn 31 marzo alle ore 19 30 si 
torrà presso (a Coll /la torritorielo dol 
lo suz Trovi Campo Marzio alla Sali 
la do Crosronzi n 30 un incontro 
dibattito sul toma «Ursa quali cam 
biamenii dopo il XXVII Congiosso» 
Intervengono E Jur ev segr pon co 
m tato per la Sicurezza europea F 
BuriatsK i osservatore politico della 
Literaiurnaia Gazoia e V Gaiduk aio 
rico iial onisia Presiede Gianm Sor 
mcola 


grafi carte geografiche Università 
Palazzo del Rottorato Città urwersi 
taria Ore 10 13 e 15 19 sodato 
pomoriggo 0 domenica chiuso Fino 
al 9 aprilo 

■ IL MONDO E L EUROPA —Fo 

lograf e di Gianni Borongo Gordin 
Associazione Giovine Europa via 
Barbor ni 11 Oro IO 13 e 16 19 
domenica eh uso F no a> 3 aprile 

■ POLAROID 60«e0 — Fotogra 
f e realizzata con una spoc ale pollico 
la e con una macchina di d mensioni 
Qccez ono i di cui es stono solo tre 
esomp ari al mondo Sono lavori rea 
lizzai da Enr co Giovonzane Oabria 
le Basii ro Aldo Fallai Giovanni Ga 
atei Fabr ZIO Ferri Tom Thor mbort e 
altri fotografi Ist tuta superiore di fo 
logralia via Madonna dol Riposo 
89 Oro 9 30 13 e 14 21 sabato 
9 30 13 domenica chiuso Fino al 
31 marzo 


sez Problemi sociali riunisce un atti 
va dol coordinamento dei contri an 
ziani in preparazione delia manifesta 
zione con Leda Colombini Maria 
Morante o Mozzolom 
IN FEDERAZIONE - Allo ore 16 
riunione degli ambula et t il com 
pegno Franco Vichi 
IN FEDERAZIONE i .'SO Al 
GRUPPI CIRCOSCRIZIU «LI — t 
convocato per oggi allo v 17 30 il 
«Gruppo di lavoro sullo jge 8)6» 
con all Odg «Proposte di i itervanto 
a modifica dulia logge Sono invitati a 
partocipara lutti i compagni che in 
tendono dare un contributo (Stefano 
Lorenzi) 

SEZ NUOVA GORDIANI — Alle 
uro 17 30 assemblea sulla aiiuazio 
ne politico con il compagno Angelo 
Fredda 

SEZ VILLAGGIO PRENESTtNO 

— Allo oro 20 30 assambioa sulla 
siiuoziono politica e problemi dello 
sezione con il compagno Goffredo 
Betiin i6grotìf 0 della federazione 
ZONA PORTUENSE-QtANICO- 
LEN8E Alle oro 17 30 in sodo 
nsaembioa por io man festaziono del 
7 4 ed essoiii della zona con i com 
paoni Carlo Leon o Paolo Lun ddi 
8E2 SAN PAOLO — Allo ore 17 
volantinaggio su i trasporti e rnetro 
politana 

SEZ REOOLA-CAMPITELU — 

Assemblea su «Schieramenti politici 
od olioanze sociali per la trasforma 
Zione» alla oro 18 con il compagno 
LioneifQ Cosentino 
CELLULA TASSISTI ROMANI — 
Martod) 31 dallo oro 12 alio ore 17 
presso I Aeroporto di Fiumicino ss 
semblea por «Un nuovo sistema dei 
trasporti e della mobilità nell area 
metropolitane di Roma» con Pietro 
Rdssetti Walter Tocci Luigi Panai 
ta Massimo Pompil 
SEZ CASIUN0 23 — Riumonodi 
caseggiato alle ore 21 su «La carta 
dello donnou con lo compagr a Ghia 
re Ingrao 

SEZ SANITÀ — In fod ora 17 30 
attivo straordinario dei compagni 
membri dai Cdg Usi (Francescone 
Natoi ) 

Comitato regionaie 

CASTELLI — S CESAREO oro 
17 30 assemblea su trasporli mobi 
(uà nell area metropolitana romana 
le proposto dot Pci (D Alessio Vaile 
rotonda Maderch Fliso) MONTE 
COMPATflI oro IS 30 Cd (Bartoiel 
ti) 

LATINA - LT GRAMSCI we (8 
CcDd seziono di Lat na su piano 
triennale (Amie Rocchio 0i Restai 
TIVOLI MONTÉROTONDO C 
oro 20 att vo festa naz In delle donne 
10 Romani CARENA oro 20 p'opa 
(Ut orto fofivoano (osa codipondunze 
(OoVncenzi Zacuardm) PIANO ore 
17 att vo su lesta naz lo dello donne 
(Schinnl GUlDONlA (zona Pichini) 
oro 20 incontro caseggiato (Cavallo 


In un libro bianco anni di denunce dei Pei contro il commissario delPldisu 


Rivela, appalto per appalto 


Storia di un carmzono 
dei ritardi, delie inadem’ ' 
plenpc, delle Irregolarità. \ 
delle prevaricazioni e delle j 
clientele dell Idisu, I istituto < 
per II diritto allo studio uni- | 
versitarlo Anni di denunce i 
sono stati raccolUIn un libro | 
bianco presentato Ieri dal co- | 
mllato regionale del PcJ, dal ■ 
gruppo comuniiia alla Re¬ 
gione, dalla Lega degli stu¬ 
denti universitari federata 
alla Fgci SI fa II punto sulla 
gestione faiìlmcntare e pri¬ 
vatistica dell'ente, dalle 
mense universitarie alle case 
dello studente, dagli appalti 
pilotati alla politica dello 
scavalco dei conslgJio di am¬ 
ministrazione, Fino ad una 
giunta regionale in crisi, allo 
sbando, che litiga su tutto, 
ma che sulla difesa dell'at¬ 
tuale direzione deii’Idisu si è 
sempre r/compaftóta e ha 
fatto muro 

GLI APPALTI Pl'R LL 
MLNSLUNIVCRSITARIE — 
Slamo nel 1984, Il commissa¬ 
rio dell'ldisu, Aldo Rivela, 
bandisce un concorso per af¬ 
fidare a terzi il servizio men¬ 
sa (circa iOmilapasti glorna- 
neri) L'avviso di gara viene 
pubblicato II 10 luglio, le dit¬ 
te hanno 15 giorni di tempo 
per presentarsi, devono a\e- 
rc una struttura situata tra 
Ingegneria e Magistero e 
proporre un costo del pasto 
non superiore a 6 500 lire 
Passano dieci giorni e si mo- 
difica II bando il costo doxra 



tt A ' 


In un quartiere irnrrcrso net veidt. c 
dotato di tutti I servizi apparlamenli d 
qualità m v netto i schieri 190 mq 
disposti su tro I velli sala hobby e cantin i 
ai piano semi ntorrato soqq orno pranzo 
studio cucina bagno al pano terra tre 
camere da letto c bagno ni pruno pano 
Ampio giardino privalo pooto auto 
privalo L 867 000 al mq Doppio mutuo 
Consegna mme piata 
Possib 11 ) permul 1 cis i 


ED INOLTRE APPARTAMENTI A 

ACILIA • SETTECAMINI 
VIGNE NUOVE 
TOR BELLA MONACA 
TIBURTINO SUD 
TOR SAN LORENZO 
VITERBO • GENZANO 
NETTUNO • SARDEGNA 
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, essere di iire 6 500 solo In via 
approssimativa lì 2 agosto 
si esamina / unica domanda 
pervenuta e della coop «La | 
I Cascina», un'cmana/jonedci 
' Cattolici popolari /'espres¬ 
sione universitaria di CI 
Una procedura pilotata, se- , 
condo II Pel che ha sporto \ 
I denuncia alla magistratura 


e ha chiesto di costituirsi 
parte civile Anche a Tor 
Vergata con una trattativa 
privata e una delibera d’ur¬ 
genza la mensa c stata affi¬ 
data alla Serlst. una reaitA 
Imprenditoriale vicina a Cl 
li 31 luglio ’86 ridisu decide 
di affidare a una gestione 
esterna anche la mensa di 


Economia e Commercio 
erano da poco stati spesi due 
miliardi per la robotizzazio¬ 
ne e 260 milioni per I aggior¬ 
namento del personale più 
di 90 persone ora trasferite 
alla mensa di via De Lollis 
Sull'appalto per la mensa 1 
revisori dei conti rilevano 
varie Irregolarità, tanto che 





rinviano I verbali alla procu¬ 
ra della Repubblica Cl sono 
poi I pasti dell Università 
Gregoriana (Città del Vati¬ 
cano), l'ex commissario Ri¬ 
vela autorizza questi studen¬ 
ti a fruire per 2 000 lire del 
pasti della «Cascina» 

AMMINISrilArORI F 
COOPLR \T1V E — /2 80 30 
milioni alla coop Fris*af/ 
per /'iniziativa •Incontri sul- 
/evoluzione deii’autoi par¬ 
tecipa al voto il consigllt re 
Andrea Bucareìll, frati Ilo di 
Marco Ottavio Bucartlli, so¬ 
cio della coop 

il 6/'86 30 m//ion/ alla 
coop Nuova cultura per una 
ricerca salii popolazione 
uniifrsif irla Votino i ion- 
sig/jer/Bucarc/l/eCiv/id so¬ 
ci delia Loop 

31 7 86 15 milioni alla 
coop Frassatl per 1 Ini/iallva 
• TTegiornate sulla stona dii 
mundlal» II consigliere Bu¬ 
care/// fratello di Marco Bu- 
carelll, socio della coop, par¬ 
tecipa ai voto 


31/7/W 15 milioni all'as- 
soclarione M Kolbe per l'Ini¬ 
ziativa élpotesl per II futuro 
dell'uomo» I consiglieri Ter- 
rìnonì e Bucareìll sono soci 
de/i’associazione 

3J/J0/'fle J7 milioni e 
70dmlla lire alla coop Fraa- 
siti Andrea Ducareiil parte¬ 
cipa ai voto 

18 12 '96 finanziamento 
alla'>soctazlonc M Kolbe 
per l'iniziativa -Lavventura 
del volo» Il consigliere Torri- 
noni, membro dcJJ’zissocla- 
zionc, partecipa al voto 

n TRrSIDFNTE DELLT- 
DISl’ — La giunta regionale 
estrclia vigilanza e controllo 
stiiie dcllbere deIJTdIsu 
Questa attività compete ad 
una struttura di cui è coordi¬ 
natore Aldo Rivela, II presi¬ 
dente dell’Idisu Ed è anche 
Loordinatore delia segreteria 
amministrativa della presi¬ 
denza della giunta e parteci¬ 
pa quindi alle riunioni nelle 
quii! si ta/uta la leglUlmltà 
delle sue delibere 



Pagina a cura di ROBERTO GRESSI 


L’appuntamento è per il 
31 marzo e il primo di aprile 
Alle ultime elezioni votò una 
percentuale inferiore al 
dieci per cento - Sono 
presenti quattro liste, 
una quinta non è stata ammessa 


Sapienza: chiamati al voto in 157mila 


«Di a da «Cp» cerca Gè anche 
sinistra» più i fondi una lista 

per cambiare che i voti lib-lab 


Sono fascisti E ^li anti- 
e lo militaristi 

dicono pure sono esclusi 


«DI a da Sinistra» è il nome del¬ 
la lista nata dalle lotte c dalle ini¬ 
ziative di comitati e collettivi che 
da anni lavorano nelle diverse fa¬ 
coltà e nelle case dello studente 
Ai suo programma aderiscono la 
Lega degli studenti universitari 
federata alla Fgcl e Democraria 
proletaria. I candidati della lista 
sono stati scelti noi corso di as¬ 
semblee pubbliche, il programma 
è stato scritto da un ampio comi¬ 
tato. L‘elaboraz(one sul diritto al¬ 
lo studio 6 frutto di assemblee nel¬ 
le case dello studente, tra ( candi¬ 
dati ci sono anche studenti stra¬ 
nieri Dopo il voto sì lormerà un 
comitato di gestione con il compi¬ 
to di tenere! collegamenti tra gli 
eletti c I collcttivi di facolta e dcTlc 
case dello studente c decidere le 
posìrioni da assumere negli orga¬ 
nismi di governo 


«Noi cl saremmo anche se le 
elezioni non ci fossero», recita un 
volantino del Cp, la lista di Co¬ 
munione e liberazione Ed è vero, 
gestiscono mense, cooperative 
culturali, Iniziative di mille tipi 
attingendo al fondi per il diritto 
allo studio La loro popolarità si 
è gravemente incrinata con la vi¬ 
cenda della gestione delle mense, 
la loro politica di assistenza e 
Imprenditorialità d’assalto in¬ 
sieme comincia a risultare poco 

§ radila, tanto che un successo 
elle proporzioni delle scorse ele¬ 
zioni sembra improbabile Forse 
per questo, adducendo motiva¬ 
zioni formali, si sono dati inutil¬ 
mente da fare perché 11 voto per 
11 rinnovo dellTdlsu fosse posti¬ 
cipato E forse ancora per questo 
5) affrettano a dichiarare cnc an¬ 
che senza le elezioni loro ci sa¬ 
ranno lo stesso 


C’e anche la lista di alleanza 
laica e riformista, sono socialisti, 
socialdemocratici e liberali. È ora 
di scegliere bene — dice la loro 
propaganda » e indica un preti¬ 
no (liscio), un barbone con in ma¬ 
no un cartello con su scritto «rivo¬ 
luzione permanente» (gasato) e 
un bravo giovanotto con un libro 
sotto il braccio (riformista). Salvo 
poi a ripensarci quando hanno bi¬ 
sogno di presentarsi alle elezioni 
BirUnivcrsiia di Tor Vergata, per 
ragioni di opportunità li il preti¬ 
no e il riformista fanno causa co¬ 
mune, eccoli mano nella mano 
nella stessa lista. Sempre a propo¬ 
sito di autogol usano quattro pa¬ 
gine di un volantone per spiegare 
che non è vero che si fanno vede¬ 
re aU’università «olo quando si 
avvicina la scadenza elettorale. 


SI chiama «fare fronte» ed è ta 
lista di destra, tenuta a battesi¬ 
mo dal Fronte della gioventù e 
dal Fuan. «Si, lo confessiamo 
senza alcuna vergogna — si leg¬ 
ge nella loro propaganda —, ve¬ 
niamo da destra, da uno del ter¬ 
ritori politici proibiti da questo 
sistema, quello della destra radi¬ 
cale e rivoluzionarla, "1 fasclstr’, 
tanto per scandalizzare e per In¬ 
tenderci». SI sono caratterizzati 
in questi giorni di campagna 
elettorale per 1 loro volantinaggi 
•cammellati», per la presenza al 
picchiatori, per le Intimidazioni 
a studenti e anche a docenti Una 
delle loro parole d'ordine è «libe¬ 
rare le scienze sociali e politiche 
dal dogma deiregualitarismo e 
del conTrattualismo per risolvere 
li nodo dei diritti civili e della 
partecipazione politica* può ba¬ 
stare 


Doveva esserci anche un quln» 
to simbolo, quello della Usta con» 
tro la ricerca militare nelFunlver» 
siià. Quesu iìsta non è stata am* 
messa perché undici dei firmata* 
ri presentatori non erano In ttp>- 
la con le tasse universitarie. Un 
principio che in genere é giusto é 
stato questa volta applicato in 
modo vessatorio. E giusto cauto» 
larsi contro reventualilà che aia* 
no falsi studenti a presentare una 
lista, ma non era questo il casoi 
307 firme raccolte contro le 900 
necessarie e solo U quelle Irrego¬ 
lari perché quegli studenti non 
erano in regolo con il pagamento 
delle tasse universitarie. Sarebbe 
bastato chiedere a quattro firma¬ 
tari di completare subito i versa¬ 
menti: forse ci avrebbero rimesso 
1 regolamenti, ma cl avrebìae gua¬ 
dagnato la democrazia. 


Vademecum per le ele¬ 
zioni universitarie di mar¬ 
tedì 31 marzo e mercoledì 
1® aprile all’Unlversllà di 
Roma «La Sapienza- (stu¬ 
denti Interessati 157 000) 

QUrsiI GLI ORGANI- 
SMI DA ELCGGCUC 
A Consiglio di ammlni- 
^ strazione dell’unlver- 
sltà amministra 1 fondi 
per la didattica, la ricerca 
scientifica, le biblioteche, 
le Iniziative culturali del- 
Tunlversita, lutto quello 
che serve allo svolgimento 
della vita dell ateneo Sono 
sci gli studenti da eleggere 
e hanno voto deliberativo 

A Consiglio di ammlnl- 
^ slrazione deU’lstltuto 
per il diritto atlo studio 
universitario (Idisu, ex 
Opera universitaria) ha il 
compito di garantire 11 di¬ 
ritto allo studio, gestisce le 
mense universitarie e le 
case dello studente, decide 
le assegnazioni di presale- 
rto e le iniziative culturali 
dell’università Sono sei gii 
studenti da eleggere e han¬ 
no voto deliberativo 

(A Comitato per lo svllup- 
^ po dello sport univer¬ 
sitario (Cus) si occupa di 
pi omuov ere e facilitare Te- 
serOrìo dello sport, due gli 
studenti da eleggere 

(A Consiglio di facoltà si 
^ occupa della vita delle 
facoltà lezioni, appelli d'e¬ 
same, orari, plani di stu¬ 
dio. iniziative didattiche di 
vario tipo 

(A Consiglio di corso di 
^ laurea si occupa spe¬ 
cificamente deH'organlz- 
zazlonc della didattica dei 
singoli corsi di laurea, gli 
studenti hanno volo deli¬ 
berativo 

QLANDO SI \Or\ 

Si può votare dalle ore 9 
alle 19 di martedì 31 marzo 
e dallo 9 alle 14 di mercole¬ 
dì 1 aprile, non cl sono fik 
da fare 

1)0\T SI \OTA 

Gii studenU di GIURI¬ 
SPRUDENZA, SCIENZE 
POLITICHE STATISTI¬ 
CA. ECONOMIA E COM- 



Blocco degli scrutini: 
i «medi» protestano 

Cinquecento studenti del Darwin, del Morgagni, del 
Kennedy, del Giordano Bruno e dei Giulio Cesare si sono 
dati appuntamento ieri mattina davanti al provveditorato 
per protestare contro il blocco degli scrutini attuato dal 
comitati di base. A lungo hanno chiesto di essere ricevuti, 
alla fine una delegazione è stata fatta salire, ma é stata 
parcheggiata per un'ora m una sala senza che nessuno sì 
facesse vedere. Gli studenti sono stati costretti ad andarse¬ 
ne senza essere ascoltati «Non ce l'abbiamo cor. le richie¬ 
ste dei nostri insegnanti — dicono —• ma contro questa 
forma di lotta anomala che danneggia prima di tutto gli 
studenti. Molti di noi si a\ vicinano alla data degli esami di 
maturità e non hanno ancora potuto avere 1 giudizi sui 
primo quadrimestre» A questo si sono aggiunte anche le 
proteste per le carenze strutturali delle toro scuole 


ÙntversitA al voto i manifesti elettorali e (Ropra) i controlli della polizia 

Chi, cosa, quando votare: 
vademecum per gli studenti 


MERCIO, volano nelle 
proprie facolta 
ARCHITETTURA si 
vota a via Gramsci 
INGEGNERIA 11 blen¬ 
nio vota In aula IL e 2L di 
via del Castro Laurenzlano 
7, il trlernio vota a San 
Pietro In Vincoli 
SCIENZE Biologia nel- 
l’antlaulB A, dipartimento 
biologia cellulare e dello 
sviluppo (ex istituto di fi¬ 
siologia generale). Chimi¬ 
ca c chimica industriale 
neU’aula 4 del nuovo edifi¬ 
cio di Chimica, Sclen/e na¬ 
turali c Geologia nella sala 
di lettura del dipartimento 
di scienze della terra (ex 
istituto di mineralogia), 
Fisica neU'aula di fisica 
teorica (vecchio edificio di 
fisica). Matematica nol- 
1 aula D dell Istituto mate¬ 
matico 

lARMACIA Aula D. 
istituto di chimica farma¬ 
ceutica 

MEDICINA Lettere (a- 


cq) Istituto d’igiene, (cr-k) 
istituto di ortopedia Ò'Pk) 
Istituto di psicologia aula 
2, (pl-z) aula terza istituto 
di psicologia. Odontoiatria 
e le scuole speciali votano 
nell'aula magna deU'lstl- 
I luto Eastman 
j M \GlSTERO Materie 
I lelterane e sociologia a 
I piazza della Repubblica, 
Psicologia nell’aula 2 di 
I via dei Sardi 70, Pedago- 
! già, lingue, diploma di vi- 
! gitanza, scuoia spedale 
! §fec a viale Castro Preto¬ 
rio 20 

LETTERE E FILOSO¬ 
FIA Lettere e Ge^rafla 
Citta universitaria iHloso- 
fla * nguc a villa Miraflo- 
; ri Nomentana 118 
, tltt tt\ DIRUTO \L 
j \OIO 

I Possono votare lutti gli 
i studenti In torso o fuori 
I corso In regola con l'iscrl- 
j zioneU gioì no delle dezlo- 
1 ni Per ridlsu possono vo- . 
I tare solo gli studenti In i 


corso 

COMESI \OT\ 

Serve un documento li¬ 
bretto universitario, pa¬ 
tente, carta d’identità, pas¬ 
saporto Lo schede da riti¬ 
rare sono cinque se si vota 
anche per li corso di lau 
rea, 1 fuoricorso non vota¬ 
no per ridisu 
COLORE DELLE SCHE¬ 
DI. C PREFERENZE 
Consiglio di ammini¬ 
strazione dell’università 
scheda verde e due prefe¬ 
renze (possibili, non obbli¬ 
gatorie) Consiglio di am¬ 
ministrazione dell’Istituto 
per 11 dimio allo studio 
se heda giallo e due prefe¬ 
renze Comitato per lo svi¬ 
luppo dello sport scheda 

& rlgia, una preferenza 
onslgllo di facoltà sche¬ 
da arandone, tre preferen¬ 
ze (Farmacia e Statistica 
2) Consiglio di corso di 
laurea scheda azzurra, 
una preferenza. 


31 MARZO 
V APRILE 

ELEZIONI UNIVERSITARIE "LA SAPIENZA" 


CONTRO L'INTEGRALISMO 
DEI CATTOLICI POPOLARI 

PER UNA UNIVERSITÀ 
PUBBLICA 

QUALIFICATA E DI MASSA 


Insieme per liberare l'Università. Ora 

Per informazion» telefonare ai 49215Vmt 340 
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Viaggio 
nei parchi 
da 

difendere 


LA VALLE 
DEI CASALI! 


Cos'(^ un cabale? t/na caaa 
ruraiP tipica doJ/’Agroroma* 
no, spesso edificata sopra ro¬ 
vine dell'età romana classi^ 
ca, legata al latifondi, In ge¬ 
nero ? composta oltre che da 
un'ampia cucina, da una 
stal/a sottostante la camera 
da letto, entrambe sono si¬ 
stemate ad Oriente, mentre 
le entrate principali sonc ri¬ 
volte ad Occidente. Accanto 
al casal/, fontanili, canaletti 
di Irrlgaelono e possi Fino a 
80 anni fa nel dintorni di Ro¬ 
ma se ne contavano 428 Og¬ 
gi ne restano pochissimi Al¬ 
cuni di questi. In parte ri¬ 
strutturati, sono concentrati 
nella valle compresa tra via 
dlBravctta, via Casetta Mat¬ 
tel, a Ovest, Trullo e via del 
Casalctto, a Est, vicolo Silve¬ 
stri, a Nord, Il Tevere a Sud I 
quattrocento ettari della 
Valle del Casali, appunto In 
parte coperti da costruzioni 
abusivo, strutture sportive 
crllftrntecon tantotìilicenze, 
Istituti scolastici (i cinque 
del Buon Pastore, acquisiti 
dalla Provincia nel 2973), 
edifici del ministero di Ora- 
zia e Giustizia e delle Poste 
Ma tutto II resto è ancora un 
meraviglioso luogo segnato 







«Prego, costruite 
pure tra gli oivi» 

Quattrocento ettari agli speculatori 

Tra via di Bravetta, Casetta Mattai e il Ttullo, un mare di verde non protetto da alcuna 
legge • La Federconsorzi vuol vendere villa York - Previsti 500.000 metri cubi di cemento 



Da venerdì conferenza nazionale 


Piano del Pei: 
«Più rotaie 
nei trasporti» 

«TVaffìco prossimo ai collasso», dicono i 
comunisti che puntano sui mezzi pubblici 


da crinali e fossi, da olivi e 
alberi di gelso, da campi col¬ 
tivati a ortaggi e foraggio 
La Vallo del Casali si di¬ 
spiega a partire da via di 
Bravetta, dopo essersi Inol¬ 
trati In un vicolo che costeg¬ 
gia Il forte e che termina In 
uno spiazzo dove si eleva vil¬ 
la York. Quattro plani legati 
da tre scale elicoidali, sor¬ 
montati da due torrinl, ap¬ 
partenuti al duca Clemente 
di York, figlio di Giacomo III 
re d'Inghilterra. Un tempo e 
ra una dimora Ingentilita da 
decorazioni e da stucchi, da 
fon tane ricclie di giochi d'ac¬ 
qua e di statue, oa fontanili. 

, La villa, collegata alla valle 
da un vialelto di gelsi, ora 
non è altro che un edificio 
cadente, a cui é assai perico¬ 
loso accedere. Il padrone di 
questa villa e di tutta la cam¬ 
pagna Intorno è la Federcon- 
sorzJ che pare abbia In men¬ 
te di disfarsi della proprietà 
(per acquistare la villa e II 
prato Intorno sarebbero suf¬ 
ficienti cinquecento milioni), 
magari vendendola a pezzet¬ 
ti al migliore offerente, e do¬ 
po aver cacciato l contadini 
che da decenni mandano 
avanti I piccoli appezzamen- 




Un'antloo 

oatale 

diroeoato e gli 
ulivi della Valle 
dei Cesell - Tre 
vie di Brevette, 
Cesette Mettel 
eli Trullo 
quattroeenio 
etterl di verde 
non protetti de 
alcuna legge 





didoveinquando 


una coiTihiuariono di aatralUsmo e realismo Lontinua ancne n 
lavorare cun i Ki?*^ vdenifl ai Lol Coihill. di cui in mipsu ciorni sono 
usriu (1oi‘ (iiHclii <Hurbfcue strui» eo u doppio iFrog danct» 
Mauuelioè il He'Um> dell avanguardia, e un altra slonn Cooper 
lo laac iBnii' sul palco del piccolo grand© lolliHtudio con lu cniiurra 
appoggiata sulle ginocchia, ad inebriarsi di altro bluea 

Alba Solare 









tl che circondano I casali 
abitabili. 

Per la Federconsorzi, o per 
chiunque altro, è Infatti as¬ 
sai facile ottenere conven¬ 
zioni di edificabilità, perché 
la Valle dei Casali, pur defi¬ 
nita zona di Interesse ar¬ 
cheologico da un «galass/not 
del febbraio 2986, é un'area 
su cui é possibile edificare. 
Solo un anno fa la Congrega¬ 
zione della Missione di 8. 
Vincenzo de' Paoli ha otte¬ 
nuto dal Comune una con¬ 
venzione per opere di urba¬ 
nizzazione su quattro ettari 
In via di Bravetta, In piena 
valle, con la clausola, in ag- 

S iunta, di poter Innalzare I 
5mlla metri cubi di cemen¬ 
to previsti, pari a 80apparta¬ 
menti, anche senza aver ter¬ 
minato le opere di urbanla- 
zazlone previste dalla legge 
In materia. Insamma un ve¬ 
ro e proprio via Ubera alla 
speculazione qui, come In al¬ 
tri parchi e aree verdi della 
citta, sta tornando all'assal¬ 
to. 

La Valle del Casal/ non é 
protetta In alcun modo ed è 
costantemente sotto la mi¬ 
naccia di migliala e migliala 
di metri cubi di cemento. Il 
plano poliennale di attuazio¬ 
ne ne prevede 500mila La 
storia urbanistica della Valle 
Inizia nel 2962, con il plano 
regolatore che ne sanciva 
l'urbanizzazione. Nel 1873 li 


Mike Cooper 
in concerto 


Mike Cooper, musicista solitario 
e splendido protagonista di blues 

Hh piu di quarant'anni ma suona con l’enlusiasmo di un esordiente, e la tecnica di un professionista 
Mike Couper ò un eccezionale btuesman inglese, maestro dello stile bottleneck, ed c un musicisU 
aasolutiimento atipico perche nella sua carriera ha circumnavigato le acque della musica tradiziona e 
nera, passando per il lazi d’avanguardia e la scena «creativa» europea, fino a tornare nuovamente alla 
sua prima paasinne. u blues La prima volta che venne in Italia fu ncirss, e da allora rinnova ogni 


sua prima paasinne. lì blues La prima volta che venne in Italia fu ncli’SS, e da allora rinnova ogni 
anno questo incontro Lo si è visto proprio nei giorni scorsi ospite del Folkstudio. per quattro serate 
di musica e feeling, in cui Mike ha saputo nuovamente trarre noie avvolgenti dulia sua magnifica 
chitarra National del '2?), un vero pezzo da museo, tutta di latta, design art deco iL ho comprata di 
seconda mano ~ racconta Cooper — in un banco dei pegni, e da 
alloro non mi separo piu da lei» 

( ooper canta con grande trasporto i vecchi hlues del suo reper 
Inno, come avesse passalo tutta la sua vita sulle rive de! Missiasip 
pi hd invece non è mai stato in America «Ho aspettalo finche non 
diventavo grande vSe ci fossi andato mollo giovane, sarei rimasto z a 

troppo impressionato emozionalmente Oggi credo sin il momento ■ _l 111 ■ 

giusto, perché sta tutto crollando, non c'è pencolo di farsi conqui* V-P 
stare dal mito. 

il blues, Cooper lo ha incontrato e scoperto negli anni 50. quan- 
dogiovanisRimoascoltcva la radio, «Voice of America» Nei primi 
anni Sefiaania cominciò 0 suonar© col suo gruppo come supporto ai 
grandi bluoaman in tournée «Ho suonato con John Lee Hooker. - 

Sonny Uoy Wiliiamson. Memphis Slim Poi nei tardi anni 60 ho A»^ 

incontralo anche Son Housee rred McDowell, ho splendidi ricor I 11^ 

di di quei periodo quei musicisti me li ricordo per lo piu ubriachi'* 

Aliri ricordi degli anni Sessanta vanno naturalmente alla scena ■ • 

blues inglese, ilgruppodi Alexis Korner inparticoliire che Cooper 

amava molto «Non mi piacevano offattu, invece, i Beatles, non li %aJI ▼ All\/ 

ho roai ascoltati Con i Kolling Stones c'erano rapporti di amici 

Immuncahilmenie Cooper vede di buon occhio il rh>thm and 
blues revival di questi giorni «E un operarione quasi post nioder 
na. viene usata una vecchia forma in un contesto nuovo Ci sono 
molti gruppi che lavorono in questa specie di recupero della tradì 
zione. mi piacciono i Long Kydors. ed i texani Rama Un Uas 
Komlìo» . , j , 

In pasBUio Cooper ha attraversato anche i territori dei regno, 
con i! gruppo {'i T MooreandlheOutsidera «La musica giamaica 
na Hta diventando parte della cultura inglese, un po nello stesso 
modo in cui il blues ha influenzato la cultura bianca americana 
Forse uno dei motivi per cui mi sono avvicinato al blues è che 
volevo sfuggire alla società in cui vivevo, classe lavoratrice bianca 
e conserviunco. ho scelto cosi di avvicinarmi al blues ed alta gente 
di colore» ... , 

Un grande amore è quello per la sliefc guiiar. e por a rnusicij 
hawaiana «L nifluenzu dello stile hawaiano è pm grande di quel 
che pi pensa ho rintracciato questa come quella inDuenza nella 
musica indifinfl. m certa musica africana come quella di Ki/w 
Hunnv Ade Spero la prossima estate di fare fmalmenie un disco di 
cnusKO hawaiana, ed anihe un film sullo siosao orgomenln Ho 
aiu he in pr>igramma un disco hu poesi? di Luis Borges che renlu 
zerò con 1 ailnce catalana Vi lieta rem» 

VivHt issimo e poliedrico, Cooper è anche pittore il suo stile è 
una ccinihinariono di aatrallismo e realismo Continua anche n 
lavorare con i Ueiedenis di Lol Coxhill.di cui in miesu cinrnisono 



La locandina propone no¬ 
mi più che alttsonanU Italo 
Calvino autore del testi, Re¬ 
nato Outtuso delle mario¬ 
nette e delle scene; Inoltre 
Francesco Pennlsl firma le 
musiche che si muovono In¬ 
torno al versi di Andrea Zan- 
zollo Insomma, si direbbe 
un vero e proprio evento sce¬ 
nico Affidato, però, oltre che 
ad attori In carne c ossa, alla 
mobilità simbolica c fuggen¬ 
te delle marionette, mosse 
dalle esperte mani degli ani¬ 
matori del Museo Interna¬ 
zionale delle marionette di 
Palermo SI replica al teatro 
La Cometa questa sera e do¬ 
mani 

Ne La foresfa-f?adlce-La- 
birinfo (questo il titolo dello 
spettacolo e della originarla 
fiaba di Italo Calvino) si tro¬ 
vano lutti l motivi tipici del¬ 
l’opera del grande scrittore, 
In un Intreccio surreale e 
geometrico, dove situazioni 
mitiche vengono ironica¬ 
mente scomposte Protago¬ 
nista della rappresentazione 
è una foresta che stringe 
d'assedio una cUlà in un ab¬ 
braccio labirintico Fra que¬ 
sti due luoghi fantastici si 
muovono. In una danza ele¬ 
gantemente Intrecciata, un 
re che torna dalla guerra con 



n 


Un nuovo modello per il 
sistema di trasporti, che è 
anche complementare ad un 
nuovo modello di sviluppo e 
di convivenza civile Lo pro¬ 
pugnano per Roma I comu¬ 
nisti, che lo esporranno e ne 
discuteranno con dovizia di 
argomenti e dati statistici 
nella conferenza nazionale 
dal titolo «Un nuovo sistema 
dei trasporti e della mobilità 
nell'arca metropolitana di 
Roma*, In programma 11 3 e 4 
aprile prossimi alt’Audlto- 
rium della Tecnica. La sca¬ 
letta del lavori prevede 
un'Introduzione di Ludo Li¬ 
bertini, responsabile nazio¬ 
nale, per la direzione del Pel. 
della Commissione trasporti 
casa Infrastrutture, una re¬ 
lazione di Goffredo Bettini, 
segretario della Federazione 
romana del Pel e le conclu¬ 
sioni di Olannl Pellicani, del¬ 
la Direzione del Pel Presie¬ 
derà Mario Qattrurd. segre¬ 
tario regionale del Pd. 

I comunisti si proclamano 
allarmati per la situazione 
del trasporto nella capitale 
•La situazione del traffico è 
arrivata a un punto-limite.' 


la mobilità è prossima al col¬ 
lasso, crescono l tassi dell'In¬ 
quinamento atmosferico ed 
acustico, si va sempre più 
degradando 11 patrimonio 
artistico e culturale deU'in- 
tera città», scrivono in un so¬ 
stanzioso volumetto che 
traccia le coordinate della 
conferenza E buttano sul ta¬ 
volo un pacchetto di propo¬ 
ste per Invertire la rotta. «É 
la prima volta — affermano 
— che una forza politica rac¬ 
coglie in un unico progetto 
gli apporti relativi a singole 
tematiche. Ed è un progetto 
non circoscritto alla città, 
ma che spazia sull'intera 
area metropolitana». 

Progetto a cui li Pd lavora 
' da anni, che aveva già preso 
: forma sotto le giunte Petro- 
selll e Vetere, ma che non era 
riuscito a passare dal mondo 
delle Idee e quello della real¬ 
tà per una serie di motivi, su 
cui l'analisi si sofferma Asse 
portante sono l cosiddetti 
•progetti mirati», nati prima 
del 1985 dall'intesa tra il ml- 
I nlstro del Trasporti e il so¬ 
cialista Claudio Signorile, e 
' le giunte delle maggiori città 


e che predisponevano le linee 
essenziali programmatiche 
per la riorganizzazione del 
sistema del trasporti. •Pro¬ 
getto mirato* che la giunta 
pentapartito di Slgnorello ha 
sostanzialmente bloccato. 

La filosofia del trasporto 
del comunisti parte dall'as¬ 
sioma che la mobilità è «la 
condizione prima per l'esi¬ 
stenza stessa delia vita citta¬ 
dina* e poggia su una decisa 
opzione per li mezzo pubbli¬ 
co, opponendosi alle correnti 
di pensiero dominanti, po¬ 
stulando la necessiti di un 
rlequlllbrlo del rapporto tfa- 
sporto su ferro — trasporto 
su gomma, quest'ultimo og¬ 
gi decisamente preponde¬ 
rante. L'ultimo censimento 
sugli spostamenti del roma¬ 
ni, che risale al 1981, rivela 
che solo ril% del cittadini 
viaggiano su rotala, il 39,1% 
adopera mezzi pubblici su 
gomma; 1128,7% si muove a 
piedi; il 29,1% cioè più di ot- 
tocentomlla persone, adope¬ 
rano vetture private. 


ministero per t Beni cultura¬ 
li Invita li Comune a porre 
vincoli di tutela. Il Campido¬ 
glio per questo mette In piedi 
una commissione che ap¬ 
pronta Infine un piano di 
protezione. Ma inspiegabil¬ 
mente, quattro anni dopo, 
nel 1077, la commissione si 
sciogiie. li plano di tutela pe¬ 
rò è recepito dalla variante 
circoscrizionale del '78 che 
destina così 250 ettari a ver¬ 
depubblico Ma. come ai 50- 
fito, ia Regione che avrebbe 
dovuto approvare la varian¬ 
te non lo fa nei termini di 
tempo utili € così dal 1034 la 
Valle è priva di vincoli di 
ediUcabllltà. La legge Galas¬ 
so, e in particolare l'arUcolo 
1 ter, che blocca qualunque 
I tipo di costruzione, e sanci- 
: sce anche II blocco di quelle i 
già avviate, non si riferisce a ' 
questa area. B II successivo 
decreto del febbraio '86. Il 
•galasslno», dichiara solo che 
e zona di Interesse archeoio- 
glco. B basta, t piani paesi¬ 
stici della Regione sarebbe¬ 
ro. a questo punto, funico 
grimaideiio per scardinare 
quaisiasi progetto spMUiati- 
> vo. Ma ia Pisana é ben lonta- 
! na dai/a redazione di queste 
norme. 

Cosi al comitato nato per i 
' la difesa della Valle non re- 
I sta altro che portare avanti 
I una battaglia di sensiblllzza- 
l alone tra fcittadini delia XV 
' e XVJ circoscrizione, nel cui 


territorio si estende l'area da 
proteggere. Una manifesta- 
zionee un dibattito si terran¬ 
no proprio oggi alle ore 10 
nell’aula magna dell'Istituto 
Montale In via di Bravetta. II 
Pel da parte sua continua a 
sollecitare la Regione per i 
plani paesistici Ovviamente 
dal Campidoglio non una vo¬ 
ce si eleva per la difesa della 
Valle del Casali Poco Inte¬ 
ressa. evidentemente, che 
villa York finisca nelle mani 
di qualche privato, che pa¬ 
lazzine di lusso vengano In¬ 
nalzate accanto alla cappella 
S Agata — in prossimità del¬ 
ia vecchia entrata della Valle 
— 0 sulla necropoli, di cui un 
ceppo é ben Impiantato da¬ 
vanti a villa York, a testimo¬ 
niare la vita nella valle at¬ 
traverso I secoli. 

Ma cosa farne di questi 250 
ettari? Verde pubblico-at¬ 
trezzato a verde-campagna? 
Il dibattito è aperto Armo¬ 
nizzare Il rispetto delle atti¬ 
vità produttive della zona 
con la volontà di aprire al 
pubblico l’area potrebbe es¬ 
sere l’unico modo per far 
avanzare una cultura nuova 
deii'ambiente e delia città. 
Cosi si renderebbe più diffi¬ 
cile al partito del cemento la 
possihUila di deturpare un 
angolo ancora Incantato di 
Roma 

Rosanna Lampugnani 


n raddoppio deUa Cassia 
avvicinerà Roma e Viterbo 


La Cassia, antica strada consolare che dal¬ 
la capitale, scavalcando i Ctminl, raggiunge 
Siena e Firenze, può tornare ad essere, in 
tempi brevi, la naturale via di comunicazio¬ 
ne tra l’alto Lazio, la Toscana e Roma. Ne 
hanno discusso ieri in un convegno 1 comu¬ 
nisti viterbesi, che hanno anche presentato 11 
progetto di fattibilità per il raddoppio nei 
tratto Monterosl-Centeno; è stato redatto 
dairammlnlstrazlone provinciale che ha già 
stanziato iOO milioni, ne arriveranno altri 
200 dal Monte del Paschi di Siena ed altri 70 
dalla stessa amministrazione. Sono stati già 
effettuati i rilievi aerofotogeomelrlcl, la car¬ 
tografia e sono In corso contatti ed incontri 
con la sovrlntendenza ed I comuni interessa- ' 
tl 

La giunta regionale non si è però neanche 
espressa suH’opera. Accantonata la vecchia 
Ipotesi Anas di semplici ritocchi in qualche 
tratto, nel prossimi giorni verrà affidato l'in¬ 
carico di redigere tl progetto di raddoppio j 
ali'lngegner Macchi, lo stesso che ha reallz- I 
zato 11 tratto in provincia di Siena. Il costo | 
complessivo dell'opera dovrebbe aggirarsi I 
sui 600 miliardi, la stessa cifra che la legge 
finanziarla ha stanziato per l'autostrada Li- 
vorno-Civltavecchla. Da oltre duemila anni 
la Cassia è un’arteria di rapido scorrimento 
Lungo il suo percorso sono state realizzate 
nel passato imponenti opere di ingegneria e 


sono cresciuti vitali centri abitati come Su- 
tri, Vetralla, Bolsena e Acquapendente. 

Oggi la situazione è cambiata. Le zone in¬ 
terne sono abbandonate a se stesse. L'agtl- 
coltura (la principale risorsa dell'alto Lazio 
insieme a) turismo) è destinata a morire len¬ 
tamente per assenza di investimenti e di 
strutture. «La realizzazione del raddoppio 
deirintero tratto nel Viterbese, da Roma a 
Siena — ha detto Ugo Sposetti, vicepresiden¬ 
te della Provincia di Viterbo — permettereb¬ 
be di raggiungere la capitale in un’ora, di¬ 
mezzando gii attuali tempi di percorrenza. 
Questo significa ridare vitalità a tutte le zone 
interne della provincia. Significa dare un fu¬ 
turo a zone ricche di bellezze artistiche e pai^ 
saggistiche*. Nel convegno è stato sottolinea¬ 
to come lo sviluppo del Viterbese non può 
essere legato alla realizzazione della Civita- 
vecchla-Llvorno e della terza corsia deU'Au- 
tosole, cercando così demagoglcamenie di 
tamponare i licenziamenti aalia centrale dì 
Montano di Castro. Quell'autostrada detur¬ 
perebbe solo a dilaniare le fertilissime cam¬ 
pagne della Maremma laziale, in cui sono 
stati investiti miliardi per l'irrlgamenta 
•Un’attenzione particolare — ha detto Ugo 
Nardlni, sindaco di Acquapendente — dovre¬ 
mo riservarla alla valutazione di impatto 
ambientale del progetto, che a Bolsena e Ac¬ 
quapendente presenta aspetti dellcaU*. ^ 

Stefsno PoIbccN 


Teresa Gatta a Carlo Oroco 8 
in aUn uomo chiomato Irmas 


Coscienza «travestita» 
nel nostro «uomo-Irma» 


il suo esercito e non trova 
più la strada che conduce al¬ 
la sua città; una principessa 
che attende li padre insidiata 
da un trattore, un uccello 
enigmatico e un eroe che vie¬ 
ne dal bosco ed è destinato a 
ristabilire i'cqulltbrlo del 
mondo tra bosco e città, in¬ 
contrando la principessa 
Una favola vera e propria, 
dunque, che però lascia tra¬ 
sparire una curiosa metafo¬ 
ra che sa di impegno per 
Tamblente 

In questo grande mosaico 
popolato da figure allegori¬ 
che, Renalo Outtuso ha in¬ 
serito 1 suoi simboli più con¬ 
sueti e piu fortemente legati 
al suo mondo siciliano tron¬ 
chi nodosi di alberi, rami che 
allungano un po' dovunque 
le loro gemme 

Lo spettacolo, diretto da 
Roberto Andò, si avvale di 
tecniche miste, con la com¬ 
presenza di attori — fra loro 
cl sono Lombardo Fornara. 
Franco Scaldati, Ellna LI 
Voi, Ulderico Pesce, Mariella 
Lo Sardo, Massimo Verda¬ 
stro — c marionette a gran¬ 
dezza naturale che conserva¬ 
no a propria volta e in modo 
inequivocabile. l'Impronta 
originale del grande pittore 
scomparso di recente 


UN UOMO CHIAMATO IRMA 
(ovvero caso di coscienza) Te¬ 
sto e regia di Roberto Mara- 
fante Intenirctl. Teresa Gat¬ 
ta, Carlo Greco. Musiche di 
Paolo Gatti e Alfonso Zanca. 
TEATRO ARGOT 

La coscienza sembra sino ad 
oggi l’unico concetto, l’unica 
idea in grado di garantire la pa¬ 
nia tra uomo e donna Nessuno 
infatti ai sente di mettere in di¬ 
scussione la presenza di una co¬ 
scienza in entrambi i sessi Ro¬ 
berto Marafante. m questo suo 
teato liberamente tratto da 
Mrozeck e Bichsel, azzarda 1 1 - 
potasi che la coscienza sia in 
qualche modo •travestita», che 
la dove ci si potrebbe aspettare 
azione e coraggio (nelPuomo) 
alberghino invece insicurezza e 
bisogno di protezione, mentre 
la risolutezza e l’impegno ap 
partengono a) gentil sesRo 

Ma questo può essere sem 


plicemente dato dal fatto che ì 
due interpreti sono un uomo e 
una donna identicamente ve¬ 
stiti (da uomo) e che nel corso 
dello spettacolo rivelano con¬ 
cetti opposti rispetto ad alcuni 
quesiti esistenziali e, so^attut- 
to, rispetto alta libertà G infat¬ 
ti questo i) rovello del protago¬ 
nista (perché di uno si tratta) 
Una mattina mentre sta rag¬ 
giungendo m automobile il po¬ 
sto di lavoro scopre di avere ac 
canto a se un altro se stesso, 
identico esteriormente ma op¬ 
posto nel carattere Lui e l'altro , 
81 accorgono di essere ormai su 
di un altro pianeta, chiusi m 
un'entità aliena che li domina e 
Il costringe alla reclusione Non 
solo Ma come in iStrip‘(©Q«© di 
Mrozek, i due sono costretti da 
un enorme mano (m questo ca 
so e un enorme dito alla E T ) 
ad uno spogliarello patetico e, 
al fine, restano nudi (resto nu¬ 
do) 




Cl sembra che le domande 
della piece, di un’ora scarsa, 
siano queste fare una scelta 
nella vita e preclusione di liber¬ 
tà, è sottomettersi ai compro- 
messo'^ Libertà non vuol aire, 
invece, non impegnarsi in nes¬ 
suna azione per avere quindi 
tutte le possibilità aperte’’ li 
nostro uomo Irma e msomma i 
uno thè ci tiene alla liberta in I 


tenore, con quel vago Mpora 
d’Oriente che però tra noi oca- 
denUli non regge granché Ec¬ 
co quindi la necesaltà di poMa- 
re all'azione, di scegliere. 

Un piccolo spettacolo 
•istruttivo* che Teresa Gatta e 
Carlo Greco interpretano con 
evidente soddisfazione 

Antonella Marron* 


Rivisitando oggi 
la transavanguardia 


IVidente 2 • Artisti e Movimenti In Italia • Transavanguardla 
1977/1980 • Galleria De Crescenzo • Via Borgognona 38 

E arrivato anche per lo transavanguardia il momento della rivi¬ 
sitazione a un decennio dallo sviluppo di questa corrente 
Chi muta e la Galleria De Cresi enzo, all avanguardia allora nel 
scgnalHre il nuovo clima culturale e oggi nel riproporlo Sono 
infatti apparse dal '77 m questa galicna lo opere ora esposto Ed è 
sorpresa (positiva) ritrovarle dopo 10 anni o quasi a segnare i 
confini fra i territori dell arte concettuale e le nuove tendenze 
Ce, in questa mostra, ritrovamento e divertimento Ritrova¬ 
mento di quegli anni (auiuanali'.i, autocoscienza, crisi e crisi di 
coscienze) e ripiegamenti e ripensamenti tutte cose oggi accurata¬ 
mente rimosse Divertimento perché I ironia cattiva ael 77 e cer¬ 
tamente dentro queste opere C e (certamente) nell installazione 
di Ghia dove gli Oggetti dell’Arte Povera (o di ionie fantasie di 
allora sulla società preiecnologica) vengono aggrediti da bizzarri 


motivi asiratto/costruttivisti (Mondrian Soldati ♦ Magneih?). 
dove con toscano sarcasmo si rimettono in questione i problemi 
del quadro/pittura/tcla Simpatica «Dichiarazione de» Diritti dai 
Pittore» che mette m evidenza la matrice «concettuale» della l^an- 
savanguardia, e fa intravedere alcuni degli sviluppi seguenti delia 
bella camera del pittore 

Diversa è la partenza di Clemente Più percettiva Più aenaltiva. 
In apparenza discontinua, ma in realtà oasai coerente con il «no 
lavoro di oggi, U quadro «Rossana alla Fonda* richiama con f^cirte 
immediatezza (quasi una fotografia) il clima di quegli anni 
Cucchi, sorprende diviso com’è fra ingenuità di linguaggio • 
lampi (e fulmini) di intuizione De Maria era (cooi'è) uno che 
scopre (0 riscopre) i mozzi fondamentali del fare pittura Linci e 
gentili 1 SUOI quadri sembravano dipinti con una scheggia di mati¬ 
ta, un frammento di pennoDo, un fondo di colore, come un Ambi¬ 
no che (con concentrazione) inizi a provare (con colori a dUa) come 
81 ricopra una superficie col colore 

Piu fedele a se stesso (e forse alla tradizione) Paladino propone 
il quadro tome «oggetto instabile», ampliandolo sul muro con col¬ 
lage di forme o fili 

Storicizzati, gU artisti (ma l’operazione aicuraraent© parte da 
ora), in questa mostra inlnganie, appaiono in proepettiva diver¬ 
tenti le convincenti) 

lorento Taiuti 

























Figli di un 
dio minore 


I un film lovoro cho a qualcuno 
poiri tddinttura aamOraro noioso 
fori* ptrch* il divo suporaoxy Wil 
Nam Muri rinuncia qui a una parto 
dal auo «««• appaat p« caiwsi nei 
panni di un insegnante per sordi 
ofta al innamora di una inquieta sor 
domuia H loro rapporio d difficile 
ma Intanto i dua si prendono o si 
(aaoiano, solo alla fine troveranno 
faticoaimenta un equilibrio Dirige 
Randa Hamaa immergendo la vi 
oanda in una vara scuola per sordO' 
muti 

• AOMIRAL 

• ARI8TON 


a OTTIMO 

S tUONO 

INTIRE8SANTE 


rUnità - ROMA-REGIONE 


Scelti 
per 

IIVOÌ 


O La pelicula 
del Rey 

C ara una volta un Re Argentina 
del giorno d oggi un giovane nnea 
ita dectde di gvero un ttim su un 
bianco conquistador che sognava 
di regnare in Patagonia Unprogot 
to alia Heriog che il regista porse 
gue con puntiglio e tenacia awon 
turandosi come il suo eroe mquei 
le tarra inospistali Senoncrid da 
Hariog si passa a Wenders (ncor 
data sio stato delle cose?») quan 
do I soldi finiscono s la troupe viene 
prima sostituita da una combriccola 
di attori quasi da circo poi addint 
tura da manichini Omaggio al ci 
nama un sOlto e motto» di un re 
Olila Carlo! Sorm ei pubblicitario 
eh# nuota bana nell mventione e 
nel registro grottesco ma accumula 
troppi dettegli e troppi finali Leone 
d Argento per I opera prima a Ve 

netta 66 

CAPRANICA 

■ Ai nostri 
amori 

Risale al 1983 questo film di Mau 
riee Piaiat che vede il felice debutto 
di Sandrine Bonave poi divenuta 
celebre come la Mona di «Senta 
tetto né legge» Qui é Sutanne 
una inquieta quindicenne che brucia 
m amori rapidi mconsiatentilapro 
pria anargia Sutanne é infelice 
non ee amare forse perché non 
ama sa atassa a non e amata m 
famiglia All insegna di uno stile fe 
nomenoiogico che rigetta indietro 
Il melodramma anche nelle scene 
piu cruda a intense «Ai nostri amo 
ni è il ritratto di una generatione in 
bilico tra rabbia e depressione Non 
par datolo 

• AUGU8TUS 

□ Platoon 

La «aporca guerra» del Vietnam vi 
sta a raccontata da un regista che 
nella giungla andò davvero a eom 
battere coma volontario e che tornò 
disgustato a ferito moralmente 
Candidato a 6 Oscar e caso dell an 
no negli Usa «Platocni é un film 
duro a impietoso la guerra non è un 
prattiio allegorico (come succeda 
va In sApocalypse N ow>l ma un 
inferno in tarra dal quale non si esce 
dtai vincitori Bravissimo II giovane 
Charlay Shaan figlio del piu celebre 
Martin nel ruolo dal narratore ce 
ittatto ad uccidere il suo smgemo 
par non sprofondare nell ignominia 

• AMBA88ADE 

• QUIRINETTA 

• RIVOLI 

• ROVAI 

□ TTue Stories 

Oaniata esordio cinemstogi etico 
par David 0vrna leader dai Taikmg 
Haada Uno aguardo tenero e sur 
raalf alla provincia americane é il 
filo au CUI SI snoda questo film a 
maié tra <1 documentano la fiction 
ad II musical rock la «storie vero» 
«ha aembrano inventate e sono in 
vaca aiata ispirata da realissimi fai 
taraHI di oronaoa si svolgono nella 
elttadina di Virgil nei Texas ed 
hanno protagonisti normali eppure 
Improbabili, coma la donna abba 
•tenia naca da vivere senta aitarsi 
mal dal latto H tutto magisiralmen 
ta fotografato a musicato 

• CAPRANICHETTA 


Spettacoli 


DEPINIZiONI » A Avventuroso C Comico DA Disegni animati 00 Documentano OR Orammaico FA fan 
lasciente Q Giallo H Horror M Musicale SA Saiinco SE Sontimantale MS Storico M toiogco 


FARNESE 
CampoOa Fon 


MIGNON 
V a Vtterbe 11 


t 4 000 
Tel 6564395 


I Prime visioni 


NOVOCINE D ESSAI L 4 000 
VaMatryPalV^ t4 Tel S91623S 
KURSAAL 
ViaPsisiello 24b 


SCREENING POLITECNICO 
4 000 Tessera annuale L 2 000 
Via rtepoìo 13/a Tal36l1SOt 
TIBUR L 3 000 

Via degli EtruKhi 40 Tel 4957762 


NOLIOAY 
I ViaB Marcello 2 


A scuola con papè di Alan Metter con 
Rodney Dangerteld Sally Xellorman 6R 


ACADEMV HALL L 7 000 ViiMontenapoleonediCaloVanzina con 

Via Stamita 17 Tel 426778 Rooeà Simonssn Caro! Alt 06 

(16 22 301 

ÌNDUNO L 6 000 Mr Crocodila Dundee di Poter Fsiman 

Via G Induno Tei 582495 con Paul Hogan Mark Bhjm A 

(16 22 30) 

AOMIRAL l 7 000 Figli di un Dio minora di FI Hames con 

Piazza Varcano 15 Tel 851195 Marlee Martn e Wliam Hurt OR 

(15 30 22 301 

KING L 7 000 il colore dei soldi di Mari n Scorsese cor 

, ViaFogliano 37 Tei 8319541 Paul Newman TomCruse Mary Elizabeth 

Mastrantono BR (15 30 22 30 

ADRIANO L 7 000 Rimini Rimlni 0 Sergio Corbueci con Laura 

PiazzaCavou 22 Tel 352163 Antoneili Eleonora Bngliadon Jerry Calà 

BR (15 30 22 30) 

MADISON L 5 000 Noi uomini duri d (Maurizio Ponzi con Ra 

ViiChiabrera Tel 5125926 Pozzetto Enrico Montesano BR 

(16 22 301 


L amore stregone d Carlos Saura con An 
ton 0 Gsdes e Crisi na Hoyos M 

_ (16 30 22 301 

Paulina alla spiaggia di e con E Rohmer 
con A Langlet BR 116 22 301 

Oeunbailò d Jm Jarmusch con Roberto 

Bsnqn BR _ Il6 30 22 3 01 

La carica dei 10T DA , 


Il colore viole di Steven Spielberg OR 
(versione or ginalB e sottot lofi n taliano) 
(16 15 221 

Chorus Lina di R Attenborojgh con Mi 
chsel Douglas M 
(16 22 301 


Cineclub 


6RAUC0 

Vie Perugia 34 Tal 75S17S5 


IL LABIRINTO L 4 000 

Via Pompeo Magno 27 

Tel 312283 


ALCIONE 

ViaL di Lesina 39 


L 6 000 
Tel 7027193 


L 5000 
Tel B380930 


AMBASCIATORI SEXY L 4000 
Via Monieballa 101 Tel 4741S70 


AMBASSADE L 7 000 

Accademia Agiati S7 Tel 5406901 


AMERICA 

Via N dol Grande 6 


ARCHIMEDE 
Via Archimede 17 


ARISTON M 
Galleria Colonna 


L 6000 
Tel 5816168 


L 7QQ0 
Tel 676567 


L 7 000 
Tel 6793267 


ASTORIA l 6 000 

Via di Villa Belvdi 2 tei 5140705 


ATUNTIC 
V TuKOlani 745 


L 7000 
Tel 7610656 


AUQUSTUS L 6 000 

C soV Emanuele 203 Tel 5B75455 


AZZURRO 8CIPI0NI L 4 000 
V degli Scipioni 84 Tel 3661094 


BALDUINA L 6 000 

Pie Balduina 52 Tal 347592 


BARBERINI l 7 000 

Piatta Battaarini Tel 4751707 


BLUE MOON 

Via dai 4 Cantoni 63 


BRISTOL 

Via Tuacoitna 960 


CAPiTOL 
ViaQ Sacconi 


L 6000 
Tel 4743936 


L 5 000 
Tel 7615424 


L 6000 
Tal 393260 


Pianta Cipranica 101 Tal 6792465 


CASSIO L 6 000 

V«Caisia 692 Tel 3661B07 


COU n RIENZO L 6 000 
Piaaa Cola é Rienta 90 Tel 360564 


DIAMANTE L 5 000 

ViaPraneitina 232 b Tel 295606 


EDEN L 6 000 

P »• Coll di Riento 74 Tal 390166 


Il mattino dopo d Sidney Lumei con Jane 
Fonda JoH Brdges Raul Jula G 
116 22 30) 


Mosca addio di Mauro Bolognini con L v 
Ullman Autore Clemont DR 
(16 30 22 30) 


film per adulti (10 11 30/16 22 301 


Platoon di Oliver Sione con Tom Berengcr 
Willem Oefoe OR (15 30 22 301 


RIminI Rimlni d Sergio Corbucci con Laura 
Anionelli Eleonora Brigliadon Jerry Cali 
BR (15 30 22 301 


Milo di Alain Resnais con Sabine Atéma 
Fanny Ardani Pierre Arditi BR 
116 15 22 301 


Figli di un Ole minore di R Hainos con 
Merlene Martin e William Hurt OR 
(16 22 301 


Neaiune pietà di Richard Pearce con Ri 
ehard Cere Kim Basinger A 
(15 30 22 301 


RIminI Rimlni di Sergio Corbucci con Laura 
Antonelli Eleonora Bngliedon Jerry Cali 
BR (10 22 301 


Rimlni Rimlni di Sergio Corbucci con Laura 
Antonelli Eleonora Brigliadori Jerry Cali 
BR (15 30 22 30) 


Al nostri amori di MaurKe Piaiat con San 
tkme Bonnaire OR (16 30 22 301 


Ore 11 301 viaggi di QuHIvar IS Raiho 
mon 16 30 I setta temural 
16 30 22 30Run 


Over thè top di Menahem Golan con 
Sylvasier Stallone David MendenhsH Ro 
beri loggia A (16 30 22 30) 


H bimtaino d ore di Michael Ritchie con 
Eddie Purphy Charlotte Levyi BR 
(16 16 22 301 


Film per adulti 116 22 30) 


Il mattino dopo di Sidney Lumai con Jane 
Fonda Jetl Bndgai Raul Julia G 
(16 22 301 


La palioula dai Rey di Carlot Sorm con 
Ulisei Oumond Julio Chavei FA 
116 30 22 301 


la moaoa di David Cronenberg con Jeff 
Goidblum FA I16 1B<2216) 


Qunny di e con Glint Easiwood Mariha 
Miion Everait McGill 

(15 15 22 30) 


Mr Crocedeilo Dundee di Peter Faimen 
con Paul Hogan Mark Slum A 
(16 22 301 


Colpo vlnoonto di David Anspaugh con 
Gena Hackman Barbara Hailey OR 
(16 22 30) 


L 7 000 
Tel 679490S 


L 7000 
Tel 3600933 


MAESTOSO 

Via Appiè 416 


MAJESTiC 

Via SS Apostoli 20 


METROPOLITAN 

Via del Corso 7 


MOOERNETTA 
Piatta Repubblica 44 


MODERNO 

Piatta Repubblica 


PARIS L 7 000 

Vìa Magna Grecia 112 Tel 7596568 


Marthunter di Michale Mann con William 
Peterson Km Cresi G (tS46 2230) 


Uomini di Dor s Oorne con Uwe Ochen 
knechi BR (16 30 22 30) 


Manhunter di Michael Mann con W lliam 
Petersen Kim Gneat G 115 45 22 30) 


Film per adulti (10 11 30/16 22 301 


La mille e una notte versione di Roberto 
Calve (16 30) Vuh il piccolo volpec 
chiottod Attla0argay|l8 30l Villaggio 
mio villeggio di Jifi Mente) (20 30 22 30) 


SALA A La leggenda della fortetta di 
Suram di Sergej Pvadtanov (vers ong 
SM» itslisrio) i16 22 301 

SALA B Strsngar than paradise d Jim 
Jsrmush 116 22 30) 



CINE PIORELLI 

Via Temi 94 Tel 7676695 


DELLE PROVINCE 

Viale dallèProvince 41 Tel 420021 


NOMENTANO 

Via F Radi 1 Tei 8441594 


HIghIandar di Russali Mulcahy con Chn 
siopher Lambert FA 


Spariamo «he aia femmina di Mano Moni 
celli con Liv Ulmann SA 


Nighiandar di Russell MUlcahy 
siopher Lambert FA 


PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 


L 4 000 
Tel 5603622 


PRESIOENT L 6 000 

Vie Appiè Nuova 427 Tel 7810146 


PUSSICAT L 4 000 

ViaCiiroli 98 Tel 7313300 


QUATTRO FONTANE L 8 000 
Via 4 Fontana 23 Tei 4743119 


QUIRINALE L 7 000 

ViaNainnale 20 Tel 462653 


Via Montenspofeona di Carlo Vantma con 
Renée $ monsen Carol Alt BR 
(16 22 301 


Top Gun (in lingua inglese) (16 22 40) 


Qunny di e con CImt Eastwood Mtrsha 
Mason Evereti McGiR OR 

(16 46 22 301 


Film per adulti (16 231 


Ultimo tango a Parigi di Bernardo Berto 
lucci con Marion Brando OA (VMI6) 
(15 22 30) 


Capriccio di Tmio Brasa con Nicola War 
ren Andy J Forest E IVM 18) 
116 22 301 


ORIONE 


Baby li lagreto della leggenda perduta 

Vii Tottons 

7 Tel 775960 

DA 

S MARIA 

AUSILIATRiCE 

)i piccolo luparman 

Pzza S Mona Ausihatnca 



Via Mantanapolaona di Carlo Ventina con 
Tel 9001696 Renai Simonian Carol Alt BR 115 22) 


Tal 9002292 Non pervenuto 


ALBA RADIANS Te» 9320126 Noi uomini duri di Mautitio Fonti con Re 
___nato Pottetto Enrico Momesano BR 



REX 

Corso Trieste 113 


RIALTO 

Via IV Novembre 


RIVOLI 

Via Lombardia 23 


RQUQE ET NOIR 
ViaSalanan3l 


ROVAI 

Via E Filiberto 176 


SAVOIA 
Via Bvgamo 21 


8UPERCINEMA 

Via Viminalfl 


L 6 000 
Tel 6790763 


i 7000 
Tel 7574549 


L 6 000 
Tel 856030 


Carradme HarvayKene) PhyftsLogan OR 
_ (18 22 30) 


Peggy Sue al A apoaita di Francis Coppo¬ 
la conKathleertTurner Nicolas Cage Barry 
Mittar OR (16 22 30) 


platoon di Ohvar Stona con Tom Bermger 
WilwnDatoe OR (16 30 22 301 


Una donna da scoprirà di Riccardo Sesa- 
ni con Marma Svma Jean Mane Marion 
OR (16 22 30) 


Platoon di Oliver Stona eonT(»n6erenger 
WiNem Oefoe OR (15 30 22 301 


Over (he Top « Menahem Golan con Syi 
vester Stellorte David MendenhiH Ro^ 
A (16 30 22 301 


Elaven davi alavan nlghte di Joe D A 
maio con Jessica Moore JosNw MeOo 
naid E (VMlBl (16 15 22 301 


RlminiRlminldiSergioCorbiica con laura 
Antonelli Eleonora Brigliadon Jerry Calà 
SR (15 30 22 30) 


Ultimo tango a Parigi di Bernardo Berto 
lucci con Msrlon Brando DR IVM 19) 
(16 30 22 301 


GROTTAFERRATA 


Tel 94S6Q41 Crimini dai cuore di Brute Beresford con 
_Diane Keaton Jessica Lana# SE 116 22) 


Tal 9454592 Dunny di e con Clini Eastwood Marsha 
Meson Evere» McGriI OR 119 22 30) 


Tal 9397212 Ovtr tha top di Manaham Golan con Syl¬ 
vasier Sianone David Mendenhaii Robert 


VALMONTONE 


Visioni successive 


EMPIRE 

V le Regmi Merghenia 29 
Tel 857719 


L 7 000 Ultimo tango a Parigi di Bernrdo Beno 
lucei con Marion Brando OR (VM 1$) 
(15 22 30) 


ESPERIA 

Piatta Sennino 17 


L 4 000 M mattino dopo di Sidney Lumai con Jane 
Tel 662694 Fonda Jeff 6rido«i Raul Julia G 
(16 22 301 



AMENE 

Piazza Sempiona 19 

L 3 000 

Tei 690617 

Fàm per adulti 

AQUIU 

L 2000 

F im per edutii 

Via L Aquila 74 

Tel 7594951 


AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 

F Im per adulti 

Via Macerata 10 

Tel 7553527 



KRVSTAIL (ai Cuceielo)L 7 000 
Vw dai PaHonmi Tei 5603186 


Via dar Romagnoli Tel 5610750 


Via dalla Maini 44 Tel 5604076 


Capriccio di Tinto Brais con Nicole Wai 
ren Andy J Foresi E (VM 18) (16 22) 


li colore del soldi di Mariir) Scorsese con 
Paul Newman Tom Cruise Mary Elizabeth 
Mastrantomo BR 116 22 30) 


Rimini Rimini di Sergio Corbucci con Leu 
re Anionelli Eleonora Brigliadon Jerry Calà 
BR 118 22 301 


Ultimo tango a Parigi di Bernardo Bario 
luco con Marion Brando DR IVM 18) 
(15 30 22 30) 


EURCINE 

Vtaliui 32 

L 7000 
Tel 5910966 

il colare del soldi di Mwtin Scorsese con 
Paul Newman Tom Cruise Mary Flizabeth 
Mastrantomo 6R 06 15 22 30 

EUROPA 

Cttiodltatia 107/a 

L 7000 
Td 554568 

La famiglia di Ettore Scola con Vittorio 
Gassmen Fanny Ardarit Stefania Sandrelli 

6R (15 30 22 301 

FIAMMA 

Viaeiitolati 61 

Tal 47S1I00 

SALA A il colora dei soldi di Matm Scor 
seH con Paul Newman Tom Cruisa Mary 
Elizabeth Masirantomo BR 

(15 30 22 30) 

SALA 8 II declino dell Impero americano 
di Oenya Arcand con Dominique Michel 
Dorothèe Berryman DR (16 10 22 30) 

GARDEN 

Viale Trastevere 

L 6 000 
Tel 582649 

le avventura d* Peter Pen DA 

(15 45 22 30) 

GIARDINO 

P zza Vuiiure 

L 5000 
Tel 6194946 

Noi uomini duri di Mauriro Ponzi con Re 
nato Pozzetto Enrico Montesano DR 
(16 30 22 30) 

GIOiELLO 
ViaNomentana 43 

L 6000 
Tel 664149 

Rimlni Rimlni di Sergio Corbucci con Lauri 
Antonelli Eleonota Bngliadon Jerry Calà 

5R <15 45 22 301 

GOLDEN 

ViaTaanio 36 

L 6000 
To) 7596602 

Ultimo tango a Parigi d Bernardo Serto 
lucci con Marion Brando E (VM1B’ 
(15 30 22 301 

GREGORY 

Via Gregorio VII 1B0 

L 7000 
Tel 6380600 

La famiglia di Ettore Scola con Vittorio 
Gassman Fanny Ardant Stefania Sandralli 

BR 116 22 301 



Noi uomini duri di Maurizio Ponzi con Re 
nato Pozzetto Enrico Momessrv} BR 


ELDORADO 

Viale dell Esercito 38 


MOUIIN ROUGE 

Vi«M Corbino 23 


NUOVO 

Largo Aseianghi 1 


ODEON 

Piazza Repubblica 


PALLAOtUM 
PueB Romano 


SPIENDID 

Via Piar delle Vigne 4 


ULISSE 

VieTiburtina 354 
VOLTURNO 
Via Volturno 371 


L 3 000 
Tel 5010652 


L 3 000 
Tel 5562350 


L 5 000 
Tel 588116 


L 3 000 
Tei 5110203 


L 4000 
Tel 620205 


Labirinth dova tutto A potsibile con Da 
vid Bowie Jenrtifer Coemery H 


Film per aduUi 


Par favore ammattatami mia moglie con 
Danny Devilo BR (16 16 22 3C» 


Film pei adulti 


Pirati d Roman Polanski con Walter Nlat 
thsu Cns Campion BR 


fjm pei adulti ' 

I 


Salvador di Olvei Storte con James 
Woods J m Belushi DR 
R V sta spogl arelk) e f Im per aduli 


I Cinema d'essai 


ASTRA 

Viale Jonio 225 


L 6000 
Tel 8176266 


Peggy Sua si A sposata d> Francis Coppo¬ 
la con Kaihieen Turner NeolasCage Barry 
Miei DR (16 30 22 301 


-INTERVENTO DI EDILIZIA- 

RESIDENZIALE CONVENZIONATA 
NEL COMUNE DI CIAMPINO 
P. ZONA 167 


APPARTAMENTI 2 3 4 CAMERE SERVIZI Balconi giardini 
condominipii attrezzali box auto indipendenti impianti termi 
c< autonomi a metano finestre in alluminio a giunto aperto 
eletlrocolorate porioncini blindati pavimenti in monocottura 

CONSEGNA T988 • PREZZO BLOCCATO 
Mutuo fondiario fino al 76 % >25 % Dilazioni dirette 


LJBartel coop 

Soc coop. di prod. e lav. a r.l. 

Roma • Via Tortona, 4 • Tel 777S16-6118650 

ADERENTE AUA LEGA NAZIONALE COOPERATIVE E MUTUE 


PiiG daPalmaiigTEATRO OLIMPICO T(ltlgno 396263S 


DAL 3 AL 12 APHILB 1987 
niTORNA IL CAPOLAVORO DI 

LINDSAY KEMP 

F LO WE R S 


f «pena l» venétt an tughetri por pA iperiacoA <tal 3 al 7 «pt le presso i rsairo ere 
W 13/16 13 fratti 20000/16000/HOOO ridoni WOOOsoloilS 6 7e9apri/e 


MARSILI & PADDETT 

oremeniano ai 


ISirSTIlW 


LUNEDI 6 APRILE 1987. ORE 21.19 

LUCA BARBAROSSA 

e PAOLA TURCI 

"come dentro un film" 


flC€Pi. 


AZIENDA COMUNALE 
ELETTRICITÀ ED ACQUE 




SOSPENSIONE IDRICA 

Per leganti lavon di raccordo sulla condona al menisince di Piazza Barberini si rende 
necessario inierTompere il flusso idrico nel suddetto impianto 
(n eonseguent» •»• 9 tU* «« 18 di martwA 31 tnant» pv si avrà 
abbessamenio di oresswie con probab le mancanza di acqua alle utenze ubicete alle 
Quotepiuetevetedi PIAZZABARBERiMI LARGO DI SANTA SUSANNA VIAV 
VENETO VIA iV NOVEMBRE PIAZZA VENEZIA LARGO DI TORRE ARGENTINA 
CemSO VITTORIO EMANUELE e zOne I miirofe 
Gk utenti iniatessati alta sospensione sono pregati di predispone le opportune scorte 


AOOBA 80 (Via della Penitenza 33 
Tei 6530211) 

Alle 18 li nipote «M ftameau da 
Danis Diderot con Francesco Cen 
SI e Mano Modeo 
ALLA BINGHIEIIA (Via dei Rtan 
5) Tel 6568711) 

Alle 18 Coneano groaao par 
Bnigh Scritto e diretto da Franco 
Molé con la Compagnia Alla Rin 
ghiera 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 
Tel 57508271 

Alle 18 Uhart* prewlaarla di 

Cristiano Cenai regia dr tsaballa 
Del Bianco 

ARGENTINA (Largo Argentina 

Tel 6S446Q1) 

Alle 17 Qui comincia la atran< 
tura dal Blpnof Buonavantura 

di Sergio Tofano con Marcello 
Bartoii 

ARGOT (Via Natala del (òrande 21 
e 27 Tei 5898111) 

Alle 17 30 Un uomo chiamata 
trma (ovvero un caso di coscten 
za) Tosto • regia di Roberto Mara 
fante con Teresa Gatta • Carlo 
GrogO 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Por 
laLabicana 32 Tel 2872118) 
Alla 1B 15 AtmandaKandintky 
regia di Paola Latrofa 
BELLI (Piazza S Apollonia 11/a 
Tel 6894876) 

Alle 17 30 Chi ruba un piada « 
fortunato In amara di Dano Fo 
Diretto e interpretato da Antonio 
Salines 

BRANCACCIO (Via Marulana 244 

Tal 732304) 

Alle 1S Bar amora a par dllatto 



CATACOMBE 2000 (Via Lablcana 
42 Tel 7S53495I 
Alle 17 La Divina Commadia 
ietta e interpretata da Franco Ven 
tunni 

CENTRALE (Via Celia 6 Tel 
67B7270) 

Alla 17 Doppia coppia Ih dep* 
pia copia di Alan Ayckbourn con 
Carlo Hlniarmann ragia di Roberto 

CENTRO mRBBIBBIA WBIEME» 

(Via Luigi Speroni 13) 

Alla 20 46 Par calcar fortuna 

di August Strindberg regia di 
Gianni Calviollo 

CLEMSON (Vie G B Bodoni 57 
Tel 6125823) 

Alle 17 30 É tornata Romolo 

darAmarlca scritto diretto e in 
lerpreiato da Altiero Alfieri 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 
5/A Tei 736255) 

Alle 17 30 TUmara earvieala di 
Witkrawicz con la Compagnia 
Doppio Teatro Ragia di Ugo Leon 

ZIO 

DARK CAMBRA (Via Camilla 44 
Tel 76B2492) 

Alle 21 Patii dal buio diretto ed 
interpretato da Marcello Sambatl 
DEI SATIRI (Via di Grotiapinia 19 
Tal 65653321 

Alle I7i Ptoalonl di Ahde Maia 
Sessa Diretto a inierpraiato da 
Riecwdo Cucciolla 
DELLA COMETA (Via dal Teatro 
Marcello 4 Ta) 67B43B0) 

Alle 17 e alle 21 La faraata • 
Radica • Labirinto di Italo Calvi 
no regia di Roberto Andò 
DELLE ARTI (Via Sicilie 69 Te) 
4758598) 

Alle 17 L'amanta aampiaoama 
di (kaham <3reene diretto e inta 
prelato da Oiancaio Sbregia con 
Giovanna Ralb 

MLLB VOCI (Via f BombelH, 24 > 

ìal 6810118) 

Alla 17 30 UDwaaoO'AiWMii- 
ilo Adaiiamamo e regia di Nivie 
Sanchim con Qiuai Mwtmalli Lu 
ciano Pini Marta Bvtocetti 
DUSE (Via Crema 8 Ta( 
7570521) I 

Ade 18 I balletti di Veleria Lom ' 
bardi Musiche di RaveI Dvorak 
Avilablla thè Arti of Noise 
EUSEO (Vie Nazionale 183 Tel 
462114) 

Allei? Laoaeae c applato di6n. 

zo Siciliano dkatlo e intarpraiaio 
da Gabriele Lavie con Monica 
Guerniore 

OHIONE (Via delle Fornaci 37 Tal 
6372294) 

Alla 17 e alle 21 ta Mebatlaa 
domata di W Shakespeare con 
L Turi C Pozzi M Prenceschi 
Regia d> Edmo Fenoglio 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce 
sere 229 Tel 353360) 

Alle 17 e alle 21 L’ailulatora di 
Carlo Goldoni con Giulio Brogi 
Anna Teresa Rossini Regie di 
Giorgio Pressburger 
IL CENACOLO (Via Cavour lOB 
Tel 4769710) 

Alle 18 Ramao a Giannina di J 

Anouiin con la Cattiva Compagnia 
di Fausto Costantini Regia dr Da 
mele Gnggio 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 Tel 
5810721) 

Domani alle 22 30 Una aguardo 
dal tetto con Landò Fiorini Giusy 
Valeri Maurizio Mattioli Rito Lodi 
LA CHAN80N (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 

Alla 17 30 Saiy Muaicat Ptetu- 
ta Show due tempi di Emilio 
Giannino con le Sorelle Bandiera 
Adriana Alben^ Paolo Granata 
LA MADDALENA (Via della Stai 
letta 16 Tel 6569424) 

SerTiinari intorno al teatro Infor 
mazioni ed iscrizioni presso la se 
greteriB 

LA PIRAMIDE (Via G Benzoni 51 
Tel 57461621 

SALA A Alle 18 Donna Piran- 
daMo da Luigi Pirandello con Rita 
Pensa Regia di Julio Zuloeia 
LA SCALETTA (Vie del Collegio 
Romano 1 Tel 6783148) 

SALA A Alle 21 Vanitia* di Jack 
Heifner (m americano) con Mary 
Sellerà Date Wyatt. Gaby Ford 
Regia di Giovanni Lombardo Radi 
re 

SALA B Alle tB U toButaa 
Scruto diretto e interpretato da 
Silvana Bosi con Simonetta Giu 
runda Tonino Milana 
MANZONI (Via Montazebio 14/c 
Tel 31 26 77) 

Alle 17 30 Coma prima mastio 

di prima di Luigi Pirandello direi 
IO 6 interpretoto da Luigi Tarn con 
Elena Cotta Carlo Akgnieto Zoe 
Incocci Franco Morillo 

META-TEATRO (Via Mameli 5 
Tel 5895807) 

Alle 21 1S la cognliiona «tal 

dolora da C E Gadda adatta 
mento e regia di Pippo Di Mvea 
con Mveo Carlaccini a Anna Lelio 


DOMENICA 
29 MARZO 1^7 


OROLOGIO (Via dai Filippini 17 A 
Tel 8548735) 

SALA GRANDE Alla 17 3a i 
•ottotMMiita Qutti di A/thur 
Schnitzier con Roberto Blefloeo 
Manna Viro Antonio Cascio Ragia 
di Luca De Fusco 
SALA CAFFÈ TEATRO Me 
1 7 30 Bagna • aaeluga Sbatto 
a intarpratato da Gianfranco jlan 
nuzzo Regia di Pino Quartullo 
SALA ORFEO Alle 16 Amlatad! 
W Shskespeara con il gruppo Rie 
a Progetto Teatrois Regia di Giu 
liano Vasilicò 

PARIOLI (Via Giosuè Dorsi 20 Tal 
803523 8749S1) 

Alte 17 Andy q Norman di Neé 
Simon con Zuzzurro e Qaspwa 
Regia di Sandro Benvenuti 
PieCOLO EUBBO (Via Nazionale 
183 - Te» 485095) 

Alla 17 30 BoUto non dovo M* 
poro Scritto diretto e tntarprtta 
to da Bruno Coltila con Milly Cor 
lucci Sergio Sodi Musiche di Eu 
gemo Bennato 

POLITECNICO (Vie Q B Tiepolo 
13/s Tel 36115011 
Aita 17 Beiro Wilcooli oontMO 
o BroiH diretto e interpretato da 
Massimo Fedele con Msriangpla 
Colonna Massimo Oe Paoli» 
QUIRINÓ-ETI (Via Marco M nghèt 
ti 1 Tel 6794585) 

Alle 17 tonto Giovanna dai 
moooHI di Bertoll Brecht con Qar 
la Gravina Regio di GiancarinSetie 
R08BINI (Piazza 8 Chiare 14 Tei 
6542770 74726301 
Alla 17 16 Lo bononlma di U 
Palmarini • C Durante con Adita 
Durante L Ducei E Magnani 
lALA UMBERTO-ETI (Via dèlia 
Mercede 50 Tel 6794753) 

Alle 17 La e«>o)ono«ìoi aerofo¬ 
no roeeo di Luigi Lunari (dirotte e 
Interpretato da Augusto Zucchi 
SALOm MARGHERITA (Vie due 
Macelli 75 Tei 6798269) 

Domani sile 2 1 30 Quoeto PiO- 
po Pippo monde di Castellacci e 
Pingitoro con Oraste Lionello 
Bombolo Regia di M Castellacqi 
BAN GENESIO (Via Podgore 1 
Te) 3607751) 

Alle 21 Atti unici m repertorio va 
nebila Codoetroihi cK Beekett Lo 
domando di matrimonio di Ce 
chov Un leggero meloeeoro di 

Fintar Diretti e intarpretati dab« 
Compagnia Ciman Palazzo 
BISTINA (Via Sisuna 129 Tu 
47668411 

Alle 17 Gsrinei e Giovnnnim prv 
sentano Enrico Moninser-o in Bo il 
«ompo feeee un gambero 1^ 

' gie di Pietro Carinei j 

' BPAZIO ZERO (Via Galvani 65 
Tel 573089) 

Alle 21 Leenee e Lene da Georg 
Buchnar diretto o interpretato 4a 
Gustavo Frigeno 

STUDIO T.8 0 (Via della Paglie 
32 Tei 58962051 
Alle 18 lo, Feuet. MergherXO, 
Molleiefele, Cretlnue di RodiF 
fo Travoraa Regia di Gianni Puione 
TEATRO DUE (Vicolo Due Mecefi 
37 Tel 6788259) 

Alle 18 Una epeeie di Aleelie di 
Harold Fintar con Anna BoneiuiP 
Artnelisa Foà Mauro Manno Re 
già di Giampiero Solari 
TEATRO IN (Via dogli Amatnciaqi 
2 Tel 5898201) 

Alle 21 Amore di donne ccp 
Paole Msscioli regia di Pania Lalo 
TEATRO m TRASTEVERE (Vice 
leMoronl 3. Tel 58957821 i 
SALA CAFFÈ TEATRO Riposo » 
SALA TEATRO Alle 17 30 Df- 
nMo FormlM • iueo rette di 
rette e interpretato da Daniele Far 
imee con Otaeua D» Rossi « ' 
Maaeimo Lanzetta 
1EM0A (Piazza Mancini TN 
3960471) ' i 

Alla 17 30 Anonymoui (Bcntto 
a diraito da Vincenzo SiornaioN 
con Mal Enzo Qannei Monne j 
Marfoglia | 

TORDINONA (Via degli Acquaspv 
ta 16 Tel 6545990) I 

Alle 17 30 TbiBiLTangoldiKirl 
Valentin duetto e intarpreteto Sa 
Ciareiia Cerotenuto con Wladiitii 
ro Conti Thomas Zmii " 

TRASTEVERE iCiroonvaiiezioria 
Cianicolense 10 Tel 589203!|U 
Riposo 

TRIAfàON (Via Muzio Scavala K^} 
•Tal 7880985) 

Alla 17 Muelce por urte pe r iem 
le di Koatula Mnropulu con Paola 
Casale Lie Chiappare Robortp 
Mantovani Ragia di Sano Mazzo 
ne • 

UCCELLIERA (Viale dell Ucceiiierb) 

Tel 865116 

Alle 21 tt convento di Send^ 

mir da un idee di Gr llparser a Ha|i 
ptman regie di T Poaion 5 
VALLE-BTI (Via dol Teatro Val» 
23/A Tei 65437941 
Alte 17 30 L'engeio detCinfori- 
maiiono di Alberto Moravia qi* 
retto e inivprataio da Giorgio A) 
bertatzi con Ombretta Colli (3e 
briela Antonini <• 

VITTORIA (P zza S Mane Libaradt- 
ce 6 Te) 5740S98) 

Alle 17 30 Amami ANuÀ 

Scruto e interpretato do Arnlb 
Brachetti con Carmen ScarpitU 
Carlo Valli Regia di Filippo Cnvm 


Per ragazzi 


ALLA RINGHIERA (Via dei Riap 
61 Tel 65667111 
Riposo 

ORAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7551786 7822311) ^ 

Sabato a domenica a'Ie 16 30 Ija 
benoaraWe dalla 1001 notib 
Veraione dt Roberto Qatve CrM 
pupazzi e audiovisivi Vedi anciu 
«CINEMA» 1 

H. TORCHIO (Via Morosini 16 éà 
682049) ^ 

Sabatoedomenicaalla 16 4s 
rem anda mueleale Regia di w 
do Ciovannetti 1 

LACILlEaiA (ViaG Battista 
ria 13 Tel 6275 705) 7 

Chiuso per restauro 
TEATRO IN IVia degli Amatrii.iaith 
2 Tei S896201) 

Alte 17 Spettarolo di burettmi 
TEATRO MONGIOVINO (Via (9 
Genocchi 15 Tel 51394051 
Alle 16 30 Ouenti draghi ìfk 
una volta eole Attraverso miti 
leggende fiabe popolari « con ^ 
marionatto 

TEATRO S RAFFAELE (V.ely 
Ventimiglia 1) 

La Comp teatrale Pherau organip 
ta spettacoli teatrali per le scuole- 
Per informazioni telefonar» ai nu¬ 
meri 8451941 5615075 


RASSEGNA 
IVI INTERNAZIONALE 
dell'ELETTRONICA 
dell'ENERGIA 
edelloSR^ZIO 


24^29 Marzo '87 

Roma - PalazzodeiCongressi EUR 

orarlo9lie.30 nostop 


lostop OGGI 

ULTIMO GIORNO 




Terziaf® P; 


_ 24 25 26 Marzo 
pini conference 

^ MELECON'87 & 34'Congresso 
Internazionale per l'Elettronica 

„ 26 27 Marzo 
^ 27” CONVEGNO 
^ INTERNAZIONALE sullo SPAZIO 







































































































Lt DImIone del Partito comuni- 
Iti Itlllino riunita II 24 mano 198 7 
In aiduti congiunta con I prealdanti 
dii gruppi parlamentari del Senato e 
dalli Cimori a con I legretarl ragio¬ 
nili, priiinii II prealdanti del colla- 
glo eantrili dal lindicl, ha approva¬ 
to Il bilancio fininiiarlo consuntivo 
18861 ouallo preventivo par l'anno 
1887. 

Il bilancio di compatanja relativo 
ill'iiirolilo 1886 ai ò chiuso con un 
dllivinio di L. 1.787.102.866. 

La entrata complessiva ammon¬ 
tane a L. 102.261.766.777 cosi 
ceatituits: 

Il Quota associativa annuali 

L. 41.043.360.321 

2) Sottoscriiione per le stampa • 
Fasta da l'Unità 

L. 36.844.163.300 

3) Provanti llnantlarl diversi 

L. 2.875.170.041 
41 Entrata diversa 

L. 232.288.017 
61 Contributi dallo Stato 

L. 22.266.796.096 

La Incldsnia dal oontributo pub¬ 
blico 4 risultata easara del 21,79% 
contro II 29.63% dal 1986. 

La antrata da autofinantiamanio 
(taaaaramanto, aottoscriilonll sono 
stata cosi ripartite: 

L. 14.140.167.290 al Centro del 
partito 

L. 62.833.706.710 alla organlz- 
lationi perlfariche. 

La somma ccrrlaposte con II fi- 
nantlamanto pubblico sono state ri¬ 
partita aacondo parametri oggettivi 
a, partanto, sono stata versata alle 
organliiMlonl parifarichs L. 
10.886.166.913 pari al 48,90% 
dal contributo statela erogato nel- 
l'aasrcitlo. 

I risultati politici od economici dal¬ 
la aottoacrlzlons ordinarie per la 
atampa a II rafforzamento del Parti¬ 
to a della campagna dalle feste de 
l'Unità sono stati di notevole rile¬ 
vanza. 

E. comunque, da aottollneare che 
nel corso dal 1986 si à registrata 
una maggiora difficoltà del Partito 
nella raallzzazlone degli obiettivi 
proposti. 

Di notevole rilievo sono stati gli 
oblattivi conseguiti nella entrata de¬ 
rivanti dalla quote associative an¬ 
nuali, anche se ulteriori, importanti 
risultati possono essere realizzati 
attraverso un lavoro diffusa teso a 
rapportare la quota tessera alla rea¬ 
le capacità contributiva di ogni sin¬ 
golo iscritto. 

La Direzione del Pel ribadisce che 
un ulteriore Impegno polltloo-orgs- 
nlziatlvo nella campagna per l'auto- 
flnanilamento attraverso le ripresa 
ganarallzzata In tutte le organizza¬ 
zioni dal Partito della sottoscrizione 
individuala, la estensione delle teste 
di Sszione e di Zona da l'Unità, un 
rilancio del reclutamento e l'ads- 
guamanto della quota tessera sono 
gli alementi costitutivi dalla politica 
nnanzisrla di un partito di massa co¬ 
ma Il nostro e per proseguire nell'a- 
ilona tesa a conseguire II comples- 
alvo rlaquilibrio economlco-flnanzla- 
rfo che ha come momento determi¬ 
nante Il graduala risanamento — 
peraltro già posto In essere ma non | 


ancora In maniere adeguata — del 
bilanci della singole Federazioni. Nel 
quadro di una diffusa capacità di Ini¬ 
ziativa politica e di correntezza nel 
flussi finanziari tra le Sezioni a le 
Federazioni e da quest'ultime al 
Centro del Partito, occorre la piena 
consapevolezza che essere oggi un 
moderno partito riformatore di mas¬ 
sa e autonomo, par attuare II plano 
triennale di riforma, presuppone lo 
sviluppo ulteriore della capacità di 
autofinanziamento superando quel¬ 
la tendenza ancora presenta nella 
cultura e nella pratica quotidiana a 
tenere separati la Iniziativa politica 
ed II reperimento dalla risorsa finan¬ 
ziarle necessarie a aostanarla. La in¬ 
dicazione daH'oblsttlvo dello 0.50 
del reddito può costituire una Inno¬ 
vazione molto importante: si tratta 
di applicare, anche se In forme non 
burocratiche. Il principio sda ciascu¬ 
no secondo le propria possibllltàs 
sulla basa di un lavoro mirato e or¬ 
ganizzato con molta attenzione, eli¬ 
minando una visiona ripetitiva e 
meccanica nell'attività di tessera¬ 
mento e di proselltiamo. 

La proposta dello 0.50 del reddi¬ 
to à stata accolta complessivamen¬ 
te bene dalla organizzazioni anche 
se non tutte saranno In grado di 
raggiungere gli obiettivi nell'anno in 
corso. Deve essere chiaro, però, 
che si potrà andare avanti in questa 
direziona solo ss ci sarà un impegno 
dei gruppi dirigenti a tutti i livelli 
nella politica di autofinanziamento. 

Solo questo tipo di Impegno può 
restituire continuità al rapporto tra 
Direzione, Comitati regionali. Fede¬ 
razioni e Sezioni fondato su un qua¬ 
dra di trasparenza e di corresponsa¬ 
bilità. 

Una crescita della capacità di au¬ 
tofinanziamento à la condizione per 
mettere In atto quagli investimenti 
che oggi si rendono necessari per la 
riforma del Partita. 

É indispensabiie, ad esempio, as¬ 
sicurare alle Sezioni ed ai centri di 
iniziativa sedi adatta allo sviluppo 
della Iniziativa politica. Non va sot¬ 
taciuta che una delle cause delle dif¬ 
ficoltà finanziarle delle Federazioni è 
costituita dall'elevato canone di af¬ 
fitto pagato da molte Sezioni, spe¬ 
cie nei centri urbani più grandi, che 
allo staio attuale assorbe in larga 
misura le risorse finanziarie derivan¬ 
ti dal tesseramento e dalla sotto¬ 
scrizione stampa. 

Altro investimento urgente e ne¬ 
cessario al fina di conservare le ca- 
rstterÌBIIche di partito di massa mo¬ 
derno e autonomo à quella rivolto 
alla qualificazione dai «funzionari». 

La maggior parte delle Federazio¬ 
ni e del Comitati regionali Impegnati 
in piani di risanamento finanziaria 
sono andati ad un forte ridimensio¬ 
namento del numero dei funzionari 
a tempo pieno con l'estensione del 
lavoro volontario e part-time. 

Oggi si tratta di assicurare al 
«quadra funzionano» una più eleva¬ 
ta qualificazione culturale e politica 
e uno status economico che dia cer¬ 
tezza e serenità. 

Le uscite complessive ammonta¬ 
no a L. 104.008.869.643 con una 


diminuzione pari all' 11.1% rispetto 
all'esercizio precedente. 

Le maggiori spase di carattere or¬ 
dinarlo rispetto alle previsioni sono 
compenaate da minori spese rap¬ 
presentata essenzialmente da una 
minora Incidenza degli oneri finan¬ 
ziari. La maggiori spese, peraltro di 
carattere straordinario, che hanno 
determinato il disavanzo di esercizio 
sono Imputabili si maggiori oneri 
sostenuti par II XVII Congresso del 
Partito a par le elezioni ragionali del¬ 
la Sicilia. 

La Direzione del Partito sottolinea 
la Imprescindibile esigenza politica 
che tutta la organizzazioni, a comin¬ 
ciare dalle Sezioni, provvedano a 
pubblicare I propri bilanci al fine di 
rendere conto a tutti I cittadini dei 
modi di reperimento dei mezzi fi¬ 
nanziari a del loro Impiego. La serie¬ 
tà e la trasparenza della gestione 
finanziaria debbono continuare ad 
essere II tratto fondamentale e di¬ 
stintivo dalla polltles finanziaria del 
Pel, 

In ottemperanza a quanta dispo¬ 
sto dalla vigente normativa, relativa 
al contributo pubblico al finanzia¬ 
mento dai partiti, la Direzione del 
Pel rende noto che nessuna varia¬ 
zione à Intervenuta rispetto a quan¬ 
to dichiarato nella relazione allegata 
al bilancio 1984 In ordine a parteci¬ 
pazioni In società di capitali; di con¬ 
seguenza conferma che l'unica par¬ 
tecipazione diretta del Partito In so¬ 
cietà di capitali à costituita dalla 
proprietà del pacchetto szionarlo 
della Unità S.p. A. sede In Roma, via 
del Taurini, 19. Suol dirigenti deten¬ 
gono. Inoltre, la proprietà della quo¬ 
ta della seguenti società: 

— Librerie Rinascita S.r.l. sede in 
Roma 

— Editori Riuniti S.p.A, sede in 
Roma 

— Società Finanziaria Editoriale 
SO.FIN.ED. S.r.l. seda in Roma 

— Società Finanziarla Sviluppo In¬ 
dustriale SO.FI.SVINO. S.r.l. (attivi¬ 
tà editoriali! sede in Roma. 

Dalle società indicate non deriva 
al Pei alcun reddito. 

Con elenco separato, sono stati 
indicati i soggetti che. In più soluzio¬ 
ni, hanno erogato al Partito nel cor¬ 
so del 1986 libere contribuzioni per 
un ammontare annuo superiore a L. 
5.000.000. 

Inoltre, tenuto conto della partico¬ 
lare natura giuridica dei partiti politi¬ 
ci, nessuna proprietà immobiliare ri¬ 
sulta Intestata direttamenta al Pci 

Una serie di immobili, diffusi in 
varie parti del territorio nazionale, di 
proprietà di società di capitali, le cui 
quote 0 azioni sono Intestate a sin¬ 
gole persona, iscritte al Pei, sono 
destinata a sedi del Partito o di as¬ 
sociazioni politiche, culturali a socia¬ 
li per lo svolgimento delle loro attivi¬ 
tà statutario. 

Da nessuna di queste società de¬ 
rivo alcun reddito al Pei, comprese 
le strutture decentrate, al contrario, 
gravano sul bilancio della singole or¬ 
ganizzazioni spese per investimenti 
Immobiliari finalizzati al rafforza¬ 
mento del tessuta democratico del 
paese. 


ENTRATE 


Quote associative annuali: 






Quote per il tesseramento 

L. 

32.136.461.000 




Quote aeU'indennità che ciascun parlamentare comu> 
nista versa al Partito 

Totale 

L. 

8.906.899.321 


41.043.360.321 




L*. 

Contributo dello Stato; 





a) 

per rimborso spese elettorali 



L, 

750.355.943 

b) 

contribuzione annuale aH’attiviU del Partito 



L. 

19.773.562.195 

c) 

quota versata dal Gruppo della Sinistra Indipendente 
del Senato 



L. 

800.000.000 

d) 

Quota versata dal Gruppo della Sinistra Indipendente 
della Camera 



L. 

932.876.960 


Totale 



L. 

22.256.795.008 

Contributi provenienti dall'estero; 





a) 

da partiti o movimenti politici esteri o internazionali 



L. 

<— 

b) 

da altri soggetti esteri 



L. 

— 


Totale 



L. 

- 

Altre contribuzioni: 





a) 

contribuzioni straordinarie degli associati 



L. 

.... 

b) 

contribuzioni di non associati (privati, enti privati, 
associazioni sindacali) 



L. 



Totale 



L. 

— 

Proventi finanziari diversi: 





a) 

fitti attivi 



L. 

— 

b) 

interessi su titoli 



L. 

660.000 

c) 

interessi su finanziamenti 



L. 

101.096.499 

d) 

dividendi su partecipazioni e utili da imprese e altre 
attiviti economiche 



L. 

_ 

e) 

altri proventi finanziari; 

— dai gruppi della Camera e Senato per rimborso 






stipendi al personale dei gruppi 

L. 

392.298.518 




— contributo dei gruppi parlamentari per manifesta¬ 
zioni politiche e culturali 

L. 

742.730.000 




— contributo del gruppo parlamentare comunista al 
parlamento europeo per manifestazioni 

L. 

1.638.385.024 

L. 

2.773.413.542 


Totale 



L. 

2.875.170.041 

Entrate diverse; 





a> 

da attività editoriali 



L. 

_ 

b) 

da manifestazioni (feste deU’Unità e sottoscrizioni per 
la stampa) 



L. 

34.837.412.000 

c) 

da altre attività statutarie; 

sottoscrizione straordinaria per l’Unità 



L. 

1.006.741.300 

d) 

da altre fonti 



L. 

232.288.017 


Totale 



L. 

36.076.441.317 


Totale entrate finanziarie 



L. 

102.251.766.777 


Disavanzo deH’esercizio 



L. 

1.757.102.866 


Totale a pareggio 



L. 

104.008.869.643 


USCITE 

1> Attribuzione di contributi; 



a) 

al gruppo parlamentare alla Camera dei Deputati 



L. 

131.203.445 


b) 

al gruppo parlamentare al Senato 



L. 

61.597.777 


c> 

ad enti e soggetti nazionali 



L. 



d) 

ad enti e soggetti esteri 



U 



e) 

alle sedi ed organizzazioni periferiche: 

— per contributi 

L. 

10.885.156.913 





— quota parte tesseramento 

L. 

26.023.378.854 





— quota parte sottoscrizione stampa 

L. 

26.810.326.856 

L. 

63.718.662.623 



Totale 



L. 

63.911.463.645 

2) 

Spese per il personale: 






a) 

retribuzioni, rimborsi spese e diarie 



L. 

7,473.704.068 


b) 

contributi previdenziali e assistenziali 



L. 

1.060,524.437 



Totale 



L. 

8.534.228.505 

3) 

Spese generali: 






a) 

interessi p^ivi e oneri finanziari 



L. 

6.366.844.506 


b) 

fitti passivi 



L. 

2.441.315.394 


c) 

imposte e tasse 



L. 

3.939.756 


d) 

manutenzioni e riparazioni 



L, 

S35.5S9.624 


e> 

spese di amministrazione 



L. 

1.589.644.583 


f) 

spese diverse; 

— Dipartimenti e Sezioni di lavoro 

L. 

1.659.865.663 





— Centri studio e ricerca 

L, 

757.390.241 





— Scuole e corsi di Partito 

L. 

779.701.860 





— Contrib. a compagni anziani e solidarietà 

L. 

431.621.771 





— Iniziative politiche nazionali 

L. 

911.162.060 





— Iniziative e lotte unitarie 

L. 

150.191.836 





— Attività internazionale 

U 

493.729.268 





— Centro elaborazione dati 

L. 

554.762.243 

L. 

5.738.424.942 



Totale 



L. 

16.675.726.811 

4) 

Spese per attività editoriale di informazione e di propaganda: 






a) 

per attività editoriale; 

— l’Unità 

L. 

7.235.553.980 





— Rinascita 

L. 

500.000.000 





— Riviste del Partito 

L. 

472.490.052 

L. 

8.208.044.032 


b) 

per attività culturali e d'informazione: 

— Libri per organlzz. e compagni 

L. 

68.134.602 





— Radio e Tv 

L. 

569.034.610 

L. 

637.169.412 


c) 

per attività dì propaganda e informazione politica; 

— Pubblicazione oilancio 

L. 

48.431.330 





— Attività Dipartimento Propag. ed Informazione 

L. 

1.776.064.952 

L. 

1.824.496.282 



Totale 



L. 

10.669.709.728 

5) 

Spese per campagne elettorali 



L. 

1.353,640.047 

6) 

Spese per altre attività: 

— XvII Congresso nazionale 



L. 

2.864.098,709 



Totale uscite finanziarie 



L. 

104.008.869.643 



Situazione finanziaria effettiva alla chiusura dell’esercizio 1986 



Entrate finanziarie dell'esercizto 



L. 

102,251.766.777 

Uscite finanziarie dell’esercizio 



L. 

104.008.869.643 

Disavanzo finanziano deU'esercizio 1986 



L. 

1.757.102.866 

Disavanzo cumulato dei precedenti esercizi 



L. 

23.601.630.351 

Disavanzo cumulato alla chiusura deU'esercizio 1986 



T 

25,358.733.217 


Il bilancio consuntivo del PCI relativo all'anno 1986 viene pubblicato agli effetti della legge 18 novembre 1981, n. 659. 

























l’Unità - SPORT 


DOMENICA 
29 MARZO 1967 


Calcio ] Brescia-Avellino | Como-Atalanta | Fio r entina-Ascoli | IVIil an-Sampdoria | Napoli-Juventus | Torino-Inter | Udinese-Roma | Verona-Empoli 


Così in 
campo 
(ore 15.30) 

UÀ CLASSIFICA 
Nipoti 34 Como 20 
Rorni 31 Tonno 20 
Iniir 30 Fiortntini 18 
Juvintui 30 AieotI 18 
Mllin 29 Empoli 18 
Vironi 26 Brucia 16 
Simpdorli 26 Atalanti 16 
Aviliino 21 Udinose* 8 
*Hindiup di pirtinia *>9 


BRESCIA Aliboni Occhipmti 
Branco Argentasi Chiodini 
Ceramicola Bonometti Sac 
Ghetti Qritti Zoratto Turchot 
ta (l2Pionotti 13Cherici 14 
Do Giorgis 15 Giorgi 16 lo 
no) 

AVELLINO Di Leo Colaniuo 
no Goccatresca Qazzaneo 
Amodio Romano Bertoni Be 
nedetti Schachnor Colomba 
Alessio 112 Coccia 13 Mure) 
Il 14Garuti ISDirceu 16 Io 
valien) 

ARBITRO 
Longhi di Roma 


COMO Paradisi Tompestilli 
I Bruno Conti Maccoppi Albie 
I fo Casagrande Invermzzi Bor 
I gonovo Notanstefano lode 
SCO (12 Broglia 13 Russo 14 
Mattoi 15Duti 16 Giunta) 

ATALANTA Fiotti Barcolla 
Rossi leardi Pregna Prandolli 
Francis Bonacma Stromborg 
Magrin timido (12 Malizia 
13Rizzi 14Perico IBPasciul 
lo 16 Compagno) 

ARBITRO 
D Elia di Salerno 


FIORENTINA Landucci Gert 
tile (Ma)dera) Contratto Onait 
(Gelsi) Pin Gattistini Berti 
Onorali (Onafi) Diaz Antogno 
rvi Di Chiara (12 Conti 13 
Rocchigiani 14 Gelsi o Malcte 
ra 15 Fabiani) 

ASCOLI Pazzagli Destro Be 
nodetti lachin» Trifunovic Pu 
sceddu Bonomi Giovannelli 
Vincenzi Marchetti Barbuti 
(12 Corti 13Perrone 14Sca 
rafoni ISCarillo 16 Agostini) 

ARBITRO 

Lo Bello di Siracusa 


MILAN G Galli Tassotti Bo 
rtetti F Baresi F Galli Maldi 
ni Donadon» Manzo Calder si 
Di Bartolomei Hateley (12 
Nucar 13 Lorenzmi 14 Za 
noncolli ISWIKins ISEvani) 

SAMPOORIA Bislazzoni Pa 
ganin Bnegei Fusi Viercho 
vtfod Pellegrini Pan Cerezo i 
Saisano Mancini Vialli (12 | 
Bocchino 13 Zanuua 14 ' 
Gambaro 15 Ganz 16 Loren 
zo) I 

ARBITRO j 

Lucci di Firenze I 


NAPOLI Garella Ferrara Voi 
pecina (Bruscolotti) Bagni 
Ferrarlo Renica Caffarelli De 
Napoli Giordano Maradona 
Romano (12 Di Fusco 13 So 
la 14 Muro 1S Bruscolotti 
16 Carnevale) 

JUVENTUS Tacconi Favero 
Pioli Bonini Caricela Seirea 
Mauro Manfredonia Serena 
Platini Bnaschi ( 12 Bodim 13 
SoldJ 14 Bonetti ISVignola 
16 Buso) 

ARBITRO 
Pieri di Genova 


TORINO Copparoni E Rossi 
Francim Graverò Junior G 
Ferri Rileggi Sabato Kieft | 
Dossena Comi |12Lorieri 13 i 
Lentin 14 ZaccareHi 15 Ler j 
da 16 Mariani) 

INTER Zenga Bergomi G i 
Baresi Piraccini Ferri Mandor i 
Imi Fanna Tardelli Altobelli | 
Matteoli Garlini (12 Malgio 1 
glio 13 Calcaterra 14 Minau | 
do 15 Cucchi 16 Ciocci) 

ARBITRO 

Bergamo di Livorno 


UDINESE* Abate Galparoli 
Stergato Susic Collovati Gal 
bagini Chierico Miano Grazia 
ni Cnscimanni Branca 112 
Brini 13 Rossi 14 Tagliaferri 

15 Colombo 16 Bertoni) 

ROMA. Tancredi Oddi Baro 
rti Righetti Nela (Berggrecn) 
Conti Gerg^green (Oi Carlo) 
Giannini Pruzzo Ancelotti 
Baldien (12 Gregori 13 Ma 
strantonio 14 Desideri o Di 
Carlo 15 Di Carlo o Cappioli 

16 Impallorneni) 

ARBITRO 
Paparesta di Bari 


VERONA: Giuliani Ferroni, Oa 
Agostini Calia Fontolan Tfi* 
cella Verza Bruni Pacione 
Volpati Elkjaer (12Vavoli 13 
Marangon 14 (jentofanti, 15 
Zivioli 16 Rossi) 

EMPOLI. Drago Verteva Ga 
lain Brannbati Lucci Salvado- 
n Urbano Della Scala. 
Ekstroem Casaroii Baiano 
(12 Calauini 13 Calonacl 14 
Cotronoo 15 Mazzarn 16 Pi* 
cano) 

ARBITRO. 

Boschi di Parma 


Napoli, prova generale per lo scudetto 


Cè la Juve e potrebbe 

Falso allarme | ^ 

per una bomba | 

sull’aereo \ 

dei bianconeri 


essere Vultimo vero ostacolo 


Con un Bagni 
miracolato 
Bianchi ritrova 
il sorriso 


Noatro aarviiio 

NAPOLI - La vigilia è alala 
burrascosBi come si convie¬ 
ne ad uno partita che vale un 
campionato i'alinrme per 
una telefonata anonima, 
l'aggressione a Tacconi ' 
avenuta da tre «amici' di ' 
don Antonio Sibilla, la ressa 
all'aeroporto e a Vletrl sui 
Mare, dove i tifosi hanno as¬ 
sediato lo «Signora* Comesi 
può ben vederr sono profusi 
a piene mani tutti gU ingre¬ 
dienti del «thrilling* 

La telefonata anonima ha 
bloccato la Juve all'aeropor¬ 
to di Genova, dove 1 bianco¬ 
neri dovevano imbarcarsi 

S or Napoli «A Copodlchlno 
anno ricevuto un messag¬ 
gio. dicono che c'è una bom¬ 
bo». questo l'avvertimento 
Cosi tutti I voli per lo scalo 
partenopeo hanno subito un 
ritardo, mentre agenti della ' 
Olgos si mobilitavano allo 
ricerca dell'ordigno Lo 
BChcrso ha costretto l'aereo 
del blonconerl a partire con 
45' di ritardo anene a causa ; 
delle forti raffiche di vento i 
ohe rendeva difficile (\ decol- ' 
lo Poi. una volta a Napoli, 
l'accoglionssa calorosa di al- 
menoìOO persone Applausi 
B Marchesi, che qui a Napoli 
ho allenato per tre stagioni e , 
messo, grande simpatia per 
Michel Platini, che per 1 tifo¬ 
si partenopei non è mal stato 
un «nemico' ma piu sempli- 
comenie una aorta di gemel¬ 
lo di Maradona «Michel, fac¬ 
ci vincere, tantoché t'impor- , 
ta, tu dalla Juve te ne devi 
andare», Imploravano l tlfohl 


partenopei alTaeroporlo 
PlaUnl ha sorriso -Rogassi, 
mi dispiace, ma por me que¬ 
sta 6 una partita seria* Per¬ 
ché non nascessero spiacevo¬ 
li equivoci, poco prima Plati¬ 
ni aveva rifiutato addirittu¬ 
ra un caffè offertogli dall ar¬ 
bitro Pieri, che ha viaggiato 
con la Juve «E no, mi dispia¬ 
ce, poi va a finire che dicono 
che slamo amici come con 
Casurin«, ha puntualissato 
Platini airindirizso del «fi¬ 
schietto* genovese che oggi 
dirigerà la partita al San 
Paolo 

L'accogllen.’a all'acropor- 
to è stataToglcamentc burra¬ 
scosa soprattutto per Tacco¬ 
ni. a causa delle dichiarazio¬ 
ni rilasciate a proposito di 
Maradona I tifosi se la sono 
presa soprattutto col portie¬ 
re blanconcro, che è stato 
preso a sputi o insultato a 
piu ripreso Tuttavia si ero 
ben premunito Ad acco¬ 
glierlo, .sulla pista di Capodl- 
chino, c'erano tre personag¬ 
gi di stazza superiore ai 120 
chili, tre armadi a quattro 
ante, dalla faccia cattiva e 
dal soprannome assai cono¬ 
sciuto In certi ambienti na¬ 
poletani *1 giganti di Acorra* 
Si chiamano Enzo, Eduardo 
e Giovanni, si sono presenta¬ 
ti come amici di don Antonio 
Sibilla, conoscono Tacconi 
fin dal tempi di Avellino 
«Lui non cl ha chiesto aiuto 
— hanno spiegato — ma ab¬ 
biamo voluto dimostrargli 
quanto gli vogliamo bene-, 
hanno spiegato l tre, che 
hanno sollevato di peso Tac- 


1 bookmakers: 
«Quote basse 
per il segno 1» 


NAPOLI (pa ca ì — Il gioco, 
dal quartiere spagnolo a via 
Caracciolo impazza Per Toto¬ 
calcio e Totonero sono affari 
d’oro Davanti al botteghini 
del Totocalcio capannelli di 
scommettitori Napoli capoli¬ 
sta ha strappato a IVIilano il 
primato delle colonne giocate 
Nel capisaldi del Totonero non 
cl sono capannelli, ma solo un 
grandissimo movimento 
Quote basse per II Napoli vin¬ 
cente I piu generosi lo offrono 
al massimo al 28%, una bazze¬ 
cola Ricche sono invece le 
quotazioni deila Juve 


In tribuna 
un esercito 
di giornaiisti 


NAPOLI (pa ra ) —• Questa 
volta non cl sarà record d'in¬ 
casso soltanto perche, rispetto 
alla partita con la Roma (1600 
mltloni di incasso!, U società 
partenopea ha deciso di prati* 
care prezzi piu bassi Sicura la 
presenza di 82mlla spettatori, 
per una entrala di 1500 milio¬ 
ni, abbonati compresi s'inten¬ 
de Cl «ara anche una grande 
affluciua di giornalisti Sono 
giunte richieste di accrediti da 
tutta I Europa Dalla lontana 
Danimarca alla piu vicina 
Svizzera, passando per la Ocr- 
manla.ia Francia laSpagnac 
l'Argentina 




coni e lo hanno trasportato 
fino al pullman juventino 
L'unico tifoso che ha avuto 
la malcapitata idea di avvici¬ 
narsi al portiere con fare mi¬ 
naccioso. è stato subito sbat¬ 
tuto tre metri piu In là Dopo 
di che nessun altro cl ha pro¬ 
vato 

Marchesi, dal canto suo. 
ha spiegato che dalla Juve 
non può pretendere troppo 
•Slamo In una formazione ri¬ 
maneggiata — ha detto il 
tecnico — senza Cabrlnl. 
Brio e Laudrup. abbiamo I 
nostri problemi Conto sul 
giovani e sulla loro voglia di 
affermarsi Devono farmi 
vedere quanto valgono* Di¬ 
scorsi già detti in settimana, 
ma ribaditi per dar loro for¬ 
za La linea del giovani pre¬ 
vede anche rimplego di Re¬ 
nato Buso. Driaschi resterà 
fuori 

Vittorio Oandi 



A Milanello dopo l'indiscrezione suH’accantonamento dello svedese e il fantomatico accordo col tecnico del Parma 

Lìedholm in pensione? «Io mi sento giovane» 

Gallìanù «Oè una campagna contro il Milan...» 


Dal noatro inviato 

CARNAGO - Sgraditissimo 
ospite a Milanello è piomba¬ 
to con l'ffetto di un meteori¬ 
te possato indenne attraver¬ 
so m schermo protettivo del- 
l'atmosfera 11 nome di Arrigo 
Bacchi C con quel nome 11- 
polesl che in gran segreto 
Berlusconi abbia silurato il 

f ronde vecchio* e deciso per 
futuro della panchina ros- 
sonora La cosa non solo non 
è passata inosservata ma ha 
acceso uno Infinità di reazio¬ 
ni coprendo tutto l'aico delle 
sfumature di cui l’uomo è 
capace Soprattutto l uomo 
che è protagonista su quel 
palcoscenico molto partico¬ 
lare che èli mondo del calcio, 
dove le parole corrono in li¬ 
bertà e dove dietro ad ogni 
affermazione si nasconde 
spesso l esatto contrario 
Nlls Lledhotm comunque 
è riuscito a mostrarsi mollo 
molto sorpreso e la sua ri¬ 
sposta ho fatto capire che un 
passo del genere violerebbe | 
precisi accordi «Io non so 
niente, comunque l'impegno 
é che di questo prima parlas- > 
sero con me Per quanto mi j 
riguarda quindi questo non è | 
un problema* Ma li discorso j 
di Lìedholm non è finito li 
Disponibile, scherzoso come , 
pocne volte capila a suo mo¬ 
do addirittura logorrolio il 
•Barone* dal tavolo con l 
glornallsU non si è piu mos 
so finché a Milanello non si e 
precipitalo l uomo del pa- 
dione CSalllani LaMllniicl- 
lo Oalllnnl é arrivalo dispo¬ 
sto a tutto pur di canctllart 
Il nome di Succhi 
Ha comlmclato mettendo¬ 
si una mano sul cuore «ve 
lo giuro. Il Milan non hn pre¬ 
so contatti con alcun allena¬ 
tore Il nome di Sacch! é so¬ 
lo 1 ultimo del'o Usta del tec¬ 


nici che cl sono stali attri¬ 
buiti* Un «no* scontalo, for¬ 
malmente obbligato, visto 
che in questo momento le 
leggi del pallone vietono 
contatti e accordi tra società 
c tecnici di nitri club Solo a 
fine campionato la cosa è 
possìbile ma si sa che avvie¬ 
ne esattamente 11 contrarlo 
dopo 11 17 maggio si annun¬ 
ciano semplicemente l con¬ 
tratti già definiti Si sa ma 
non si dice, dunque? 

OaillanI lori ha cercato di 
andare un po’ piu in la della 
smentita, o meglio ha cerca¬ 
lo di far capire che voleva 
annunciare un ‘no* profon¬ 
do, non di facciata -Io vi 
posso dire solo che non è ve¬ 
ro cosa devo fare per essere 
cieduto, forse suicidarmi'* E 
poi ancora -Docideromo a fi¬ 
ne campionato dopo aver di¬ 
scusso con Lìedholm slamo 
In pieno torneo non siamo ' 
cosi sciocchi da prendere 
una decisione In questo mo¬ 
do, tutte le nostre scelte ven¬ 
gono falle eon la partecipa¬ 
zione di Lìedholm, l due stra¬ 
nieri sono stali ingaggiati 
dopo che Lìedholm ha esa¬ 
minato 1 filmati e con il suo 
parere favorevole* 

Questa la posizione uffi- ■ 
clalc del Milan dunque che 
va presa come tutte le affer¬ 
mazioni ufficiali del club 
con lunghissime pinze Men 
tre Qnliiam cercava di dure 
peso alle sue parole urnvan : 
do a dire che questa di 'sue 
chi é «solo 1 ultimo atto di 
una vera campagna di di¬ 
sturbo che ha arroventato , 
tanti sabati a Milanello* j 
Lìedholm ascoltava con 1 ut | 
tcgglamonto di chi é al sicu¬ 
ro 0 comunque fuori della 
mischia Hn precisato che se 
una decisione é stata presa 
alle sue parole la scorri ttcz 
za sarebbe gr.ive ricordando 







L’allenatore emergente della «B» 

Sacchi smentisce: 
«Non ho firmato 
per Berlusconi» 

Dal nostro corrispondente 

CAGLIARI —■ L hanno già dato m partenza per Milano il) t 
corto di sua «t miiunza- Ucriuscom m i Arrigo s uchi smin 
lisce seccamente seguito a ruota dal Tarma socuta In un 
momento come qm sto (il Parma f i parte dt 1 lotto di lU squa 
dre che sono in corsa pt r la serie A) ta smt ntita può anche 
sembrare di circoslun.a beuvando però piu i fondo ci si 
accorge che non t affallocosi Anzi la icazionedi satchi é dt 
quelle che non ammittono replica LalU n itore del Parma 
‘Il anni é indubbianicntt ilna delle figure t mergcnll del cal 


che c'è anche un candidato | 
Interno, Cappello 
Comunque, Socchi o non 
Sacchi Lìedholm non chiu¬ 
derà la sua carriera a giu¬ 
gno «MI diverto troppo a fa¬ 
re questo lavoro, e l eia non 
conta GU esempi sono tanti. | 
lo mi sento giovane nella 
mente e nei fisico* 

Come stanno le cose** Dlf- 
tlcvlc dirlo Chi sostiene la 
candidatura di Sacchi parla 
di «voci profonde* vicinissi¬ 
me a Berlusconi A Parma si 
sottolinea che Socchi c cer¬ 
tamente uno del tecnici piu 
corteggiati e che In questi 



giorni attorno a lui certa¬ 
mente ronzavano la Fioren¬ 
tina, e con grande impegno II 
Bologna Non si può esclude- i 
re che anche il Milan abbia j 
fatto l suol passi In un modo ^ 
o nell altro di certo non c è [ 
nulla le Ipotesi si scontrano 1 
con I «no* ufficiali vanamen- [ 
te presentati Se ne sapra di j 
piH 1117 maggio e non e detto | 
che questa «voce* non finisca I 
col far saltare qualche pro¬ 
getto solo per tutelare le tan¬ 
te «parole d'onore* spese tn 
questo sabato di fine marzo . 

Gianni Piva i 


Dal nostro Inviato 

NAPOLI — Sei televisioni europee collegate in diretta, bi¬ 
glietti esauriti ormai da due mesi, gli sbandteratori di San 
Marino e vcntldue ragazzi In campo prima della partita a 
tirar calci ad un pallone per Intrattenere gli gettatori in 
trepida attesa Inoltre 1 lavoratori della ferrovia (jumana che 
hanno revocato lo sciopero proclamalo per oggi, per evitare 
ripercussioni negative sul traffico NapoU-Juventus non ha 
perso la sua veste di grande avvenimento calcistico del cam¬ 
pionato, nonostante la iGrande Vecchia* non goda più otti¬ 
ma salute Questa volta la sfida potrebbe essere addirittura 
decisiva per 11 titolo A Napoli ne sono corti Una vittoria degli 
azzurri potrebbe rappresentare i ultimo alto prima del sim¬ 
bolico passaggio dello scudetto tra le due squadro 
Cosi in questo clima, conlrarìamonlo al mutismo del pas¬ 
sato non sono stati stesi mlstonosl veli Alle ortiche modestia 
e prudenza, via allo sfogo verbale per un desiderio troppo a 
lungo represso Nel clan azzurro ormai si respira aria di scu- 
dettoe dlsoldi 11 titolo farà ulteriormente ricchi i giocatori 
Nelle loro tasche finiranno circa 70 milioni a testa 
Nel «buen retiro* di Soccavo, semi paralizzato da una ma¬ 
nifestazione di genitori contro l dojjplturnl e le fatiscenti 
strutture della scuola del quartiere mtce allegre c tanta vo¬ 
glia di cancellare tn fretta la sconfitta di San Siro K sorriden¬ 
te perfino Ottavio Bianchi, allenatore confermato per 500 
milioni puliti Ecco Maradona, riccioli umidi e bocca cucita a 
doppia mandata Al divo azzurro, sempre piu habitué dei 
locali notturni, bruciano le frecciate della stampa non più 
tenera di fronte al suol capricci e al suo mutevole comporta¬ 
mento Lui, dribbla 1 giornalisti, c se nova silenzioso Nean¬ 
che le pesanti critiche del portiere blanconcro Tacconi hanno 
funzionato da scioglilingua Ma dalla tensione del suo volto 
si è intuito che in cuor suo ha già pronta una risposta diretta¬ 
mente sul campo l'appuntamento con il portiere per oggi 
pomeriggio sul prato del San Paolo Intanto por il •nifto» e 
arrivala un'incredibile richiesta di gemellaggio L’hanno for¬ 
mulata alcuni speleologi, in procinto di scendere nel cratere 
del Vesuvio per una perlustrazione Motivo della loro richie¬ 
sta loro si tuffano nelle viscere della terra, il calciatore sul 
prati degli stadi Un accostamento molto fantasioso, ma che 
Maradona, sempre sensibile al desideri pubblicitari, sicura¬ 
mente finirà per accettare 

Tornando alla partita, nonostante 1 siienz' e { dubbi di 
Bianchi, Salvatore Bagni sara sicuramente a) suo posto 
•Come posso saltare un gara cosi importantP*^ voi ve io 
Immaginate un NapoU-Juve senza di me? Sarebbe un’assur¬ 
dità». afferma il calciatore con il sorriso sulle labbra 
Ma 11 suo allenatore dice che il suo quadrlctpite non è a 
posto 

•Un buon riscaldamento prima della partita e sarà come 
nuovo» dice andandosene via claudicante 
L'eventuale alternativa a Bagni sarà Sola L'ex barese si è 
Impegnato a fondo nclTallenamento di rifinitura Sa di esse¬ 
re l’uomo per tutte le occasioni e tiene moltissimo a confer¬ 
marsi come tale 

•Sola — ha sottolineato 11 tecnico — mi garantisce una 
grande moie di gioco a centrocampo E uno sempre disposto 
a sacrificarsi per tutto e per tutti s con la Juve la partita si 
vince a centrocampo In questo reparto dovremo essere insu¬ 
perabili. 

Tornerà quasi sicuramente in squadra anche Carnevale ol 

g )sto di Canarelli Una scolta tattica La Juve sarà priva di 
rio e quindi con una difesa ridotta Per metterla alle corde 
occorrerà attaccarla massicciamente con verlattacco»'ll Per 
il resto tutto tranquillo con Giordano caricatissimo che ri¬ 
corda di aver sempre disputato e segnato grandi gol contro la 
Juve «Eccezionali quelli del ’77 alT'Olimpico con la maglia 
della Lazio contro ta Juve leader Ne segnai due Che trionfo 
quel giorno* E poi guarda lontano 

Paolo Ciprio 


Partite e arbitri di B 


Bologna-Lecce Tuven Caglian;ParmB. Fabricator*. Qenoa- 
Cremonese Pexielta. Lezio-Cempobasso Novi, Mesiina-Are«- 
zo. Terello Modena-Triestina Pucci. Pescera-Berl' Vecchietl- 
ni Pisa-VicenzB Felicani Sambenedettese-Cetanta: Sguiua- 
to Taranto-Cesena Magni 

LA CLASSIFICA 

Messina 29 Cesena 29. Cremonese 29. Genoa 26. PlM 26. 
Parma 28 Pescara 27 Lecce 27. Modena 25. Triestina 24. 
Bologna 24. Bari 24 Arexxo 23 Catania 22, Vicenta 21. Lazio 
20, Campobasso 19. Samb 19. Talento 18. Cagliati 18 % 
Handicap di partenza Triestina -4 Cagliari -S. Lazio *-9 


Nils Lìedholm 67 anni il piu anziano degli allenatori in attività 
Sotto Arrigo Sacchi 41 anni allenatore del Parma 


CIO di casa nostia Scomparsi ì .maghi* (tipo Helenlo Herre- 
ra>, se mai ce ne furono si è andata imponendo la figura 
dell allenatore dal «volto umano» Cloe del tecnico che ama 
poco concionare davanti ad una lavagna, preferendo vicever¬ 
sa il contatto umano col calciatore È una nuova filosofia del 
fatto sportivo tanto che troviamo proprio Socchi (o Scoglio, 
oSpecchla oZcmanc.se vogliamo ancheErlksson),amante 
dei giovani e perciò allenatore delle squadre ragazzi del Ce¬ 
sena e della Fiorentina Quindi via via del Rlmlnl In Cl, ed 
ora del Parma 

Perciò per certi versi personaggio controcorrente, dalla 
forte personalità che vuole essere anche un padre per i suol 
giocatori tanto che ha scritto un libro sul .comportamento 
del calciatore- -Ilcakiatorc — sostiene — deve essere educa¬ 
to in campo c fuori del campo studioso c propenso alla soli- 
ri I tà-ma allo stesso tempo deve saper mantenere la pro- 
pr I indipendenza di pensiero A questo proposito sono In 
molti a Parma che si chiedono come sia possibile la convi¬ 
venza tra uomini cosi dissimili per temperamento come Suc¬ 
chi e li ds Sognano E da due anni alla guida del Parma Nel 
primo anno ha conquistato la serie B, cd ora che il Parma e in 
lotta per la promozione in «A» le voci dell Interessamento da 
parte di Bologna Fiorentina e Milan lo mettono di malumo¬ 
re benllamolo *I giornali possono scrivere quello che voglio¬ 
no ma la realtà e ben diversa* Quando gli si chiede se vuole 


RAI UNO — Ore 9 da Suzuka campionato del mondo di motb 
ciclismo cc 260 13 56 Toto tv Radiocornera, 14 30. 15 60. 
16 50 Notizie sportive 18 20 90* minuto. 18 60. Raglatrata 
di un tempo di una partita di sene A. 22 05. La domenica 
sportiva, 24 da Canazei (talia-Francia di hockey su ghiaccio. 

RAI DUE — Ore 15 40 Studio & Stadio (da Suzuka campiona¬ 
to mondiale di motociclismo cc 500. da S Vittore Olona diret¬ 
ta delta «5 Mulini» di cross. 17 50 Sintesi di una partite À 
sene B. 18 40 Gol flash, 20. Domenica Sprint 

RAI TRE — Ore 15 diretta sportive (settimane cicUatioe pu¬ 
gliese dilettanti meeting internazionale di nuoto do Trento, 
Coppa del mondo di fioretto maschile da Venezia, Polanghl- 
Vitarbo di pallacanestro femminile da Priolo. Novara-Beaeene 
di hockey su pista da Novara), 19 25 Tg 3 sport regione, 
20 30 Domenica gol 22 15 Registrata di un tempo di una 
partita di sene A 


far intendere che è prematuro parlarne adesso, risponde sec¬ 
co «Non è prematuro non corrisponde as'iolutamente alla 
venia Non posso ovviamente, prevedere UTuluroo afferma¬ 
re fin d ora se le cose cambieranno o meno lo col Milan non 
ho mal avuto contatti di sorta, così come non 11 ho avuti con 
Il Bologna e con la Fiorentina» Una pausa, quindi rafforza 11 
suo pensiero «Non posso comunque affermare che mi di¬ 
spiaccia un slmile interessamento, ma per U momento ho 
una sola idea in testa portare il Parma \n serie A Importante 
è la massima concentrazione, e queste voci mi danno fasti¬ 
dio* Quindi conclude *0altro canto sono convinto che l 
giocatori non si lasceranno influenzare da questa girandola 
di chiacchiere Slamo un gruppo compatto, giochiamo un 
calcio speltacoluro tutto in funzione offensjvista quindi un 
calcio per vincere La partita di domani (oggi jK'r chi leggo, 
ndr) contro 1 rossoblu del Cagliari e delicata noi slamo In 
allo, loro sono fiinallno di coda* A questo punto cl pare 
pertinente rkordirc che il Parma eliminò lo scorso anno, 
dalla Coppa Italia proprio il Milan. che quest’anno (sempre 
in Coppa Italia) ha battuto lo stesso Milan o costretto al 
pareggio la Roma al! «Olimpico* Insomma una gran bella 
squadra Comunque la società a scanso di sorprese, si è pre¬ 
munita avrebbe u\ uto contatti con Specchia della Conteso e 
con Ztman del Foggia 
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Valerio Bianchini tecnico della nazionale 


«Questo bruttissimo 
campionato 
rovinato dai play-off» 


Basket 'A. 


ROMA — Valerlo Bianchini, 
allcntuorc della nazionale 
Itallcma di pallacanestro è 
appena tornalo da un viag¬ 
gio di •aggiornamento* ne^l 
Stati Unlll In giugno sarà 
Impognolo nella conduzione 
del «Uam* Italiano agli Eu¬ 
ropei che avranno luogo In 
Grecia 

— nianchinl cosa dicorto 1 

suni appunti di viaggio’’ 

• Riportano In particolare, 
due argomenti il primo è 
1 ulllU/arlone che gli ameri¬ 
cani fanno del tiro da tre 
punti a livello di colleges, re¬ 
gola Introdotta quest anno 
tid una distanza dal canestro 
addirittura inferiore al no¬ 
stri 0 metri c 25 I) secondo 
argomento era vedere all'o¬ 
pera Marco Baldi, giovane 
speranza Italiana cne po¬ 
trebbe rientrare nel giro del¬ 
la nazionale Per la nuova re¬ 
gola del tiro da tre punti ho 
riscontrato una tendenza ge¬ 


nerale da parte degli allena¬ 
tori a non farsi condizionare 
più di tanto da tale Innova¬ 
zione, continuando a privile¬ 
giare la penetrazione e otte¬ 
nere COSI soluzioni di gioco 
piu prossime al canestro con 
migliori percentuali di rea¬ 
lizzazioni Negli Usa non esi¬ 
stono grandissimi tiratori 
nel colleges, rispetto alla 
scuola dell'Est Europa, pro¬ 
prio perché si tende piu a far 
lavorare U collettivo a scapi¬ 
to di specifici allenamenti di 
Impostazione del tiro 11 tiro 
da fuori è sempre una opzio¬ 
ne rispetto alla penetrazione 
della palla Ci sono anche al¬ 
lenatori che hanno cercato 
una mediazione tra le due 
mentalità come Rick Pitlno i 
di Provldence, che ha otte¬ 
nuto la semifinale del cam¬ 
pionato universitario Ncaa 
Quanto a Baldi si è trattata 
di una gradita sorpresa Ho 
visto un giocatore in matu¬ 
razione e con un fisico impo¬ 
nente, un giocatore sicura¬ 
mente utile alta serie A ed al- 
I la nazionale Conto di averlo 


al raduno che la nazionale 
terrà 11 3 maggio a Siena 
compatibilmente al sud Im¬ 
pegni scolastici* 

•— Per un Baldi che si ac¬ 
quista c e però il rischio di 
perdere Magnifico e Blnellt 
che sembrano Interessare 
gli Atlanta Hawks di Mike 
Fratello 

•Abbiamo messo il dito 
nella plaga L indiscusso mi¬ 
glioramento di tutto 11 ba¬ 
sket europeo Induce le squa¬ 
dre Nba a guardare al nostro 
continente come ad un pro¬ 
babile vivalo Un altra moti¬ 
vazione che rende 1 giocatori 
europei appetibili è che negli 
States la maggior parte del 
giocatori è di pelle nera ed 
un parziale rlequiUbrio non 
sarebbe mal visto dalla mag¬ 
gioranza bianca Per ritalTa 
si tratta di un grosso rischio, 
ma dovranno essere gli stessi 

filQcatorl Interessati a valu- 
are a fondo una tale scelta 
L’esempio di Fernando Mar¬ 
tin deve far riflettere Inoltre 
non è escluso che alle spalle 
ci sla una manovra promo¬ 
zionale di Ted Turner, prò* 


Bianchini, 
eommiaaario 
taonleo dalla 
naslonala di j 
baakat è | 
appana ' 
riantrato da un 
viaggio di 
aggiornamanio 
nagii Uaa 
Brinda 
pensando al 
proaaimi 
Europa! di 
Atene? 



Scavolìni a Roma dopo Tamara Coppa 

Per il Banco tutta una stagione in 40 minuti.^ 


ROMA — Secondo turno 
di play-off e play*uut oggi 
con Inl/lo alle ore 18,30 La 
corsa al titolo vede impe¬ 
gnato sei formazioni (due 
nanno giocato Ieri in anti¬ 
cipo Llberti-Olomo con la 
vittoria della Liberti) la 
Mobllglrgl Caserta a Li¬ 
vorno contro la Boston, 
squadra che ha battuto al¬ 
l'andata ( 110-03) grazie an¬ 
che all'Assonza diFantozzl 
suo play titolare In gara la 
Boston ha anche perso il 

f iivot Carera, ma l'ineon- 
ro odierno si presenta 
tutt'altro che facile per Ca- 


OTTAVI 

22 a 29/3 a 1/4 


I a» A-2 Ubarti 

111 - 1 Qfl/» 0 -ni 


18* A-1 Baneorowa } 
107-M 


V A-2 Banatten 


QUARTI SEMIFINALI FINALE 

6 8a 12/4 14 10 6 19/4 21 23 26 20 6 30/4 

A-1 Oivarata_ 


CAMPIONE 
0 ITALIA 


serta Anche PAIIibert Li¬ 
vorno correrà I suol rischi 
a Treviso, avendo chIuM 
rincontro di andata con 
stretto margine (82-75) 
mentre la gara senza dub¬ 
bio piu attesa avrà luogo a 
Roma, dove il Bancoroma 
ospiterà la Scavolinl Pesa¬ 
ro La squadra di Sacco, 
che non sarà In panchina 
per squalifica, è reduce dal 
drammatico (e polemico) 
scontro di metà settimana, 
nel quale ha perso la Cop¬ 
pa Italia contro la Ttaccr 
di Peterson La sfida di 
questo pomeriggio al Pa- 


prietario della squadra e di 
una catena di televisioni via 
cavo alla caccia di mercati 
tra cui quello europeo II ri¬ 
schio comunque resta ed è 
duplice perdere giocatori 
per le squadre di club ed il 
campionato Italiano con 
tutte le relative conseguenze 
di immagine, espansione 
sponsorizzazioni ecc e per¬ 
derli per la nazionale In 
quest ultimo caso se ne po 
Irebbe tentare 11 recupero 
con la sparizione della divi¬ 
sione tra professionismo e 
dilettantismo prevista dopo 
Seul E tuttavia una possibi¬ 
lità teorica polche non è det¬ 
to che dopo un campionato 
di Nba, quasi cento gare, un 
giocatore trovi 11 coraggio 
per Impegnarsi con la pro¬ 
pria nazionale* 

— Come contenere allora 
I esodo dei talenti europei 
verso l'Eldorado del cane¬ 
stro. il pianeta statuniten¬ 
se della Nba’’ 

•L’unica soluzione che in¬ 
travedo è la creazione di un 
campionato europeo profes¬ 
sionista a grande livello cui 
possano partecipare le mi- 
glori squadre del continente 
Questo dovrebbe trovare lar¬ 
go Interesse nel mass-media 


del vari paesi d’Europa, otte¬ 
nere buone sponsorizzazioni 
ed introiti sempre maggiori 
cosi da soddisfare te crescen¬ 
ti richieste del giocatori di li¬ 
vello e distoglierli dalle ten¬ 
tazioni della Nba Approvo le 
indicazioni di Stankovlc» 

— per la Nazionale, quale è 
Il programma pre-Euro- 

Jl^tanto cerchiamo di se¬ 
guire quel giocatori che 11 si¬ 
stema dei play-off costringe 
all inattività Comlnceremo 
113 maggio con un raduno di 
una settimana a Siena, poi 
saremo a Chleti ed in Spagna 
jier due tornei Internaziona- 

— La sua sarà una squadra 
finalizzata agli Europei o 
proiettata verso le Olim¬ 
piadi di SeuP 
■Il nostro grande obiettivo 
è la qualificazione per Seul 
Per un fatto geopolitlco al¬ 
l'Europa spetteranno solo 
tre posti Avremo dunque 
una lotta durissima* 

— Il suo problema di avere 
un rapporto part-time (me¬ 
tà Nazionale metà tecnico 
di un club) è stàio rinviato 
a dopo gli Europei 
•Nessun professionista 
può essere soddisfatto se de¬ 
ve svolgere la sua attività so- 


2* GIORNATA 

GIRONE VERDE Borioni TO-Spondilatte CR. Pepper Mestre- 
Ocean DS, Annabella PV-Alno Fabriano 
CLASSIFICA Pepper Alno, Ocean 2 Annabella, Barioni, Spon- 
dilette 0 

GIRONE GIALLO C Riunite RE-Yoga BO, Filanto Desio-Alfa- 
sprlnt NA. Joilycolombani FO-Standa RC 
CLASSIFICA Alfasprint, C Riunite, Filanto 2, Yoga, Standa, 
Joilycolombani 0 


lazzo dello Sport romano 
non si preannuncla certo 
meno dura, anche se sicu¬ 
ramente meno iruclei. 
Quanto agli Incontri di 
play-out, questo 1) calen¬ 
dario Girone verde Berlo- 
ni Torlno-Spondllatte Cre¬ 
mona, Pepper Mestre- 
Ocean Brescia, Annabella 
Pavla-Alno Fabriano. Gi¬ 
rone g/aJ/cr Riunite R 
Emilia-Yoga Bologna, Fi¬ 
lanto Desio-Alfa Sprint 
Napoli, Jolly Porlì-Standa 
Reggio Calabria 



loperunmeseaU’anno È un 

f >roblema che lo sento a Uvei- 
0 personale, I ho fatto pre¬ 
sente alla Federazione* 

— La formula dei pUy^ff 
si è rivelata ingiusta c peri¬ 
colosa 

■Come allenatore delia 
Nazionale di basket sono lo¬ 
gicamente contrarlo a que¬ 
sta formula per la forzata 
inattività cui sono costretti 
molti giocatori a causa del¬ 
l'eliminazione Non bisogna 
sempre seguire pedissequa¬ 
mente l’esempio americano 
ma considerare le nostre esi¬ 
genze Sono favorevole ad un 
play-off con sole quattro fi- 
naliste Entrare tra le prime 
dieci non costringe le squa¬ 
dre ai massimo impegno e se 
consideriamo il cambio con¬ 
tinuo di allenatori sulle pan¬ 
chine e di americani nel 
club, si giunge ad una situa¬ 
zione cn totale instabilità 
tecnica che spiega poi la 
bruttezza del campionato fi¬ 
nora disputato Ùltima di¬ 
mostrazione la finale di 
Coppa Italia che era partita 
bene ma è scaduta a s^tta- 
colo deprimente fatto di ri- 
picche e di violenza fisica, 
tutte cose che non fanno 
onore al basket* 

— Violenza nel gioco vio¬ 
lenza in crescita anche tra 
il pubblico della pallacane¬ 
stro c’è un collegamento’’ 
■L’impostazione della gara 
sulla durezza fisica porta al¬ 
lo snaturamento del gioco e 

§ 11 arbitri rischiano sempre 
I farsi coinvolgere nel ritmi 
e nella logica delia partita 
Ma l'inciviltà di parte del 
pubblico è sganciata da tutto 
ciò Nello sport In genere si 
ripete quella convergenza di 
responsabilità tra Individuo 
incivile e organizzazione In¬ 
sufficiente che ò tipica delia 
società attuale* 

Pierfrincnco PtngaHo 


George Gervin 
«corteggiato» 
dai Rockets 
torna in Usa? 

ROMA — George Gervin tor¬ 
na negli Stati Uniti per 1 play- 
off della Nba^ I Rockets di 
Houston, la squadra che l'an¬ 
no scorso ha conteso ai Boston 
Celtlcs la vittoria nella finale 
del campionato profcMionlitl- 
co. è Interessata ad ingaggiare 
il giocatore del Banco Roma 
In pratica se la squadra della 
capitale uscirà subito dai play- 
off italiani il fuorii.laise p»> 
Irebbe partire l’indomani per 
gli Stetes e mettersi a disposi¬ 
zione del presidente e generai 
manager della squadra texa¬ 
na Ray Patterson I dirigenti 
del Banco non si sono espressi 
circa una eventualità del ge¬ 
nere 


Sono iniziali l play-off, le 
coppe <sona giunte alla fase 
finale I interesse del tifosi di 
baiket lievita mentre arriva¬ 
no I primi tepori di primave¬ 
ra Aspettatevi presto un'e- 
sploslone di caldo, non sol- 
Uinto atmosferico ma attor¬ 
no al campi da gioco Pole¬ 
miche di ogni ordine e grado 
hanno accompagnato la 
pubhlicatlone della lista de¬ 
gli arblirl scelti per arbitrare 
I plav off che il eia ha pre¬ 
sentata dopo aver a lungo 
(per corto) o bene (si spera) 
pondirato Giovani che han¬ 
no Palo buona prova non so¬ 
no sfati scelti cosi pure «an¬ 
ziani* di notevole valore Al¬ 
tri arbitri un po'discussi as¬ 
sieme a colicghi In cattiva 
forma sono stati Invece seie- 
elonati Dissidi e polemiche 
non soffocati sono venuti a 
galla sull agitato mare della 
categoria delle «maglie gri¬ 
gie» stampa e società hanno l 
già espresso vibranti criti¬ 
che Aspettate qualche parti¬ 
ta Infuocata, e vedrete che 
atmosfera si creererà, roba 
da girone infernale 
Va un secolo sono nel ba- 


j 7* A-1 Eolchtm 
110-82 


Quanto 
è difficile \ 
arbitrare I 
con il 
morbillo 

sHet e da un secolo ne vedo dt 
tutti I colori SI parla degli 
arbitri come di un male ne¬ 
cessario, che so, come delle 
malattie esantematiche dei 
bambini una volta si diceva 
che aiutavano lo sviluppo E 
fin qui pazienza ma quando 
poi cl troviamo direttamente 
coinvolti, la varicella o il 
morbillo cl sembrano lievi se 



di DIDO GUERRIERI 


colpiscono! bimbi degli altri, i 
più pericolosi dell Aids se | 
contagiano I nostri Cosi é \ 
per gli arbitraggi, e questi cl- \ 
rene! In grigio continuano I 
ad essere spediti e rispediti \ 
da Cai fa a Pila lo, fino a far 
loro perdere II senso deli o- 
rlentamento In settimana 
dopo la finale di Coppa Italia 
Scavolinl-7>acer i vertici ar¬ 
bitrali si sano risentiti per un 


commento In diretta del tele¬ 
cronista 

Il fatto è che vi d In certi 
ambienti federali un orien¬ 
tamento che tende a far ap¬ 
partenere gli arbitri ad una 
specie di casta, che so, di cro¬ 
ciati o di templari, Interpreti 
di un misterioso vangelo, 
talmud o Corano Non si fa 
nulla per aiutare gli arbitri, 
si fa Invece molto per con¬ 


fondere loro te Idee Vengono 
giudicati da commissari di 
campo e dagli istruttori del 
eia ( Il Comitato Italiano ar¬ 
bitri), temono di essere valu¬ 
tati pollUcameate e non tec¬ 
nicamente 

La soluzione al problema 
c'è, la conoscono tutti, è sta¬ 
ta sperimentata da decenni 
negli Stati Uniti, americano- 
fili all'eccesso, chissà perché 
noi scartiamo la soluzione 
americana In questo caso 
Negli Usa sono gli allenatori 
delle varie squadre che stila¬ 
no le classifiche finali del 
rendimento del direttori di 
gara ogni anno vengono 
scartatigli ultimi tre oquat¬ 
tro della classifica e tanno 
seguente vengono Immessi, 
al posto di costoro, elementi 
nuovi Tutti soddisfatti tutti 
contenti Slamo però nella 
patria del diritto, deH’orato- 
rla, del cavillo Abbiamo per¬ 
fino Inventato termini come 
•^convergenze parallele», al¬ 
lora non meravigliamoci di 
niente, però non lamentia¬ 
moci Oppure, dato che Ji la¬ 
mento è sport nazionale, la¬ 
mentiamoci poco 


Scatta oggi con la prima prova in Giappone, colosso dell’industria, il motomondiale 


Cìrcus su due ruote, s’accendono ì motori 


MILANO — Moiomondjale al 
via Si ricomincia oggi con solo 
due gare ma di grande qualità 
it classi .^lO, e .lOO. La .pri 
ma* Hta^ionaiee stota riservata 
al Giapp nu in omaggio al co 
lussi dell industria motucicli 
Htica mondiale che da diversi 
anni f« incetta di titoli iridati 
nelle dui rnasaime cilindrate 
Dui) Siuukn in va in hpagno 
( larfi 0 aimhì e poi sj paasa 
in Germania (Hockenheim 17 
inaggn) per giungere alla «due 
giorni* di Monru 123 24 mag 
^ 10 ) 11 7 il 14 t 27 giugno sono 
in programmo i gran premi di 
Austria (Salsburing) Jugosla 
vm f(irobnik) Olanda (Aesen) 
Due lo ri rse nel mese di luglio 
«■Itile piste di Froncocbumps 
(Holjfif ) 0 le Mnns llrancia) Il 
vi-fcliiu ( uniinenti ha in cartel 
lune tiliri cinque (.ere prima di 
rialtra\c rsart I Oceano Inghil 
tern (I) ningti n 2 agosto) 
a ( \i (lersturp 8 9 ago 
sii 1 Ce I ivoechin (Urno 21 
Hgfsii) San Marmo (Miaano 
IO (ignstf ) Pnrtot,allo (sulla pi 
Rtaspn^n ludi iaromn 13 set 
lembn) Si chiude infine col 
(, P Brasile (27 setiembrel e 
quello di Argentina (4 ottobre) 
Come si vede e un calendario 
mollo intenso che ha provocato 



mugugni SIO tra I pikti che nei 
team ma visto che anthe nel 
( ircus del moiumondiaie co 
me in quello della H automi bi 
listicB gii uni e gli altri non 
hanno molta voce in capitolo 
devono adeguarsi alla volontà 
degli organizzatori Ancht 1 ns 
so degli assi ovvero Freddie 
Spencer che rientra in Ginppo 
no — Ila pur solo nelle 'iOO — 


I dopo un finnr di uuitiivita ha 
I sotiolintiun le faiicucct iht di 
j vono sohharcarsi in qui sta idi 
I none del m i mondiali Spm 
j ctr è il [Il i atlt-in a Suzuka sul 
I lunghissimo iircuiic ib nula 
, metri) dcM .ckbuutrà* con lu 
sua Honda Nsr ma lui ulfermii 
che aara prisenti sol > per onor 
. di firma «Ptr me — ha ditto lo 
statunitinni — il mondiale co 


anan 
nEmm 
ocicicir~ 
oanm 
-^aai 

aai 


mmnn a hirez de la Frontero >i 
2 b oprile dovi conto di gong 
[.lare in piena efficienza un he 
con lo quarto di litro. 

Due gare quelle in program 
ma a buzuka. che vedono rin 
novarsi il duillo \nmaha Hon 
da e la squadro da batteri qui 1 
la «ilalianai ovvero gestito da 
Giacomo Agostini sulla Yama 
ha col numero l c o infatti bd 


die Lawson campione in carica 
Gli avversari sono tanti sia con 
le stesse insegne come Mamola 
Baldwm Me Etnea C Sarron 
Taira Msgee che i concorrenti 
dell Honda con Spencer Ma 
cKenzie Gardner \8tsuahiro 
Chili e Valesi 

Nelle 250 I uomo da battere 
era il venezuelano di Ccsenati 
co Carlos Lavadocon la Yama 
ha della Venemotos Hb Ma 1 1 
ridato SI e (Fatturato una spaila 
durante le prove del Gp giap 
jwnese 

Nelle mezzolitro si daranno 
battaglia Pons D Sarron 
Mang VVimmer Masahiro Ko 
bayashi Cardus Giarn^ Cor 
nu Katayama Vitali c Ferrari 
Qui le attenzioni degli italiani 
saranno comunque puntate su 
I ucaCadalora campione mon 
diale in carica dalle 125 che 
viene ora lanciato nel firma 
minto delle grosse cilindrate 
da Giacomo Agostini il quale 
gli ha affidato la i'iO ^amaha 
ton I colon della Marlb ro in 
c )ppia con l ormai esperto ti 
desco Martin W imnitr 

Le due gare saranno tra 
MincMi in diiierita uggì su 1 v 1 
d tlli ore 9 alli ore IO ptr la 
(lasseSOOcc esuTv2niliorso 
della rubrica aStudio Stadie * 
che inizia alle ore 15 JO 

Luca Dalora 
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A San Vittore Olona l^affascinante e classica corsa campestre 

Cinque per la Cinque mulini 

È Aouita la star dei prati lombardi 
l’«italo-imrocchirto>y ingordo di record 

Un campione di len 

campione di oggi I 

I et centro su) Dodlo con la ’ ) 




MILANO — Omi «Cinque mulini. Sui prnii di San Vittore Olona 
a una trentina di chilometri du Milano ai corre la «Cinque mulini, 
la piu classica delle corse campestri In Spagna in Frane a in 
Belgio in Gran Bretagna si corro piu che da noi sui prati dell in 
verno Ma noi abbiamo questo perla questa garo straordinario che 
chiudo la stagione Chiude’’ Diciamo che unisco le strade del fango 
a quelle asfaltate e a quelle lunghe 400 metri che sono incastonate 
negli stadi della primavera e dell estate 
Oggi dunque «Cinque mulini» Dopo la battaglia cr ide le di \ ar 
savia alcuni degli stessi protagonisti si ritrovano in Lombardia 
Col medesimo tema Africo contro il Mondo C l Africo lombarda t 
ancora piu forte perché aggiunge a John Ngugi campirne del 
mondo e al suo vice Paul Kipkoech il re del mezzofondo baid 
Aouito Al tre il pronostico aggiunge il nostro Francesco Manetta 
e i americano Pat Portar 

Un giorno destate del 1981 a Bucarest sullo breve c aspro 
dlatanza dei l&OO metri ci fu dato di osservare un rogorro africano 
Aveva un nome breve o pieno di vocali Fra elegante in modo 
straordinario agile, sciolto E sapeva lanciare nel rettifilo uno 
sprint mortale Saia Acuita 

Fu facile dire che di lui avremmo ancora sentito parlare Che 
forse tra 1 campioni del futuro tra coloro che potevano ereditare 
la gloria di Mohamed Gammoudi di Kip Keino di Abebc Bikila 
cera anche lui 
Ceraecè 

NatoaKeniira Marocco il 2 novembre 1960 prese a fare sport 
nel calcio Era veloce c gli misero sulle spalle il numero etto 
Conobbe I atletica vincendo corse di scolari e assaporando i) gusto 
di impegnarsi in appassionanti battaglie che era in grado di risol 
vere con micidiali volale 

Said e un po italiano Perché vive a Siena con la moglie Kha 
diya e perche corre con la maglia dell Atletica Hoiancse un club 
molisano La caratteristica di questo personaggio e 1 insaziabilità 
Non intesa in un senso negativo ma nei piacere di strappare da sé 
sempre qualcosa di piu Said non si e ancora esplorato e le corse 
che corre hanno lo scopo di fornirgli nuove informazioni sui limiti 
di sé e SUI progetti del futuro L anno scorso a Oslo ha affrr moto 
pi r III prima volta i lOmila metri li ha vinti con suprema facilità 
proprio in una delle giornate piu nere del nostro Alberto Cova 
K insuziabilo perché vuole tutti i record del mondo che vanno 
d II l'(K) metri ai lOmila Per ora ne ha due. «ucllo dei 1500 e 
quell 1 du frulla ma non gli bastano Perché^ un po perché vuol 
(! mntrnro che il suo paese è capace di produrre campioni anche 
nelle sptcìnlità che la stona assegno all'Europa E un po perche 
sr In I ree rei sa esplorarsi a fondo 

I ne limpico dei Smila metri a Los Angeles vorrebl» 
r pitcM n Huma, lestote prossima aggiungendo a quo) titolo 
ambo quello dei lOmila Impresa improba Forse disperata Ma 
Sald vuol lasciare di sé l impronta della legRe;ndo 
1 n caratteristica del grande corridore ufricono sta nella resi 
stenzH appaiata a una straordinaria capacita di abbattere gli av 
versori In volata , ,, , , , 

Si ragiona raramente su questa qualità formidabile In genero si 
è portati a pensare che la fatica ammorbidisca la limpidezza de p 
sprint Non e cosi Chi sa cambiare marcia chi sa cotiarsi nello 
sprint con frequenze irresistibili non può pmero il ritmo Lo può 
temere soltanto se tra le sue qualità non c è la resispnzn Ma Snid 
di resistenza ne ha da vendere Lo ai può battere soltanto lancian 
do uno volata lunghissima cosi lunga da impedirgli di recuperare 
^ terreno perso Ed é cosi che I ho battuto il grande inglese àteve 

^?)ggl Francesco Ranetta troverà Said Aouiia Troppo forte per 
lui'’No perché la «Cinque mulini» non presenta una pista decifra 
bile e nitida con nferimenti esatti No perche Francesco può 
UMfO la lesione di Steve Cremi volata mortale da lontano E co 
munque ei sarà da divertirsi 

Remo Musumeci 
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Un campione di len un 
campione di oggi Elliott 
al centro sul podio con la 
medoglie d oro ette 
Olimpiadi del 60 nello 
foto 8 destra Said Aouita i 




Dopo 27 anni a Roma, dove entrò nella leggenda 

L’antipersonaggio Elliott 
toma nel «suo» Olìmpico 


ROMA — Herb Elliot, au- ria galoppata, si è Incontra- 
straìiano di Perth uno dei to con l giornalisti e ne 
più grandi mezzofondisti di corso di una simbolica ceri- 


ria galoppata, si è incontra- Rozsavolgyl al rumeno Va¬ 
te con i giornalisti e nei mos II cronometro si fer- 


tuttl i tempi, medaglia d o- 
ro alle Olimpiadi al Roma 
sul 1500 metri, prlmatl<ìta 
del mondo dai 1958 ai 1967 


monla ha ricevuto in dono 
da due bambini una rosa ed 
Il lupetto «Romeo» mascot¬ 
te del mondiali di atletica 


é da alcuni giorni ospite che Roma ospiterà dal 29 record LElllot 
nella capitale Fa parte del- agosto al 6 settembre pros- simpatico ex at 


nella capitale Fa parte del¬ 
la delegazione della sua cit- 
tà, candidata ad or^anisea- 
re l prossimi campionati 
del mondo di atletica legge¬ 
ra del 1991 Ieri sulla pista 
dell Olimpico che io vide 
trionfare dopo una sa//ta 


agosto a/ 8 settembre pras- 

E fu proprio lì 6 settem¬ 
bre di ^ anni fa. ebe Paf/o- 
ra ventiduenne Herb mise 
/n fifa il meglio del mezzo- 


mó sul sensazionale tempo 
di SS5'Ó Si dovettero at¬ 
tendere sette anni e Panie- 
rlcano Jim Ryun prima di 
vedere croi/are quei mitico 
record LEillotatoggléun 
simpatico ex atleta, mana¬ 
ger di un importante socie¬ 
tà d’abbigiiamento sporti¬ 
vo, un po' stempiaU>, abile 
ed attivo neii'opera di •pro¬ 
motion» di Perth II tutto 


fondo Internazionale dal secondo Upiù ortodosso dei 



Elliott Ieri a Rome 


toPnea non si è mal sentito 
personaggio forse perche 
dopo la vittoria si recò per 
tre anni in Inghilterra a 
studiare Enel 1961 si ritirò 
imbattuto dalie competi¬ 
zioni agonistiche 
EWot non fu un mito Né 
Io voile mal diventare 
Troppo giovane fu all'apice 
della carriera e troppo bre¬ 
ve fu questa La stessa sua 
vittoria fu offuscata o me¬ 
glio messa un po In un can¬ 
tone dalla sensazionale 
Impresa di Davis e Kau- 
fmann che lo precedettero 
di pochi minuti in pista e 
sconvolsero gli SOmila pre 
senti col nuovo record sui 
400 metri con un fantastico 
44 '9 L allora cronista del¬ 
l'Unità si senti In dovere di 
scrivere •Elliot avrebbe ' 
meritato un applauso calo- i 
roso almeno quanto quello I 
che ha salutato Davis e ; 
Kaufmann» Elliot Davis i 


Kaufmann Immagini, ri¬ 
cordi, emozioni che si fon¬ 
dono in un unica cornice le 
Olimpiadi di Roma E cosi 
anche Elliot diventa un 
pretesto per ripassare con 
la memoria quei memora¬ 
bili Giochi che vennero 
amati come gli ultimi dal 
•volto umano» Quando Ieri 
mattina abbiamo visto sal¬ 
tellare sulla pista deiro- 
Jlmpico Elliott la frenesia 
di sfogliare le pagine d ar¬ 
chivio, di stordirsi con un 
passato vissuto, ma non 
consumato per chi ha poco 
più di trentanni, ha presoli 
sopravvento ed ha via via 
spodestato PEiiiot di oggi 
E la macchina dei tempo ci 
ha riportato un campione 
vittorioso con la mano sini¬ 
stra sullo stomaco, uno sto¬ 
maco ribelle che solo la 
gioia liberò dal crampi 


«Grande Avventura», un insolito raid fluviale in tre tappe tra gommoni, natura e pescatori incuriositi 

Una corsa sul Po... nebbia permettendo 


Nostro servizio 

CORO — Un pallido sole buca l asfissiante cnp 
pa di nobbiolina che copre il Polesine perenne 
mente in gridio «Ecco arriva il primo'» urla una 
voce Sono le 9 e 15 nella postazione di controllo 
di Conno Ferrarese (un ponticello sul Po) co 
mincia il fermento Gli addetti Rai puntano le 
telecamere all orizzonte i cronisti estraggono 
taccuini spiegazzati e scrutano il fiume senza ve 
dere un accidente «No no — urla un altra voce 
— sono I gommoni della giuria altro che coneor 
rentii Ma subito dopo ecco uno scafo bianco 
fendere 1 acqua e la delusione cancellata anche 
gli uomini del luogo i pescatori si fermano ud 
ammirare il passaggio insolito II francese Doree 
foulard blu al collo e occhiali scuri agita la mano 
in segno di saluto e scompare quasi subito nella 
nebbia E il primo di una trentina di concorrenti 
quanti cioè partecipano alla seconda edizione 
della Mille chilometri del Po una gara m tre 
tappe che si svolge tra Boretto Po e t! delta del 
fiume piu lungo d Italia «Non e una sen^lice 
kermesse fra barche e gommoni sottolinea Fran 
casco Rappini dello «Cat promotian« un tipo olla 
John PalKiewicz (quello dei corsi per la sopravvi 
venzal che parla correttamente quattro o cinque 
lingue e che e fra gli ideatori dell insolita corsa 
ma è anche una sfida al nerivolo e un ritorno alla 
naturo Noi I abbiamo chiamata «Grande awen 
turai e vi garantisco che non una esuherazone 
gli equipaggi in gora non conoscono il traiciaio 
fli servono di un «river hook» che fornisce un im 
magine non particolareggiata de! percorso Que 
sto rende tutto piu disagevole senza contare I in 
sidia del fiume in questi giorni il Po e dissem na 
to di secche e acquitrini e i posti controllo della 
giuria sono stati collocati in zone non fac li da 
raggiungerei Lno di questi 1 posto nella «bacca 
degli scardovarii risulterà particolarmente insi 
dioso Sara addirittura fatale a) francese Doree 


che pure vi si era immesso per pnmo i^r uscirne 
il campione 86 della «Grande avventura* impie 
ga quasi tre ore compromettendo le sue possibi 
lità di vittoria Lo superano ben presto Ambro 
getti Marmi e Simani che si piazzerà nei primi 
tre posti alla conclusione della prova Ma I av 
ventura su) Po non contempla soltanto la parte 
cipazione di specialisti della motonautica o del 
«off shnrc* ecco infatti tre crossisti reduci dalla 
Forigi Dakar Sono Picco Guaimi e Maletti e se 
la cavano onorevolmente anche qui lontano dal 
le sabbie del Sahara E ci sono pure appassionati 
come Tania Missoni moglie di Vittorio nota ai 
più solo nei campo della moda oppure «fìgli d ar 
le» come Pietro Vassena figlio del presidente 
della motonautica italiana o ancora equipari 
interamente femminili come quello composto db 
Giuseppina Travi e Alessandra Levrero que 
st ultima con 1 medito titolo di «donna avventura 
86» Anche la stampa è stata imbarcata su un 
gommone jier seguire la corsa C e chi si è pre 
sentalo in giacca chi addirittura con la cravatta 
F sono messi subito a dura prova vento freddis 
simo m piena faccia schizzi d acqua e di fango 
SUI vestiti L avventura non concede sconti al no 
viziato 61 prenotano aspirine e lavanderia Fra i 
grovigli di canneti con visibilità scarissima si 
consuma questa corsa singolare un concorrente 
cade in acqua un altro rompe I elica del motore 
sbattendo sul fondale, c e chi perde la bussola e 
non e solo un gioco di parole Poco dopo le 14 
lutti gli equipaggi hanno ripreso la corsa verso 
Boretto Po davanti a noi restano solo due bar 
chi Nella prima Ci sono due ragazzi e un cagnoli 
no col motore in panne nell altra (numero 9) 
«donna avventura 86) Cerca disperatamente di 
rimettere in moto I imbarcazione Qualcuno 
commenta .Con la marcia inserita non ce la tara 
mai» 

Mario Rivano 



Calici vince 
Un altro 
mondiale jr 
in Italia 



LL NOnZIF 

• S è svolto a Car nos nFrjnca 12 Fi vai ntprnaz ona e do 
G och la p u importante man festa? one lud ca della Frane a illa 
quale sono intorvenut p'u d 40 000 spettatori da tutto le pari 
d Europa IIFestval sponsor zzalo dall uH t o por I tur smo d 


Cannes é stato v s tato anche da Karpov di passagg o per L ne 
res che ha dato la sua adesicme per I anno prossimo Al torneo dei 
Gm d scacchi erano presenti Spasali Korcno Gulko e la g ovane 
mag ara Polgar ma si ò imposto t americano Fedorow ck 

# A L nares Spagna I ex mond ate Anatol | Karpov conduce I 
match contro Andrei) Sokolov con due punti di vantaggo dopo 
nove ncontri La seconda vittor a ò giunta alla sesta partita e dopo 
duo sospons oni Infatti alla 77* mossa in un f naie tecnicamente 
pari Sokolov ha commesso un errore perdendo alla 90* mossa 

# L Open di Lugano si ó concluso con la vittoria dell americano 
Sejrawan mentre pr mo degli lalian à arr vaio I Gm Marioli dopo 
che Godena ha perso ali ultimo turno 


DOVE SI GIOCA 


28/29 mano Ostie Lido <H n) Torneo Zonale vai do 
por campionato ital ano Tei 06 6600725 

1 / & aprite Firenze — Torneo zonale vai do per camp ona 
to tal ano 4 turni Casa della Cutlura vaForlanni 164 Tel 
055/445204 

16/18 aprile Agrigento — Torneo Zonale valido pur 
c imponato italiano 4 turni Centro Culturale Rasoi n > Tel 
0922/30264 


IL FINALE 
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Samaranch 
a Roma per il 
consiglio laaf 




® ROMA — Prose¬ 
guono a Roma i 
lavori del consi¬ 
glio direttivo della 
laaf (Ecdcraxlone 
internazionale di 
atletica leggera) Ieri alla ses¬ 
sione mattutina ha assistito fi 
presidente del Ciò Juan Anto¬ 
nio Elamaranch Alia doman¬ 
da su cosa pensasse del casi di 
riqualificazione di atleti già 
professionsltl in altri sport 
(che la laff deve prendere in 
esame in queste riunioni) Sa¬ 
maranch ha ribadito la sua 
nota posizione «È un proble¬ 
ma della federazione Perso¬ 
nalmente non vedo ostacoli al¬ 
la riqualificazione cd alla par¬ 
tecipazione allo Olimpiadi» 
Anche sulla decisione. pre|a 
dalla Fifa a Zurigo di esclude¬ 
re ia Corea del Nord dal tomto 
olimpico di calcio Samaranflh 
ha ribadito la pos zione del 
Ciò «È una questione che ri¬ 
guarda la Fifa che noi appog¬ 
giamo totalmente 

Daniel Caroli 
sul traguardo 
di Prato 

® PRATO (Hrenze) 
— Daniele Carqll 
delia Fcoflan ha 
vinto In volata ia 
42* edizione del 
Oron Premio In¬ 
dustria e Commercio com¬ 
piendo 1 229 chilometri In 3 
ore c 39* alla media di km 
38938 Secondo 6 arrivato 
Marco labai e ter 2 o Angelo 
Canzonieri 

Mazzata Uefa 
sul Torino 
Ferri squalincato 

ZURIGO - Mano 

© pesante della coip 
missione discipli¬ 
nare dell Uefa, 
che ha preso In 
esame gli incontri 
di ritorno dei quarti di finale 
delle coppe europee il granata 
Giacomo Ferri è stato squaiifì- 
calo per due Incontri di coppa 
Uefa per intervento scorretto 
al danni di un avversano del 
IVrol 11 Torino è stato multa- 
totre volto per limila fran''hi 
svizzeri (oltre dieci milioni li 
lire) per comportamento aco^ 
retto e 1000 franchi per lane» 
di oggetti in campo da parfe 


Fila Trophy 
Tennis di qualttl 
a Milani» 

® MllANO — Sono 
cominciate ieri 
matlma sui campi 
coperti del Tennis 
Club ÀlUatio (e ga¬ 
re di quaUri- 
cazione dei campionati inter¬ 
nazionali d Italia indoor di 
tennis «Pila Trophy» alle qua¬ 
li hanno aderito 24 giocatori 
li comitato organizzatore del¬ 
la manircstazione (in previsio¬ 
ne del sorteggio dtl tabcltone 
principale che verrà effettua¬ 
to oggi) ha ufficializzato I no¬ 
mi delle tre -Wild-cards* a di¬ 
sposizione che sono state con¬ 
cesse oltre che allo svedese 
MatsWilandcr all americano 
Chip Hoopcr ed ali italiano 
Claudio Panatta L elenco del¬ 
le otto teste di serie stabilito 
in base alla classifica Atp del 
23 marzo scorso risulta cosi 
costituito nell ordine 1) Be¬ 
cker (Rfg) 2) Mcclr (Cec) 3) 
Wilandcr (Sve) 4) Cash (Aus), 
Sanchcz (bpa) €) Svensson 
(Sve), 7) iilasck (Svi) 8}Jarrld 
(Sve) 

Sul Tamigi 
Oxford batte 
Cambridge 




CAGLIARI — Il 1987 sembra proprio I anno buono per il rilancio 
del pugilato ita! ano Lo confermano i tre titoli mondiali junior 
conquistati in meno di due mesi da Francesco Damiani Vincenzo 
Butti^licn ed Ffisio Calici L impresa compiuta 1 altra notte da 
Gahci il.Monzon* sardo e stata memorabile OrlandoOrozco che 
aveva strappato la corona iridato jr dei welter all indonesiano Kai 
Siong a Giaknrla il g^ennaio scorso era considerato il grande 
favorito dello vigilia ma na peccato di presunzione sottovalutando 
lo potenza demolitrice di Calici il diretto destro di Efiaio Calici 
che e riuscito a inlinmmare il pubblico sardo come non succedeva 
d I lustri (dai tempi di Udello PuddueScono per intenderci), ha 
lasc sto segni profondi sulla integrità fisica dell ex campione Be 
ne ho folto l arbitro a interrompere i) match 
NELLA FOTO Calici spedisce al tappeto Orozeo 


IL BIANCO MUOVE E VINCE 
Cigorin Snosko Borovski (Mosca 1903) 

1 Ce7+ Tea e7 (se 1 T2 e7 2D e7l 2 TdS-k Te8 3 
Df8 + I T D 4 T T motto 


IGNORA ■«. 
Oxforct ha vintola 
133* edizione dello 
agjJBÈmm regata università- 
ria sul l'amigi, 
sconfiggendo i fa¬ 
voriti di Cambridge Nei gior¬ 
ni scorsi i otto dell università 
Cambridge era stato sconfitto 
anche dalParmo della Campa¬ 
nia, di cui fanno parte gli 
olimpionici fratelli Abbagna- 
le 

Baldi Orma 
domani 
per la Brabham? 

® ROMX - Mauro 
Baldi che non ha 
ancora firmato i) 
contralto con la 
Brabham lo farà 
probabilmente in 
settimana (forse addirittura 
domani appena tornerà dalla 
Spagna dove e impegnato nel 
mondiale sport prototipi 

Martedì a Roma 
vernice per la 
Primavera ciclistica 

ROM > — 
prossimo alle are 

sto] d( 1 palazioi 
delia t iMlta de) 
1 avolo saranno 
presentate uffn mimenle le 
gare della Prtmavt'ra ciclisti¬ 
ca 42* Gran Fremio dilla U- 
berazione 12* Giro dille He» 
gioni e 3* Coppa delle nazioni 
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Natta: una fase nuova 


demoerazia che ne viene danneggiata. Ma 
quella del referendum è stata ed e soltanto 
rulttma prova. La mancanza di una visione 
comune viene proprio dal tentativo impossi¬ 
bile di tenere Insieme nella coalizione spinte 
divergenti o inconciliabili. Per questo noi ab¬ 
biamo parlato fin dallo scorso anno del falli¬ 
mento deiresperlenza del pentapartito: Il ce¬ 
mento del potere o onche la forza delle circo- 
stame possono far durare, anche a lungo, 
esperienze di governo politicamente o pro¬ 
grammaticamente esaurite, ma il fallimento 
non cessa di essere in atto poiché esso nasce 
dal momento in cui non vi è più la possibilità 
di dare soluzione positiva ai problemi del 
paese. 

CI si chiederà se non ci illudiamo di poter 
trovare oggi una intesa programmatica per 
questa fine di legislatura, sia pure su pochi 
ed essenziali obiettivi. No. non ci facciamo 
certo delle facili illusioni, ma è responsabili- 
tài è obbligo di una grande forza democratica 
e naslonale come noi starno, richiamare altri 
all’esigenza di assolvere al doveri democrati¬ 
ci e di affrontare i più urgenti problemi. 

Questo è II significato della nostra propo¬ 
sta di un governo di garanzia. É da parte 
nostra un gesto di responsabilità democrati¬ 
ca! agli altri tocca ora dare risposte. Non si 
può continuare a ripetere che non vi è altra 
possibile maggioranza se non quella di pen- 
ta^rttto, quando si è giunti al punto che 
i'on. Andreottl non é stato nemmeno In gra¬ 
do di riunire I cinque segretari. 

Per serietà, comunque, 11 primo passo da 
compiere è quello di sgombrare il campo dal¬ 
la teorizzazione di una esperienza fallita. La 
ricerca di strade nuove è In ogni modo Indi¬ 
spensabile. 

Non sappiamo che cosa risponderanno al¬ 
ia presidente Jotti le altre forze politiche, e In 
particolare quelle forze che hanno insistito 
sul referendum. Sentiamo dire che I partiti c 
i gruppi che si sono pronunciati per II refe¬ 
rendum non possono rappresentare una in¬ 
tesa politica e programmatica. Le difficoltà 
sono evidenti, né noi abbiamo mal pensato 
che non esistano, ma è anche chiaro che non 
sono minori ed anzi sono forse maggiori le 
distanze che si sono create nel pentapartito. 

Il mandato affidato alla presidente della 
Camera segnala proprio questo dato di par¬ 
tenza: che il presidente della Repubblica ha 
dovuto constatare la mancanza ai condizioni 
la ricostituzione della dlscloita maggio- 

^iSl^stato detto, dal vicesegretario del PsI, 
ohe questo Incarico è stato affidato a un rap¬ 
presentante doiropposlztone. Non si tratta ^ 
questo, come chiunque dovrebbe sapere. £ 
stato affidato un incarico di carattere istltu- 
slonalo. al rappresentante di una delle istltu- 
llonl della sovranità popolare. 

Certo, così come non e casuale che a quei- 
l'alio compito presieda una dirigente comu¬ 
nista, cosi non è casuale che la presidente 
JoUl abbia saputo testimoniare della rettez- 
ra e della impanlalità. del senso dello Stato 
con cui II assolve a così impegnativo dovere, 
In modo da poter costituire una garanzia per 

NÓI Slamo sicuri che per tutti risulterà for- 
se oggi più chiaro che è venuto il tempo di 
llberarela vita politica Italiana da antistori¬ 
che preclusioni. 

Il danno forse più grave che è stato deter¬ 
minato dalla esperienza del pentapartito è 
stato quello dell'elevarsl di nuove barriere a 
sinistra. In assenza di programmi convin¬ 
centi e significativi si è fatto nuovamente ri¬ 
corso ad una politica per negazione, e cioè 
alla preclusione nel confronti della maggiore 
forca della sinistra Italiana. Ma oggi ilPsl, 
innanaitutto, constata che con la rottura a 
sinistra, seppur si ottengono benefici di pote¬ 
re, non al realizzano quel mutamenti di al» 
tuailone fMlltlca e sociale che dovrebbero 
atare a cuore ad una forza riformista. 

Il partito aociBitata va In questi giorni al 
suo congresso. Sta dinnanzi ad esso Fn primo 
luogo la necessità di trarre un bilancio al una 
esperienza che é stata pure Importante. Pen¬ 
sare di affrontarlo con toni trionfalistici, co¬ 
me troppo spesso é avvenuto, non el sembra 
una via giusta. £ non perché non consideria¬ 
mo leilUlmo sottolineare ciò che al ritiene di 
aver latto di positivo, Ma non si può sfuggire 


al dati della realtà che dimostrano li difetto 
del punto di partenza. Non basta una collo¬ 
cazione, pur importante come quella della 
presidenza del Consiglio, per determinare il 
segno di una coalizione. Ed è tanto meno 
possibile, anche da una posizione di potere, 
raggiungere obicttivi reali di riforma se il 
prezzo pagato per quella collocazione impli¬ 
ca la separazione da quegli Interessi e da 
quelle forzo che sono la base naturale e ne¬ 
cessaria di una politica di riforme. 

Questi anni hanno dimostrato che non è 
nell’Interesse del PsI l'esasperazione, assai 
spesso strumentale, di una polemica a sini¬ 
stra: e ciò non perché la discussione e il con¬ 
fronto non siano utili c necessari, anche 
quelli sulla storia, ma perché 11 problema ve¬ 
ro e attuale della sinistra in Italia come In 
Europa è quello di misurarsi con le grandi 
trasformazioni del tempo presente, sono 
queste trasformazioni, e gli stessi risultati 
ottenuti In un secolo di battaglie che hanno 
fatto invecchiare tanti programmi ed esigo¬ 
no oggi uno sforzo nuovo di ricerca, di cultu¬ 
ra, di progetto. Non si tratta di attenuare le 
grandi idealità per cui la sinistra è scesa in 
campo, ma di rimetterle in valore rispetto 
alle contraddizioni nuove della nostra epoca. 

Il rilancio della sinistra In Italia come In 
Europa non può discendere dal meccanismi 
Isiltuzlonali; con I più diversi meccanismi 
Istituzionali la sinistra si è potuta a fermare 
nel diversi paesi europei quando ha saputo 
corrispondere al problemi che la storia e la 
realtà le ponevano davanti ed è Invece deca¬ 
duta e si e divisa quando ha perduto capacità 
egemone. 

Slamo ben consapevoli che una politica ri- 
formatrice, un'alternativa esigono uno sfor¬ 
zo di avvicinamento, un'Intesa e collabora¬ 
zione, e sappiamo che nella prospettiva oc¬ 
corre porsi l'obiettivo di una nuova aggrega¬ 
zione a sinistra: ma non giova a questa un 
espediente come quello del presidenzialismo; 
giova un confronto aperto sulle politiche e 
sui programmi. 

sia chiaro: slamo del tutto persuasi che nel 
nostro paese bisogna procedere a riforme in¬ 
cisive anche nel campo delle istituzioni, ma 
dobbiamo guardarci da impostazioni che 
siano in funzione di una o altra parte poUttea 
0 anche prospettiva politica. 11 rinnovamen¬ 
to Istituzionale deve mirare alla compiutezza 
della democrazia e all'erficacla dello Stato. 

Noi vogliamo perciò auspicare che una ri¬ 
flessione obiettiva emerga dall'Imminente 
congresso socialista, a cui rivolgiamo l’augu¬ 
rio di collocarsi all’altezza de) dramma poli¬ 
tico che la democrazia italiana sta vivendo. 
DI fronte al congresso socialista, come di 
fronte a noi e a ogni forza di progresso, sta il 
tema di elaborare una prospettiva nuova. 
Una fase diversa della vita politica del paese 
è ormai matura, corrisponderebbe ainnte- 
resse dei mondo del lavoro e della nazione. A 
noi sembra che scaturisca dal processi ogget- 
I tivi la necessità di una stagione rltormatnce, 

I che sarebbe inimmaginabile senza una rl- 
j presa di dialogo e di unità a sinistra. Un dia- 
I logo e una unità che non escludono la com- 
I pellzlone, l'ambizione ad allargare gli spazi 
I del proprio partito, l’aspirazione a imprime- 
j re il proprio segno su un corso politico rlnno- 
I valore; e non escludono la critica e la disputa 
I politica e ideale. Ma il paese ha il diritto, anzi 
I II bisogno, di sapere se la sinistra abbia non 
solo programmi, soluzioni, indirizzi ricono¬ 
scibili ma anche una volontà comune di farli 
valere, di battersi per essi, di meritarsi cosi II 
consenso per governare ruallo. A questo 
confronto noi ci presentiamo con la consape¬ 
volezza, che abbiamo cercato di trasformare 
In un impegno programmatico assai intonso, 
delle novità da Introdurre nella piattaforma 
del nostro partito e della sinistra. 

Sentiamo che sorge una critica nuova e 
più sottile non solo del potere, ma della socie¬ 
tà stessa In cut viviamo. 

Avvertiamo sempre di piu che esistono li¬ 
miti, e limiti che debbono essere discussi e 
concordati con consapevolezza etica. E sap¬ 
piamo soprattutto che non é possibile abban¬ 
donare algloco spontaneo del mercato ognu¬ 
na delle scelte dello sviluppo. 

Certo c’è alato chi, soprattutto nel periodo 
più recente, ha pensato — secondo un certo 
pensiero nooconservatore o secondo quell'in¬ 


dirizzo Che è stato definito di «modernizza¬ 
zione senza riformei — che per la ripresa 
economica del paese e per l'adeguamento ol¬ 
le esigenze del nuovi tempi delle sue struttu¬ 
re civili e sociali, cl si potesse affidare alle 
tendenze spontanee della produzione e del 
mercato, senza troppo preoccuparsi di inter¬ 
venti di riforma. Ma oggi t guasti prodotti da 

aueste scelte politiche si fanno sentire in mo- 
0 pesante. 

La piattaforma che abbiamo proposto In 
questa conferenza guarda ai caratteri nuovi 
e.al rilievo decisivo che la questione universi¬ 
taria ha oggi assunto. È questo il senso della 
proposta che abbiamo formulato sul tema 
delrautonomla; autonomia degli Atenei e 
autonomia del sistema universitario nel suo 
complesso. 

Noi miriamo ad una autonomia che si ri¬ 
chiama alla grande ispirazione autonomtsu- 
ca della nostra Costituzione; e che è rivolta a 
valorizzare capacità e competenze e ad assi¬ 
curare Iniziativa, flessibilità, efficienza al¬ 


l'Intervento pubblico, contro quelle degene¬ 
razioni burocratiche del grandi apparati, che 
sono state fra le cause della crisi dello Stato 
sociale. 

C’è bisogno di una politica di programma¬ 
zione che deve proporsi di potenziare ia fun¬ 
zione pubblica deiruniversltà, 11 suo contri¬ 
buto alla crescita generale e allo sviluppo 
culturale del paese. La riforma che noi pro¬ 
poniamo non è dunque solo una riforma di 
ordinamenti. Essa guarda al nuovo rilievo, 
uantltativo e qualitativo, delia presenza 
elle donne neirunWersltà; alle domande di 
valore di cui ess4‘ sono portatrici. E guarda 
agii studenti, ai giovani come soggetto pri¬ 
mario e forza esse nziaie di un processo rlior- 
matore per una nuova università. 

L’obicttivo che ci proponiamo è dunque di 
lavorare per una università che contribuisca 
a dare al paese quel livello di attrezzatura 
scientifica e tecnologica che è Indispensabile 
per 11 suo sviluppo e a promuovere la forma¬ 
zione di una «società colta*. 


Arrestato Delle Chiaie? 


afugglK alla cattura, guada¬ 
gnandosi anche il sopranno¬ 
me di «primula nera*, grazie, 
come detto, agli appoggi for¬ 
niti dal servizi segreti di di¬ 
versi paesi. In un primo tem¬ 
po al rifugia in Spagna, dove 
fa parte, insieme ad un altro 
latitante «storico*, Augusto 
Cauchl. delle squadre antl- 
Eta. 

Dopo la Spagna é segnala¬ 
to in Francia e quindi in Sud 
America. In Bolivia avrebbe 
assunto posti di responsabi¬ 
lità nell'ambito del servizi di 
sicurezza di quel paese e di¬ 
retto anche II trarfloo inter¬ 
nazionale di droga. 

Nell’g2 fu Individuato dal- 
i'Ucigos proprio a La Paz, 
ma rFuscI ancora una volta a 
farla franca. Nella trappola 
tesagli, che presenta ancora 
adesso molti aspetti oscuri, 
cade il suo camerata Pier 
Luigi Pagliai, che rimase fe¬ 
rito gravemente. Trasporta¬ 
to In tutta fretta in Italia, 


Pagliai morì poco dopo l’ar¬ 
rivo nel nostro paese. Dopo 
di allora la sua presenza ò 
stata segnalata in diversi 
paesi. 

Quel che è certo è che non 
ha mal perso I contatti con 
l’Italia, tn cui, secondo molte 
voci, sarebbe rientrato più 
volte, anche di recente, sotto 
false spoglie. A Parigi, agli 
Inizi degli anni 60, si Incon¬ 
trava con terroristi neri che 
cervaca di reclutare per svol¬ 
gere attività eversive nella 
penisola. L'anno scorso I giu¬ 
dici di Bologna lo rinviano a 
giudizio per associazione 
sovversiva, mentre rimane 
in piedi untnchlesta-bls in 
cui figura come imputato dei 
reato di strage, per l’attenta¬ 
to alla stazione. 

Stefano Delle Chiaie è sen¬ 
za dubbio depositarlo di 
molti e scottanti segreti, per l 
suoi legami con servizi se- 

6réti di mezzo mondo. In Ita- 
a sarebbe stato alle dipen¬ 


denze deirUfficlo affari ri¬ 
servati del ministero deil'In- 
terno. 

Olà nella metà degli anni 
70. quando la sua organizza¬ 
zione stava per essere sciol¬ 
ta, Delle Chiaie fece trovare 
un minaccioso volantino con 
11 quale ricattava le più alte 
personalità del governo. «At¬ 
tenzione quando mi accusa¬ 
te, perché potrei dire molto 
cose*, scriveva. 

Di recente, l’6 gennaio 
deli’S?, l’attuale capo della 

g olizla e allora direttore del 
Isde, Vincenzo Parisi, de¬ 
nunciò in un documento «le 
collusioni tra Delie Chiaie e 
traffici Illeciti internaziona¬ 
li. In un contesto di pericolo¬ 
so inquinamento di settori 
pubblici e di finanza spre¬ 
giudicata, specie oltreocea¬ 
no. cui potrebbero farsi risa¬ 
lire episodi di terrorismo fi¬ 
nalizzati alla destabilizzazio¬ 
ne delle nostre Istituzioni». 

Giancarlo Parclaeeanta 


La tv sovietica racconta 


anche vengono in mente cer¬ 
ti cortei funebri della lonta¬ 
na Sicilia quando, dietro al 
feretro del capo mafioso, sfi¬ 
lano con facce compunte 
tutti i maggiorenti della cit¬ 
tà. E le MRugllanze sono più 
d’una. Uomo di straordina¬ 
ria umanità, forae. Ma ohe 
quando fu measo in «arcare 
potè continuare a telefonare 
al parenti, addirittura al suol 
ex sottoposti. B ohe, quando 
fu trasferito nel carcere di 
Krasnojarsk, continuò a go¬ 
dere di un trattamento così 
preferenziale da consentire 
al suo cadavere di essere tra¬ 
sportato segretamente a Ro- 
slov, In aereo, fino all'istitu¬ 
to di medicina legale, dove 
medici amici effettuarono 
l’autopsia per accertare — 
chissà mal — che qualcuno 
non lo avesse avvelenato In 
carcere. 

Tutto In aperta violazione 
della legalità, al di fuori delle 
autorizzazioni ufficiali. Po¬ 
teva davvero tutto, questo 
BudnlzklJ. Ma si capisce be¬ 
ne che possono davvero tut¬ 
to, o quasi, l suoi parenti, t 
suoi «amici e compagni di la¬ 
voro*, anche post mortem. Al 
punto che, a scandalo esplo¬ 
so, I giornali locali non ebbe¬ 


ro la forza e II coraggio, men¬ 
tre riferivano della espulsio¬ 
ne dal partito di decine di 
«autorevoli» dirigenti citta¬ 
dini, di nominare esplicita¬ 
mente Budnlzkt) e le funzio¬ 
ni pubbliche che egli aveva 
ricoperto In vita. Ma cl ha 
pensato la televisione a 
riempire I «vuoti di memo¬ 
ria*. Proprio mentre a Ro- 
stov ai apriva un altro pro¬ 
cesso contro 22 ex addetti 
della direzione delle coope¬ 
rative regionali di consumo, 
una troupe è arrivata, per ri¬ 
costruire tutta ia vicenda 

Sautore R. Andreev, regista 
. Manllov). Qualche mese è 
passato dal funerale di Bu- 
dnlzkll, ma le telecamere 
hanno potuto ancora mo¬ 
strare le macchine di Stato 
che fanno la coda sotto l’ap¬ 
partamento che fu di Budnl- 
zkll e che si trova, tra l’altro, 
nello stesso palazzo in cui 
abitano ancora alcuni di 
quel dirigenti di partito che 
fecero finta di non vedere 11 
funerale o che non esitarono 
a prendervi parte. 

Telecamere che scrutano 
volti imbarazzati, che entra¬ 
no nella sala dove ai celebra 
il processo. Le interviste per 
strada, alla gente comune. 


Che ne pensate di questa sto¬ 
ria? Tutti, ovviamente, san¬ 
no tutto. E le risposte sono 
unanimi. «Non c’era niente 
di casuale in quello strano 
corteo. Era una manifesta¬ 
zione vera e propria*. Come 
contrappunto ritornano 
ogni tanto sullo schermo le 
immagini lente di quel piedi 
ben calzati che calpestano la 
neve di Rostov e che portano 
al cimitero, Là, accanto alla 
tomba di Sclngarlov, un in¬ 
segnante di storia morto tn 
guerra, sormontata da una 
modesta stella rossa, c’è un 
altro monumento, ben più 
alto. Con i suol occhi di rame 
guarda paterno attorno a sé 
gl) altri tumuli. E.. l’ex di¬ 
rettore del grande magazzi¬ 
no della «società di naviga¬ 
zione fluviale del Volga- 
Don». Quanto è costata quel¬ 
la tomba? Qualche decina di 
mlgltaiB di rubli, dice 11 com¬ 
mento. Cosi decine di milioni 
di spettatori hanno visto con 
1 propri occhi un pezzo della 
loro vita comune. Certo in¬ 
quietante. Ma a che servireb¬ 
be la g/asnost, la verità, se 
non Inquietasse nessuno? 

Giuliano Chi*** 


I servizi segreti sanno 


professoressa Pellegrini — 
erano stati portati in un 
carcere militare, interrogati 
dal "servizi” e poi scambiati 
con altri prigionieri». 

Insistiamo nel chiedere 
alla moglie del generale di 
che «scambio» si era tratta¬ 
to, ma la professoressa Pel¬ 
legrini ribadisce di non sa¬ 
perlo. Però Insiste nel dire 
che 1 «servizi» dovrebbero 
saper tutto e che è da questa 
traccia che bisogna partire 
per arrivare alla verità. La 
signora Giorglerl aggiunge 
inoltre che anche I «servizi 
israeliani e palestinesi» do¬ 
vrebbero conoscere la veri¬ 
tà. E aggiunge: «Mio marito 
è rimasto vittima di un gro¬ 
viglio di interessi. L’euroter- 
rorlsmo sì, ma anche 1 servi¬ 
zi segreti italiani, palestine¬ 
si e Israeliani. Scatfaro 
smentisce, ma qualcuno sa. 
È una verità che forse non 
emergerà mal perché scotta 
troppo, però lo ho il dovere 
di cercarla». 

Noi chiediamo: «Ma que¬ 
ste cose, lei come le sa?». La 
professoressa Pellegrini ri¬ 
sponde prontamente: «È Li¬ 
do che mi ha spiegato tut¬ 
to». Insistiamo: «Cl rifaccia 
Il racconto esatto di quello 
che le disse suo manto». 

E la professoressa Pelle¬ 
grini riprende cortesemente 
da capo: «Mio marito mi 
raccontò del fallito attenta¬ 
to del 16 dicembre scorso, 
spiegando che una macchi¬ 
na di scorta, quella sera, 
aveva Inseguito e raggiunto 
I due motociclisti, due liba¬ 
nesi che erano stati portati 
subito in un carcere milita¬ 
re. Secondo l'autista del ge¬ 
nerale — secondo lui badi 
bene si tratterebbe degli 
stessi che poi io hanno ucci¬ 
so. Almeno la moto era pro¬ 
prio la stessa. Quel due era¬ 
no stati poi "scambiati" con 
altri». 

La domanda che viene su¬ 
bito da porre alla moglie 
dell’alto ufficiale ucciso dal¬ 
le Brigate rosse, è la stessa 
che anche 1 giornalisti di 
•Famiglia Cristiana» hanno 
posto: «Ma suo marito non 
avrebbe potuto raccontarle 
queste cose unicamente per 
rassicurarla?». 

Anche questa volta la ri¬ 
sposta sembra non ammet¬ 
tere dubbi: «Lo escludo, non 
è cosll Lui non mi diceva 
tutto, ma quello che raccon¬ 
tava era la verità. Sono cer¬ 
ta che l due libanesi sono 
stati arrestati, interrogati e 
scambiati con altri prigio¬ 
nieri. L’ho detto al dott. Si¬ 
ca». 

Le dichiarazioni della 
professoressa Pellegrini sol¬ 
levano, ovviamente, una se¬ 
rie di dubbi e di domande 
Inquietanti. Dopo la trage¬ 
dia deH’attentato e la morte 
del marito, la donna era 
sempre apparsa lucidissima 
e. nel grande dolore, persino 
serena. Quello che ora dice 
non può dunque essere 
ignorato e 11 dott. Sica — già 
da qualche giorno — na 


aperto un fasclcolelto Inti¬ 
tolato: «Atti relativi a...» e 
che raccoglie le dichiarazio¬ 
ni della vedova del generale 
Giorglerl. SI indagherà 
dunque anche in questo 
senso. Le contraddizioni, 
nel racconto della professo- 
ressa Pellegrini che riferisce 
soltanto ciò che le disse 11 
marito, non sono poche. In¬ 
tanto, come faceva 11 gene¬ 
rale Giorglerl a sapere che I 
suol presunti attentatori del 
15 dicembre scorso erano li¬ 
banesi? La cosa, evidente¬ 
mente, sarebbe stata riferi¬ 
ta aU’alto ufficiale dal «ser¬ 
vizi». Gli stessi «servizi» 
avrebbero poi riferito anche 
dello «scambio»? La cosa è 
abbastanza Improbabile. E 
se questo strano «scambio» 
fosse avvenuto davvero, co¬ 
me ma) l'autista di Lido 
Giorglerl sosterrebbe che gli 
attentatori che sono riusciti 
a portare a termine l’assas¬ 
sinio, erano gli stessi della 
volta precedente? E se uno 
«scambio» ci fosse stato dav¬ 
vero è credibile che I cosid¬ 
detti «libanesi» sarebbero 
ugualmente rimasti in Ita¬ 
lia? 

La cosa appare poco pro¬ 
babile. Toccherà comunque 
al dott. Sica chiarire gli 
aspetti ancora in ombra 
dell'assassinio brigatista. 
La vedova del generale 
Giorglerl, comunque, è ri- 


SOTTOSCRIZIONE 

Il compagno Filippo Forti, di 
Milano, ha compiuto oggi 90 
anni, sessantasei dei quali mi¬ 
litando nel Pei, essendo egli 
uno dei fondatori del nostro 
Partito Nell'occasione ha vo¬ 
luto sottoscrivere per il nostro 
giornale anche nel ricordo di 
due compagni ormai scompar¬ 
si- Giuseppe Ganzi e suo figlio 
Virgilio Ganzi, che fu sindaco 
di Ginìsello. Al caro compagno 
Porti giunga, oltre ai nostri 
ringraziamenti, anche il più 
sincero augurio di molti altri 
anni di vita serena e combatti¬ 
va 


masta ferma nel sostenere 
queste dichiarazioni e nel 
chiedere la verità. 

Intanto Ieri, a Trieste, av¬ 
vicinato dal giornalisti, 11 
genero dell’alto ufficiale. 
Pietro Saraceno, ha detto 
che, secondo lui, «Il com¬ 
plesso di misure di sicurezza 
predisposto a protezione di 
mio suocero, era, in linea di 
massima, adeguato In rela¬ 
zione al prevedibile livello di 
rischio e nei limiti delle ri¬ 
sorse di uomini, di mezzi, di 
tecniche disponibili». Pietro 
Saraceno ha anche spiegato 
che 11 suocero era «consape¬ 
vole del fatto che non esiste 
un sistema di protezione In 
grado di garantire una sicu¬ 
rezza completa al cento per 
cento». 

Del generale ucciso dalle 
Br ha Inoltre parlato di nuo¬ 
vo anche 11 ministro Spado¬ 
lini, a Grosseto, nel corso di 
una celebrazione aeronauti¬ 
ca. Sul primo attentato an¬ 
dato a vuoto, Spadolini ha 
detto ai glornaftstl di non 
poter parlare che con 11 ma¬ 
gistrato. Poi ha spiegato che 
1 terroristi» stanno ora col¬ 
pendo la riorganizzazione 
dell'Europa nelT'amblto del¬ 
la Nato». Subito dopo ha ag¬ 
giunto che Giorglerl era 
•molto occupato, negli ulti¬ 
mi anni, nel progetto di veli¬ 
volo da difesa aerea Efa». 

Wladimiro S«ttlm*lli 


LOTTO 


DEL 28 MARZO 1987 
Bari 88«aB88788 2 
CiBilarl 1132 78 4244 1 

FIrania 88 3134 47 73 2 

Qanava 200814 8812 1 

Milano 34 8080 84 8 X 

NapoH 3188 17 77 8 X 

Palorm» 68 30 8 37 84 X 

Roma 60 44 3 88 18 X 

Torino 23 884 62 27 1 

Vonotio 10 87 14 28 70 1 

Napoli H I 

Roma II X 

LE QUOTE: 

ai punti 12 L 28.620.000 
ai punti 11 L. 1.380.000 
al puntilo L. 118.000 



Panorama cinese 


PARTENZA: 18 aprile 
DURATA: 15 giorni ( 13 notii) 

TRASPORTO: voli di linea 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE LIRE 3.705,000 

(supplemento partenza da Milano lire 50.000) 

ITINERARIO: Roma o Milano, Pechino, Xisn, 

Shanghai, Hangzhou, Canton, Hong Kong. Milano o 

Roma 


l’UNITA VACANZE 

Milano: viti» Fulvio Tosti, 7B • Tolofono (02) 0423B87 
Roma: Via dai Taurini, 19 Tolofono (06) 4960141 



Presente e futuro dell’ Europa a trent’anni dai Trattati di Roma 


Risoluzione della Direzione del Partito comunista italiano approvata il 24 marzo 1987 


A ireni’anni dai Trattali di Ro¬ 
ma e dalla creazione della 
Comunità economica europea so¬ 
no necessari un bilancio e, assie¬ 
me, un rilancio di tutta l'azione 
europeistica, A questo impegno, a 
cui sono chiamate tutte le forze 
politiche, sociali c culturali pro¬ 
gressiste e democratiche, i comu¬ 
nisti italiani intendono apportare 
pienamente il loro contributo. Es¬ 
si muovono dalla constatazione 
che la costruzione dell’unità del¬ 
l’Europa non avanza, anzi è fre¬ 
nata c bloccala. È, d’altra parte, 
sin troppo chiaro che il quadro 
istituzionale creato allora non 
regge più alle esigenze c alle sfide 
di oggi. 

Profondi mutamenti sono in¬ 
tervenuti ncll’assciio iniernazio- 
nalc. Grandi interrogativi e spe¬ 
ranze investono il futuro dei rap¬ 
porti Est-Ovest e Nord-Sud. Ap¬ 
paiono e sono m crisi, da un lato, 
il conservatorismo e, dall’altro, 
i’immobilismo che hanno carat¬ 
terizzato il decennio trascorso. 
In un mondo travagliato da aspri 


conflitti e insidialo da una accu¬ 
mulazione di armamenti mai pri¬ 
ma conosciuta, può tuttavia pren¬ 
dere concretamente avvio un pro¬ 
cesso di distensione e di pace. Oc¬ 
corre che l’Europa dia a questo 
processo un impulso decisivo. Si¬ 
gnificativo è l’apporto che può 
venire da ciascun Paese, ma se 
non si realizza il grande disegno 
dell’Unione, l'Europa sarà sem¬ 
pre di più un oggetto e sempre 
meno un soggetto di politica in¬ 
ternazionale. Sarà incapace di in¬ 
cidere su scelte che toccano i suoi 
interessi e la sua stessa esistenza, il 
suo avvenire, la sua sicurezza; 
non sarà in grado di tener testa 
alla sfida tecnologica e alla con¬ 
correnzialità americane e giappo¬ 
nesi; non contribuirà alla instau¬ 
razione di un nuovo clima nell'in¬ 
tero continente accogliendo posi¬ 
tivamente e favorendo le novità 
provenienti da Est; non potrà ri¬ 
spondere alla domanda di coopc¬ 
razione che giunge da tante parti 
del pianeta e, in specie, dal Terzo 
Mondo. Il costo di ogni ulicriorc 
ritardo c altissimo c si fa sempre 


più insopportabile. Perciò, è ne¬ 
cessario combattere e sconfiggere 
ogni egoismo nazionale che viene 
alimentato e spesso promosso dal¬ 
ie politiche e dai gruppi conserva- 
tori. 

Oggi è indispensabile la parte¬ 
cipazione europea al dialogo e 
alla trattativa tra le due grandi 
potenze con l’obiettivo di sman¬ 
tellare gli euromissili dal conti¬ 
nente, come primo passo per una 
decisiva riduzione degli arma¬ 
menti nucleari e convenzionali e 
per garantire una effettiva sicu¬ 
rezza. É in questo quadro che si 
può definire un sistema di difesa 
comune. 

Ma rilanciare il processo di uni¬ 
tà dell’Europa significa affronta¬ 
re con nuove politiche per il lavo¬ 
ro la grande questione della disoc¬ 
cupazione che colpisce ormai 17 
milioni di cittadini della Comuni¬ 
tà, soprattutto giovani e donne. 
Senza un riequilibrio tra le regioni 
più sviluppate e quelle meno favo¬ 
rite, in particolare mediterranee; 
senza una riforma profonda della 
politica agricola e l’acquisizione 


di nuove risorse capaci di finan¬ 
ziare grandi progetti comuni nel 
campo delle tecnologìe avanzate, 
della ricerca scientifica; senza ef¬ 
ficaci programmi per la salva¬ 
guardia delTambienie e contro le 
nuove malattie, per nuove solu¬ 
zioni del problema energetico, la 
stessa prospettiva del grande mer¬ 
cato interno, da costruirsi entro il 
1992, rischia di risolversi in un 
pericoloso aggravamento delle 
contraddizioni e degli squilibri 
esistenti. Di fronte alle oscillazio¬ 
ni e alle offensive del dollaro e 
dello yen e alle perturbazioni fi¬ 
nanziarie mondiali lo Sme e l’Ecu 
devono trasformarsi in un sistema 
monetario pienamente operante e 
in una vera moneta comune. 

A trent’anni dai Trattati di Ro¬ 
ma. si pone oggi per l’Europa 
una grande questione democrati¬ 
ca. Vi c l’esigenza inderogabile di 
una riforma istituzionale. Muo¬ 
vendo dall'esistenza di una dop¬ 
pia legittimità democratica - 
quella nazionale espressa dai Par¬ 
lamenti nei diversi paesi, dai go¬ 


verni che ne sono eletti e dal 
Consiglio dei Ministri su scala 
europea, e quella comunitaria 
rappresentata dal Parlamento 
eletto a suffragio universale - oc¬ 
corre ricercare strade nuove ed 
adeguale per fare avanzare la co¬ 
struzione dell’unità economica e 
politica dell’Europa di fronte alle 
resistenze ed alle esitazioni dei 
governi. È diritto-dovere del Par¬ 
lamento europeo far concreta¬ 
mente progredire, sin da ora, la 
costruzione comunitaria e pro¬ 
muovere l’Unione europea. 

Un compilo particolare spetta 
all’Ualia, al suo Parlamento e, so¬ 
prattutto, al suo governo. Occor¬ 
re superare l’europeismo preva¬ 
lentemente verbale, esprimere le 
concrete aspirazioni europeistiche 
ed internazionalistiche del nostro 
popolo, adeguare leggi ed istitu¬ 
zioni agli impegni assunti, agire 
con coerenza, determinazione e 
lungimiranza, facendo leva sul¬ 
l’ampia unità nazionale realizzala 
attorno alla scelta europeistica e 
ricercando appropriate alleanze 


con le forze europeistiche di altri 
paesi. 

È ormai tempo di costruire 
un’Europa all’altezza dei proble-, 
mi del mondo contemporaneo e in 
grado dì rispondere alle attese dei 
nostri popoli e delle giovani gene¬ 
razioni. Solo l’Unione europea, 
solo l’apertura di una strada che 
conduca all’unità politica e demo¬ 
cratica dell’Europa, può bloccar¬ 
ne la decadenza, svilupparne le 
potenzialità e le risorse economi¬ 
che, sociali e culturali, farne un 
fattore di pace e di progresso ca¬ 
pace di influire sulla costruzione 
del mondo di domani. I comunisti 
italiani, ribadendo la loro scelta 
europea ed europeistica, manife¬ 
stano il convincimento che le for¬ 
ze di sinistra e progressiste debba¬ 
no porsi risolutamente alla testa 
dell’azione politica e culturale te¬ 
sa a sconfiggere le resistenze con¬ 
servatrici e nazionalistiche c a da¬ 
re realizzazione al grande compito 
storico di costruire un’Europa 
unita nella democrazia, nella li¬ 
bertà, nella pace, nel progresso. 
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